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Un avvenimento che impone una revisione 
degli attuali rapporti internazionali 


La « manganellatura » agli assicuratori 
e al deputato socialista 

Il governo giustifica 


Esplosa una bomba H cinese Vaggressimtea Bertoldi 


Vie nuove per la pace 

«L* ASIA non piangerà se i cinesi faranno esplodere 
la loro bomba H » aveva detto tre giorni fa a Stoccolma 
il leader della socialdemocrazia di Singapore, che è 
anche capo del governo di quel paese, un governo 
che non può essere certamente considerato all’avan¬ 
guardia fra le forze antimperialistiche e nazionali¬ 
stiche asiatiche, e che comunque non è certamente 
sospetto di simpatie o di collusioni con la parte 
« oltranzista di tali forze. L’Asia non piangerà — 
aveva spiegato Lee Kon Yew — perché è diffìcile, per 
tutti indistintamente i popoli asiatici, non rallegrarsi 
del fatto che uno di loro ha fatto il proprio ingresso 
nell’èra tecnologica e nel novero delle grandi potenze. 

Qui è la chiave indispensabile per intendere tante 
cose degli orientamenti e delle posizioni della Cina, 
non solo rispetto al problema atomico ma anche per 
quanto riguarda i suoi rapporti con l’URSS e con gli 
altri paesi socialisti. E non solo della Cina. E’ forse 
un caso — anche se ciò può apparire per altri versi 
assurdo in rapporto ai loro immani problemi econo¬ 
mici — che anche altri paesi del « terzo mondo » (se 
n’è parlato per l’India, se ne parla per l’Egitto) si 
pongano il problema del loro accesso alle armi ato¬ 
miche? 

Non è con compiacimento che diciamo tutto ciò. 
Tutt’altro. Siamo e restiamo contrari non solo all’uso, 
ma alla sperimentazione delle armi atomiche e nu¬ 
cleari. Abbiamo salutato e continuiamo a salutare co¬ 
me giusto e come un passo avanti importante verso 
questi obiettivi il trattato di Mosca fra le maggiori 
potenze atomiche. Consideriamo che ogni estensione 
del possesso delle armi nucleari — anche a paesi non 
imperialisti, come la Cina oggi, o domani l’India o 
l’Egitto — sia da recriminare, in quanto accresce 
oggettivamente i perìcoli d’una nuova guerra mon¬ 
diale e aumenta in ogni caso le difficoltà di perve¬ 
nire ad un accordo per la messa al bando e la distru¬ 
zione delle armi atomiche. Restiamo convinti che il 
disarmo nucleare, e ogni accordo che si muova in 
questa direzione, siano oggi più che mai obiettivi fon¬ 
damentali e urgenti della lotta nostra e di tutte le 
forze pacifiche. Respingiamo come grottesca e con 
sdegno rafTermazione che il possesso delle armi nu¬ 
cleari fosse necessario alla Cina per « sventare » — 
come dice il comunicato ufficiale del governo cinese 
— una fantomatica, ed esistente soltanto nella fantasia 
dei dirigenti cinesi. « collusione » dell’URSS con gli 
USA, ai danni della Cina come di qualsiasi altro po¬ 
polo. 

Resta però il fatto, da un lato, che se la situazione, 
nel campo degli armamenti nucleari, è oggi arrivata 
al punto in cui è arrivata, di ciò l’imperialismo, e Io 
imperialismo americano in primo luogo, porta precise 
responsabilità: e resta il fatto, dall’altro, che chiun¬ 
que voglia veramente spezzare la spirale della corsa 
agli armamenti nucleari, deve cominciare a spezzare 
gli schemi logori e superati e gravidi di pericoli, 
dentro i quali si vorrebbero ancora costringere i pro¬ 
blemi dell’assetto internazionale. 

Le RESPONSABILITÀ’ deH'imperialismo, e dello 
imperialismo americano in primo luogo, risalgono 
assai lontano e sono di ordine assai vario e complesso. 
Ci basti qui ricordare (e in questi giorni la lettura di 
un libro di un famoso giornalista inglese, « La Russia 
in guerra » di Alexander Werth. ci ha dato nuova occa¬ 
sione di qualche utile riflessione) che fu l’avvento 
degli USA alla bomba atomica, e la decisione (presa 
da Truman, una volta spentosi Roosevelt) di servirsene 
come di un'arma di ricatto nei confronti dell’URSS e 
del mondo intero, che liquidò la prospettiva, che pure 
in quegli anni poteva essere reale, d’un regime di rap¬ 
porti intemazionali che garantisse all’umanità un lungo 
periodo di sviluppo pacifico. S’iniziò allora la « guerra 
fredda * e, con la « guerra fredda », la corsa agli arma¬ 
menti atomici, corsa che ci si accorge oggi come sia 
difficile controllare, come difficilmente riesce a control¬ 
lare la propria cavalcatura chi si mette a cavallo d’una 
tigre. 

Ma componente essenziale della « guerra fredda * e 
della politica estera degli USA divenne anche l’elabo¬ 
razione d’una strategia nei confronti dell’Asia, e più 
in generale nei confronti dei movimenti di liberazione 
nazionale dei popoli, che non poteva non dare, come ha 
dato, frutti avvelenati. 

Eppure non ci si vuole ancora accorgere a quali ri¬ 
sultati abbia portato l’isolamento internazionale della 
Cina, la sua esclusione dall’ONU, il negarle il suo posto 
e il suo ruolo fra le grandi potenze mondiali, l’esclu¬ 
derla perfino dalle trattative sul disarmo, la minaccia 
portata in permanenza ai suoi stessi confini non soltanto 
attraverso la costruzione del patto militare della SEATO 
(oggi, del resto, in crisi, come il Patto Atlantico) ma 
attraverso l’aggressione americana aperta nel sud-est 
asiatico (non solo nel Viet Nam, ma nel Laos e nella 
Cambogia), aggressione che è una componente essen¬ 
ziale della « politica cinese * di Washington! In quella 
situazione voluta e creata dall’imperialismo, perfino la 
buona volontà dell’URSS di non contribuire essa alla 
estensione del « club atomico », e quindi il suo rifiuto di 

Mario Alleata 
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L'annuncio ufficiale del¬ 
ia agenzia Nuova Cina 
precisa che si è trattato 
di una «esplosione nu¬ 
cleare con materiali ter¬ 
monucleari » - Presumi¬ 
bilmente si tratta d’un 
ordigno di non grande po¬ 
tenza • Solo un anno e 
mezzo di intervallo dalla 
prima atomica cinese 
sperimentata nell’otto¬ 
bre 1964 


PECHINO 9. 

L'agenzia Nuova Cina ha 
dato oggi I annuncio, immedia¬ 
tamente diffuso dalla radio, 
che la Cina ha fatto esplodere 
la sua prima bomba termo - 
nucleare, che fa seguito alle 
due bombe-A esplose rispetti¬ 
vamente il 16 ottobre 1964 e il 
14 maggio 1965. L'esperimento 
ha avuto luogo alle ore 16 lo¬ 
cali (le 9 di questa mattina per 
l'Italia) « sopra le regioni oc¬ 
cidentali * della Repubblica 
popolare chiese, cioè presumi 
bilmente nella zona del poli¬ 
gono esistente nel Sinkiang, 
come si apprese dopo le prove 
con le bombe A. 

La espressione esatta usa¬ 
ta nel testo dell'annuncio è 
« esplosione nucleare con ma¬ 
teriali termonucleari », ciò che 
farebbe pensare a un ordigno 
di non grande potenza, in cui 
la reazione termonucleare sia 
stata secondaria rispetto alla 
esplosione dell’innesco, o bom- 
ba-A. 

Il comunicato della agenzia 
dichiara: c Questa esplosione 
nucleare sperimentale rappre¬ 
senta un nuovo, importante suc¬ 
cesso conseguito dal popolo ci¬ 
nese nei suoi sforzi destinati a 
consolidare ulteriormente la 
propria difesa nazionale, la si¬ 
curezza del paese e la pace 
del mondo. NeH'effettuare que¬ 
ste esperienze nucleari, neces¬ 
sarie e limitate, e nello svilup¬ 
pare le armi atomiche, la Cina 
si propone di opporsi al ricatto 
atomico deH’imperialismo ame¬ 
ricano ». Il documento continua 
a questo punto con l’afferma¬ 
zione che il popolo cinese in¬ 
tende egualmente opporsi a 
ciò che viene definito come « la 
collusione fra gli Stati Uniti e 
l’URSS per il mantenimento del 
monopolio atomico ». 

« Al tempo dell’esplosione 
della prima e della seconda 
bomba atomica cinese, il go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare di Cina ebbe già a dira¬ 
mare dichiarazioni in cui spie¬ 
gava il fondamentale atteggia 
mento della Cina sul problema 
delle armi atomiche, e propo¬ 
neva concretamente lo svolgi 
mento di una conferenza al 
vertice di tutti i paesi del 
mondo, per discutere la totale 
proibizione e la completa di¬ 
struzione delle armi nucleari. 

Da allora, ignorando le 
dichiarazioni del governo ci¬ 
nese, rimperialismo statuni¬ 
tense ha continuato a svilup¬ 
pare e a produrre in massa ar¬ 
mi atomiche di vario genere, 
ha ulteriormente ampliato le 
sue basi atomiche in tutto il 
mondo e ha accelerato il pro¬ 
prio ricatto nucleare e le pro¬ 
prie minacce, contro la Cina 
e contro U mondo intero. L’u¬ 
nico scopo della Cina nello svi¬ 
luppare armi atomiche si iden¬ 
tifica nella difesa: e il suo 
obiettivo finale è l’eliminazio¬ 
ne delle armi atomiche. Noi 
dichiariamo solennemente, an¬ 
cora una volta, che in nessun 
momento ed in nessuna circo¬ 
stanza la Cina sarà la prima 
ad usare armi nucleari. Il po¬ 
polo cinese spera sinceramen¬ 
te che non vi sarà mai una 
guerra nucleare ». 

« Noi — conclude il comuni¬ 
cato — siamo profondamente 

(Segue in ultima pagina) 
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A pagina 12 il servizio 
del nostro invialo 


Alla vigilia della votazione alla Camera 
per il rinnovo della delegazione italiana 


Nuovo fazioso veto DC 
alle sinistre nel M E C 




Annuncio di Tremelloni 


INCHIESTA ALLA DIFESA 


Il ministro Tremelloni si è 
impegnato a riferire al Parla¬ 
mento sullo scandalo delle « mi. 
ne d'oro » non appena la com 
missione d'inchiesta da lui no¬ 
minata avrà ultimato le inda 


gini. 


L'impegno del nuovo respoii . 
saltile della Difesa è stato reso 
noto ieri con la risposta data 
alle interrogazioni dei parlameli 
tari comunisti e del PSIUP. Co¬ 
me è noto, per averlo noi' rife¬ 
rito a suo tempo, su questa 
scandalosa truffa di miliardi ai 
'danni dello Stato è in corso 
aperta da tre anni. 

E* questo l’inizio di una ra¬ 
dicale bonifica del settore degli 
appalti della Difesa? 

L'inchiesta arriverà fino ai 
più alti responsabili i cui nomi 
non figurano fra i 16 denun¬ 
ciati? 

(A pagina 5) 



il ministro Tremelloni 


Uniti nella lotta per contratto e riforme 

Edili: fermi per 48 ore 
Manifestazione a Milano 

Domani avrà luogo un corteo a Roma — Le decisioni dei metallurgici e 
degli alimentaristi — Senza ripresa delle trattative, le agitazioni conti¬ 
nueranno — Astensione dal lavoro giovedì nelle autolinee e sui tram 


I costruttori non hanno con- 
vocato trattatile sul contratto 
(aperte invece con le coope¬ 
rative) e gli edili scendono in 
sciopero unitariamente per due 
giorni, come deciso e confer¬ 
mato dai tre sindacati. La lot¬ 
ta inizia già oggi in provincia 
di Milano, Bologna, Verona. 
Pesaro. Reggio Calabria e in 
altre località, mentre domani 
e dopodomani verrà attuata 
in tutto il resto d'Italia. A Mi¬ 
lano ha luogo oggi una grande 
manifestazione unitaria, a ca¬ 
rattere regionale, con un cor¬ 
teo dall’Arco della pace a piaz¬ 
za S. Stefano, dove parleranno 
i segretari generali dei tre 
sindacati di categoria: l’on. 
Claudio Cianca per la FILLEA- 
CGIL, Stelvio Ravizza per la 
FILCA-CISL e Luciano Rufino 
per la FeNEAUUIL. A Ro¬ 
ma, vi sarà domani, una mani¬ 
festazione, nel corso della pri¬ 
ma giornata dì sciopero; gli 
edili percorreranno in corteo 
le vie da piazza della Croce 
Rossa (dove ha sede il mini¬ 
stero dei lavori pubblici) fino 
alla sede dell’ANCE. l’associa¬ 
zione nazionale dei costruttori. 
Sempre domani, altre manife¬ 
stazioni unitarie avranno luo¬ 
go: a Livorno, con Cerri della 
FILLEA; a Firenze» con Mes¬ 
sere della FILCA; a Bari, con 
Muscas della FILLEA. - 
Queste decisioni sono nella 

(Segue in ultima pagina) 


Per la riforma della previdenza 


Domattina a Roma 
15 mila braccianti 


Comizio di Mosca e Caletti al Colosseo 


Domani quindicimila lavora¬ 
tori agricoli, braccianti e sa¬ 
lariati, manifesteranno a Ro¬ 
ma contro lo insabbiamento 
delie proposte di legge d'ini¬ 
ziativa popolare per la rifor¬ 
ma della previdenza e del col 
locamento. A promuovere que¬ 
sta manifestazione la Feder 
braccianti-CGIL è giunta dopo 
che governo e padronato, at 
traverso strumenti ammmi 
strati vi. hanno condotto per 
mesi una campagna per to¬ 
gliere ì diritti previdenzia.i 
ai braccianti e coloni, giun¬ 
gendo persino a negare l’ap¬ 
plicazione degli accordi inte¬ 
grativi ottenuti in dure lotte 
sindacali. I lavoratori verran¬ 
no a Roma da tutta Italia: 
particolarmente massiccia si 
annuncia la partecipazione de¬ 


gli operai agricoli emiliani, 
dalla Puglia. Toscana e Cam¬ 
pania. Contemporaneamente 
alla manifestazione a Roma 
sono stati proclamati scioperi 
regionali in Sardegna e To¬ 
scana. oltre che nella provin¬ 
cia di Roma. Oggi si conclu¬ 
dono, inoltre, le « settimane di 
lotta » promosse in Puglia e 
Sicilia: a Palermo ha luogo 
stamane un raduno regionale 
dei lavoratori dell’Isola. 

Domani, a Roma» i lavora¬ 
tori si riuniranno a piazza 
dell’Esedra per poi attraver¬ 
sare fi centro in corteo fino 
ai Colosseo dove avrà luogo 
il comizio eoa la partecipa¬ 
zione dell’on. Giovanni Mosca, 
segretario della CGIL, e Gio- 
seppe- Caletti, segretario della 
Federbracdaoti. , -, 


Rumor vuole invece l’ingresso dei liberali - An¬ 
che ii PSDI per la discriminazione • imbarazzo 
del PSI - In quali termini Saragat si pronunciò 
nel 1964 a favore della presenza del PCI nel 
Parlamento europeo 


A un giorno di distanza 
dalla votazione parlamentare, 
fissata com’è noto per doma¬ 


tici comunisti. Ciò, per la pre¬ 
cisione, avvenne il 5 novem¬ 
bre 1964 alla trasmissione di 


m alla Camera, la questione Tribuna politica, alla quale 
della rappresentanza italiana partecipò per il PSDI, insie- 
all’assemblea di Strasburgo me agli on Cariglia e Orlali- 
e ancora ferma sulla scanda- di. Al giornalista liberale, 
Iosa, incostituzionale pretesa che gli ave\a rivolto il . rnn- 
della DC di escludere il PCI provero * di voler far entra- 
e U PSIUP dalla delegazione, re i comunisti nel MEC, Sara- 
che secondo Rumor e soci do- gai rispose: « Ma il program- 
vrebbe essere composta da ma del governo dice che vo 


Anche il PSI si dichiara 
insoddisfatto della ri¬ 
sposta del sottosegreta¬ 
rio Gaspari alla Camera 
Discusse le interrogazio¬ 
ni sulla sciagura di 
Robbiei 


Ancora una volta a Monte 
citorio il governo ha fornito 
una desolante, grigia, e in al¬ 
cuni accenti provocatoria ver¬ 
sione di polizia degli incidenti 
nei quali sono stati colpiti lavo 
nitori e pacifici cittadini di¬ 
mostranti per i loro diritti Ieri 
il sottosegretario Gaspari ha 
infatti risposto alle interroga 
zioni del PCI. PSIUP e PSI 
ciica gli incidenti di venerdì 
scorso a via del Corso a 
Roma Come è noto venerdì un 
brutale intervento di polizia 
contro un migliaio circa di di¬ 
pendenti delle società assicu¬ 
ratrici che protestavano per il 
rinnovo del contratto sempre 
rinviato, ha provocato ancora 
una volta feriti anche gravi 
Tutto ciò a pochissimi giorni 
di distanza dall'altro brutale at¬ 
tacco. sempre a Roma, alle la 
voiatrici e ai lavoratori della 
SO GE ME Negli incidenti di 
venerdì, pni. lo stesso compa¬ 
gno Bertoldi, deputato e meni 
bro della Direzione socialista 
venne colpito selvaggiamente e 


democrisS 6 S3SSS- £? Sf del dicc , che v °' riportò una ferita alla'testa Per 

democristiani, socialisti, so- gliamo^un Parlamento irsuf- il sottosceietnìin ìi> \ mlenze di- 
cialdemncrntif'i n liberali, fragio universale. M. chiedo 11 **H«M:grciaiio li v wlen/L (Il 


Questa pretesa viene sostali- se un Parlamento a suffragio 


zialmente appoggiata dal 
PSDI, il qualCj come vedre¬ 
mo, cerca di imbrogliare le 
carte con assurde proposte 


universale non darà nel futu¬ 
ro Parlamento europeo anche 
una rappresentanza a coloro 


nuncinte dallo stesso Rei Ioidi 
subito dopo l’avlenimento si 
sono ridotte ad una sorta di 
scena idilliaca: a Per evitale 
turbamenti dell’ordine pubblico 


di « mediazione », ma non na- comunista. Nell’iter tra oggi 
sconde, nemmeno in questo e il momento in cui ci sarà 


_‘ ~ * -, iui udii ivi ili uni uiuiiil* nuumiui 

cnm„n^r s v n r-4° part,t( ? e intralci al Unifico, ha detto 
,ter - lra - il sottosegretario, il commi.s- 


caso, le sue radicate propen¬ 
sioni alla discriminazione 
maccartista. PSI, e anche il 
PRI, contrari a una richie¬ 
sta cosi palesemente inammis¬ 
sibile, si sono però finora 
urtati nell’insultante traco¬ 
tanza del maggiore alleato, e 
vengono sottoposti ad una 
violenta pressione perchè s’in¬ 
ducano a cedere. Ieri i con¬ 
tatti tra i partiti di maggio¬ 
ranza sono stati numerosi: 
Brodolini e Ferri si sono in¬ 
contrati con Rumor, Gava, 
Zaccagnini e Piccoli, Tanassi 


questo Parlamento a suffra¬ 
gio universale, io dico: è pos¬ 
sibile che il partito comuni¬ 
sta sia escluso da una rap¬ 
presentanza adeguala nelle 
assemblee parlamentari del¬ 
l’Europa? ». E ancora: « Ma 
il partito comunista — sono 
sempre parole di Saragat — 
è presente nel Parlamento 
italiano ed assente in un Par¬ 
lamento europeo. Io questo 
non lo capisco. Se abbiamo 
una concezione democratica 
della vita e se riconosciamo 
diritto di cittadinanza a tutti 


S°? vicesegretario i partiti, dobbiamo riconosce- 

del PSI si e anche recato a re il diritto di una rapprc- 


conferire con l’ufficio di pre¬ 
sidenza della Camera. Ma non 
si è giunti ad alcun risultato. 
E’ slato Io stesso Brodolini a 
confermarlo, in una dichia¬ 
razione ai giornalisti. 

Egli ha affermato che i 
socialisti continuano a rite¬ 
nere che la delegazione ita¬ 
liana • dovrebbe essere rap¬ 
presentativa di tutte le forze 
politiche esistenti nel nostro 
Parlamento » e che tale esi¬ 
genza potrebbe essere garan¬ 
tita « da un accordo tra tutti 
i gruppi parlamentari per la 
votazione di una lista concor¬ 
data *. Dopo aver richiamato 
i precedenti dell’elezione dei 
giudici della Corte costituzio¬ 
nale e del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Bro¬ 
dolini ha però reso noto che 
« la DC si è dichiarata, e me 
ne dolgo, non favorevole a 
tale accordo * e che i contatti 
riprenderanno nella giorna¬ 
ta di oggi. Quanto al PSDI, 
abbiamo detto che esso condi¬ 
vide la posizione della DC, 
cosa che risulta chiara dalle 
dichiarazioni di Tanassi, se¬ 
condo il quale i gruppi del¬ 
la maggioranza dovrebbero 
accordarsi su 14 nomi sui 18 
che formano il totale dei seg¬ 
gi spettanti alla Camera (al¬ 
tri 18 devono essere eletti dal 
Senato), lasciando alle oppo¬ 
sizioni di^ mettersi d’accordo 
sugli altri 4. Se questo fosse 
possibile — ma Tanassi sa 
bene che la questione non è 
ugualmente proponibile in 
quanto ugualmente discrimi¬ 
natoria e offensiva per i di- 
ritti del Parlamento — allo¬ 
ra ci potrebbe essere un’inte¬ 
sa generale, e maggioranza e 
minoranza potrebbero votare 
tutta la lista. Chiaro comun¬ 
que che per il PSDI si tratta 
solo di un’ipotesi subordina¬ 
ta, e che il suo orientamento 
è per la elezione dei soli can¬ 
didati di maggioranza (non 
si sa se allargata ai liberali 
come vuole la DC, ma c’è da 
crederlo). 

A proposito di questa av¬ 
vilente e incredibile situazio¬ 
ne, il compagno Longo, nel 
suo discorso di Milano, ha ri¬ 
cordato che lo stesso Sara¬ 
gat, quando era ministro de¬ 
gli Esteri, si era espresso a 
favore della partecipazione 


m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


sario di PS intimava l’ordine 
di scioglimento: non avendo 
avuto alcun seguito il suo or 
dine, le forze di polizia si sono 
viste costrette a procedere ». 
Tutto qui Una aggiunta spe¬ 
ciale è stata dedicata al caso 
dell'on Bertoldi Gaspari ha 
detto che « nella comprensi¬ 
bile confusione determinatasi. 
Fon Bertoldi venne colpito da 
un agente che probabilmente 
non aveva udito la dichiara¬ 
zione dell'on Bertoldi stesso di 
essere un deputato ». Il sot¬ 
tosegretario si è affrettato a 
questo punto a dire che il vice 
questore Troisi aveva inviato 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


NOTA BENE 
PER STRASBURGO 


Riferendosi a un richiamo 
preciso avanzalo dal compagno 
Longo nel suo discorso di do¬ 
menica a Milano, alcuni gior¬ 
nali hanno scritto che egli 
avrebbe • rivelato » che Sara¬ 
gat, quanefera ministro degli 
Esteri, sarebbe stalo favore¬ 
vole all'ingresso dei comunisti 
nel Parlamento europeo. Non 
si tratta di • rivelazione », ma 
di richiamo a una precisa pre¬ 
sa di posizione assunta da Sa¬ 
ragat alla Televisione, nel cor¬ 
so di un dibattilo, il S novem¬ 
bre 1964. Riportiamo, in altra 
parie del giornale il lesto com¬ 
pleto delle dichiarazioni di Sa¬ 
ragat, un brano deile quali suo¬ 
nava esattamente cosi: c Se ab¬ 
biamo una concezione democra¬ 
tica deila vita e se riconoscia¬ 
mo diritto di cittadinanza a 
tulli i partiti, dobbiamo rico¬ 
noscere il diritto di una rap¬ 
presentanza legittima del Par¬ 
tilo comunista nelle assembleo 
intemazionali esattamente co¬ 
me la riconosciamo nel Parla¬ 
mento italiano». 

Il richiamo dell'alloro mini¬ 
stro degli Esteri, attualmente 
Capo dello Stato, alla necessità 
di dare un contenuto concreto 
al proclamato possesso di una 
« concezione democratica della 
vita », cade molto a proposito, 
in questi giorni, di fronte al¬ 
l'Incredibile pretesa della OC, 
e di altri partiti, di escludere 
una rappresentanza comunista 
, dal Parlamento europeo. L'ono¬ 
revole Moro, nel suo ultimo di¬ 
scorso al' Parlamento, ebbe a 
sostenere la necessità di un 
« rapporto corretto con l'oppo¬ 
sizione ». Ma che cos' ha di 
■ a corretto » l'atteggiamento fa¬ 
zioso e antidemocratico soste- 
mito dalla DC por la discrimh 
nazione dei deputati comunisti 
doli' Assemblea europea? Cos'ha 
di e c orretto » la campagna di > 
stampa orchastrafa, a questo 
pr opos ito, per dimostrare lo 


necessità che il Parlamento 
escluda I comunisti dal Parla¬ 
mento europeo? Il problema, a 
questo punto, non è più di cor¬ 
rettezza, ma di rispetto rigo¬ 
roso dei più elementari prin¬ 
cipi di democrazia. Il problema 
è di vedere fino a qual punto 
la spinta di « regime » della 
DC, e di altri partili, oserà 
violare ancora — come già per 
troppo tempo i accaduto — i 
diritti stessi del Parlamento. 
Deve essere chiaro, infatti, 
che la rappresentanza italiana 
al Parlamento europeo non è 
chiamata a simboleggiare que¬ 
sta o quella formula, ma il 
Parlamento, come specchio rea¬ 
le della volontà politica del 
Paese. In che modo tale rap¬ 
presentanza può essere riflessa 
da una delegazione che esclu¬ 
de, in linea di principio, i de¬ 
legati del secondo partito del 
Paese, del secondo gruppo par¬ 
lamentare? Una delegazione al 
Parlamento europeo che conti¬ 
nuasse ad essere composta non 
sulla base di criteri di rap¬ 
presentanza parlamentare ma 
sulla base di criteri di iden¬ 
tificazione con una formula 
(transeunte) di governo, non 
avrebbe nessun diritto di chia¬ 
marsi nè rappresentativa né 
democratica. Essa esprimereb¬ 
be, puramente e semplicemen¬ 
te, una volontà di regime, già 
al limile deirautorilarismo. E' 
bene che questi concelli siano 
chiari a lutti. Non solo alla 
DC, che oggi riunisce la sua 
Direzione per discutere anche 
di questo problema, ma anche 
a tutti coloro che intendono 
stabilire una democratica dia¬ 
lettica delle reali forza poli¬ 
tiche. Il quadro di questa forza 
politiche non può, da ne sa une , 
essere alterato arbitrariamau- 
te, frodando la democrazia 
parlamentare, frodando nd! le¬ 
ni di elettori. . t 

* 


é 













*-w 5r ," 

* . » V/. 




pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / martedì 10 maggio 1966 


Le scelte della DC per le amministrative e oltre Convocato per oggi il comitato interministerialei 

«Fronte degli industriali» Nuova riunione 
nella lista de di Genova per medici-mutue 


L'esclusione di La Pira e della sinisfra i ” " 
a Firenze — Svolta a destra anche nei I Dopo le violenze tepp 
centri pugliesi ed a Pisa I 

Tra otto giorni (il 18, entro filano la liquidazione dell’ex ^ Roma: un col 

le ore 12) decadono i termini sindaco. Forcella, considerato I 

per la presentazione, presso gli « troppo a sinistra ». e la elabo- I * 1*11 

uffici elettorali delle Corti di razione di una compagine di | /IO jr|#| 

appello circoscrizionali e le se- candidati graditi alla destra. | 

greterie dei municipi, delle li- Non è escluso che alla esclu- , 

sto dei candidati ai 3 Consigli sione del Forcella abbia con- La Giunta di Interfacoltà, costituitasi 

provinciali e ai 172 Consigli co- tribuito l’on. Moro, con il qua- all’Università di Roma per dirigere la 
munull che saranno rinnovati le. in occasione dell’apertura I lotta contro 1 fascisti durante i giorni 

con la tornata amministrativa della Fiera, il sindaco era ve* * dell'occupazione (e che poi. nell'ultima 

di giugno. Nonostante la ormai mito a trovarsi in contrasto. • assemblea plenaria dei professori e stu- 

rnvvicinata scadenza, nella Una novità a Foggia, in sede j denti è stata trasformata in Comitato Per- 

quasi totalità dei centri iute amministrativa, è costituita dal- . manente, per continuare l’azione per la 
ressati al voto, fatta eccezione la decisione del Piti di presen- I riforma democratica dell'Ateneo), ha preso 
per lì nostro partito, tutti gli tare, a differenza che nel pas- ieri una importante, pratica decisione: la 
altri schieramenti sono - spes- sato. una lista propria, rom- I costituzione di un collegio di avvocati, con 

so fra contrasti e lotte in- • pendo la tradizionale diretta al- I l’incarico di procedere alla denuncia dei 

testine — alla ricerca di una leanza con il PSDI. i reati commessi nel corso degli ultimi dram- 

deflnizione deile proprie rap- Due sole le liste già deposi- | rnatici giorni. 

presentarle; c, contempora- tate a ASCOLI PICENO: quelle . Le organizzazioni parafasciste dell'Ate- 
neamente, quindi, nulla hanno del PCI e del PSDI; pronte sa- | neo romano, infatti, sono state — com’ò 
detto, o sono in grado di espri rebhero quelle ilei PSI e del noto — al centro di numerosi episodi di 
mere, circa i programmi che MSI. mentre i dirigenti della | violenza. In particolare, nel corso delle 

intendono porre al giudizio de UC starebbero « sfoltendo > la 1 ultime giornate, alcuni studenti fascisti si 

gli elettori Laddove -, e i ca loro: un modo eufemistico per | 

si sono rari - gli altri partiti, nascondere 1 contrasti che dila- \ -_ _ __» 

e particolarmente quelli del njann i democristiani della pro¬ 
centro sinistra, hanno presenta- vineia marchigiana. Solo il PCI - • _ « • 

to o abbozzato le loro liste, que- e. per ora. presente a FORLÌ* «IVO» CJI COmtTIISSCIN Q 

ste appaiono come il frutto di dove si veta. oltre che per la _ 

scelte chiaramente conserva- Provincia, per il Comune capo- 
triei (è il caso della DC a Fi- 'ungo e per quello di Cesenati- 

A/ 1 ..... 4 :_' M 


I Dopo le violenze teppistiche all'Università | 

I Roma : un collegio di avvocati i 
I contro le illegalità fasciste , 


sono resi resjiousabili di precisi reati (e I 
per questi sono stati anche fermati e as- I 
surdainente rifasciati più volte). Non solo: i 
molti tru questi fuori corso permanenti | 
già in passato si sono segnalati per le loro 
azioni teppistiche, senza che contro di essi I 
venisse mai preso alcun provvedimento ‘ 
disciplinare (ed è questa una delle più I 
pesanti e precise accuse che sono state I 
mosse all’ex Rettore Papi). Il collegio de- . 
gli avvocati si porrà invece, adesso, a di- j 
sposizione di docenti e studenti, al fine 
perseguire penalmente i responsabili, per 
tutte le azioni legali che dovessero ren¬ 
dersi necessarie oggi eri in avvenire. j 

Il collegio è composto dagli avvocati I 
Bettini, Colacino, Fulci, Lombardi, Luz- i 
zatto. Tarsitano, Terracini e Zappa. | 


renze e Genova). 

E’ evidente il significato poli 
tico nazionale di queste situa 


co. A Cesenatico, è stata pre¬ 
sentata una lista unitaria, che 
comprende oltre il PCI (che è 


suoni considerato che investono j asse), candidati del PSIUP e 
in primo luogo ben otto capo- indipendenti.. 
luoghi di provincia (Roma. Ge- ,n provincia di BARI, ieri, 
nova. Firenze, Forli. Pisa. » nos h° partito ha presentato 
Ascoli P Bari Foggia), tre ,e ultime due liste ad Adelfia e 
province '‘(Roma. Forlì, Fog- Samiicandro. A Bari, tranne il 
già), nonché ben 99 Comuni con *'UI. al primo posto della sche- 
popolazione sopra 1 5 mila abi- da - ® *1 PSDI, nessun altro par¬ 
tanti, nei quali si vota con il ha presentato i propri can- 
sistema proporzionale. Non po- didati. Nella lista del PSDI, che 


chi di questi centri sono co¬ 
stretti a tornare alle urne per- 


inutilmente ha cercato un ca¬ 
polista di un qualche prestigio 


ché il centro sinistra, fallito il politico., sono confluiti alcuni 
tentativo di Imporre la scredi- repubblicani in rotta col PRI. 
tata formula anche in peri- ‘' a DC. invece, è intenta anco- 
feria. ha portato dapprima alla ra ad un lavoro di « ricucitura » 
paralisi, poi ai commissari go- <* dl ■'“'orca d. un compromes 

so. Ha dovuto escludere 1 ex 
vei -ir . , 

A GENOVA, ad esempio, la s ! nf,ac ° Lozl .f ,ne “ , ch f dc ', c 
lista della DC costituisce la rispondere a la magistratura d, 


■_._I 

« No » ai commissari esterni 

Scuola Media Unica : 
in pericolo gli esami 

Netta opposizione dei sindacati al decreto sulla composizione delle Com¬ 
missioni degli esami di licenza, che interessano circa mezzo milione dì 
ragazzi delle terze classi — I professori minacciano di astenersi dagli 
scrutini — Chiesto un incontro con Moro — Compromesso uno dei fon¬ 
damenti pedagogico-didattici della riforma 

Si è riunita ieri mattina, a : le Commissioni — dice un comu- I mentali della nuova scuola me- 


lidie! unici UG UU.TUUll JV- -C- Ite | . lì* 1 * 1 * * 1 ilMiina « ìw 

rappresentazione visiva delle , uni scandali edilizi —. ma Roma, l’assemblea straordinaria nicato diffuso al termine della dia » 

scelte che il partito di Rumor ««’e anche rinunciare a diversi della Federazione Italiana della riunione di ieri -.la F.I.S. e- Di qui la richiesta, posta a 

rnnmie in ramno nazionale torisl t- ,|lp ri che non hanno volu- Scuola, cui hanno preso parte i spume la propria sorpresa per il conclusione del comunicato e ri 

Mn lia Hnllpanlh ntfnli' 1(1 ripresentarsi. Piena confu- dirigenti delle varie organizza fatto che esso non riproduce af- volta tanto al ministro della RI.. 

T ir n ,7Ì S «. n m sione all'interno del PSI. Nel sindacali: U prof. Mano fitto la formula piu volte prò quanto al Presidente del Consi¬ 
glile. per la pi ima volta scoro Cf) | 0SS() rintcro schiera- Pagella per il Sindacato naziona- posta e pubblicamente■annuncia- g i io . di «voler riesaminare la 

pare il nome dell on. Pertusio. [ centro sinistra è in ,a 5CUola media ì prof - V,ncen ' ta dal Ministro della P.l. ». Gui. soluzione adottata, nel senso che 
che fu sindaco da *51 a 04. 1 cenlro e ! n zo Rienzi per il Sindacato auto- in effetti, anche n occasione del , p - Hì . nfl .. 

La sua non è un’assenza ca d, ?, lcn J la - c , per '», fallimento nomo nazi0 nale scuola media, il recente Convegno deU’EUR. ave- 1 capi di istituto siano chiamali 

..itimi trmni Per- deda formula e perché travolto prof. Remo Baiocchi per il Sin- va dichiarato che le Commissio- a Presiedere le Commissioni di 

. . ' . “ . , - 1 ’ , da una serie di scandali che ducato nazionale autonomo scuo- ni esaminatrici sarebbero state esami di licenza delle proprie 

IUS10 si era troiaio in ape i hanno investito anche esponen- la elementare, il prof. Fraticelli presiedute dai presidi delle sin- scuole »: qualora, entro domani, 

dissenso con i (ungenti demo- dp | pgj per y Sindacato nazionale istru- gole scuole: senza, cioè, commis- R Presidente del Consiglio non 


dissenso con 1 dirigenti demo- 
cristiani, spostatisi ulteriormen 
te a destra, soprattutto per quel 
che riguarda gli indici di fab- 
bricahilità (Genova è la foto 


ti del PSI Per il Sindacato nazionale istru- gole scuole: senza, cioè, commis- il Presidente del Consiglio non 

Inrine. ROMA. Il PSI intende zione artistica il preside Arena sari esterni II decreto prevede, convochi i rappresentanti della 

' „„ per il Sindacato unitario dei pre- viceversa, che esse siano preste- Pc „_' . . 

impiere una tipica operazione. d „ nrP5 ., di nrovfinÌM ,ti da F I S - e - comunque, qualora c le 


compiere una tipica operazione 

bHcahmtà'‘(Genova“è‘la' foto che I dirigenti della F.I.S. hanno scuole diverse seppure deì£ avanzate dal personale 

grafia di un distorto sviluppo a ! 1 "- tuttl fi' 1 «omini suoi che chiesto di e5Sere ricevuti entro stessa citta e della stessa prò- docente e direttivo della scuola 
nrhnnistico) il ciano regola dirigono grandi aziende comu* domani dal Presidente del Con vineia. secondaria venissero ancora una 

toro c Io nrosneffive rii sviltin na K • ^ e . n sa P en( j° c ^ e * ,n sigiio: intendono sottoporgli le L'opposizione delia F.I.S. a volta disatteso, saranno adotta * 

LUI I. L. Il | * .. pfien Hi oln7ÌAnn nCCl flphhnnn l/M-n nrnrmctn loca o mn/lifiparo ntinctq caliizinno À + npfta a Polo. fa Holln _n 


dute da presidi provenienti da 


dirigono grandi aziende comu- Romani dal Presidente del Con- 
nali. Ciò. ben sapendo che. in sigiio: intendono sottoporgli le 


L'opposizione della F.I.S. 


volta disattese >. saranno adotta- 


'i n d ,| -,.i n „ii„ caso di elezione, essi debbono loro proposte tese a modificare questa soluzione è « netta e cale- te dalle organizzazioni sindacali 

mì-do esnlndono cra i ‘scontri 0 P ,arc per l ’ una ° l ’ a,l . ra ca U provvedimento, approvalo nel gonca .: U provvedimento varato « tutte quelle ferme reazioni non 

quale esplodono gran scoimi . La DC presenterà il sol to corso dell ultima riunione del dal Consiglio dei Ministri, in- u n; mp i, KIÌKnnnc : r , ric , j arr1 - „ 

sociali, soprattutto nelle azien ™L n. (’onsicllo dei Ministri, relativo fatti, mentre viene a privare Ti Ia . sospensione de ? 1 scru 


sociali, soprattutto nelle azien 
de a partecipazione statale 
Ma, se manca Pertusio — li 


calderone, capeggiato da Pe- 
trucci Scompaiono alcuni no 


Consiglio dei Ministri, relativo fatti, mentre viene a privare tin di Lame * 7, 

alla composizione delle Commis- «nel momento più delicato del .inHnrnlmpnin'io lte -» a . !occare 

sioni esaminatrici per la licenza ciclo triennale della scuola me- sindacalment f < a situazione ». 


IVI il umili <1 K t'I lll.-RU II* A t . • • /m _ • * ^ \ «Win V,JUUU»I«H pi.» IH 

mudato con poche fredde pa tabili (Tupim e Della Porta), della Scuola media unica ed ot> dia - e cioè alia conclusione pf'i 1 d comunicato deUa 

Jivr HI rnmmiàtn - nella ma r,mane a gaI1 ? l] d( ÌP utato bligatoria (dagli 11 ai 14 anni), di tale ciclo - le Commissioni F J S che - sostanzialmente, ci 
Foie (U commiiiiu in. Actnclinn nrerfci rbe tinche alla #- 1,0 mm'4 nnln mnclnrfc nne^fn « r,;.,^i nn trova consenzienti: 1 invio di un 


lista democristiana abbonda 
no. come contropartita, gli uo¬ 
mini della destra economica: 
in essa infatti sono ben undici 
industriali (oltre l’ex sindaco 
Pedullà. che fu a capo dell’ul¬ 
tima versione del centro sini¬ 
stra). Con un siffatto schiera¬ 
mento. la DC si propone di sot¬ 
trarre spazio politico (e voti) 
ai liberali, c ninne verso lo 
obiettivo di varare, dopo le ele¬ 
zioni. un centro sinistra ancor 
più arretrato, non solo rispetto 
al primitivo esperimento ma. 
alle stesse giunte ccntriste de¬ 
gli anni cinquanta. 

Sempre a Genova dove, con 
il PCI e la DC ha presentato 
ìa lista il PSTUP. ancora non 
hanno raggiunto un accordo sui 
propri candidati il PSI e il 
PSDI. 

A FIRENZE la situazione non 
è diversa. La DC. con un refe¬ 
rendum cui hanno partecipato 
■ poco più di 2 mila iscritti, ha 
deciso la esclusione di La Pira 
e della sinistra. L’anti La Pira 
dovrebbe essere Io scrittore 
Piero Bargellini. il quale tut¬ 
tavia, fino a ieri sera, non ave¬ 
va sciolto la propria riserva, 
negativa, alla accettazione del¬ 
l’offerta dei maggiorenti doro- 
teì e fanfaniani che pare abbia 
trascinato in questa operazione 
di destra anche il resto dei 
gruppo di Politica. La DC è 
stata seguita a ruota dal PSI. 
che ha estromesso la sinistra, 
che faceva capo a Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti, presidente del 
Consìglio regionale della Resi- 


Agostino Greggi, che anche alla che, com’è noto, conclude questo] del loro coordinatore e giudice 


Camera, in più di un'occasione anno il suo primo triennio. 


naturale ». annulla anche « quel 


trova consenzienti: l invio di un 
commissario esterno agli esami 


i/uniuu, in ui un uvvuoium, u ■'«v iiaiiiiiiic », aiuiuuu auviic » quei jj »• . V . . 

si ò pronunciato contro il cen- « Dopo attento esame delio la continuità logica dei consipli a 

tro sinistra. schema di decreto del Presidente di classe, che hanno costituito . . q p ma> riguar- 


a. d. m. 


Senato 


Riunione oggi 
dei capigruppo 
per l'amnistia 


schema di decreto del Presidente di classe, che hanno costituito . . d p ova ' cl1 ^ riguar- 

dcUa Repubblica relativo alle per l'intero triennio uno dei mo- a , CI , I ! ca 010720 milione di ragaz- 
modalità e alla composizione del- 1 tivi pedagogici e didattici fonda- Zj «ella nuova scuola media oh- 

bligatoria. una sorta di esame 
' di maturità in miniatura, e ciò 

— - - - " nonostante 1 macroscopici difetti 

che sono ormai unanimemente 

ntro sinistra airautonomia del Comune denunciati a proposito dì questo 

_____ tipo di esami « controllati che 

diventano fatalmente e soltanto 
• # _ m _ (nel migliore dei casi) un « con- 

missionario dopo il ma non riescono ad accertare il 

livello culturale di maturità ge¬ 
nerale e culturale dei candidati 
W 1 A » e le loro attitudini reali. Giudici 

nnrk MÈI _ fifa J\ flQtfl naturali dei ragazzi che escono 

miti i/v JL KJJL 1 MfXÀf ill/uHi dal primo triennio deUa nuova 

scuola non possono non essere I 
loro insegnanti: l'invio di un com- 

ix sindaco comunista insiste per la convocazione missario esterno non solo non 

i assessori restano ai loro posto e proseguono la offre alcuna garanzia di una va- 

, ... . _r .. . lutazione piu che obiettiva e se¬ 

ia crisi sia risolta mediante il voto rena ^ SIftnifica voJcr riba . 

dire una concezione burocratica 
AOSTA. 9 consultazione elettorale. Ne so- dell’esame che tutta la pedago- 
Con una nobile lettera, che è no testimonianza la solerzia con già moderna ha ormai condan- 
un impegno a proseguire la cui. nel marzo scorso, il demo- nato come inadeguata alle ncces- 
battaglia per la democrazia at- cristiano ministro deli'intemq - là e rispondente, invece, a cri- 
tualmente m corso nella regio- Taviam ha abrogato in trentasei . 

ne valdostana, a compagno Giu- ore un decreto del Presidente ten d, selezione, m ultima analis. 
Ilo Dolchi ha rassegnato le di- della regione valdostana che so- classista, mconcep.bi.e in una 
missioni dalla carica di sindaco spendeva il consiglio comunale società democratica, della qu^lc 
di Aosta. Il compagno Dolchi ha di Aosta, e la tempestività con 13 t* 10013 deve essere un eie- 
ricoperto ininterrottamente que- cui successivamente veniva pre- mento essenziale c dinamico, 
sta carica dal 1954. Venerdì il sentalo un ricorso da parte di 

consiglio comunale è convocato un dirigente socialista locale __ 

per prendere atto delle dimis- contro Io scioglimento del con- 

sioni e per procedere all'clezio- sigiio comunale. A seguito di * 

ne del nuovo sindaco. questo ricorso, lo scioglimento Dodo la rrit! 

Dalla Liberazione in poi la del consiglio comunale di Aosta 

città di Aosta ha sempre avuto veniva sospeso dalia giunta giu--* 

un sindaco comunista ed una nsdizionale amministrativa che. del C6lltrO*SÌnÌStrd 

giunta comunale sostenuta dalla benché scaduta, era fatta resu-_ 


Brutale attacco del centro sinistra all'autonomia del Comune 

Dolchi dimissionario dopo il 
colpo di mano DC-PSI ad Aosta 

In una nobile lettera l'ex sindaco comunista insiste per la convocazione 
di nuove elezioni — Gli assessori restano ai loro posto e proseguono la 
lotta perché la crisi sia risolta mediante il voto 


mento essenziale c dinamico. 


Confusione e contrasti nel governo — Manifesta¬ 
zioni di protesta in provincia di Bari dove i mutuati 
devono pagare anche i medicinali — Ieri incontro di 
Bosco con CGIL - CISL - UIL — Oggi il ministro del 
Lavoro avanza proposte definitive alla FNOM 

LAMA : risolvere *lo vertenza 
e avviare le riforme 


Consiglio regionale della Rcst- Q a Palaz20 « Ustacittadina »( pC Ie indi salare per Toccatone, 

stenza e già vice sindaco con M dama a pre5idente Merzagora JJUgf J' L ° . pre ^ ntate dal 

il prof. La Pira, e 1 arch. Detti. nrp< . ip dprà una riunione dei ea- 031111,1100 Valdotaine. compagno Dolchi sono conse- 

A PISA la DC ha scelto il P res,edera a e . a Anche attualmente queste tre guenti alla procedura di revoca 

tiro orlo capolista nel prof Giu P'Ér^PP 0 10 ' as,a de ‘ l imminente f orze politiche potrebbero for- iniziata nei suoi confronti dai 

rtotticfint Ano riunione de- dibattito sul disegno di legge per mare una maggioranza stabile, consiglieri di centro sinistra, i 

K l'amnistia e l’indulto per il ven- su 40 al con- quaU ntengono, per Questa via 


dsiva ha partedpato 


.... I--- tannale della ReoubbUca L’in- sigiio comunale di Aosta. I di- di poter evitare le elezioni. Ta¬ 
li proprio assenso - I on. To tenz ~ c ’ m zSì rigenti di destra della federa- le procedura sta per conclu 

gni Una presenza che dà un contro come avevamo amici- Z j ooe socialista valdostana han- dersi con un «decreto che verrà 
tono inequivocabile alla scelta P® to — ha per scopo di precisare ^ deciso di rovesciare promosso dal governo di Ro- 

del Battistini. fra gli uomini tempi e modi della discussione, questa maggioranza e di inse- ma ». ed è per questo che il 

della destra oltranzista a Pisa che secondo alcune anticipazioni di are r centro sinistra al co- compagno Dolchi ha ritenuto di 


della dee tra oltranzista a Pisa che secondo alcune anticipazioni diare il centro sinistra al co- compagno Dolchi ha ritenuto di 

Al Battistmi eià deputato e inizierebbe domani anziché Rio- mune di Aosta, dopo aver con- dover presentare le proprie di- sari ha eletto sindaco il d.c. 

trombato airùltima consulta- vedi, ma anche nelle intenzioni dotto una campagna elettorale missioni dalla carica Ma. pre- Piras con 21 voti: 15democri- 

iromnam .ni uiiiina v» - . ... hì triunapre su una piattaforma di sinistra cisa U compagno Dolchi. « men- . fìan ; o inorai; o «li. 

rione, nella quale rimase^ soc- deh on. Merzagora^ di giungere ^ ^ ^ qua]e ^ fu {re è ^ibUe la revoca del sUaiu ; 3 llberal L 2 deUa « “ 

combente dinanzi ai più po- ad un coordinamento degl oltre che f ^ datj ^ pgj sindaco, che deve lasciare il sta dei commercianti » e il 

tenti concorrenti di lista, ora cento emendamenti presentati al rebber0 se^ti per portare la suo incarico, non è possibile, a missino Melis. 

monco disegno di legge imposto qq a] ne j comune di termine di legge, obbligare gli r|j a,™.™.: p i ptt : * ut . 


Dopo la crisi 
del centro<sinisfra 

Sassari: giunfa d.c. 
con i voti 
di PLI e fascisti 

SASSARI. 9 

Il Consiglio comunale di Sas¬ 


si promette di dirìgere (in un monco disegno di legge imposto qq aJ ne j comune di termine di legge, obbligare gli* r|i a,™™: p i ptf ; Mnfl tut . 

eventuale centrosinistra più in commissione dal governo e Aosta . e dopo aver condotto assessori alle dimissioni o la ^ h 

conservatore di quello di pii- dalla maggioranza. La necessità con la DC una trattativa imper- revoca nei loro confronti. Sono « democristiani, i-a lzu na 

consei^aiore m quello m pn t ^ in njata sui posti di sottogoverno, quindi « colleghi assessori che messo in atto I operazione tra- 

nr - ^ dSL I dS’che U Sver Ben sapendo che la magg.o- devono ora proseguire, in giun- sformista di destra promuo- 

Contrasti in seno alla DC a P° • dop ® w * u rama della popolazione aostana ta. la giusta e indispensabile vendo una giunta monocolore 

FOGGIA, dove —, come peral- no, con U aua opposi zione o ri ^ è ^ centro sinistra, I lotta, die non è attaccamento « votJ ^ntrattati dei fa- 
tro in tutti gli altri grandi cen- suo ostruzionismo, ha provocato, dirigenti della DC, del PSI e del al potere ma posinone politica. d l p—, 

tri e per i candidati afte prò- è generalmente avvertita; ma PSDI cercano in ogni modo di per arrivare alla unica solo- J™: 1 ® 

linciali il aolo PCI ha già pre- non meno pressanti è l’esigenza impedire che ai giunga ad una rione veramente democratica, mercianti > dopo il fallimento 

rotato tutte le Uste — si prò- di migliorare il prowsdimento. democratica e chiarificatrice cioè le elezioni ». del centro-sinistra. 


La vertenza medici-mute gover¬ 
no è ancora vergognosamente a- 
perla. Oltre trenta milioni di cit¬ 
tadini continuano a farne le spe 
“(-• pagando direttamente al me¬ 
dico le visite cui hanno diritto 
gratuitamente in virtù dei non 
licci contrihuti previdenziali trat¬ 
tenuti sul salario dei lavoratori.. 
L'esasperazioiie è a! coimo. In 
alcune zone, come ieri è avve¬ 
nuto a Monopoli, in provincia di 
Rari, esplodono manifestazioni di 
legittima protesta collettiva. 

In questa situazione si riunisce 
stamani a Palazzo Chigi il co¬ 
mitato interministeriale presie¬ 
duto dall'on. Moro. Il ministro 
del Lavoro illustrerà l'esito del¬ 
le trattative fin qui svolte e 
chiederà verosimilmente il man¬ 
dato di formulare proposte defi¬ 
nitive ai rappresentanti dei me¬ 
dici con i quali si incontrerà nel 
pomeriggio. A questo incontro 
non saranno presenti i sindacati 
dei lavoratori, non essendo sta¬ 
ta ripristinata l'assisten/a di¬ 
retta. Ieri sera il sen. Pomo, 
lia ricevuto i ruppi esentanti 
delle Confederazioni dei lavora¬ 
tori. ai quali ha riferito sul¬ 
l'esito degli incontri a « livel¬ 
lo tecnico v svoltisi nei giorni 
-corsi fra il presidente deH'!N \vi 
ed il presidente della Federazione 
i degli Ordini dei medici. Erano 
presenti l’on. Lama e Roveri per 
la CGIL, il sen. Coppo per la 
CISL e Vanni per la UIL. Sul- 
l'esito della riunione non sono 
stati diramati comunicati. Proba¬ 
bilmente siamo alle soglie di una 
«o'u/.io'ie ar-jl;, i ontroversia ni 
che se a questo momento se ne 
ignorano, per la anormale pro¬ 
cedura seguita, i contenuti precisi. 
Secondo alcune informazioni re¬ 
stano ancora aperti problemi eco 
nomici (l'aumento dei compensi 
ai medici) e normativi (poteri 
delle commissioni provinciali). 
Per gli aumenti si punterebbe 
ancora sulle « economie rii eser¬ 
cizio » degli enti mutualistici che 
si ipotizzano intorno al 15-20 per 
cento e di tanto (Colombo per¬ 
mettendo) dovrebbe essere i! mi¬ 
glioramento dei compensi ai me¬ 
dici. La decisione su questo co¬ 
me sugli altri punti controver.-i 
verrà presa stamani dal Comi¬ 
tato interministeriale e comuni¬ 
cata alla FXO.M die dovrà a 
sua volta decidere, dopo aver 
sentito i propri organi dirigenti, 
se accettare o meno. 

Nel governo la confusione ed i 
contrasti hanno raggiunto in 
questi giorni vertici inverosi¬ 
mili. Ciascuno agisce per pro¬ 
prio conto, ignorando persino 
le decisioni di organismi colle¬ 
giali sulla cui autorità, dato che 
sono presieduti dallo stesso .Moro 
non dovrebbero sussistere dubbi. 

Perché tutto questo? L’Aranti! 
crede di individuarne la causa 
nella oggettiva concordanza di 
obiettili degli istituti mutualisti¬ 
ci e della Federazione degli Or¬ 
dini dei medici che punterebbero 
su « penosi palliativi per rinvia¬ 
re — qu>to è il succo di tutto il 
discorso — i tempi e i modi del¬ 
le riforme i. E’ vero, con rag¬ 
giunta che queste posizioni tro¬ 
vano in sostegno, se non proma¬ 
nano addirittura, da alcuni setto¬ 
ri del governo, che puntano sullo 
stesso obiettivo anti-riforma ». 

Questo e il vero problema che 
-t.i ogni di fronte al Paese e che 
non si esaurirà con l'ancora 
improbabile accordo fra medi¬ 
ci e mutue. Accordo che tut¬ 
tavia va realizzato con urgenza 
per eliminare l’insopportabile di¬ 
sagio in cui versano da troppo 
tempo i cittadini. 

Ieri oltre un migliaio di lava 
ratori. in mace-o _ ar/a edili, co¬ 
loni e braccianti, danno mani¬ 
festato a Monòpoii i>er la man 
cata assistenza medica e farma¬ 
ceutica. Un corteo ha percorso le 
vie della città, mentre una dele¬ 
gazione si è recata dal sindaco 
che ha convocato una riunione di 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali, dei medici e dei farma¬ 
cisti a! termine della quale è 
stato raggiunto un accordo in ba¬ 
se al quale ai lavoratori sarà as¬ 
sicurata l'assistenza medica e 
farmaceutica gratuita. 

Viva agitazione vi è anche fra 
1 lavoratori degli altri comuni 
della provincia. Al disagio, che 
dura ormai da diversi giorni a 
seguito della forma di lotta scel¬ 
ta dai medici, si aggiunge da ieri 
l'ulteriore disagio per la mancan¬ 
za di medicinali. I farmacisti, in¬ 
fatti. sia nel capoluogo che nei 
cornimi della provincia, si rifiu¬ 
tano di dare agli assistiti le me¬ 
dicine senza pagamento, in segno 
di protesta verso l'INAM che non 
P3ga da alcuni mesi le farmacie. 

Sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione il compagno on. Lucia¬ 
no Lama, segretario della CGIL, 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La vertenza dei medici con 
gli istituti mutualistici è ormai 
aperta da parecchie settimane e 
non accenna a concludersi, anche 
se pare che nei prossimi giorni 
possano prodursi fatti nuovi ri¬ 
solutivi. 

La posizione della CGIL, al ri¬ 
guardo. è nota: noi siamo con¬ 
vinti che. pur dovendosi ricer¬ 
care una soluzione contingente 
alla controversia in atto, le cam 
se reali della crisi dell'assistenza 
sanitaria e della stessa vertenza 
siano da ricercarsi assai più lon¬ 
tano e in profondità. 

Siamo di fronte a una vera e 
propria cri«i del sistema, che va 
superata eoo riforme reali nel 
settore ospedaliero, nell'organiz¬ 
zazione oggi non unitaria degli 
istituti mutualistici e negli altri 
campi della sanità, per giungere 
abbastanza rapidamente a un 
servizio sanitario nazionale in¬ 
tegrale. 

Ciò che preoccupa oggi della 
vertenza in atto, non è 11 Mie 


contenuto economico sindacale (al- 1 
meno dal punto di vista della 
CGIL) ma piuttosto il significato 
che assume il metodo di lotta 
attuato dai modici, clic nei fatti 
ripristina l’as.-dsten/u indiretta, 
allontanandoci, quindi, anziché 
avvicinarci, all'obiettivo di una 
riforma più generale che appun¬ 
to snU'assistenza diretta dovreb¬ 
be fondarsi. 

Una delle difficoltà della si¬ 
tuazione presente è anche costi¬ 
tuita dalla peculiarità della eon- 
troiiarte che rappresenta i medi¬ 
ci: la FN'OO.M, che è l'organiz¬ 
zazione professionale dogli Or¬ 
dini e che. in questa circostan¬ 
za, li rappresenta sindacalmente. 

A me pare che ci troviamo di 
fronte a una situazione anomala 
che, mettendo ai margini le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei me¬ 
dici. merita da parte dì tutti 
qualche riflessione, almeno per 
l’avvenire. 

Ritornando alla vertenza in at¬ 
to, io credo che siano da consi¬ 
derare gli sforzi che si stanno 
compiendo per trovare una so- 
lu/ionc di compromesso. Al di 
fuori di ciò. non esiste ultra al¬ 
ternativa che organizzare rapi¬ 
damente l'assistenza diretta con 
l'impiego dej medici e delle for¬ 
ze sanitarie che sono dis|Kvnibili 
a questo seo|>o. I lavoratori di- 
liendenti sono oggi le vere vit¬ 
time della situazione: essi anti¬ 
cipano le spese della visita e de¬ 
vono perdere ore e ore per ot¬ 
tenere il rimborso dagli istituti. 

I medici, invece, pur effettuan¬ 
do generalmente meno visite, 
realizzano compensi globali spes¬ 
so più alti di prima per la più 
elevata remunerazione che otten¬ 
gono da ogni visita. 

Riassumendo, la mia opinione 
è la seguente: o si raggiunge nei 
prossimi giorni una soluzione del¬ 
la vertenza medici-istituti — e in 
questo caso la CGIL chiede che 
l’assistenza specializzata domici¬ 
liare. la istituzione delle commis¬ 
sioni sezionali con effettivi poteri 
e le altre sue rivendicazioni sia¬ 
no accolte, insistendo nel con¬ 
tempo presso il Governo per pas¬ 
si concreti in direzione della ri¬ 
forma — oppure a lina tale com¬ 
posizione non si giungerà. In que¬ 
sto caso occorre subito mettere 
in piedi un sistema di assistenza 
diretta perché i lavoratori han¬ 
no questo diritto, per legge, e 
non intendono esserne privati an¬ 
cora per molto ». 

Sarno Tognottì 


Ricevimento 
a Roma per il 
21° anniversario 
della disfatta 
hitleriana 

L'ambasciata di Cecoslovac¬ 
chia a Roma ha celebrato ieri il 
21. anniversario della disfatta hi¬ 
tleriana con un ricevimento in¬ 
detto daH'ambasciatore Jan Bu- 
sniak. Erano presenti numerosi 
compagni del PCI, tra cui Amen¬ 
dola. Terracini. Cossutta. Nan- 
nuzzi. Peggio: Vecchietti c Va¬ 
lori del PSIUP; in rappresentan¬ 
za de! governo il ministro Tol- 
loy. Oltre a numerosi intellettua¬ 
li, a personalità del mondo eco¬ 
nomico e a funzionari di Palazzo 
Chigi erano anche presenti il 
presidente della Finmeccanica 
Magri e il presidente deli'ICE. 
Dali'Oglio. 


Conferenza-stampa 
sull'ENAL delle 
CGIL-ARCI-UISP 

II comitato di coordinamento 
CGIL-ARCI-UISP per il tempo li¬ 
bero dei lavoratori, ha convoca¬ 
to una conferenza stampa, per 
giovedì prossimo, sul tema: « Dal- 
l’ENAL alLENARC: una propo¬ 
sta di legge per il tempo libe¬ 
ro ». Nel corso della conferenza- 
stampa i compagni Novella. Mo¬ 
sca e I>acometti illustreranno la 
proposta di legge « sull'ordina¬ 
mento dei circoli ricreativi e 
culturali, delie loro associazioni 
nazionali e dell'EXARC (Ente 
nazionale attività ricreative e 
culturali ». 


Va controllato 
l'uso dei 
tranquillanti 

L’uso dei tranquillanti \a con¬ 
trollato: questo il parere della 
Organizzazione mondiale della 
Sanità alla quale, in materia, è 
pervenuto un rapporto da rite¬ 
nersi « allarmante ». Il testo del 
documento non è noto, ma è 
certo che dimostra come un 
numero sempre maggiore di 
persone si vada « abituando » 
rtlltiso di sedativi e di stimo¬ 
lanti. e come non sia indiffe¬ 
rente il numero dei giovani che 
ne fanno uso. 

Il < controllo » auspicato dal- 
l’OMS per i tranquillanti do¬ 
vrebbe essere « drastico > quan¬ 
to quello attuato per la « mor¬ 
fina > • l’« oppio ». 


La graduatoria fra le Federazioni 


1 . 649.820 
comunisti con la 
tessera del ’66 


— 1.(49.620 comunisti con la tessera del 19(6 alla data del 10 
maggio, è il dato complessivo che segna l'andamento della 
campagna di tesseramento e proselitismo In corso — 1.512.555 
sono i tesserali al P.C.I., pari al 93,6%; e 137.265 i tesserati 
alla FGCI, pari al 79,1% sul totale degli Iscritti del 1965 a fine 
campagna — 13 Federazioni dl Partilo e 15 Federazioni giova¬ 
nili hanno già superato il numero degli iscritti dell'anno scorsa 
Negli ultimi venti giorni hanno infatti raggiunto questo obiettivo 
le Federazioni del P.C.I. dl: Trieste, Cremona, Siena, Lecce, 
Lecco, Teramo, Nuoro e Sciacca e le Federazioni giovanili dlt 
Treviso, Forlì, Vlferbo, Brindisi. 

In base al risultati raggiunti In questa ultima tappa e se¬ 
condo le norme che regolano la gara di emulazione per il raf¬ 
forzamento del Partilo è stato assegnalo un viaggio premio In 
URSS, destinato ad un attivista dl base, a ciascuna dl queste 
Federazioni: Pordenone, Siracusa, Sondrio, Imola, Lecce, Ro¬ 
vigo, Nuoro, Teramo, Cremona, Lecco, Trieste, Siena e Sclacca. 

122.119 sono I nuovi reclutati nel corso della presente cam¬ 
pagna; 96.728 al Portilo e 25.391 alla FGCI. Un reclutamento 
di grande rilievo è stato particolarmente ottenuto a Roma 
{5.296 reclutati), Milano (5.950), Modena (3.313), Torino (2.176), 
Bologna (2.715), Reggio Emilia (2.096), Caserta (2.000), Lecce 
(1.615). Tra I compagni attivisti che si sono distinti nel recluta 
mento individuale sono stati segnalati questa settimana: Ge- 
race Gustavo (Sez. Centro Crotone) con 151 reclutali, Rinaldo 
Francesco (Sez. Gramsci Trapani) 86, Scutifero Francesco 
(Casabona-Crotone) 63, Pozzato Bruno (Casalino-Novara) 40, 
Avarello Antonino (Ravanusa-Agrigento) 30, Bonaccina Luigi 
(Lumellanio-Novara) 28, Neri Cesare (Levane-Arezzo) 25, Slm- 
bula Massìmìno (S. Vilo Cagliari) 25, Gazzaneo Antonio (Ca- 
stei luccio-Potenza) 24, Zucca Ignazio (S. Sperate-Cngllarl) 23, 
Piras Plneddu (Samassi-Cagliarl) 19, Severi Romano o Grifoni 
Rolando della Sezione di Lalerina (Arezzo) 10. 

Tutte le organizzazioni sono al lavoro per tendere al supe¬ 
ramento del 100% per II 2 giugno. Ventennale della Repubblica. 

Pubblichiamo qui sotto la graduatoria per regioni e per 
Federazione sulla base delle percentuali sugli Iscritti dello 
scorso anno. 

Graduatoria delle federazioni 


1. Pordenone 104,7%; 2. Si¬ 
racusa 103,5; 3. Sondrio 101,8; 
4. Imola 101,6; 5. Lecce 101,0; 
6. Rovigo 100,5; 7. Nuoro 100,5; 
8. Teramo 100,1; 9. Cremona 
100,0; 10. Lecco 100,0; 11. 

Trieste 100,0; 12. Siena 100,0; 
13. Sciacca 100,0; 14. Parma 
99,7; 15. Modena 99,3; 16. Reg¬ 
gio E. 99,2; 17. Genova 98,7; 
18. Avezzano 98,7; 19. Novara 
98,3; 20. Bergamo 98,1; 21. 
Bolzano 98,0; 22. Arezzo 98,0; 
23. Ancona 97,5; 24. Fermo 
97,3; 25. Rlmlni 97,1; 26. Ra 
venna 97,0; 27. Pisa 97,0; 28. 
Grosseto 96,8; 29. Parma 96,7; 
30. Perugia 96,7; 31. Mantova 
96,4; 32. Padova 96,3; 33. Reg 
glo C. 96,3; 34. La Spezia 96,1; 
35. Temi 96,0; 36. Verona 
95,9; 37. Pesaro 95,9; 38. Cai 
tanìsselta 95,7; 39. Trapani 
95,7; 40. Brescia 95,6; 41. Bo^ 
logna 95,6; 42. Melfi 95,5; 43. 
Ferrara 95,4; 44. Forlì 95,4; 
45. Biella 95,3; 46. L'Aquila 
95,1; 47. Belluno 95,0; 48. Fi 
renze 95,0; 49. Potenza 95,0; 
50. Palermo 95,0; 51. Livorno 
94,7; 52. Alessandria 94,4; 53. 
Asti 94,1; 54. Prato 94,0; 55. 
Milano 93,7; 56. Cagliari 93,7; 


57. Crema 93,4; 58. Caserta 
93,4; 59. Como 93,3; 60. Ascoll 
P. 93,3; 61. Gorizia 93,2; 62. 
Viterbo 93,2; 63. Pistola 92,9; 
64. Varese 92,8; 65. Taranto 
92,3; 66. Savona 92,1; 67. Vi¬ 
cenza 92,0; 68. Verbanla 91,8; 
69. Piacenza 91,5; 70. Venezia 
91,4; 71. Torino 91,2; 72. Tre 
viso 91,0; 73. Sassari 91,0; 74. 
Pavia 90,9; 75. Catania 90,9; 
76. Crotone 90,8; 77. Pescara 
90,7; 78. Matera 90,2; 79. Cam¬ 
pobasso 90,1; 80. Agrigento 
89,8; 81. Vercelli 89,7; 82. En- 
na 89,3; 83. Imperia 89,2; 84. 
Frosinone 89,7; 85. Chicli 88,7; 
86. Viareggio 88,3; 87. Latina 
87,9; 88. Massa C. 87,7; 89. 
Aosta 87,1; 90. Luren 87 1 ; 
91. Cuneo 87,0; 92. Avellino 
86,8; 93. Foggia 86,4; 94. Ca¬ 
tanzaro 86.3; 95. Bari 85,6; 96. 
Novara 85,0; 97. Capo d'Or- 
lando 85,0; 98. Tempio 84,4; 
99. Benevento 84,2; 100. Tron¬ 
to 83,6; 101. Roma 81.5; 102. 
Rogusa 83,5; 103. Carbcnia 
83,2; 104. Messina 82 8; 105. 
Oristano 82.5; 106. Macerata 
82,2; 107. Salerno 81,9; 108. 
Brindisi 81,5; 109. Napoli 81,2; 
110. Cosenza 69,0. - - ■ 


Graduatoria regionale 

Friuli 98,7; Emilia 97,3; ciba 92,0; Piemonte 91,4; Sar- 
Umbria 96,5; Toscana 95,8; degna 91/l; MoIlse 901 . p u 

Veneto 95,4; Lombardia 94,6; g | ia 88,3; Trentino 88,2; Valla 
Marche 94,5; Abruzzo 94,0; d'Aosta 87,1; Lazio 85,8; Canv 
Lucanla 93,3; Liguria 92,5; Si- pania 83,8; Calabria 82,6. 

Graduatoria federazioni FGCI 


1. Aosta 176,0; 2. La Spezia 
129,4; 3. Oristano 114,6; 4. 

Treviso 112,9; 5. Bolzano 112,2; 
6. Sciacca 109,1; 7. Siena 

104,3; 8. Potenza 103,4; 9. 

Mantova 103,1; 10. Asti 102,9; 
11. Brindisi 102,1; 12. Forti 
100,5; 13. Venezia 100,0; 14. 

Viferbo 100,0; 15. Avezzano 
100,0; 16. Grosseto 98,9; 17. 

Caltanlssetta 98,8; 18. Melfi 
97,7; 19. Catanzaro 96,4; 20. 
Belluno 96,0; 21. Sassari 95,2; 
22. Lecco 94,6; 23. Pesaro 
93,6; 24. Cagliari 92,0; 25. Ri¬ 
mini 91,9; 26. Aquila 91,5; 27. 
Modena 91,2; 28. Pisa 91,1; 
29. Lucca 91,0; 30. Cremona 
90,2; 31. Ferrara 89,9; 32. 

Lecce 89,9; 33. Como 89,4; 
34. Chleti 89,3; 35. Prato 89,1; 
36. Bari 88,4; 37. Brescia 88,2; 
38. Pistoia 87,8; 39. Enna 87,8; 
40. Padova 86,3; 41. Palermo 
85,5; 42. Livorno 84,9; 43. Ra¬ 
venna 83,7; 44. Alessandria 
83,4; 45. Ancona 82,3; 46. Sa 
terno 82,0; 47. Crema 81,3; 
48. Catania 81,2; 49. Biella 
80,6; 50. Arezzo 80,5; 51. Pe¬ 
scara 80,5; 52. Reggio E. 79,4; 
53. Varese 78,9; 54. Cosenza 
78,9; 55. Foggia 78A; 56. Imo- 


la 78,5; 57. Gorizia 77,6; 58. 
Pavia 77,3; 59. Massa C. 77,3; 
60. Frosinone 77,2; 61. Firen¬ 
ze 77,1; 62. Savona 76,9; 63. 
Novara 75.6; 64. Verona 75,6; 
65. Genova 75,3; 66. Trieste 
74,8; 67. Napoli 74,8; 68. Avel¬ 
lino 74,6; 69. Udine 73,4; 70. 
Parma 73,4; 71. Roma 73,3; 
72. Terni 73,0; 73. Verbanla 
71,0; 74. Tempio 70,6; 75. Reg¬ 
gio Cai. 68,8; 76. Benevento 
69,7; 77. Torino 69,3; 78. Ra¬ 
gusa 68,6; 79. Bergamo 68,1; 
80. Caserta 68,0; 81. Viareggio 
67,9; 82. Agrigento 67,7; 83. 
Rovigo 67,2; 84. Siracusa 66,6; 
85. Ascoli P. 66,5; 86. Imperia 
66,3; 87. Piacenza 64,4; 88. 
Trapani 64,0; 89. Taranto 62,0; 
90. Crotone 61,6; 91. Sondrio 
61,0; 92. Nuoro 61,0; 93. Bo¬ 
logna 60,6; 94. Milano 60,2; 95. 
Pordenone 57,5; 96. Campo¬ 
basso 56,8; 97. Perugia 55,3; 
98. Vicenza 55,1; 99. Matera 
55,1; 100. Teramo 50,6; 101. 
Carbonia 50,6; 102. Vercelli 
50,1; 103. Messina 47,1; 104. 
Cuneo 45,6; 105. Fermo 43,4; 
106. Capo d'Orlando 43.0; 107. 
Macerala 42,4; 108. Trento 

41,6; 109. Rieti 40,9; 110. La¬ 
tina 30,2. 


j Graduatoria regionale FGCI 

. 1. Valle d'Aosta 176%; 2. 76,8; 11. Piemonte 75,8; 12. Sl- 

I Veneto 94,2; 3. Lucania 88,7; cilia 75,8; 13. Campania 75,4; 

1 4. Toscana 87,2; 5. Puglia 14. Lombardia 74,0; 15. Lazio 

1 *7,8; 6. Sardegna 81,4; 7. Emi- 73,7; 16. Friuli 71,2; 17. Mar- 
lia 80,3; 8. Liguria 80,3; 9. che 69,6; 18. Umbria 62,9; 19. 
j_Abruzzo 78,4; 10. Calabria Molise 56,8; 20. Trentino 56,7. 

I compagni premiati 

IN VIAGGIO PER MOSCA 
APRONO LA SOTTOSCRIZIONE 


La delegazione dei comuni¬ 
sti italiani premiati per il la¬ 
voro svolto durante la campa 
gna per la sottoscrizione al 
l'Unità e alla stampa comu 
nista del 1965 ha inviato alla 
Direzione del PCI un messag 
gio nel quale si esprime al Par 
tito « il ringraziamento più fra¬ 
terno per la possibilità offerta 
di visitare l’URSS e prendere 
contatto, cosi, con la realtà e 
con le sue immense realizza¬ 
zioni in tutti i campi, a favore 
dei lavoratori ». 

< La delegazione rileva che 
per controbattere la campagna 
denigratoria della stampa bor¬ 


ghese contro i comunisti • i 
lavoratori italiani e contro la 
Unione Sovietica e il mondo 
socialista, è necessario assi 
curare ì mezzi necessari a ga 
rantire il successo alla cam 
pagna per la stampa comuni 
sta del 1966. Per tanto, men¬ 
tre ringraziamo fraternamente 
i compagni sovietici per la fra 
terna ospitalità ricevuta, augu 
rando ad essi nuovi successi 
sulla via della costruzione del¬ 
la società comunista, la dele 
gazione decide di aprire, già 
a Mosca, la sottoscrizione, in¬ 
viando la somma di lire S 
mila per l’Unità e la stampa 
comunista ». 
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I giorni e le notti del Vietnam del Nord nel diario del nostro inviato 
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THAH HOA (RDV) ~ L'ospedale per tubercolotici K-71, nella provincia di Than Hoa è stato ripetutamente attaccato dai 
bombardieri americani: dall'8 luglio al 21 agosto dell'anno scorso, sono state sganciate su di esso, nonostante recasse ben 
visibile il contrassegno della Croce rossa 370 bombe. Era stato costruito nel 1960*61. 


NAM DlNH (RDV) — Membri della milizia popolare della fabbrica di cibi in scatola di Nam Dinh tornano al lavoro 
cantando, dopo l'allarme. Nam Dinh è la terza cittì della RDV, 70 km. a sud di Hanoi: è sede di un complesso che copre la 
domanda nazionale. 
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Duro viaggio nella 



Dolore, fierezza, solidarietà, volontà di resistere : questo il messaggio del popolo in lotta - L'inutile ferocia dei bombardamenti 
Allarme nella notte alle porte di Nam Dinh - I cattolici bruciano in piazza i grotteschi «regali» lanciati dagli aerei statunitensi 


Dal nostro inviato 

HANOI, 9 

Per otto giorni, dalle 2,30 del 
mattino del 29 aprile, alla 
mezzanotte del 6 maggio, ho 
viaggiato attraverso le provin¬ 
ce di Nam Ha e di Thanh Hoa, 
due fra le più colpite dai bom¬ 
bardamenti americani. Ho viag¬ 
giato di notte e di giorno, sulla 
nazionale n. 1, su strade pro¬ 
vinciali dal fondo sconnesso, 
su piste e sentieri. E ’ stato un 
lunfio, duro viaggio attraverso 
un paese in guerra. Confesso 
che in qualche momento ho 
avuto paura di non farcela. 

Non so se fossero più diffi¬ 
cili da affrontare gli sposta¬ 
menti in pieno giorno, con l’al- 
larme aereo in atto e il ri¬ 
schio di essere bombardati, o 
le sveglie alle 4,30, alle 5 del 
mattino (un’ora in cui molti 
redattori dell’Unità, me com¬ 
preso, cominciano spesso ad ad¬ 
dormentarsi), oppure le par¬ 
tenze poco dopo il tramonto, 
alle 7 di sera, dopo pasti fret¬ 
tolosi e abbondanti, con la pro¬ 
spettiva di essere « frullali » 
dentro la jeep per tre, quattro 
cinque ore. 

Otto giorni di viaggio, da cui 
ho riportato tre anelli e due 
pettini fatti dai soldati con le 
carcasse degli aerei abbattuti, 
un ritratto di Ngujjen Van Troi, 
undici pellicole da 36 pose, un 
grosso quaderno di appunti. 


numerosi morsi di zanzare, for¬ 
miche, mosche ed altri insetti, 
ed una quantità di suoni, di ru¬ 
mori e di immagini che ora si 
sovrappongono e si confondono 
nel mio cervello, e tardano a 
riordinarsi in un discorso chia¬ 
ro e preciso: spettacoli di gra¬ 
zia e di miseria, volti sorri¬ 
denti o cupi e disperati, profu¬ 
mo di fiori e pesante tanfo di 
letame, canti di ragazze, rim¬ 
bombare di tam-tam e di gong, 
esplosioni. 

Ho dormito in locande di bam¬ 
bù e in case di contadini, su 
letti di legno, coperti da una 
semplice stuoia di futa. Ho 
fumato — nella pipa ad acqua 
di bambù — il tabacco ancora 
verde dei contadini, appena 
seccato al sole su larghi e piat¬ 
ti canestri. Ho mangiato il loro 
cibo, cotto sulla legna, sotto 
tettoie affumicate, da vecchie 
masticatrici di betel (labbra 
rosse, bocche annerite, pochi 
denti, sorrisi infinitamente tri¬ 
sti). Ho aiutato qualche volta i 
bambini a scortecciare il rìso 
(credo si dica * brillare») con 
macchine di legno che a Mar¬ 
co Polo dovettero sembrare ge¬ 
nialissime, e moderne. Sono 
stato colmato di gentilezze, di 
attenzioni, di lodi « per essere 
venuto da un paese così lonta¬ 
no in mezzo a noi, che siamo 
in guerra, voi rappresentante 
di un partito, di un popolo che 
sostengono senza riserve la 


nostra lotta contro l’aggresso¬ 
re imperialista ». 

Scolaretti hanno cantato per 
me, e ho dovuto ricambiarli con 
discorsi d'incitamento alla lot¬ 
ta e allo studio. Ufficiali, diri¬ 
genti di partito, amministrato¬ 
ri (i quadri duri, valorosi, in¬ 
stancabili, risoluti, di un popo¬ 
lo di combattenti) mi hanno 
spiegato con paziente tenacia 
la linea politica del Partito dei 
lavoratori del Vietnam, con¬ 
cludendo sempre con una fra¬ 
se che suonava cosi: « Per 
quanto crudeli possano essere 
gli attacchi americani contro 
il nostro paese, per quanto do¬ 
lorosi i lutti e aspre le soffe¬ 
renze del nostro popolo, noi 
continueremo a combattere fino 
alla vittoria, e siamo certi che 
vinceremo, perché la ragione è 
dalla nostra parte». 

Ho contato e annotato — da 
diligente cronista — fino a ven¬ 
ticinque allarmi aerei, quasi 
lutti seguiti da bombardamenti, 
da energiche reazioni della 
contraerea, e talvolta dall’ab¬ 
battimento di qualche apparec¬ 
chio. ma sono notizie che cer¬ 
to i lettori dell'Unità conosco 
no già; il momento più brutto 
l’ho passato il 4 maggio, quan 
do gli americani hanno attac¬ 
cato alcuni ponti, fra cui uno 
a un chilometro di distanza, in 
linea d’aria, dal villaggio in 
cui mi trovavo. 

Per molte ore, durante il lun¬ 


go viaggio di ritorno, mi so¬ 
no interrogato sul modo miglio¬ 
re, più efficace, di rendere par¬ 
tecipe il lettore dei risultati di 
un viaggio che ho compiuto 
per suo conto, con la coscien¬ 
za del giornalista che deve 
guardare, ascoltare, annotare, 
provare emozioni, non per si 
ma per gli altri. 

Potevo arrivare rapidamente 
e sinteticamente a certe con¬ 
clusioni, dividere gli appunti 
secondo gli argomenti, estrar¬ 
re alcune figure, alcuni episo¬ 
di fra i più significativi. Ma il 
sapore del viaggio? Si sarebbe 
perduto. E una materia cosi 
viva si sarebbe composta in 
narrazioni forse più diligenti e 
ordinate, ma più pialte e forse 
noiose. Ho deciso perciò di se¬ 
guire un’altra strada. Stende¬ 
rò gli appunti come un diario, 
poiché in forma di diario li ho 
scritti. Lascerò' cadere qualco¬ 
sa, per ragioni di spazio. Rias¬ 
sumerò. abbrevierò per evita¬ 
re inutili lungaggini. Ma cre¬ 
do che in tal modo riuscirò a 
ricondurre il lettore lungo quel¬ 
le stesse strade polverose che 
io ho avuto la fortuna di per¬ 
correre. e sulle quali ho la¬ 
sciato qualche pezzo del mio 
cuore, molte gocce di sudore e 
alcuni chili di grasso accumu¬ 
lato in redazione. E il lettore 
capirà meglio come si vive, si 
lotta, si soffre, si muore, nel 


taigon 


Tre tonnellate di gas 
lanciate dagli USA sulle 
popolazioni del Sud Vietnam 

Massicci attacchi al Nord - Cresce la tensione contro Cao Ky - Scontro a Saigon 


SAIGON. 9. 

Gli americani hanno fatto ri¬ 
corso nuovamente ieri, nel Viet¬ 
nam dei Sud. all uso dei gas nel 
quadro di un massiccio rastrel¬ 
lamento che essi hanno montato, 
eoo tre inten battaglioni i cui 
uomini erano tutti muniti di ma¬ 
schere antigas, nella «zona C », 
120 chilometri a Nord Ovest di 
Saigon. Nessun annuncio ufficiale 
i stato dato in proposito, perchè 
t comandi USA cercano di tenere 
nascosto il più possibile il ricorso 
a metodi di guerra nazisti (ma 
nemmeno i nazisti usarono il 
gas in battaglia). La circostanza 
é stata risaputa perchè un corri¬ 
spondente dell’agenzia americana 
Un ha potuto parlare con ! pi¬ 
loti e gli equipaggi degli aerei 
tipo « Canbou » .mpiegati per 
spargere il gas. Il quantitativo 
di gas usato è enorme: tre ton¬ 
nellate di polvere che, scendendo 
m terra e al primo contatto con 
la vegetazione, il terreno o gli 
uomini, si trasforma in una nube. 

E" la prima volta che il gas 
viene lanciato da aerei appo¬ 
sitamente attrezzati. Prima ve¬ 
niva lancialo oa elicotteri, mcn 
tre gz aerei venivano utilizzati 
soltanto per lanciare i prodotti 
chimici « derolianU », con i quali 
distruggere la vegetazione ed l 
raccolti delle zone libere. E’ an¬ 
che la prima volta che ne vie¬ 
ne lanciato un quantitativo cosi 
«norme. 

Il lancio dei gas, hanno detto 


ì piloti americani interrogati dal 
giornalista deli’UPl, è stato at¬ 
tuato nel quadro dell’« operazio¬ 
ne Birmingham ». un rastrella¬ 
mento che dura ormai da lun¬ 
ghissimi giorni nella giungla del¬ 
la « zona C » senza aver dato 
alcun risultato di rilievo. La zona 
irrorata coi gas, hanno detto i 
piloti impegnati nell’operazione, 
si ritiene ospiti il quartier gene¬ 
rale del Fronte nazionale di libe¬ 
razione. protetto da una fìtta rete 
di « b mkers » e trincee. Impossi¬ 
bilitati a penetrare in questa zo¬ 
na senza esporsi a gravi perdite, 
gli americani hanno cercato cosi 
di eliminare i difensori con l’ar¬ 
ma dei vili. Essi naturalmente 
dicono che i gas lanciati sono 
< non letali » e del tipo che pro¬ 
voca < soltanto nausea ». ma 6 
già stato provato — anche dalla 
morte di soldati muniti di ma¬ 
schera anti-gas — che si tratta 
invece di gas che, usati in forte 
concentrazione, sono letali. Del 
resto, qualsiasi specie di gas, 
letale o non letale, è espressa- 
mente messo al bando dalle con¬ 
venzioni internazionali. 

Intanto, secondo quanto si ap¬ 
prende da una protesta dell'eser¬ 
cito popolare nord-vietnamita al¬ 
la commissione intemazionale di 
controllo, gli americani hanno 
esteso la guerra di aggressione 
contro la Repubblica democratica 
anche ai sobborghi ed alle instal¬ 
lazioni portuali di Haiphong e di 
Cara Pha, il porto carbonifero 


situato ad oriente di Haiphong. 

Oggi, gli aerei americani usuino 
effettuato 51 incursioni sul Viet¬ 
nam del Nord, attaccando anche, 
secondo le informazioni del loro 
portavoce a Saigon, due basi mis¬ 
silistiche dalle quali, sempre se¬ 
condo il portavoce, sarebbero sta¬ 
ti lanciati undici missili, che però 
non avrebbero colpito 0 bersaglio 
(ma viene ammessa la perdita 
di un caccia-bombardiere). Uno 
di questi attacchi è stato com¬ 
piuto a soli 18 km. a nord-est di 
Haiphong. ed un altro a 45 km. 
a nord-est di Hanoi. 

I portavoce hanno ammesso 
anche che sono stati intensificati 
gli attacchi contro fl traffico 
fluviale della RDV. con la scusa 
che queste via d'acqua verreb¬ 
bero utilizzate per ovviare alla 
interruzione delle strade di ac¬ 
cesso ad Hanoi. Si conferma ce¬ 
si, una volta di più, il carattere 
criminale delle incursioni, che 
colpiscono un traffico che è es¬ 
senzialmente civile. 

La situazione politica nel Sud 
continua intanto a deteriorarsi, 
dopo le dichiarazioni del « primo 
ministro » Nguyen Cao Ky se¬ 
condo cui il governo militare 
non intende affatto cedere Q po¬ 
tere ai civili nemmeno dopo le 
telezioni» di Quest'autunno. No¬ 
nostante a Washington Q Segre¬ 
tario di stato Dean Rusk abbia 
senza nemmeno curarsi di oer-J 


care di salvare le forme. « ret¬ 
tificato » le dichiarazioni di Cao 
Ky. l'impressione degli osserva¬ 
tori è che una nuova crisi si 
sia aperta con la sfida lanciata 
da Ky ai buddisti, che del pas¬ 
saggio a un governo civile ed 
eletto avevano fatto nei mesi 
scorsi una delle loro rivendica¬ 
zioni principali. Ky sembra ma¬ 
novrare anche per « linee Inter¬ 
ne », per rafforzare la propria 
posizione: oggi il cosidetto c fron¬ 
te unito del popolo ». un raggrup¬ 
pamento formato l’altro giorno 
da elementi caodaisti. Hoa Hao 
e cattolici, ha chiesto il rinvio 
delle elezioni addirittura di al¬ 
cuni anni, e !a trasformazione 
dell’attuale « direttorio milita¬ 
re » in un « direttorio civile e mi¬ 
litare» di 30 membri, mentre il 
primo ministro, civile o mili¬ 
tare die sia, dovrebbe svolgere 
contemporaneamente anche le 
funzioni di capo dello stata 
Nuove manifestazioni sono tn- 
tanto esplose a Dalat, per pro¬ 
testa contro l’eccidio commesso 
dalla polizia il 21 aprile, quando 
cinque studenti vennero uccisi e 
altri 200 feriti. A Saigon, infine. 
— notizie dell'ultima ora — una 
bomba è esplosa presso una ca¬ 
serma americana e subito dopo 
sul posto ha avuto inizio un vio¬ 
lento scontro a fuoco. Sull’episo¬ 
dio verificatosi verso la mezza¬ 
notte (ora italiana) mancano 
particolari informazioni. 


Vietnam del nord, ma anche 
si assaporano le semplici cose 
per le quali da noi, nelle socie¬ 
tà fortemente industrializzate, 
si è perduto il gusto: la siga¬ 
retta fumata al chiaro di luna, 
la lenta conversazione intorno 
a una candela, la tazza di tè 
o anche di sola acqua calda be¬ 
vuta dopo una marcia di qual¬ 
che chilometro. Trascriverò 
dunque il c giornale di bor¬ 
do ». E, se nella narrazione vi 
saranno troppe lacune, € cadu¬ 
te » di tono e debolezze, le at¬ 
tribuisca il lettore alle ore di 
sonno perdute, alle veglie su 
duri giacigli, e — cortesemen¬ 
te — mi scusi. 

29 aprile. Sveglia alle due di 
notte. Sono andato a letto alle 
dieci del 28, lasciando gli amici 
cubani (diplomatici e giornali¬ 
sti) alle loro tazze di caffè e 
alle loro interminabili conver¬ 
sazioni, interrotte da lunghe, 
malinconiche pause di silenzio, 
in cui ciascuno si abbandona 
alla nostalgia per l’isola lonta¬ 
na, così simile al Vietnam nel¬ 
la vegetazione tropicale e in 
certi aspetti del paesaggio, ma 
non ho saputo respingere un in¬ 
vito del collega luri, che ha 
qualche buona bottiglia di vino 
georgiano ed armeno nella sua 
camera, disordinata come quel¬ 
la di un artista bohémien. Par¬ 
tenza alle 2.30. 

Mi accompagna l’interprete 
Nguyen Khac Sau, ex capitano 
del leggendario esercito conta¬ 
dino che a Dien Bien Phu scon¬ 
fisse per sempre i francesi. E’ 
un uomo magro, che ha la mia 
età (42 anni), ma ne dimostra 
dieci di meno. Gentile, pazien¬ 
te, ostinato, diventa patetico 
quando inforca i suoi vecchi 
occhiali cerchiati di acciaio, 
sgangherati, con una lente 
spezzata in due. Li tiene in 
un astuccio di pelle così lo¬ 
goro, che non se ne distìngue 
più il colore. Solo Charlie Cha- 
plin avrebbe potuto c inventa¬ 
re* un personaggio cosi sim¬ 
patico, nella sua dignitosa po¬ 
vertà di rivoluzionario asiatico. 

L’autista Truong Cong Dao 
è un giovanotto tarchiato e ta¬ 
citurno, con molti denti di ac¬ 
ciaio. Si rivelerà un asso del 
volante, capace di correre a 
80 all’ora e a lumi spenti, 
quando la luna non è ancora 
sorta, su strade piene di bu¬ 
che. Guida la UAZ con la stes¬ 
sa impavida bravura con cui 
i suoi antenati dovevano caval¬ 
care elefanti nella giungla. 

Lo stretto necessario (qual¬ 
che camicia, sapone, una stec¬ 
ca di sigarette) in sacche di 
plastica, una cassetta con ven¬ 
tiquattro bottiglie di birra. 
Partiamo per il sud. La jeep 
sovietica galoppa, salta, vi¬ 
bra, sempre solidamente attac¬ 
cata al terreno. Alle 4, un fi¬ 
schio. grida, una pattuglia ci 
ferma. C’è l’allarme. Il cielo 
è pieno di stelle ma grigiastro. 
S'indovinano le nuvole. Pochi 
minuti dopo, l’allarme è fini¬ 
to. Di botto, si accendono allo 
orizzonte le luci della città di 
Nam Dinh. Un altoparlante in¬ 
visibile ringrazia 0 popolo per 
la nuova prova di calma e dì 
disciplina, ricorda le norme 
della difesa passiva. Si sento¬ 
no i rintocchi di una campana 
cattolica, e l’interprete mi di¬ 
ce che ieri, in un’altra città, 
una chiesa è stata bombardata 
e che ci sono stali 67 morti e 
più di cento feriti. Chiedo di 
cambiare itinerario, di aiuta¬ 
re subito sul posto, insisto, di¬ 
scuto con rabbia: al giornale 
si chiederanno che diavolo sto 
facendo, penseranno che ho 
paura. Niente da fare. L’inter¬ 
prete non cede. Riprendiamo 



THAH HOA (RDV) — Membri di un'unità della milizia popo¬ 
lare che ha ottenuto alti apprezzamenti per l'opera svolta cor¬ 
rono ai posti di combattimento. L'unità conta trentanove donne: 
la più giovane ha diciassette anni, la più anziana ventisette. 


il viaggio, abbandonando la 
strada principale. Attraverso 
risaie, giungiamo a una pago¬ 
da (è antica di quasi mille 
anni, e fu eretta in memoria 
dell’imperatore Tran Hung Dao. 
che respinse un’invasione stra¬ 
niera). Nel buio più fitto, en¬ 
triamo in un edificio di pie¬ 
tra. Mi indicano un letto, mi 
invitano a dormire. Mi addor- j 
mento al suono di uno stru- | 
mento a percussione di legno. 
Qualcuno sta pregando, forse 
la vecchia monaca che ci ha 
aperto il cancello. Mi sveglio 
che il sole è già alto, e credo 
di essere vittima di un alluci- 
nazione. Decine di figure pal¬ 
lidissime. con indosso cestiti 
sontuosi, rossi e dorati, mi guar¬ 
dano con espressioni di sottile 
ironia. Sono statue: statute di 
Budda e dei suoi seguaci, sta¬ 
tue di dèi e di angeli protettori 
del firmamento buddista. Bal¬ 
dacchini, arredi sacri, vasi, 
candelabri, bacchette d'in¬ 
censo. 

Mi dicono che poco prima 
c’è stato un allarme aereo di 
un quarto d'ora. Fumando e 
bevendo tè, aspettiamo i com¬ 
pagni dirigenti della provincia 
di Nam Ha. Alle 8J5Q, terzo al¬ 
larme. Alle 9,40, quarto allar¬ 
me. Sentiamo gli aerei passa¬ 
re. Mi raccontano che ieri pii 
I americani hanno bombardato 


con razzi la citta e la strada 
su cui siamo passali. Ora stan¬ 
no attaccando di nuovo, a 20 
o 30 chilometri. Alle 10.10. si 
sente con chiarezza l'eco delle 
esplosioni, poi i colpi ritmici, 
scanditi, dei cannoni da 37 mm 
della contraerea: tre colpi al 
secondo. 

1 compagni dirigenti vengono 
alluna del pomeriggio. Mi in¬ 
formano ampiamente della si¬ 
tuazione. La provincia ha su¬ 
bito più di 170 attacchi dal 
maggio 1965. Gli americani 
hanno bombardato traghetti, 
ponti, strade, mercati, ospe¬ 
dali, fabbriche, villaggi e quar¬ 
tieri di Nam Dinh. Il numero 
delle vittime non può essere 
rivelato, ma mi assicurano che 
è limitato, grazie alle misure 
di difesa attiva e passiva. In 
circa un anno, fino all’altro 
ieri, 27 aprile, sono stati abbat¬ 
tuti 30 aerei, più uno probabil¬ 
mente finito in mare. Quattro 
sono sfati abbattuti con sem¬ 
plici fucili, dalla milizia popo¬ 
lare, tre dei quali da squadre 
composte di contadini catto¬ 
lici. Il tentatila di dividere i 
cattolici dai buddisti è fallito. 
I grotteschi regali lanciati da¬ 
gli americani per i cattolici 
(radio, giocattoli, vestiti per 
bambini) sono stati solenne¬ 
mente bruciati in pubblico, in 
segno di sprezzante rifiuto. 


I compagni sono felici e fieri 
di annunciarmi che tutti gli 
obiettivi del piano di Stato sono 
superati. Nell’industria, nell’a¬ 
gricoltura e nel campo scola¬ 
stico. Le comunicazioni sono 
assicurate con grande impegno. 
Strade e ponti vengono subito 
riparati dopo ogni attacco: cer¬ 
to, le difficoltà sono molte. E’ 
stato necessario disperdere le 
industrie. Nam Dinh aveva 42 
mila abitanti sotto i francesi, 
poi 120 mila, ora solo 17 mila. 

Ma ora la situazione è mi¬ 
gliore. Gli americani non pos¬ 
sono più attaccare in massa 
(ancora il 4 agosto scorso. 
27 aerei bombardarono per 40 
minuti la città). Ora sono co¬ 
stretti ad attaccare in picco¬ 
li gruppi, furtivamente e in 
fretta. 

Mi portano a visitare il 
quartiere n. 4 di Nam Dinh. 
Dei 16 mila abitanti che lo 
popolavano dopo la liberazio¬ 
ne, non ne è rimasto nessuno. 
Si sono dati alla macchia do¬ 
po l’ultimo bombardamento. 
Fotografo strade deserte, mu¬ 
ri diroccati, sventrati. Qui 
c’era una scuola, là un ospe¬ 
dale, e case, botteghe. Paci¬ 
fica e semplice, palpitava la 
vita. Ora c’è solo un silenzio 
pieno di attesa e di odio. 150 
edifici distrutti... 

Odio, disperazione, dolore, e 
inquietanti domande che non 
possono avere risposta: ecco 
quello che leggo — con sgo¬ 
mento — negli occhi di un 
bambino ricoverato in un ospe¬ 
dale evacuato a 14 km. dalla 
città: capanne di legno, di 
bambù, di fango, con tetti di 
foglie di palma. Il 14 aprile (io 
aspettavo a Mosca il visto ci¬ 
nese) gli americani sono arri¬ 
vati su Nam Dinh e hanno 
sganciato molle bombe. 1 geni¬ 
tori e un fratello del bambino 
sono morti. Lui è rimasto per 
sedici ore sotto le macerie. 
Non sa ancora di essere solo 
al mondo. Taciturno e cupo, 
con l’infinita pazienza degli 
asiatici, aspetta che il padre 
e la madre lo vadano a pren¬ 
dere, per riportarlo a casa. 
Non sorride mai. E’ indiffe¬ 
rente a lutto. Passa le ore 
sdraiato, guardando nel vuoto. 
Lo fotografo in fretta e me 
ne vado, con un sentimento 
quasi di colpa... 

Mi raccontano altre storie 
dolorose. Due giorni dopo il 
bombardamento scavando fra 
le macerie, trovarono tre bam¬ 
bini. tre fratelli di 4. 6 e 8 
anni. Tutti morti. Si stringe¬ 
vano in un ultimo abbraccio. 
La madre, una vedova, è im¬ 
pazzita... 

Un giovane medico mi dice: 

€ Vi prego, denunciate davan¬ 
ti al popolo italiano la barba¬ 
rie. la perfìdia degli america¬ 
ni che massacrano la nostra 
gente pacifica ». 

Riparliamo per H sud. alle 
sette di sera. Tre ore di viag¬ 
gio. due di sosta per riparare 
un guasto all’impianto elettri- j 
co. A mezzanotte arriviamo a . 
Dcmg Son, provìncia dì Thanh \ 
Hoa. Ci alloggiano in una gran¬ 
de capanna, un albergo dì for¬ 
tuna, evacuato. Per togliermi 
dì dosso la polvere, prendo 
l’acqua da una giara con tm 
mestolo di fortuna: mezza no¬ 
ce di cocco, con un manico 
di legno. Nei mestolo, insieme 
con Tacqua scura di fango, 
cI sono tre piccoli rospi. Le 
cameriere ridono, coprendosi 
pudicamente la bocca con la 
mano. Nonostante tutto si sor¬ 
rìde e si ride e si scherza 
Dopo che la morte è passata, 
per i superstiti la vita continua. 

Arminio Savioli 


Articolo di 


Aggiornamenti 


sociali » 

Meno 

intransigenti 
sul divorzio 
i gesuiti 
milanesi 


Alla nuova legislazione ma¬ 
trimoniale dedica l’articolo di 
apertura « Aggiornamenti so¬ 
ciali », la rivista dei gesuiti 
del Centro milanese S. Fedele 
considerata portavoce ufficio¬ 
so doirOrdinc rispetto all'uf 
tìciale « Civiltà cattolica ». Lo 
scritto, firmato da padre An¬ 
gelo Macchi, è particolarmen¬ 
te interessante in quanto sem¬ 
bra delincare una posizione di 
minore intransigenza rispetto 
a quella ribadita, per esem¬ 
pio, solo qualche giorno fa, 
dal gesuita padre De Rosa 

Dopo aver riconfermato che 
secondo la dottrina della Chie¬ 
sa, un cattolico non può « in 
coscienza portare la propria 
positiva coopera/ione » per in¬ 
trodurre il divorzio nell'ordina- 
mcnto giuridico dello Stato, 
l'articolista prosegue ammet¬ 
tendo - « E' altrettanto doveio 
so preoccuparsi di apprestare 
istituzioni giuridiche capaci di 
tutelare certi interessi (per¬ 
sonali e patrimoniali) clic pos¬ 
sono trarre origine sia da rot¬ 
ture familiari, sia da unioni di 
fatto ». Padre Macchi ritiene 
pertanto possibile che « venga 
accolta, in via preliminare, una 
piattaforma comune di princi¬ 
pi cui Ì progetti dovrebbero 
ispirarsi ». 

L'articolo poi indica i se¬ 
guenti punti: tutela prevalente 
e prioritaria della famiglia le 
gittima e di ciascuno dei suoi 
membri; parità dei coniugi; 
« presa in esame delle unioni 
di fatto mediante il regolamen¬ 
to giuridico degli interessi 
(personali e patrimoniali) na¬ 
scenti da tali unioni e che ri¬ 
sultassero bisognosi di tutela, 
ci sia o meno il consenso (e- 
splicito o implicito) del coniu¬ 
ge legittimo». 

L’ultimo punto riguarda il 
riesame e l’eventuale amplia¬ 
mento, in sede civilistica, del¬ 
le cause di nullità radicale 
del matrimonio, utilizzando le 
migliori conoscenze dei motivi 
influenti sulla capacità di in¬ 
tendere e di volere (quale è 
richiesta da un atto così im¬ 
portante come il consenso ma¬ 
trimoniale) rese possibili dal 
progresso delle scienze biolo¬ 
giche, psicologiche e mediche. 


Sacerdote assale 
e schiaffeggia 
due giovani che 
propagandavano 
il divorzio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, » 

Un prete intollerante e mane¬ 
sco ha aggredito e preso a 
schiaffi due giovani — un radi¬ 
cale e un liberale — che. rego¬ 
larmente autorizzati dalla que¬ 
stura. stavano facendo propa¬ 
ganda in favore del piccolo di¬ 
vorzio. Protagonista dell'incredi¬ 
bile episodio don Giuseppe Giac¬ 
cone, parroco di una chiesa di 
Palermo, che è stato denunciato 
per percosse. 

La vicenda s'inquadra e trova 
la sua spiegazione nella furi¬ 
bonda controffensiva scatenata 
dalia curia per tentare di pa¬ 
rare gli effetti di una petizione 
popolare in favore del progetto 
Fortuna. Poiché questa in pochi 
giorni ha fruttato l’adesione di 
quasi ventimila cittadini il car¬ 
dinale Ruffini le ha opposto un 
contro-appello, in calce al quale 
vengono fatte apporre le firme 
persino dei bambini delle ele- 
mentan e degli orfanelli 

Sull'onda del crescente successo 
dell'iniziativa, gli animatori del 
Comitato pro-divorno avevano 
deciso di estendere la campa¬ 
gna di propaganda della petizione 
ottenendo dalla questura l'auto¬ 
rizzazione a effettuare una serie 
di comizi volanti- Un gruppo 
— cui era stato assegnato un 
settore nel cuore della zona re¬ 
sidenziale — ba scelto cosi, co¬ 
me terreno di operazione, il va¬ 
sto piazzale antistante la par¬ 
rocchia di San Michele Arcan¬ 
gelo. 

Appena daU altoparlante sono 
partite le prime battute pro-di- 
vorzio, don Giaccone (una scon¬ 
certante figura di sacerdote-sub, 
che non esita a benedire catto¬ 
licissimi matrimoni sott'acqua 
fra patiti dell'apnea) ha messo 
mano alle campane, con il pre¬ 
ciso scopo di impedire l’ascolto 
del comizio. Ma siccome i due 
giovani — il liberale Maurizio 
Cappello e Roberto D'Alia. di¬ 
rettore del Circolo Piero Go 
betti — continuavano imperterriti 
a parlare, mostrando di racco¬ 
gliere la sfida, il prete si è pre¬ 
cipitato su di loro prendendoli 
a schiaffi. 

I giovani hanno preferito evi¬ 
tare la rissa e denunciare il 
prete. Della inqualificabile im¬ 
presa si parlerà anche in Par¬ 
lamento in seguito alla presen¬ 
tazione di un'interrogazione da 
parte dell’oo. Paianola. 
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Le decisioni dell'Esecutivo FIOM-CGIL 


lintersind disponibile per nuovi incon¬ 
tri - Approvato un ordine del giorno 
di protesta contro rappresaglie padro¬ 
nali e aggressioni poliziesche 


Metallurgici: lotta confermata 

ma pronti a 
serie trattative 




#1 _ 


/ 


timi 


Terzo giorno di lavori al Congresso FIP-CGIL 

f 

ventanni di lavoro 


Metallurgici 


Anche ieri 
scioperi 

a Milano 


Massicce astensioni a Brescia e Genova 


Il Comitato esecutivo della 
FIOM ha esaminato ieri l'arida 
mento della vertenza contrat¬ 
tuale alla luce defili ultimi in¬ 
contri tra i sindacati, la Con- 
findustria e l'Intersind ASAP. 
Esso — informa un comunica¬ 
to — considera un fatto positi¬ 
vo la prospettiva di uno sbloc¬ 
co della vertenza che potrebbe 
derivare dalla disponibilità del¬ 
le organizzazioni industriali ad 
aprire trattative senza pregiu¬ 
diziale con i sindacati. Esso 
giudica quindi la conclusione 
dell'incontro interconfederale 
del 0 maggio come un primo 
importante risultato dell'azio 
ne condotta dalle confedera 
•/ioni e dai loro sindacati di ca¬ 
tegoria, forti della lotta sem¬ 
pre più incisiva dei metalmec¬ 
canici e delle altre categorie 
che intendono conquistare un 
positivo rinnovo del loro con¬ 
tratto di lavoro. 

Spetta ora alle organizzazio 
ni imprenditoriali metalmecca 
niche — prosegue il documen¬ 
to - dichiarare tempestivamen 
te la loro volontà di aprire le 
negoziazioni nel merito delle 
richieste avanzate dai sinda 
cati, certo alla luce della si 
tuazione economica generale 
del settore, come è sempre av 
venuto, ma anche tenendo con¬ 
to dei mutamenti che sono in¬ 
tervenuti nel rapporto di lavo¬ 
ro e della necessità di una lo¬ 
ro adeguata regolamentazione. 
Il Comitato esecutivo non sot¬ 
tovaluta la presenza, in alcu¬ 
ne posizioni della controparte, 
di una persistente volontà di 
ricondurre le vertenze contrat¬ 
tuali di categoria ad una nego¬ 
ziazione centralizzata e sostan¬ 
zialmente lesiva dell’autono¬ 
mia contrattuale dei sindacati. 
Ma esso, pur riaffermando la 
sua determinazione di respin¬ 
gere tali posizioni, valuta sem¬ 
pre come un fatto largamente 
positivo ogni atto di distensio¬ 
ne sindacale e una apertura di 
trattativa sul merito delle ri¬ 
chieste; solo per quella via è 
possibile cercare le vie per un 
accordo soddisfacente e in ogni 
caso una maggiore chiarezza 
sulle posizioni e le responsa¬ 
bilità delle parti in confronto. 
Con tali presupposti il Comita¬ 
to esecutivo della FIOM, men¬ 
tre riconferma le azioni pro¬ 
grammate e da programmare 
in sede provinciale secondo le 
intese già conseguite in sede 
nazionale dalle tre Federazioni 
dei metalmeccanici, afferma 
— concordemente con la dichia¬ 
razione fatta dalla CGIL — la 
sua disponibilità a sospendere 
gli scioperi contrattuali di fron¬ 
te ad una esplicita dichiarazio¬ 
ne delle associazioni degli in¬ 
dustriali metalmeccanici pub 
blici e privati di apertura delle 
trattative per il rinnovo, nelle 
rispettive sedi, dei due contrat¬ 
ti nazionali da tempo scaduti. 
L’Esecutivo FIOM - conclude 
il comunicato — invita i me¬ 
talmeccanici a stringersi in 
modo compatto attorno ai loro 
sindacati: nell’azione dei pros 
simi giorni per la rapida aper¬ 
tura di concreti negoziati; nel¬ 
la partecipazione ad una fatti 
va trattativa contrattuale se 
questa si renderà possibile; 
nella ripresa detrazione, se 
dovesse riemergere con le vec 
chie forme o sotto nuove mo 
tivazioni la intransigenza del¬ 
le forze padronali. 

L'Esecutivo ha convocato il 
Comitato centrale per venerdì 
13. a Milano, ed ha approvato 
un ordine del giorno contro rap¬ 
presaglie padronali e le ag 
gressioni poliziesche. 


Uniti PCI, PSI, PSDI e DC 

Pavia: Comune e 

Provinda contro 
le rappresaglie 

Scomposta reazione dei padroni che te¬ 
mono un largo schieramento democratico 


Convocazione 
deirintersind 
per i 

metallurgici? 

Secondo una notizia diffusa • 
larda ora dall'agenzia « Italia » 
l'Intersind avrebbe comunicato 
•Ile federazioni nazionali di ca¬ 
tegorie e alle Confederazioni che 
a seguito dell'intesa di massima 
interconfederale del i maggio per 
avviare le trattative contrattuali è 
disponibile per Incontrarsi con i 
sindacati dei metalmeccanici e 
con quelli del dipendenti dell'AH- 
falla, proponendo la data del 17 
maggio per I metalmeccanici e 
il 12 per l'Alitalla. 

Alla stessa ora, però, la comu¬ 
nicazione per i metalmeccanici 
non risultava pervenuta alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Quella per 
la Gente dell'Aria, Invece, era 
giunta al sindacati fin da ieri 
mattina. 


Dal nostro inviato 

PAVIA. 9. 

Un manifesta apparso in que 
sti giorni sin muri di l’aria e 
dei comuni della provincia, ha 
fatto andare in bestia oli indù 
striali II manifesto è a cura del 
l'amministrazione provinciale di 
centro sinistra di l’ama e porta 
a conoscenza dei cittadini un ar¬ 
dine del atomo, approvato nella 
seduta del 28 marzo, contro le 
rappresaglie padronali nelle fab¬ 
briche. Dice il manifesto: « Il 
consiglio provinciale, conosciuti 
gli sconcertanti fatti costituiti: 
dalla sospensione dal lavoro di 
un sindacalista presso la " Vit¬ 
torio Necchi " di Pavia ed in¬ 
altre fabbriche italiane; dalle ri¬ 
petute pressioni psicologiche e- 
sercitate contro rappresentanti 
dei vari sindacati in diverse a- 
ziende della provincia; considera 
tale comportamento dei datori di 
lavoro moralmente illecito, ravvi¬ 
sandovi veri atti di rappresaglia 
contro i lavoratori che esercita¬ 
no il diritto di seguire l'azione 
delle proprie organizzazioni sin¬ 
dacali: 

sottolinea il valore morale del¬ 
la lotta sindacale in atto, nella 
quale passano in primo piano non 
i miglioramenti sindacali ma le 
rivendicazioni connesse con le 
condizioni dei lavoratori nel po¬ 
sto di lavoro, il rispetto della lo¬ 
ro personalità, dei loro diritti e 
la civile esigenza di regolare i 
rapporti sindacato datori di lavo¬ 
ro mediante reciproci accordi. 

denunzia l'atteggiamento pub¬ 
blicamente assunto dalle catego¬ 
rie padronali, con il quale si ri¬ 
badisce la volontà di far propri 
i metodi peggiori della parie più 
retriva del padronato italiano; 

protesta contro un sistema che, 
umiliando la dignità dei lavora¬ 
tori. immiserisce il prestigio del¬ 
l'intera società italiana; 

esprime la più umana solidarie¬ 
tà e l'appoggio più completo ai 
lavoratori in lotta, in modo par¬ 
ticolare al consigliere provincia¬ 
le Verdi, sospeso dal lavoro pres¬ 
so la " Vittorio Necchi ” di Pa¬ 
via >. 

L'ordine del giorno era stato 
approvato da consiglieri del PCI, 
del PSI . PSDI. DC. Persino i 
consiglieri liberali non si erano 
sentiti di votargli contro, aste¬ 
nendosi. forse per no n apparire, 
almeno in quella sede, come i 
rappresentanti della < parte più 
retriva del padronato italiano ». 
L'associazione degli industriali di 
Pavia che. invece, queste preoc¬ 
cupazioni evidentemente non ha. 
si scaglia con rabbia contro chi 
ha osato mettere in discussione 
la « legge del padrone * nelle 
fabbriche. 

In un comunicato reso pubbli¬ 
co, l'organizzazione degli indu¬ 
striali. dopo avere espresso il 
suo fiero biasimo per ì consiglie¬ 
ri democristiani, minaccia - 
tanto per essere in tema — ran- 
presaglia. Infatti essa ha dato 
« mandalo a tutti oli esponenti 
della associazione di sospendere 
ogni e qualsiasi rapporto di colla¬ 
borazione con la giunta comuna¬ 
le e la giunta provinciale di Pa¬ 
via... ». La protesta padronale 
investe anche la amministrazione 
comunale perchè, pure in quella 
sede, i consiglieri dei gruppi co¬ 
munista. socialista, socialdemo¬ 
cratico e democristiano, hanno 
espresso con forza la loro con¬ 
danna contro le rappresaglie an¬ 
tisindacali. 

Ed anche nelle fabbriche pa¬ 
vesi, come m quelle di altre pro¬ 
vince. il padronato risponde alla 
azione sindacale con * licenzia 
menti, sospensioni e riduzioni di 
salario ». come ha rilevato l'or¬ 
dine del giorno del consiglio co¬ 
munale. Un diverso tniervento 
non sembra neppure concepibile 
all'associazione degli industriali 
pavesi. Non si contestano i fat¬ 
ti (d'altra parte risulterebbe im¬ 
possibile farlo); non si tenta nep¬ 
pure dì difendere, in qualche mo¬ 
do, la politica sindacale della 
Confindustna in una vertenza che 
dura da più di tre mesi; si con¬ 
testa solo il diritto di intervento 
su una questione che investe i 
diritti fondamentali del cittadino 
dei consigli comunale e provin¬ 
ciale. Cè soprattutto, nella irri¬ 
tazione della organizzazione pa¬ 
dronale pavese, la sorpresa per 
vedere forze politiche di diverso 
orientamento schierate assieme 
contro le prepotenze degli indu¬ 
striali Quasi, chi dirige l’asso¬ 
ciazione degli industriali pavese, 
avverte una sensazione di tradi¬ 
mento: da parte soprattutta del¬ 


la DC. che viene minacciata di 
serie rappresaglie, ma anche del 
le altre forze che sono nel cen¬ 
tro sinistra. Dietro questa forma 
la. gli industriali evidentemente 
pensavano di potere svolgere con 
tutta tranquillità la loro politica 

Posizione semplicistica'.’ Può 
darsi, anche se e vero che la de 
generazione della politica di ceri 
tro sinistra ha fatto nascere spe 
rame nuove nel padronato ed ha 
alimentato l'illusione che le rot¬ 
ture operate nel fronte democra¬ 
tico e nelle stesse forze sociali¬ 
ste. fossero definitive, irrepara¬ 
bili. I fatti hanno smentito que¬ 
ste facili e superficiali previsio¬ 
ni. Prima di tutto le hanno smen¬ 
tite i lavoratori nelle fabbriche, 
con le loro lotte unitarie, con lo 
impegno, nell'azione per il rinno¬ 
vo dei contratti, dei loro sinda¬ 
cati. Indiscriminata è la rappre¬ 
saglia padronale: essa colpisce, 
indifferentemente, l'attivista sin¬ 
dacale della CGIL, della CISL e 
della UIL. Ma indiscriminata è 
anche la reazione dei lavoratori 
i quali, attorno ai loro sinda¬ 
cati. rispondono con l’unità alle 
prepotenze degli industriali. Que¬ 
sto è. senza dubbio, il fatto nuo¬ 
vo di maggiore rilievo nelle ver¬ 
tenze sindacali di questi mesi, an¬ 
che a Pavia. Che non poteva non 
aver ripercussioni anche sul pia¬ 
vo politico più generale. 

Soprattutto quando l’azione del 
padronato ripropone, in termini 
drammatici, il problema delle li¬ 
bertà costituzionali, ignorate fino 
ad ora nelle fabbriche italiane. 
Con la loro minacciosa risposta, 
gli industriali pavesi hanno solo 
confermato che la questione va 
al di là della * condizione ope¬ 
raia » per investire l'intero pae¬ 
se. Accettare, come vogliono i 
padroni, che la legge fondamen¬ 
tale dello stato rimanga fuori dei 
luoghi di lavoro, significa mette¬ 
re in permanente discussione' lo 
assetto che l'Italia si è data con 
la Costituzione. Esprimere la pro¬ 
pria solidarietà con coloro che si 
battono perchè il dettame costi¬ 
tuzionale sia interamente appli¬ 
cato. dovrebbe far parte della 
logica di tutte le forze che alla 
Costituzione dicono di ispirare la 
loro azione. Logica e naturale, 
dunque, la posizione espressa dai 
consigli comunale e provinciale 
di Pavia. Contraddizione da 
parte di alcune di queste forze 
che hanno la responsabilità del¬ 
la politica governativa — DC. PSI 
e PSDI — vi è quando si è ri¬ 
luttanti a portare avanti con 
coerenza questa azione, a tutti i 
livelli. Quando per esempio, men¬ 
tre a Pavia DC socialisti e social- 
democratici condannano le rap¬ 
presaglie padronali e chiedono il 
rispetto delle libertà sindacali, a 
Roma, in sede governativa, le 
stesse forze non fanno nulla per 
impedire le rappresaglie e per 
imporre il rispetto della Costitu¬ 
zione su tutto il territorio della 
repubblica. 

Anzi si lavora addirittura nel 
senso contrario, imponendo — no¬ 
nostante le isolate proteste di 
questo 0 quel ministro — alle 
aziende pubbliche di comportarsi 
secondo le direttive della Confin- 
dustria. Ma non è certo la coe¬ 
renza che pretende l'associazione 
degli industriali di Pavia. 


Industria della gomma 


«FORBICE» E SFRUTTAMENTO 


Orazio Pizzigoni 


Riprende 
da lunedì 
lo sciopero 
airONMI 


Si sono incontrate ieri le segre¬ 
terie dei sindacati della CGIL. 
de]la CISL e Autonomi dell’OSMI, 
con l’associazione dei medici eon- 
sultoriali per un esame della si¬ 
tuazione sindacale della catego¬ 
ria. in lotta contro 1400 licen¬ 
ziamenti. I sindacati — afferma 
una nota — dal momento che 
non si è verificato alcun fatto 
nuovo hanno confermato la ri¬ 
presa dello sciopero nazionale a 
partire da lunedi ed hanno con¬ 
vocato le rappresentanze dei la¬ 
voratori deli’ONMI da tutte le 
province per giovedì a Rema. 


Proseguono senza tregua a 
Milano gli scioperi dei metal¬ 
meccanici per rompere il bloc 
co a salari e contratti secondo 
il programma già stabilito da 
FIOM, FIM e U1LM. Ieri nume¬ 
rosi grandi complessi sono ri¬ 
masti bloccati per alcune ore. 
Agli scioperi hanno infatti a- 
derito con percentuali pres¬ 
soché totali — come è ormai 
caratteristica della battaglia 
contrattuale milanese — lavo I 
ratori e lavoratrici del TIBB, 
dello CGE, della SIT Siemens, 
della IBM. della SIAI Lerici. 
della AltOS. della Vanofil. del 
la Lampron. 

In alcune fabbriche gli ope¬ 
rai nonostante il maltempo, 
hanno dato vita a manifesta 
zioni dimostrando, ancora una 
volta, la vivace caratteristica 
offensiva delle lotte dei metal¬ 
meccanici milanesi consci delle 
loro ragioni e sostenuti dalla 
solidarietà popolare espressa 
di recente anche in Consiglio 
comunale da uno schieramento 
unitario di forze politiche che 
andava dal PCI al PSI al 
PSIUP alle ACL1 Gli scioperi 
proseguiranno anche oggi. 

A Brescia ieri si è avuto uno 
sciopero presso le Fonderie di 
S. Zeno La città lombarda, 
dove lavorano 60 mila metal¬ 
meccanici, è stata nel frattem¬ 
po investita dai motivi della 
battaglia contrattuale anche 
per l’affissione sui muri, ad 
opera della Associazione degli 
industriali, di centinaia di ma¬ 
nifesti zeppi di insulti per i 
dirigenti sindacali accusati di 
c teppismo » per alcuni inciden - 
ti registratisi negli scioperi 
nelle aziende di Lumezzane. La 
FIOM dal canto suo. ha affisso 
manifesti dal titolo « facce di 
bronzo» nei quali si rammen¬ 
tano recenti episodi di rappre¬ 
saglia e di intimidazione anti¬ 
sciopero compiuti nelle fabbri¬ 
che bresciane e che rappresen¬ 
tano momenti di una vera e 
propria campagna di violenze 
anti-operaie scatenata dagli in¬ 
dustriali nel vano tentativo di 
soffocare la battaglia contrat¬ 
tuale. 

Anche a Genova si è con¬ 
cluso lo sciopero al quale han¬ 
no partecipato i lavoratori del 
settore industriale del porto, 
dell’Ansaldo e dell’Ansaldo San 
Giorgio. La partecipazione è 
stata pressoché totale. 

Resta infine da sottolineare 11 
fatto, assai significativo che i 
quotidiani italiani hanno fino 
ad oggi ignorato la lettera po¬ 
lemica inviata dal segretario 
generale della FTM-CISL Ma¬ 
cario al presidente del Consi¬ 
glio Moro nella quale si sotto- 
linea il valore democratico del¬ 
la battaglia dei metalmeccanici 

Anche L 'Avanti! si è ben 
guardato fino ad oggi di pub¬ 
blicare il testo della lettera, 
ignorando cosi un significativo 
momento dell’azione sindacale 
in corso e dello stesso proces¬ 
so unitario che interessa e av¬ 
vicina oggi le diverse organiz¬ 
zazioni sindacali. 
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m pensione ton 

14 nulo lire 

Questa è la grave situazione dei lavoratori agri¬ 
coli - Addirittura dimezzato il trattamento delle 
lavoratrici - Pesanti denunce contro il governo 
che mantiene inalterato il sistema pensionistico 


Il grafico mostra quale sia nel settore deila gomma la « torb ce » tra rend mento e produzione ' 
da una parie, occupazione e salari dall'altra. Ciò dimostra — con buona pace dell'on. La Malfa 
— come minori salari non corrispondano a maggiore occupazione e come i padroni per aumen¬ 
tare I profitti blocchino I salari e licenzino gli operai. La FILCEP-CGIL sta rilanciando in tulle 
le grandi aziende dei settore (Pirelli, Michelln, CÈAT) l'azione contrattuale integrativa, tesa non 
solo a rompere il blocco salariale ma a ricomporre quell'unità sindacale che fu spezzata da 
CISL e UIL con l'accordo separato 


Dal nostro inviato 

MODEN’A, 9. 

Appoggiandosi al suo bastone, 
a pìccoli passi, un vecchio va 
allo sportello postale a risono 
tere la pensione. L'impiegato gli 
chiede di firmare la ricevuta. 
Il vecchio non sa scrivere: set¬ 
tanta anni fa non c’era la scuola 
al suo paese (forse non c’è an¬ 
cora oggi) e quel poco che ha 
imparato al reggimento ormai lo 
ha scordato. La legge chiede due 
testimoni clic autentichino il se¬ 
gno di croce. Cè gente, spe¬ 
cialmente in certi paesini del sud 
dove la miseria è tanta che /ir 
ma per professione: cinquanta 
lire per testimoniare; due fir¬ 
me, cento lire. 

Cosi, ni questa nostra Italia 
c'è gente, anche più povera del 
povero pensionato, che riesce a 
vivere alle sue spalle. E' un si¬ 
stema che va dal basso sino al 
vertice, dove il governo non pren ■ 
de soltanto le cinquanta lire, ma 
i miliardi dai fondi dei pensionati 
per i propri scopi più o meno, 
legittimi. I pensionati costitui¬ 
scono perciò la categoria più 
maltrattata e derubata di tutti. 
Il loro congresso — giunto ora 
al terzo giorno — è il congres¬ 
so della giustizia offesa. Davan¬ 
ti a tuta platea di capelli bian 
chi salgono alla tribuna questi 
uomini anziani, che hanno dedi 
calo la vita al lavoro e che ora. 
invece di godere il meritato coni 
penso devono ancora lottare, bat¬ 
tersi per milioni di altri uomini. 
vecchi come loro, e come loro 
offesi e derubati. Il governo, che 
invia almeno un ministro alle 
riunioni della Confindustria, qui 


Da questa sera alle 20 per 48 ore 


PT : «viaggianti» fermi 
per lo sciopero unitario 


Un seminario indetto da ENEA, CNEN ed ENEL 

Come condurre 
la ricerca sui 
reattori in uso 


Proseguita 

la lotta 
a Palermo 


PALERMO, 9. 

Nel quadro della battaglia con¬ 
trattuale dei metalmeccanici, una 
nuova giornata di lotta è stata 
effettuata oggi a Palermo. Bloc¬ 
cati per l’intera giornata i can¬ 
tieri navali Piaggio, i bacini di 
carenaggio e le officine FIAT 
(media delle astensioni dal la¬ 
voro. 95 *&). Lo sciopero ha inve¬ 
stito anche le aziende del gruppo 
SO.FI.S., a capitale pubblico re¬ 
gionale. dove le maestranze con¬ 
ducono ormai da parecchie setti¬ 
mane una dura e compatta lotta 
per costringere la Finanziaria a 
recepire l’accordo Confapi. In 
queste aziende — le cui mae¬ 
stranze hanno dato vita stasera 
a una vivace manifestazione di 
protesta davanti a2a sede della 
SO.FI.S. — le intimidazioni e 
persecuzioni antioperaie si vanno 
intensificando con un ritmo pau¬ 
roso. 

Alla Simins (carpenteria me¬ 
tallica). dove ogni giorno ven¬ 
gono effettuate tre ore di scio¬ 
pero. come nelle altre aziende 
del gruppo, la direzione è giunta 
a comunicare alle maestranze 
che, ai fini salariali, le tre ore 
di sciopero vengono equiparate 
ad una intera giornata di lavoro, 
che viene quindi completamente 
trattenuta! 

La FIOM. nel denunciare que¬ 
sto nuovo sopruso (tanto più gra¬ 
ve. in quanto perpetrato in una 
azienda pubblica), ha sollecitato 
un energico intervento del go¬ 
verno regi or a)*. 


E’ cominciato ieri mattina a 
Roma, nella sede del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, un im¬ 
portante seminario intemazionale 
sulle « misure di fisica nei reat¬ 
tori di potenza in funzione » in¬ 
detto congiuntamente dal CNEN 
(Comitato Nazionale Energia Nu¬ 
cleare), dall’EXEL (Ente Nazio¬ 
nale Energia Elettrica) e dal- 
l'ENEA (European Nuclear Ener¬ 
gy Agency). Di quest’ultimo en¬ 
te sono membri Austria. Belgio, 
Danimarca. Francia. Germania 
occidentale. Grecia. Islanda. Ir¬ 
landa. Italia. Lussemburgo. Nor¬ 
vegia. Olanda. Portogallo. Re¬ 
gno Unito. Spagna. Svezia. Sviz¬ 
zera. Turchia, cioè i membri 
della OECD (Organizzazione per 
la cooperazione economica e Io 
sviluppo!. 

Presidente del Comitato pro¬ 
grammatore del seminario è il 
professor Ugo Farinelli, diret¬ 
tore del Laboratorio di Fisica e 
Calcolo dei Reattori del CNEN. 
presso il Centro Studi della Ca- 
saccia. Partecipano il direttore 
generale dell'ENEA. professor 
Sealand. e il vice presidente 
del CNEN. professor Sahetti. 
che ha introdotto ieri mattina, 
nella seduta d'apertura, il se¬ 
minario. chiarendone il signifi¬ 
cato: « H solo modello realistico 
di un reattore di potenza è lo 
stesso reattore ». egli ha affer¬ 
mato sulla base di una breve 
esposizione dei problemi di misu¬ 
razione connessi con i processi 


che hanno luogo nei reattori nu¬ 
cleari. In altri termini: per ri¬ 
cavare da un reattore « di po¬ 
tenza >. cioè da un reattore che 
produce attualmente energia (che 
viene immessa sulle reti di di¬ 
stribuzione. come quella erogata 
dai reattori di Latina e del Ga- 
rigliano). le informazioni utili 
ai fini dello sviluppo della tec¬ 
nica costruttiva, cioè della ri¬ 
sibilità di costruire in avvenire 
reattori migliorati, che diano un 
migliore rendimento — informa¬ 
zioni che non possono essere ot¬ 
tenute diversamente — c neces¬ 
sario tenere presente, fin dal¬ 
l’inizio della progettazione e co¬ 
si razione del reattore questa esi¬ 
genza di ricerca, e corredare il 
reattore con apposite apparec¬ 
chiature. che forniscano nel cor¬ 
so del suo funzionamento le in¬ 
dicazioni desiderate. 

Il problema Interessa dunque 
in pari mirara i ricercatori, i 
costruttori dei reattori e gli enti 
che usano i reattori per produr¬ 
re energia elettrica, e per i qua¬ 
li naturalmente conta soprattutto 
il costo effettivo della energia 
prodotta. Di qui l'incontro della 
ENEA e del CNEN con l'ENEL. 
al fine di ricercare le condizioni 
migliori por svolgere ricerche sui 
reattori in uso. senza incidere 
sui costi. Il seminario si con¬ 
cluderà venerdì, con la visita 
alle centrali di Latina e del Ga¬ 
liziano. 


C 


telegrafiche 


Questa sera, alle ore 20. ini¬ 
zia l'astensione unitaria dei 
« messaggeri ». del personale 
postelegrafonico cioè che pre¬ 
sta il proprio servizio sui treni. 
Lo sciopero si protrarrà per 48 
ore. fino alle 20 di giovedì. Al¬ 
l'azione — che provocherà for¬ 
ti ritardi nella distribuzione 
della posta, solo in parte tra¬ 
sportata per via aerea — i la¬ 
voratori sono stati costretti — 
come informa un comunicato 
dei sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL - dalla uni¬ 
laterale decisione dell'Ammini- 
strazione di ridimensionare i 
turni, intensificando cosi lo 
sfruttamento. 

La UIL poste, in un comuni¬ 
cato diffuso ieri sera, a propo¬ 
sito degli incontri che si do¬ 
vrebbero avere in settimana 
per l’esame dei problemi del¬ 
l’azienda PT e del personale ha 
sottolineato l'esigenza che 
« tanto le consultazioni a li¬ 
vello governativo, quanto i 
contatti tra il ministro e i rap¬ 
presentanti dei lavoratori dia¬ 
no risultati soddisfacenti ». in 
caso contrario sarà necessario 


il ricorso alla lotta. 

Sempre a conferma della vi¬ 
va agitazione che regna nel 
pubblico impiego, e del giudi¬ 
zio negativo che i sindacati 
esprimono sui progetti di rifor¬ 
ma delle aziende, va segnalata 
la dichiarazione fatta ieri dal- 
l'on. Armato, segretario con¬ 
federale della CISL. 

« I sindacati di categoria dei 
ferrovieri e dei postelegrafoni¬ 
ci — ha detto l'on. Armato — 
respingono i disegni di legge 
predisposti dai ministeri dei 
Trasporti e delle Poste, perchè 
essi non corrispondono alle in¬ 
tese raggiunte in seno alle com¬ 
missioni. a suo tempo istituite, 
sotto la presidenza dell’on. Non¬ 
ni. per concordare i criteri di 
attuazione della riforma della 
azienda ferroviaria e dell’azien¬ 
da postelegrafonica ». Il diri¬ 
gente della CISL si è augura¬ 
to. infine, un intervento sol¬ 
lecito cd efficace, e che cioè 
modifichi i due disegni di leg¬ 
ge. per « scongiurare lo scio¬ 
pero In questi due settori del¬ 
la vita economica e sociale del 
paese ». 



Portuali: incontro col ministro 

La FILP-CGIL si è incontrata con il ministro della Marina mer¬ 
cantile per sollecitare una soluzione dei problemi degli occasionali 
portuali: cioè il riconoscimento e la regolamentazione della cate¬ 
goria. La FILP si riserva di valutare le trattative in corso e di 
assumere tutte le iniziative necessarie per la soluzione dei pro¬ 
blemi che assillano i lavoratori. 

Imposte: incontri tra i sindacati 

Si sono incontrati t sindacati della CGIL CISL e UTL dei lavo¬ 
ratori delle imposte di consumo per una prima valutazione della 
situazione cui si pongono le rivendicazioni della categoria. Un nuovo 
incontro è stato fissato per il 20. 

CECA: 111 mila gli emigrati 

Nelle miniere di carbone della CECA sono oltre 111 mila 1 la¬ 
voratori emigrati. Di questi 33 mila (24.700 italiani) provengono da 
paesi della CEE e 78 mila da paesi terzi (greci, spagnoli, nordafri¬ 
cani, turchi, polacchi, ace,). 
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manda soltanto un paio di poli- 
ziolfi a registrare gli interven¬ 
ti. Evita cosi di sentire quanto 
sìa profondo il malcontento sol¬ 
levato da quella legge gretta con 
cui, ora è un anno, venne rifiu 
tata ai pensionati la riforma del 
sistema, ormai matura nelle co¬ 
scienze e persino nelle finanze. 

Invece della riforma vennero 
concessi i modesti aumenti che 
il rincaro della vita sta rapida¬ 
mente rimangiandosi. Invece de¬ 
gli adeguamenti ai salari è stato 
concesso un adeguamento agli 
t avanzi di gestione ». che ora 
il governo contende ni anipolan 
do le cifre, stornando gli avanzi 
per coprire gli ammanchi di al 
tre gestioni n per sovvenzionare 
ali acquisti di azionisti industrio 
li all'estero. La mancala ri/or 
ma del sistema e degli enti pre¬ 
videnziali ha lasciato dietro a 
sè. come logica conseguenza, la 
medesima miseria, aggravata 
dalla medesimo giustizia arida 
e burocratica che colpisce il sin¬ 
golo e la collettività. In decine 
e decine di interventi abbiamo 
udito esporre infiniti esempi che 
offendono la coscienza. A comin¬ 
ciare dalle tolleranze della re 
visione dej contributi effettuate 
da padroni senza scrupoli, per 
cui oggi si calcola che ottoccn 
tornila lavoratori sono rimasti 
senza pensione dopo aver Imo 
rato e pagato iter averla Co 
storo vanno a ingrossare la mas¬ 
sa dei due milioni di nnl.nthu 
privi di mezzi a cui gli enti gre 
videnzioli versano un in scia'nie 
sussidio di poche decine di >ire 
al giorno (da notare che anche 
qui affiora una speculazione go 
rematila: l'addizionale che tut¬ 
ti paghiamo per l'ECA è di tio- 
vantasei miliardi, ma agli enti 
comunali vengono corrisposti so¬ 
lo diciannove miliardi e seicen¬ 
to milioni da distribuire al po¬ 
veri). 

Lo Stato, del resto, dà il cat¬ 
tivo esempio a j padroni. I fer¬ 
rovieri vengono oggi messi in 
pensione, in violazione della leg¬ 
ge. prima di aver completato 
l'età. « Non sono più idonei al 
servizio », dice jl medico fiscale. 
e l'amministrazione li licenzia, 
senza considerare che i reuma 
tismi o le malattie che li rea 
dono inidonei a certi impieghi 
sono stati contratti nel servizio 
stesso, facendo funzionare i tre 
ni anche negli anni terribili del¬ 
la guerra. 

I ferrotranvieri, che dipendono 
dalle municipalità o dai privati, 
non sono in condizioni molto 
migliori. Centinaia di essi sono 
addirittura senza pensione per¬ 
chè i contributi non sono sta¬ 
ti pagati dalle società inde¬ 
bitate fino ai capelli. E oggi 
lo Stato, che ha autorizzato le 
società a impiegare le somme 
dei contributi per mandare avan 
ti il servizio, blocca la legge che 
dovrebbe regolarizzare la situa¬ 
zione dei lavoratori con la scusa 
che non ci sono danari. 

E ancora gli infermieri dei 
sanatori, molti dei quali si sono 
ammalati nel loro servizio, che 
— prozie alla mancanza di un 
adeguamento automatico tra pen¬ 
sioni e salari — arrivano a 
riscuotere pensioni più basse di 
altri avendo lavorato di più a 
in un lavoro maggiormente spe¬ 
cializzato. Ingiustizia. questa, 
che fa il pan con quella degli 
operai clic, ove siano colpiti aa 
tubercolosi dopo la pensione, non 
hanno alcun diritto ; mentre, 
(luando si ammalano essendo an 
cora al lavoro sono assistiti fino 
alla guarigione. Si arriva al pa 
radosso che bisogna augurarsi 
di ammalarsi in anticipo. 

Poi cc l'ingiustizia dei lavo 
raion agricoli, che lavorando 
venti anni, riescono a maturare 
quattordicimila lire di pensione, 
che però sono sempre il doppio 
di quanto riesce a raggiungere 
la donna a parità di lavoro. Per 
che la donna m agricoltura è 
discriminata tre volte; una per¬ 
ché le si calcolano solo cento- 
quattro giornate lavorative mie 
ce delle cenlocmquantasei degli 
uomini; una seconda perché la 
sua marca vale un quarto meno; 
una terza perché — come tutte 
le donne lavoratrici, industria 
compresa — la pensione femmi¬ 
nile è sottoposta a un arbitrarie 
sistema di calcolo che le toglie 
oltre duemila lire al mese. 

A questi casi di assurdità, man - 
tenuti da un sistema pensioni¬ 
stico che il governo si guarda 
bene dal cambiare, si aggiunga 
poi l'ingiustizia provocata dalla 
lentezza burocratica, dall’inter¬ 
pretazione esosa della legge. # 
vi a dicendo. Un caso solo, ma 
tipico: dieci anni or sono, nella 
miniera belga di Marcinellc, due- 
centosettantodue minatori periro¬ 
no in seguito a una catastrofe. 
Solo cinque o sei si salvarono 
miracolosamente. Uno di questi 
salvati. Nicolò Bellasai, venne 
ritrovato dopo trentasei ore se¬ 
misepolto con fratture al cranio, 
alle gambe e alle braccia; pra - 
ticamente in fin di vita. Per 
sua fortuna sopravvisse, e dopo 
tredici mesi di ospedale ottenne 
una piccola pensione quale com¬ 
penso di tutti i guai. Questa pen¬ 
sione, concessagli nel '56 non gli 
è mai stata aumentata perché la 
burocrazia non riesce a mandare 
avanti la sua pratica. 

In questa situazione, che è 
stata continuamente ribadita nei 
lavori del congresso, j pensio¬ 
nati non possono limitarsi a re¬ 
clamare aumenti per migliorare 
provvisoriamente la loro vita, ma 
devono continuare a lottare per 
quella riforma che è stata pre¬ 
messa tante volte ma non «Mi 
attuata. 

Rubens Tedeschi 
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Saranno accertate le responsabilità di Andreotti e Aloja? 

INCHIESTA PER LE «MINE D’ORO» 


La notizia data da Tremelloni in risposta alle interrogazioni dei PCI e del 
PSIUP - La coraggiosa denuncia di un operaio - Gli ordigni venivano 
trovati e ritrovati, gettati nei fiumi e ripescati • Il maggiore indiziato, 
Aldo Senatore, promosso generale in violazione della legge 


Il nuovo ministro della Di¬ 
fesa, on. Tremelloni, ha di¬ 
sposto una inchiesta sullo scan¬ 
dalo delle « mine d’oro », una 
colossale truffa per miliardi 
consumata ai danni dello Sta¬ 
to. Ne ha dato notizia Io stesso 
Tremelloni rispondendo alle in¬ 
terrogazioni del deputato del 
PSIUP Menchinelli e dei depu¬ 
tati comunisti D'Alessio, Faso¬ 
li, Miceli, D’Ippolito e Pietro- 
bono. 

« Sui fatti recentemente di¬ 
battuti sulla stampa circa abu¬ 


si che si sarebbero verificati 
negli appalti di lavori di bo¬ 
nifica del territorio nazionale 
da ordigni esplosivi residuati 
bellici — ha dichiarato il mi¬ 
nistro — e sulle connesse re¬ 
sponsabilità, ho immediatamen¬ 
te disposto rigorosi accerta¬ 
menti, fissando agli inquirenti 
termini brevi per l’adempi- 
mento del loro compito, il qua¬ 
le naturalmente si svolge nel¬ 
l’ambito amministrativo e non 
implica interferenze con il pro¬ 
cedimento giudiziario pendente. 


f 


Il rapimento di Olbia 

Ora sperano 
nel riscatto 


Ritirati i carabinieri che perlustravano la zona 
Si attende che i banditi si facciano vivi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9. 

L’ing. Francesco Palazzini, l'in¬ 
dustriale lombardo sequestrato 
giovedì notte a Olbia, è ancora 
prigioniero dei banditi. Le ricer¬ 
che soiio continuate senza soste, 
sino all'alba di oggi. Centinaia di 
poliziotti e carabinieri, hanno se¬ 
tacciato il terreno tra Olbia e 
San Teodoro. 

Sono stati impegnati cani poli¬ 
ziotti, elicotteri e altri mezzi mo¬ 
bili. I militi hanno frugato nelle 
capanne dei pastori e interrogato 
decine di persone. L'operazione 
non ha dato alcun risultato posi¬ 
tivo: dell'ing. Palazzini e dei suoi 
rapitori neppure l’ombra. 

Carabinieri e polizia hanno, 
allora, deciso di cambiare tattica, 
dietro suggerimento delle auto¬ 
rità che conducono l'inchiesta. 
Prima fase del nuovo piano di 
azione: permettere che tra la fa¬ 
miglia dell'industriale e i banditi 
si stabilisca un contatto. I fuo¬ 
rilegge — si pensa — una volta 
sicuri che è venuto a mancare 
il rigido spiegamento di polizia, 
possono farsi vivi e pattuire la 
cifra del riscatto. In questo modo 
l'ingegnere può essere restituito 
alla famiglia. Soltanto in un se¬ 
condo tempo — quando non sarà 
più in gioco la vita dell”uomo 
tenuto sotto sequestro — verran¬ 
no riprese le indagini per la 
identificazione e la cattura dei 
criminali. 

La nuova line*, è stata adottata 
dopo l'arrivo a Olbia dell'Ispetto¬ 
re Generale dott. Mario De Si- 
moni- — Ì -Io dal Mf-U-'pro 

Interni. Il dr. De Simone. appena 
sbarcalo in Sardegna, ha avuto 
lunghi colloqui con il Questore .li 
Sassari e con quello di Nuoro. A 
sua volta il col. Missori. coman¬ 
dante della Legione dei Carabi 
rieri di Cagliari, anch’egli giunto 
a Olbia, ha avuto uno scambio 
di vedute con il maggiore Gara 
fano, il quale ha condotto le in¬ 


dagini del rapimento fino dallo 
inizio. 

« Ci muoveremo con la dovuta 
cautela — ha dichiarato il mag¬ 
giore Garofano — anche se ve¬ 
nissimo a conoscenza che le 
trattative tra i banditi e i fami¬ 
liari della vittima sono già in 
coo-so. K’ vero che ci troviamo 
di fronte a un grave reato, ma non 
(lussiamo dimenticare i lati uma¬ 
ni della vicenda, nonostante sia 
nostro preciso dovere assicurare 
i colpevoli alla » 

E’ prevalsa la tesi umanitaria. 
I nuclei dei militi wmo stati, da 
stasera, richiamati in sede, i ra¬ 
strellamenti. le perlustrazioni e 
gli voratori negli ovili ri- 

nre: c- -- —”'o non re* - "* niù 

emersi per la sorte de” ' 1 - 
striale sequestrato. 

L’uomo rapito corre qualche 
serio peri-o'n'' Perché gli auto¬ 
ri della criminosa impresa non sì 
fanno' rivi? Il loro silenzio ha 
forse lo scodo di logorare i nervi 
dei familiari, in modo da costrin¬ 
gerli a versare una somma più 
alta per il riscatto? Sono queste 
le domande che circolano o'*"» a 
Olbia, Nessuno sa. la polizia 
brancola nel buio e si ritira, per 
evitare funeste complicazioni, la 
moglie del Palazzini non dice una 
paiola. E' Ionico che attorno al 
« gial'o » ci sia un’atmosfera di 
« suspense ». Nuove voci sono 
circolate sull’entità del riscatto. 
Lo stesso tecnico Guardamagna 
(lasciato lihero subito dopo l'im¬ 
presa banditesca) avrebbe rice¬ 
vuto la direttiva di comunicare 
soltanto ai familiari che l’inge¬ 
gnere Palazzini sarebbe stato 
liberato dietro versamento di 90 
milioni. 

I fam : ''" -; delta vittima snmn 
liscono recisamente ma si sono 
dichiarati disposti a versare fino 
alili.t n - imo. purché io 

industriale venga immediatamen¬ 
te restituito alla moglie e alla 
figlia. 

9- P- 


Firenze 


Terremoto nella 
«borsa» filatelica 

Una ditta di Torino ha fatto crollare i prezzi 
dei francobolli italiani — Vivaci reazioni 


Nostro servizio 
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H Convegno filatelico di Fi¬ 
renze è stato movimentato da 
un avvenimento imprevisto: la 
pubblicazione da parte di II col¬ 
lezionista - Italia filatelica — 
rivista facente capo alla ditta 
Alberto Bolaffi di Torino — di 
un aggiornamento di catalogo 
nel quale i prezzi dei franco¬ 
bolli emessi dalla Repubblica 
Italiana subivano un crollo ro¬ 
gnoso rispetto alle quotazioni 
delle settimane scorse. Le rea¬ 
zioni a questa iniziativa — che 
jl Sindacato dei commercianti 
in francobolli non ha esitato a 
stigmatizzare con estrema du¬ 
rezza definendola « irresponsa¬ 
bile » — sono state assai 

\ cementi (qualcuno è arrivato 
al punto di venire alle mani) 
da parte della maggior parte 
dei commercianti e dei collezio¬ 
nisti italiani. Infatti, benché da 
molte parti si fosse osservato 
che le quotazioni dei francobolli 
della Repubblica Italiana ave¬ 
vano subito nei mesi passati 
aumenti talora eccessivi, nes¬ 
suno pensava che si potesse 
giungere a ridurre questi prezzi 
alla metà o addirittura a un 
terzo, poiché una tale riduzione 
non appare giustificata dalla si¬ 
tuazione del mercato. 

Negli ambienti filatelici si e 
perciò fatta strada rapidamente 
la convinzione che si trattasse 
di una manovra, peraltro non 
molto brillante perchè troppo 
scoperta. Molto diffusa è Tipo- 
li che alla base della ma¬ 


novra vi sia stato il desiderio 
di acquistare a basso presso la 
maggior quantità possibile di 
francobolli prima ebe fosse re¬ 
so pubblico l'annuncio deU'ince- 
nerìmento delle rimanenze gia¬ 
centi presso il Ministero delle 
Poste (incenerimento che è de¬ 
stinato a consolidare le quota¬ 
zioni dei francobolli della Re¬ 
pubblica). Un'altra spiegazione 
dì questo colpo di testa può es¬ 
sere il desiderio di rilanciare 
altri settori collezionistici (I 
francobolli del Regno d’Italia e 
rii San Marino) ai quali la ditta 
Bolaffi è interessata. Non sem¬ 
bra infine si possa escludere il 
desiderio di assestare un colpo 
a ditte concorrenti impegnate a 
fondo con i francobolli della Re¬ 
pubblica Italiana. 

Quali che siano state le ra¬ 
gioni di questo atto tanto cla¬ 
moroso quanto avventato, si 
può dire che esso non ha avuto 
il successo sperato. Una tren¬ 
tina di commercianti, infatti, si 
sono impegnati pubblicamente 
ad acquistare i francobolli de¬ 
prezzati da II Collezionista - 
Italia filatelica a prezzi supe¬ 
riori a quelli riportati dalla ri¬ 
vista come prezzi di vendita. Di 
fronte alla presa di posizione 
solidale dei maggiori commer¬ 
cianti italiani interessati (fatto 
che si verifica per la prima 
volta) sembra lecito prevedere 
che gli autori della manovra sa¬ 
ranno costretti a far rapida¬ 
mente marcia indietro, subendo 
una secca perdita di prestigio 
nel mondo filatelico. 


Dino Platon# 


Non appena sarò in possesso 
dei risultati dell’indagine ora 
in corso, avrò cura di riferi¬ 
re ampiamente sul merito della 
questione ». 

Quello delle « mine d’oro » è 
senza dubbio uno dei più cla¬ 
morosi scandali venuti alla lu¬ 
ce nel pur prolifico sottobo¬ 
sco ministeriale e governativo. 
Lo Stato è stato truffato per 
miliardi con il pretesto di bo¬ 
nificare le campagne dai re¬ 
siduati bellici. La verità è che 
le mine e altri residuati ve¬ 
nivano localizzati, poi trasfe¬ 
riti altrove e, infine « risco¬ 
perti », o addirittura buttati nei 
fiumi e poi « ripescati », co¬ 
me avvenne in Calabria, nel 
fiume Corace. Fu un operaio, 
Pietro Ragaglia, di 40 anni, 
che abita in una povera bor¬ 
gata alle porte di Roma, già 
dipendente della incriminata 
cooperativa COMER, a capo 
della quale è il gen. Aldo Se¬ 
natore, a denunziare alla Ma¬ 
gistratura, quattro anni fa, con 
un linguaggio disadorno, ma 
preciso, i fatti a sua cono¬ 
scenza. 

« Una volta — egli ha di¬ 
chiarato — uno dei miei com¬ 
pagni di lavoro volle fare un 
esperimento. Svitò il tappo di 
alcune mine anticarro del tipo 
Teller appena ritrovate, infilò 
vicino al detonatore un bigliet¬ 
to con la sua firma e poi ri¬ 
mise tutto a posto. Queste 
stesse mine, con i bigliettini 
dentro, le doveva ritrovare 
qualche mese dopo in un altro 
campo minato che la nostra or¬ 
ganizzazione ci aveva mandato 
a bonificare ». 

Era questo il semplice ma 
lucroso « giro * che ha frutta¬ 
to miliardi. All'inchiesta della 
magistratura, aperta il 10 lu¬ 
glio 1963 furono indicati quali 
responsabili, oltre al generale 
Aldo Senatore e all'amministra¬ 
tore della COMER. ragioniere 
Salvatore De Marco, Gisella 
Vergari, Fedele Tratti, Tiberio 
Bedotti, Pietro Scaricaraazza, 
Elio Cruciani, Giuseppe Ales¬ 
si, Giuseppe Lomor.aco, Gior¬ 
gio Capannini, Pasquale Mur- 
gia, Alvaro Casadio, Giovanni 
Marola, Palmerino Ingria e 
Vincenzo Zulla. 

Lo scandaloso affare chia¬ 
ma in causa, ovviamente, anche 
alcuni alti ufficiali del mini¬ 
stero e lo stesso ministro del¬ 
la Difesa allora in carica An¬ 
dreotti. Ma l'aspetto più scon¬ 
certante di questa vicenda è 
l'atteggiamento tracotante del 
maggiore incriminato, il gen- 
Aldo Senatore, il quale non 
solo ha tentato di riversare 
responsabilità sulle ammini¬ 
strazioni della Difesa e su al¬ 
tri organi dello Stato (una 
minacciosa chiamata di cor¬ 
reo), ma ha ribadito che, se¬ 
condo lui. la ricerca dei resi¬ 
duati di guerra dovrebbe con¬ 
tinuare per molti altri anni e 
prevedere una spesa di 30 35 
miliardi. 

Il gen. Aldo Senatore è una 
figura degna della vicenda. 

L’8 settembre giurò fedeltà 
alla Repubblica sociale pre¬ 
stando servizio volontario per 
16 mesi, dei quali 9 come capa 
di stato maggiore del comando 
regionale della Lombardia. 
Cancellato dai ruoli vi fu riam¬ 
messo anni dopo e collocato 
nella riserva. Denunziato nel 
1963, come abbiamo già detto, 
fu, tuttavia, preso in esame 
per l'avanzamento e promosso 
generale con anzianità retroat¬ 
tiva al 1. gennaio 1965. La 
commissione superiore di a- 
vanzamento era presieduta dal 
gen. Aloja, attuale capo di 
stato maggiore generale di cui 
il Senatore pare sia amico di 
famiglia. La promozione fu de¬ 
liberata in violazione dell'art. 
21 e 34 della legge n. 1137 del 
12-9-55 sull'avanzamento degli 
ufficiali. L'allora capo di SM 
dell Esercito non poteva non 
essere a conoscenza della de¬ 
nunzia a carico dell'ufficiale. 
Perché mai, dunque, il Sena¬ 
tore fu promosso? Non è il 
solo interrogativo che si ag¬ 
giunge agli altri ancora senza 
risposta da quattro anni. 

Al di là dell'inchiesta il mi¬ 
nistro Tremelloni avrebbe già 
dovuto — come è avvenuto in 
altri casi meno gravi — di¬ 
sporre la sospensione cautelare 
dal grado del gen. Senatore. 
Non vi è bisogno di inchiesta: 
la denunzia all'A.G. c'è: dun¬ 
que. la promozione è illegitti¬ 
ma. Ma Tremelloni non ha 
preso questo provvedimento. 

Altro interrogativo che inten¬ 
diamo porre: è vero che il 
ministro ha disposto il trasfe¬ 
rimento di due alti ufficiali 
della direzione del Genio? E 
per quali motivi? 

Concludiamo chiedendo nuo¬ 
vamente al ministro Tremel¬ 
loni se intende sottoporre ad 
un attento riesame le attività 
dell'intero settore degli appal¬ 
ti e delle forniture militari, su 
molte delle quali alla Magi¬ 
stratura sarebbero giunte al¬ 
tre segnalazioni. Ma. forse, di 
questo bisognerà tornare a 
parlare. 

s. a. 


L'ex ergastolano innocente guarda alla revisione del processo 

Spano: «il figlio sa che 
non ho ucciso suopadre» 



S. PIERO PATTI — Antonino Spanò festeggiato dai compaesani al suo arrivo. 


PALERMO — La vicenda del¬ 
l'ex ergastolano Antonino Spanò, 
sta probabilmente per avere nuo¬ 
vi e drammatici sviluppi. L'uomo 
che era stato condannato a vita 
e ha trascorso 21 anni in galera 
per un delitto che non aveva 
commesso, ha detto testualmente 
a un giornalista : « Andate a 

chiederlo al figlio delTavvocato 
Baratta chi è stato a uccidere 
suo padre, perchè lui sa che non 
sono io l'assassino eppure non 
mi ha mai aiutato a provare la 
mia innocenza! ». 

Qualcuno che aveva telefonato 
al Baratta, si è però sentito ri¬ 
spondere: « Occupatevi di cose 
più serie, invece di pensare alla 
scarcerazione di Spanò ». 

Le parole di Antonino Spanò 


potrebbero avere un peso e un 
valore notevoli al processo di 
revisione che l'ex ergastolano 
dovrà subire fra poco tempo: e 
In ogni caso aprono un nuovo 
sconcertante capitolo della cla¬ 
morosa vicenda. 

Dopo lo struggente Incontro con 
i suoi, frattanto, e dopo le trion¬ 
fali accoglienze tributategli dai 
compaesani di S. Piero Patii 
(Marsala); ma soprattutto dopo 
21 anni di galera ingiustamente 
patiti, Antonino Spanò ha oggi 
finalmente trascorso una giorna¬ 
ta di vera tranquillità, la prima 
dopo 7500 giorni di incubo all'er¬ 
gastolo di Porto Azzurro. 

Ora Spanò dovrà tornare da¬ 
vanti ai giudici per ottenere, 
con la revisione, che gli venga 


fatta davvero giustizia. Tuffo è 
pacifico, dunque. Non sembra, e 
non è sicuro neppure l'ex erga¬ 
stolano, anche se sa bene che, in 
ogni caso in carcere non dovrà 
certo più tornarci. « Devo rin¬ 
graziare — ha ripetuto stamane 

— non solo i carabinieri che han¬ 
no fatto Tesperimeno delia mar¬ 
cia con cui è stato dato II primo 
colpo alla tesi della colpevolezza, 
ma anche quei testimoni che a 
distanza di venti anni, hanno par¬ 
lalo, si sono finalmente ricordati 
della verità. Ma questi testimoni 

— si è chiesto con apprensione 
l'ex ergastolano — la ripeteran¬ 
no, questa verità, davanti ai giu¬ 
dici quando mi faranno daccapo 
il processo? ». 
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Sanremo 


Rubato un panfilo 
dai rapitori 
di don Ussia? 


Il furto di un veloce moto- 
panfilo, avvenuto l’altra notte 
a Sanremo, ha fatto spostare 
al nord le ricerche di monsi¬ 
gnor Ussia e dei suoi rapitori. 
Sul molo al quale era ormeg¬ 
giato il natante è stato infatti 
abbandonato un furgone «Volk¬ 
swagen * con targa tedesca: 
lo stesso tipo di macchina 
già segnalato a Civitavecchia, 
dove le trattative per Tac- 
quisto di un peschereccio da 
parte di alcuni stranieri an¬ 
darono a monte, come si ri¬ 
corderà. per l’arrivo dei ca¬ 
rabinieri messi in allarme da 
una « soffiata ». 

Ovviamente non si può 
dire se i ladri siano pro¬ 
prio i rapitori del prelato: 
se sono loro, sono ormai lon¬ 
tani. probabilmente diretti in 
Francia o addirittura in 
Spagna. Lo «■ yacht » ruba¬ 
to. i] « Monica > è un’imbar¬ 
cazione veloce e maneggevo 
le. dotata di quattro posti let 
to e in grado di sviluppare 
velocità vicine ai 40 nodi. 
Quando è stato scoperto il fur¬ 
to. alle 10,30 di ieri, aveva 
probabilmente già coperto al¬ 
meno 200 miglia. 

H furto è avvenuto di si¬ 
curo all'una e mezza di ieri. 
Un marinaio, che si trovava 
sul molo, ha visto arrivare il 
furgone ed ha assistito allo 
imbarco di alcuni uomini Non 
si è insospetlito neppure quar. 
do l'imbarcazione ha preso il 
largo, perché aveva assistite, 
la mattina precedente, aile 
trattative per l’acquisto da 
parte di due uomini, giunti 
con Io stesso furgone, con il 
responsabile del panfilo, l'in¬ 
dustriale milanese Sergio Maz¬ 
zoni. Il marinaio ha quindi 
creduto che tutto fosse rego¬ 
lare e ha addirittura aiutato 
gli uomini a sciogliere gli or¬ 
meggi. 

Il sospetto che si tratti degli 
stessi uomini che alcuni giorni 
fa tentarono la partenza da 
Civitavecchia con un'altra im¬ 
barcazione, è legato esclusiva- 
mente alla presenza, in am 
bedue i casi, di un furgone 
t Volkswagen »; non è molto, 
e tuttavìa è bastato perché i 
poliziotti di Sanremo dessero 
Tali arma generale. Il «Moni¬ 


ca », una bella barca lunga 12 
metri e del valore di almeno 
30 milioni è ora ricercato da 
elicotteri e motoscafi della 
Guardia di Finanza e delle 
Capitanerie di Porto di San¬ 
remo e di tutta la Liguria. 
Tramite l’Interpol è stata av¬ 
vertita anche la polizia fran 
cese, perché non è escluso 
che i ladri del « Monica » ten¬ 
tino lo scalo sulla Costa Az¬ 
zurra, magari per abbando¬ 
nare il panfilo che avrebbe 
comunque permesso loro di ab 
bandonare l’Italia. 

A Roma — quartier generale 
delle ricerche di monsignor Us¬ 
sia — le indagini proseguono 
senza troppa convinzione. Sem¬ 
bra che gli investigatori siano 
comunque convinti che i ra¬ 
pitori si sentano ormai alle 
strette e intendano rilasciare 
il prelato spagnolo entro bre 
ve tempo. L’ipotesi che la li¬ 
bertà di monsignor Ussia sia 
questione di ore è stata av¬ 
valorata da una telefonata 
(naturalmente anonima) giunta 
ai militari. Un uomo sulla cui 
nazionalità spagnola non ci 
sarebbero dubbi, ha detto di 
stare tranquilli, perché mon¬ 
signor Ussia sta bene e la 
sua liberazione è vicina. 

Neppure la traccia fornita 
dal borseggiatore spagnolo An¬ 
tonio Palau, fermato mentre 
forniva per telefono false no¬ 
tizie a un giornale romano, è 
stata trascurata del tutto. 
L’uomo è stato infatti messo 
in libertà, dopo due giorni di 
interrogatori, nonostante sia 
contravventore al foglio di via 
obbligatorio. 

Contemporaneamente un al¬ 
tro cittadino spagnolo è stato 
fermato con molta discrezione 
dai carabinieri nella sua abi¬ 
tazione romana: probabilmen¬ 
te si tratta solo di un altro 
degli anonimi che in questi 
11 giorni di ricerche hanno 
tempestato di telefonate le re¬ 
dazioni dei giornali e le caser¬ 
me dei carabinieri, ma gli in¬ 
vestigatori sono molto riserva¬ 
ti nella parte che egli gioca 
nella vicenda. 


Verona 

Neofascisti 

collezionavano 

chili 

di tritolo 

VERONA. 9 

H grosso deposito di armi, 
ed il traffico relativo, scoper¬ 
to tra Verona e Livorno dai 
carabinieri che indagavano 
sulla rapina ad una banca, av¬ 
venuta nella città scaligera, 
ha aperto una serie di gravi 
interrogativi. Intanto, appare 
veramente sconcertante che un 
sottotenente dei paracadutisti 
in servizio, il veronese Elio 
Massagrande, di 24 anni, aves-, 
se tempo e modo di dedicarsi 
indisturbato a questo traffico, 
che gli ha permesso di mettere 
insieme varie diecine di fucili, 
quattromila cartucce, parecchi 
chili di tritolo c altro materia¬ 
le del genere. Egli si giovava, 
in questa attività, della colla¬ 
borazione di altri due verone¬ 
si, Marcello Soffiati di 25 anni 
e Giancarlo Paini di 24. e di 
un mantovano, Roberto Besutti, 
anch’egli di 24 anni. 

Questi ultimi' tre sono stati 
oggi sottoposti a interrogatori 
e denunciati all’autorità giudi¬ 
ziaria per detenzione abusiva 
di materiale bellico. 

Tuttora detenuto rimane in¬ 
vece. a Livorno, il Massagran¬ 
de che risulterebbe il cervello 
del (in apparenza almeno) pic¬ 
colo « commando ». Non si e- 
sclude invece che i quattro co¬ 
stituiscano solo una propaggine 
periferica di un intenso traffi¬ 
co di armi, cui si dedichereb¬ 
bero organizzazioni estremisti- 
che di destra. 

I due giovani veronesi scar¬ 
cerati quest’oggi, a quanto si 
dice, sarebbero legati infatti al 
gruppo « Ordine Nuovo ». un 
movimento neofascista dissi¬ 
dente. che vorrebbe fare del 
terrorismo uno strumento del¬ 
la sua azione politica. 

I depositi (fucili e munizioni 
erano infatti nascosti parte a 
Mantova, parte a Livorno, a 
Rovere, a Lazise ed a Sirmio- 
ne) sono stati scoperti, come 
abbiamo detto, in seguito alle 
indagini dei carabinieri per 
scoprire gli autori della rapina 
avvenuta il 18 aprile scorso ad 
una sede bancaria di Borgo 
Roma. Gli inquirenti hanno 
battuto una pista che, anche 
se non li ha portati alla cat¬ 
tura dei rapinatori, si è mo¬ 
strata assai fruttuosa: hanno 
messo infatti le mani dap¬ 
prima sul Besutti, il giovane 
di Mantova, anch'egli ufficiale 
di complemento, ma che ha da 
poco cessato il servizio di le¬ 
va. quindi sul Massagrande e 
sugli altri due, nonché sul loro 
ricco arsenale che era stato 
accuratamente frazionato in 
nascondigli ben scelti. 


Scrivala lattare brevi, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo o Indirizzo. Pre¬ 
cisato so non volete che 
la (Irma sla pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 



Chi deve custodire 
il libretto sanitario ? 

Caro direttore, 

nella lunga controversia in corso fra me¬ 
dici ed Istituti assistenziali, si è inserito un 
nuovo elemento che sotto l'apparente scopo 
di limitare e rendere più efficaci le presta¬ 
zioni mediche, nasconde ben altri gravi 
pericoli e sarà causa di permanente dissidio 
fra i medici. 

Parlo del ventilato libretto sanitario da 
istituire e degli eventuali bollini di cui 
dovrebbe essere fornito l'assistito. Niente 
da opporre alla istituzione del libretto ove 
dovrebbero essere registrate le eventuali 
malatti e terapie praticate alTassistito. Ma 
in « Cauda Venenum »! il libretto secondo 
le decisioni adottate dovrebbe essere custo. 
dito dal medico e questo, per evitare even- 
tuali smarrimenti che darebbero la possi¬ 
bilità a chiunque di conoscere le malattie 
dell'assistito. 

Questa soluzione avallata dai rappresen. 
tanti dei lavoratori non è per niente necet. 
tabile. Infatti il pretesto dell’eventuale 
smarrimento del libretto è puerile e privo 
di consistenza: 

1) poiché il libretto potrebbe essere 
smarrito dal medico che lo dovrebbe por¬ 
tare sempre appresso ogni volta che si reca 
a casa del paziente; 

2) in caso di urgenza e di irreperibilità 
del sanitario di scelta (cosa assai frequente 
poiché quest’ultimo non è la campana di 
una canonica di campagna sempre a dispo¬ 
sizione di tutti) come potrebbe essere assi¬ 
stito il mutuato? 

L'INADEL ha fornito i propri assistiti 
di libretto sanitario e mai si sono verificati 
gli inconvenienti cui si vorrebbe porre 
rimedio. 

Ma il motivo per cui il medico non deve 
assolutamente custodire il libretto sanitario 
è che quest’ultimo sistema legherebbe total¬ 
mente le mani alTassistito e impedirebbe 
che questi in pratica possa valersi del di¬ 
ritto di revoca della scelta del medico, 
poiché la semplice richiesta del libretto 
sanitario equivarrebbe a manifestare al 
sanitario la sfiducia più assoluta. Se lo 
immagina, caro direttore, cosa accadrebbe 
nei piccoli paesi agricoli ove il medico con. 
dotto è anche ufficiale sanitario e dove i 
medici rientrano tra le autorità del paese? 
I mutuati rimarrebbero sempre in mano 
agli stessi medici e la libera scelta sarebbe 
un semplice mito. I medici giovani che si 
affacciano alla libera professione stareb 
bero a guardare le stelle. 

Il libretto sanitario quindi deve rimanere 
assolutamente affidato alTassistito e non al 
medico anzi, a quest’ultimo dev’essere fatto 
espresso divieto di detenerlo come attual¬ 
mente gli è vietato di detenere il libretto 
INAM. E questo perché sìa ancora una 
volta tutelata la libertà di scelta del mu¬ 
tuato e tutti i medici abbiano uguali possi, 
bilità di lavoro. 

Dr. ANGELICO FIORI 
(Cagliari) 


ecc., che più hanno bisogno di tutela man¬ 
cando spesso anche di un contratto collet¬ 
tivo di lavoro. 

Infatti, ho notato che nella predetta leg¬ 
ge si parla sempre di « imprese » e di «im¬ 
prenditori », escludendo quindi implicita¬ 
mente gli enti sopraddetti, mentre sareb¬ 
be più logico che si parlasse di « datori di 
lavoro * o di « privati datori di lavoro », 
estendendo quindi la tutela anche ai lavo¬ 
ratori non dipendenti da imprese. 

ALDO BERRINO 
(Milano) 

Le nuove mortalità 
per il rinvio del 
servizio militare 

Cara Unità. 

al Distretto, dove mi sono recato, mi 
hanno detto che vi sono nuove norme er 
il rinvio del servizio militare per gli stu¬ 
denti. Pare che il ministero della P.l. farà 
conoscere chi deve partire e. di conse¬ 
guenza, gli interessati potranno fare la 
domanda. E’ così? Vuoi darci spiegazioni 
più esaurienti? Grazie. 

VINICIO ZAGARI 
E ALTRI GIOVANI 
(Latina) 


l: 


E* una grossa e spinosa questione. 
Le osservazioni del dott. Fiori sono 
giuste e le condividiamo pienamente. 
A nostra volta, però. desideriamo sotto¬ 
porre all’attenzione dello scrivente e 
dei lettori questa considerazione. In 
un paese come il nostro (parliamo di 
paese reale evidentemente) un libretto 
sanitario nelle mani dell’assistito può 
prestarsi a gravi inconvenienti nei 
rapporti di lavoro. Anche se la legge 
eventualmente lo proibisse, il datore 
di lavoro, potrebbe esigere l’esibizione 
di quel documento e trarne motivo per 
non assumere un lavoratore se non 
altro per risparmiare la visita medica 
che deve far eseguire (quelli che lo 
(anno) a sue spese. L'esempio de l- 
Vlnadel è valido fino ad un certo 
punto. Con il libretto Inam si avrebbe 
una estensione di massa di enormi 
proporzioni. Le infinite differenziazio¬ 
ni fra zona e zona, fra industria e 
industria non lasciano affatto tran¬ 
quilli sulle conseguenze che potrebbero 
derivare dalla istituzione di un li¬ 
bretto lasciato in custodia ai lavora¬ 
tori. 

£T soprattutto per queste conside¬ 
razioni che le organizzazioni sinda¬ 
cali insistettero, durante gli incontri 
di due settimane fa al ministero del 
Lavoro, perché U libretto fosse custo¬ 
dito dal medico. Ma ora sembra che 
tutto sia di nuovo in discussione. 


Libertà e democrazia 
per chi lavora sono 
ancora lontane 

Cara Unità, 

come fosse il ritornello di una canzone, 
tutti i dirigenti politici, dai democristiani, 
ai liberati, ai socialisti, parlano di pace, 
di libertà e di democrazia, e si dice che 
nel nostro paese pace, libertà, democra¬ 
zia, siano state ormai conquistate da tutti. 
Io credo, invece, che in Italia la libertà e 
la democrazia esistano soltanto per i pa¬ 
droni: per i lavoratori che vengono licen¬ 
ziati, per quelli che si vedono decurtato 
ogni giorno il salario, per quelli che lavo 
rano nelle fabbriche a ritmi infernali, la 
libertà e la democrazia sono ancora molto 
lontane, di là da venire. Io. ad esempio, 
sono stato per anni un dirigente sindacale 
socialista, ho fatto sei mesi di carcere, 
ma nonostante che i dirigenti del mio par¬ 
tito facciano parte della compagine go¬ 
vernativa, io so perfettamente che la li¬ 
bertà e la democrazia non le ho davvero 
ancora conquistate. 

PASQUALE ORIGLIANO 
(Signa - Firenze) 

Un argomento 
che deve essere 
sfuggito alla CISL 

Cara Unità, 

la stampa di questi giorni riporta le di¬ 
chiarazioni della CISL che si dichiara con¬ 
traria alla disciplina per legge dei licen¬ 
ziamenti, ritenendo più che sufficiente il 
contratto interconfederale 29 aprile 1965. 

Come mai nessuno ha fatto notare alla 
suddetta CISL che in venti anni né essa 
né le altre organizzazioni dei lavoratori so¬ 
no mai riuscite a disciplinare i licenzia¬ 
menti altro che per ti settore industriale e 
che quindi la legge verrebbe a colmare 
una lacuna alla quale sinora le organiz¬ 
zazioni sindacati non hanno mai potuto 
porre riparo? 

A tale proposito, spero che in Parlamen 
to si accorgano che anche la legge attual¬ 
mente all’esame, a causa di una termino 
logia imprecisa, esclude dalla sua prote¬ 
zione 1 dipendenti di tutti gli enti privati: 
associazioni, consorzi, fondazioni, circoli. 


Come è noto il rinvio spetta agli 
iscritti all'ultimo e al penultimo anno 
degli Istilliti medi superiori, oltre che 
agli universitari. All'atto dell’iscrizione 
all'anno scolastico, od accademico, gli 
studenti che sono in questa condizione 
devono presentare alla segreteria del 
l /stitiito o della Facoltà universitaria 
domati da in carta da bollo di L. (00 
(indirizzata all’Ufficio militare di Leva 
se è la prima domanda, indirizzata al 
Distretto in caso di secando o succes¬ 
sivi ritardi). La Scuola o ristituto o la 
Facoltà appongono, m calce alla do¬ 
manda stessa, la dichiarazione circa la 
regolare posizione scolastica dello stu¬ 
dente e la restituiscono all'interessato 
che deve provvederla a inviarla o a 
portarla personalmente all'ente militare 
di cui si è detto. Il ministero della 
Difesa, pertanto, comunicherà a tempo 
debito a quello della Pubblica Istruzio 
ne quali sono i contingenti dei giovani 
tenuti a rispondere alla chiamata alle 
armi. Ciò faciliterà la verifica delle do 
monde. Cioè si vedrà subito se un de 
. terminato giovane deve partire e in tal 
caso si apporrà il visto alla domanda 
ver il rinvio del servizio militare. 


« Stelle al merito 
del lavoro », ma 
quanti soprusi ! 

Cara Unità, 

nella ricorrenza della festa del 1° Maggio 
sono state consegnate tante « Stelle al me¬ 
rito del lavoro ». Che magra soddisfazione, 
però, e quanta ipocrisia: solo fumo e 
pochissimo arrosto. 

Quanto meglio sarebbe se ti governo 
difendesse seriamente l’operaio e non lo 
lasciasse alla mercé dei padroni i quali, 
nella grande maggioranza, non rispettano 
l’orario di lavoro, non pagano a tariffa, 
non versano i giusti contributi assicurativi 
(primo motivo per cui le pensioni sono 
basse), e operano tanti altri soprusi. 

Quando, poi, si arriva all'età pensiona¬ 
bile il governo dà il colpo di grazia; dai 
fondi della pensione, frutto di tanti sacri¬ 
fici degli operai, invece di trarre una giusta 
rendita per chi ne ha pieno diritto, preleva 
denaro per altri fini e spesso a puro scopo 
propagandistico. Quello che più stupisce è 
il benestare dei socialisti. 

ENRICO ERRAN1 
(Sora - Fresinone) 

80 miliardi in carri armati 
antiquati ma non una lira 
per i « famigli » 
dell’Accademia di Livorno 

Cara Unità. 

leggendo come sono stati spesi ottanta 
miliardi in carri armati antiquati e supe¬ 
rati ti voglio segnalare un altro fatto in¬ 
credibile e che riguarda il modo di pen¬ 
sare ai salariati — chiamati « famigli » — 
che prestano servizio all’Accademia Na¬ 
vale di Livorno. Ebbene questi lavoratori 
sono in attesa da dieci anni — dico dieci 
anni mica dieci mesi — che sia loro pagato, 
in base alla legge delega, il lavoro straor¬ 
dinario domenicale. I * famigli » lavorano 
365 giorni consecutivi. Quando sono state 
avanzate le richieste per il pagamento tutti 
sono stati d'acordo e hanno dato ragione 
ai lavoratori, ma poi non si è trovata una 
lira per questa categoria. Ma per i carri 
armati, antiquati e superati, sono stati 
trovati ben 80 miliardi! 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

L’TNAIL non passa 
le cuffie preventive 
per ehi lavora 

nella falegnameria ? 

Cara Unità. 

da venti anni lavoro in una falegnameria 
come macchinista. In ogni anno, trascorso 
in questo lavoro, ho notato un assordi¬ 
mento progressivo. B 2 maggio fui consi¬ 
gliato dal medico di sottopormi ad una 
visita specialistica. Lo specialista mi ha 
visitato e mi ha detto che se seguiterò a 
fare questo mestiere fra dieci anni sarò 
completamente sordo. Mi ha rilasciato un 
certificato in cui si specifica che sono 
affetto da trauma acustico professionale. 
Mi ha. inoltre, invitato a farmi visitare a 
Siena, in modo più accurato, ma a mie 
spese. Inoltre il medico mi ha informato 
che l'INAIL non mi riconoscerà mai questa 
malattia come « professionale » e mi ha 
consigliato di comperarmi, sempre di tasca 
mia, delle cuffie preventive che costano 
ben 30 mila tire. 

Ora io domando: è assistenza questa? 
E’ possibile che si permetta che un uomo 
diventi sordo per ti lavoro che fa senza 
venirgli incontro e senza prendere gli 
opportuni provvedimenti. Non sono il solo 
in queste condizioni, ma ci sono molti lavo¬ 
ratori nella mia stessa condizione. 

VIRGILIO BIANCHI 
(Colle Val d'Elsa - Siena) 


Quanto è successo al nostro lettore 
ci sembra incredibile. Giriamo la do¬ 
manda aU’lNAJL e attendiamo risposta. 
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Le giornate di lotta di domani c giorcdi 


In lotta edili, metallurgici, autoferrotranvie¬ 
ri, braccianti e dipendenti di asili e refettori 


150 MILA LAVORATORI 



SCIOPERO 


Domani e giovedì saranno due grandi 
giornate di lotta per i lavoratori romani, 
che daranno vita a nuove proteste, fer¬ 
mate del lavoro, manifestazioni nelle stra¬ 
de e sulle piazze della città. Saranno due 
giornate di lotta che costituiranno tappe 
importanti nella battaglia in corso per i 
rinnovi contrattuali, per l’occupazione, per 
nuovi indirizzi produttivi. 

Edili, metallurgici, autoferrotranvieri, 
braccianti si asterranno dal lavoro: com¬ 
plessivamente si tratterà di 150 mila la¬ 
voratori. Gli edili, secondo il programma 
deciso nazionalmente dalla Fillea-CGIL, 
dalla Feneal-UIL e dalla Filca C1SL, di¬ 
serteranno i cantieri per 48 ore. 

EDILI — Come già annunciato, duran 
te la prima giornata di sciopero, gli edili 
romani protesteranno con un corteo che 
alle 9, da piazza della Croce Rossa, rag¬ 
giungerà la sede dell’Associazione co¬ 
struttori. in via Guattani, percorrendo via¬ 
le del Policlinico, Porta Pia. via Nomcn- 
tana, via Antonio Nihi, via Giovan Bat¬ 


tista De Rossi. Giovedì un’altra manife¬ 
stazione, alle 17, si svolgerà - ad Ostia, con 
un corteo da piazza Menenio Agrippa e 
piazza Anco Marzio. 

METALLURGICI - Si sono riunite le 
tre segreterie provinciali della categoria 
e hanno convenuto che il recente incontro 
a livello nazionale con la Confindustria, se 
apre la possibilità di trattative, non deve 
creare facili illusioni, nò attesismi. Le tre 
segreterie hanno pertanto deciso di man¬ 
tenere viva l’agitazione, e hanno procla¬ 
mato per giovedì uno sciopero per l’in¬ 
tera giornata, con esclusione della sola 
B.P.D. di Colleferro, che si fermerà nel¬ 
la prossima settimana. Tn occasione del 
lo sciopero si svolgerà una manifestazione 
unitaria al cinema Colosseo. 

AUTOFERROTRANVIERI - Giovedì 
non usciranno dai depositi gli autobus, i 
tram, i filobus dell’ATAC e della Stefer. 
Nella stessa giornata saranno bloccate le 
autolinee extraurbane. Lo sciopero è stato 
proclamato unitariamente in campo nazio¬ 


nale, per indurre l’ANAC e la Federtram 
ad aprire trattative per il contratto. La 
lotta ha inoltre per obiettivi la difesa e lo 
sviluppo delle aziende municipalizzate e 
il miglioramento dei servizi pubblici di 
trasporto. I lavoratori della Zeppieri, inol- 
tre, si asterranno dal lavoro anche dome¬ 
nica e lunedi, in difesa della commissione 
interna e per una serie di rivendicazioni 
aziendali. 

BRACCIANTI — I braccianti della so¬ 
cietà Maccarese scioperano oggi e doma¬ 
ni per indurre la direzione al rispetto de¬ 
gli accordi e quindi a riconoscere « sala¬ 
riati fissi » gli avventizi con 200 giornate 
lavorative nell’annata agraria. Domani 1 
dipendenti della « Maccarese >. assieme 
agli altri lavoratori delle campagne ro¬ 
mane, prenderanno parte alla grande ma¬ 
nifestazione nazionale che si svolgerà in 
piazza Esedra, con il corteo sino al Co¬ 
losseo. 

PATRONATO SCOLASTICO — Le di¬ 


pendenti del Patronato Scolastico hanno 
deciso di riprendere la lutta: domani si 
asterranno dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata. La decisione è stata presa ieri, do¬ 
po un incontro infruttuoso che si è svolto 
presso l’assessorato alle scuole. L’asses¬ 
sore Crocco, infatti, non è stato in grado 
di impegnarsi, a nome della Giunta, ad 
accogliere le richieste avanzate dalle di¬ 
pendenti dell’ente. 

Il Consiglio comunale, con un voto una¬ 
nime, aveva approvato il nuovo regola¬ 
mento del Patronato, che dava una si¬ 
stemazione in organico alle dipendenti as 
sicurando loro lo stipendio per tutti i 
mesi dell’anno. Il ministero degli Interni 
non l’ha approvato. Le dipendenti hanno 
chiesto, in attesa che il ministero modifi¬ 
chi la sua posizione, che il comune con¬ 
fermi la sua posizione anticipando al Pa¬ 
tronato i relativi fondi. Ma la Giunta ha 
respinto la proposta. Pertanto le dipen¬ 
denti del Patronato hanno deciso domani 
di disertare asili e refettori scolastici. 


L’assessore de 


Manifestazione indetta dal SACE 


si fa propaganda Commercianti: stasera protesta 
(il Comune paga) contro le «elezioni-tniffa» 



Rom^A 


t* ASSESSORE AL BILANCIO) 


mi è gradito comufticarLe che, a se® 
guito del Concorso a 303 pósti di Allievo Vigile 
Urbano, al quale ha partecipato. Ella è compreso 
tra i vincitori del Concorso medesimo. 

Pertanto, sarà invitato a presentare 
i titoli relativi a preferenze di legge (carico 
di famiglia, orfano di guerra, figlio di invalido 
di guerra, profugo, ecc.), in base ai quali verrà 
ef-fettuata la graduatoria definitiva, dato che, 
a parità di punteggio, precede chi ha titoli pre 
ferenzlali. 

Con l*augurio che anche in detta 
graduatoria definitiva il Suo nominativo ri® 
suiti incluso. Le invio molt^cOrdiali saluti. 


.Rila' 


Idò Santini) 


Le elezioni si avvicinano e i 
de si scoprono nel fondo del¬ 
l’animo la vocazione alla gen¬ 
tilezza. Così, il dottor Rinaldo 
Santini, assessore al bilancio 
a alla nettezza urbana, rinno¬ 
vando peraltro metodi e tra¬ 
dizioni assai vecchi, nell'inten¬ 
to di procacciare a sè e al suo 
partito un gratuito prestigio e 
nella speranza di guadagnare 
qualche voto, ha inviato a qual 
che centinaio di cittadini clic 
hanno partecipato ad un con¬ 
corso per 303 posti di allievo 
di vigile urbano, una bella let¬ 
terina (il cui originale pubbli¬ 
chiamo qui accanto) nella qua¬ 
le con parole tutto miele, i de¬ 
stinatari vengono informati, 
singolarmente, di essere com¬ 
presi tra i vincitori del con¬ 
corso medesimo. 

La lettera cosi continua: j 
«Pertanto sarà invitato a pre¬ 
sentare i titoli relativi a prefe¬ 
renze di legge (carico di fami¬ 
glia. orfano di guerra. Figlio di 
invalido di guerra, profugo, 
ecc.) in base ai quali verrà ef¬ 
fettuata la graduatoria defini¬ 
tiva, dato che. a parità di pun¬ 
teggio, precede chi ha titoli 
preferenziali ». 

Il che vuol dire, in buona so¬ 
stanza. che la definizione dei 
vincitori non è ancora avve¬ 
nuta: ma intanto il nostro as¬ 
sessore si fa bello, annuncian¬ 
do una notizia che il Comune, 
se mai, aveva il dovere di dare 
ufficialmente e in forma im¬ 
personale e non attraverso l'as¬ 
sessore al bilancio che con i 
vigili urbani c'entra poco o 
nulla (tentativo di rubar \où 
a un assessore che sarà an¬ 
che collega di lista?). Non è 
tutto. La lettera cosi conclu¬ 
de: «Con l'augurio che anche 
in detta graduatoria definitiva, 
il suo nominativo risulti inclu¬ 
so. le invio molti cordiali sa¬ 
luti». Segue la firma del no¬ 
stro esimio assessore. 

Si dirà che il nostro è un 
processo alle intenzioni, che 
forse il dottor Santini è giti¬ 
le per natura e che l’iniziativa 
della lettera non risperchìa 
nient’altro che questo. Ci cre¬ 
diamo poco. Comunque, per 
dar sfogo alla sua gentilezza 
Santini non sarebbe male che 
affrancasse le lettere dì tasca 
sua, e non usasse, come ha fat¬ 
to in questa occasione, il tim¬ 
bro del Comune, cioè i denari 
4oi contribuenti 


Cattivo coscienza 

N O, IL SEGRETARIO della DC romana, Nicola Signo- 
rello, non avrebbe dovuto affrontare tanto alla leg¬ 
gera il tema — delicatissimo, specialmente per lui e per 
i suoi amici di corrente — dei rigurgiti fascisti nella Ca¬ 
pitale: forse avrebbe giovato alle sue argomentazioni un 
po' più di prudenza, e un po’ meno di faccia tosta. L’ac¬ 
cusa che egli riv olge ai « gruppi di estrema destra » 
(quante delicate cautele per parlare dei fascisti!) a pro¬ 
posito dei fatti deU'Università. non riguarda il male che 
essi hanno fatto. le violenze sistematiche, il clima che 
hanno creato, fino al momento tragico della morte del 
giovane Paolo Rossi che ha improvvisamente acceso la 
protesta e Fazione unitaria antifascista. No. tutto questo 
nei discorsi del dott. Signorello passa in seconda linea, 
scompare. Quel che a lui interessa è un'altra cosa: soste¬ 
nere che la « provocazione » della destra deve essere sco¬ 
raggiata perchè, tutto sommato, fa... il gioco dei comu¬ 
nisti. 

D ISCORSO tortuoso, vecchio, stantio, su di uno sfondo 
di ipocrisia neppure tanto raffinata. Ma forse, anche 
in questo caso, più che di un atteggiamento da riferirsi 
allo stile dell'uomo, si tratta di un fatto organico, che 
riguarda tutta la IX’. e in particolare quella romana. 
Vi è in tutta questa argomentazione un fondo di cattiva 
coscienza che traspare: la cattiva coscienza di chi con 
i fascisti ha negoziato e amministrato per tanti anni 
senza sentire troppo la vergogna di situazioni che hanno 
suonato oltraggio per la città delle Fosse Ardeatine e del 
moto impetuoso del luglio ‘60. 

Per anni — sindaco un de — in Campidoglio non è 
stato celebrato, neppure nel più formale dei modi, il giorno 
della Liberazione. I fascisti sono stati invitati nella mag 
gioranza e il fogliaccio nostalgico che esce tuttora a 
Roma è stato praticamente finanziato dai de con ì fondi 
dell'Amministrazione comunale (cioè di tutti noi), poiché 
negli anni delle Giunte Cioccetti ha avuto i locali per la 
redazione e la tipografia, in via Milano, a condizioni di 
assoluto favore, compenso scopertamente scandaloso dei 
voti concessi in Consiglio comunale. Si dirà che oggi que¬ 
sta tresca è finita, che il centro sinistra ha sanato tutto. 

N ON E’ cosi. E’ vero che il vento del '60 ha spazzato via 
molte cose, e che nessuno si potrebbe sognare oggi di 
rifiutare la celebrazione della Resistenza in Campidoglio: 
è vero che nella stessa EX e nel mondo cattolico operano 
forze genuinamente antifasciste; ma il taglio col passato 
non è stato così netto come potrebbe sembrare. Nello 
stesso giorno in cui Signorello snocciolava la sua brava 
giaculatoria anticomunista, gli faceva eco. parlando in un 
altro comizio de. l’ex federale missino Pompei — che 
solo due anni fa in Campidoglio chiamò quella della Resi¬ 
stenza l’« Italia della sconfitta » — glorificando i quattro 
anni di amministrazione di centro sinistra. 

Il caso dol rettore Papi, dunque, non è isolato. Reti 
cenze. omertà, atteggiamenti di tolleranza o di obiettivo 
incoraggiamento, hanno fatto sì che a Roma. Capitale 
antifascista dcllTtalia uscita dalla guerra di Liberazione, 
la mala pianta fascista continuasse ad essere protetta e 
coltivata. Comprendiamo la cattiva coscienza di Signo¬ 
rello: i suoi anatemi e le sue lezioni di democrazia, però, 
ci fanno ridere. 

«.f. 


Una grande assemblea di pro¬ 
testa contro il modo truffaldino 
con cui il gruppo de che fa cupo 
all'assessore Della Torre sta 
organizzando le elezioni per la 
Cassa Mutua commercianti avrà 
luogo questa sera, alle ore 21. 
in via Arenula 21. L'assemblea 
è stata indetta dal SACE (sinda¬ 
cato autonomo commercianti ed 
esercenti). 

La questione, intanto ha avuto 
una eco anche alla Camera dei 
deputati dove il compagno ono¬ 
revole Edoardo d'Onofrio ha ri¬ 
volto una interrogazione al mi¬ 
nistro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale. 

« A Roma — si precisa nella 
interrogazione — i collegi elet¬ 
torali per la elezione dei dele¬ 
gati. in diiTormità a quanto è 
disposto dalle stesse ’’ Istru¬ 
zioni ” non sono stati delimitati 
da vie, piazze e numeri civici, 
ma in molti casi una stessa via 
è limite di più collegi senza pe¬ 
raltro che sia data indicazione 
alcuna dei numeri civici che 
fanno parte dell'uno e dell’altro 
collegio, rendendo così difficol¬ 
toso o addirittura impossibile 
nel brevissimo tempo disponibile 
alle associazioni professionali 
che vogliano elettoralmente com- 
l»etere. conoscere gli elettori, 
scegliere e proporre candidati ». 

« Fatto ancora più grave — 
denuncia il parlamentare comu¬ 
nista — i collegi dolorali sono 
stati organizzati in modo tale 
da defraudare i diritti della mi¬ 
noranza. così come li vuole e li 
richiede la legge. L'articolo 16 
della legge 27-11 1960. n. 1397. 
infatti stabilisce che ” ogni elet¬ 
tore può votare per non più di 
due terzi dei delegati spettanti 
ad ogni collegio " riservando 
esplicitamente alla minoranza il 
peso corrispondente al restante 
terzo. In a|>erta violazione di 
’ questo disposto, a Roma, tutti 
I i collegi (con la sola eccezione 
I di due. il 107 e il 110) sono stati 

■ formati in modo da dover eleg- 
I gere in ognuno cinque delegati 
' riservando aH’elettore la scelta 
I di soli quattro candidati, per 
| cui. a conti fatti, alla maggio¬ 
ranza spetteranno i quattro quin- 

I ti. invece di due terzi, degli 

■ eletti e alla minoranza un quin- 

• to invece di un terzo, col risul- 
j tato di aver alterato, a van¬ 
taggio della maggioranza, il rap- 

I porto espressamente voluto rìal- 
| la legge e di porre gii ele¬ 
menti di una vera e propria 
I invalidazione delle elezioni ». 

1 L’interrogazione conclude chie- 
I dendo al ministro « di attenta- 
| mente accertare i fatti denun¬ 
ciati e di intervenire per tempo 
I e nel modo più deciso per im- 

• pedire che le elezioni dei dele- 

■ gali alla Cassa Mutua vengano 
I fatte all'insegna dell'arbitrio e 

della frode, ma rispettando tutti 
I i diritti della minoranza ». 


Sciagura sulla Colombo 

Travolto ed 
ucciso davanti 
al fratello 






Il luogo dell'investimento, tn fondo la salma della vittima, coperta 
da un tendone. 


Occupazione 


Sogeme : 
28 giorni 
di lotto 


Ieri 28. giorno di occupazione 
operaia dèlia SO.GE.ME. con 
irò i 78 licenziamenti por rap 
presaglia. L’Ufficio regionale 
del Lavoro, che ufficiosamen 
te aveva annunciato una con¬ 
vocazione delle parti per un 
tentativo di composizione del¬ 
la vertenza, a sera non aveva 
fatto pervenire ai sindacati al¬ 
cuna comunicazione. Da parte 
della SO.GE.ME. Alitalia e dd- 
l’Intersind si intende insistere 
in un atteggiamento irrespon¬ 
sabile e negativo? Si sappia, 
in questo caso, che i lavora¬ 
tori non sono disposti a cedere, 
anzi intensificheranno la loro 
protesta. 

Anche ieri delegazioni di la¬ 
voratori si sono recate nella 
azienda occupata, portando vi¬ 
veri. denaro, frutto di aotto- 
acrizionL 


Ancora un tragico incidente 
sulla Cristoforo Colombo. Un 
tosatore di pecore. Giuseppe 
Cardone. di 66 anni, nato a 
Peschiera di Favignano (Rie¬ 
ti) ò stato travolto ed ucciso 
ieri sera, alle 20, da un’auto 
all'altezza del tredicesimo chi¬ 
lometro. sotto gli occhi del fra¬ 
tello. 

Il Cardone, insieme al fra¬ 
tello Domenico e ad altri cin¬ 
que tosatori, tutti dipendenti 
di Pietro Pandolfi. proprietario 
di un ovile di circa 2000 pe¬ 
core. situato ai bordi della Cri¬ 
stoforo Colombo, stava attra¬ 
versando la strada, per recar¬ 
si nella baracca dove abitava, 
quando è sopraggiunta una 


Licenziamenti ? 

La Edison 
chiude 

una fabbrica 


La direzione della * Elteco ». 
fabbrica elettromeccanica di 
Casalbertone. ha annunciato 
la chiusura dell’azienda. La 
grave decisione, che colpireb 
be 100 lavoratori, sarebbe con 
seguenza di una operazione del¬ 
la Edison. Il proprietario della 
« Elteco ». l'industriale Scalot- 
ti, fa parte del gruppo diri¬ 
gente del monopolio. 

La società è sorta lo scorso 
anno, con macchinari e mae¬ 
stranze altamente specializzate 
e produce programmatori per 
Anatrici. La Edison vuole con 
centrare la produzione in altra 
sede, riducendo così la mano 
d'opera. Gii operai hanno im 
mediatamente reagito: è stato 
costituito un comitato d’agita¬ 
zione. La FIOM è intervenuta 
presso l'Ufficio del Lavoro 
chiedendo una convocazione 
fra k parti. 
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Un giovane di 23 anni a Frascati 

Scambiato per un ladro 

fugge e precipita nei vuoto 

■ ^ 


da un muragliene: è morto 

E' piombato vicino alia I 


« Giulietta ». targata Roma 
489409. condotta da Valerio 
Bondanini. 

L’automobilista ha cercato di 
frenare ma non è riuscito ad 
evitare l'investimento. II Car¬ 
done. sbalzato violentemente a 
terra, è morto sul colpo. 

Una « 750 ». con a bordo un 
uomo e una donna, è finita con¬ 
tro uno scoglio mentre percor¬ 
reva la banchina del porto di 
Anzio. I due passeggeri sono 
stati soccorsi prontamente •_* 
caricati su un'auto, che avreb¬ 
be dovuto condurli in ospeda¬ 
le. invece, con una scusa, so¬ 
no saliti, di nascosto, su un 
taxi e. così sembra, si sono 
fatti ricondurre a Roma. 


Antiquariato 

Cinquemila 
visitatori 
alla mostra 


Oltre cinquemila persone 
hanno visitato la Mostra Na¬ 
zionale deU'Antiquariato. giun¬ 
ta alla sua terza edizione. La 
Mostra, allestita a Palazzo 
Braschi. dopo la chiusura 
mattutina ha riaperto i batten 
ti ieri pomeriggio. E' stata vi 
sitata, nella prima giornata di 
apertura, dal presidente del 
Senato Merzagora che si è sof¬ 
fermato presso i diversi 
stands. 

Nei bellissimi ambienti di 
palazzo Braschi la rassegna 
ospita come è noto, mobili, 
argenti e maioliche, sculture 
e armi antiche. 

Organizzata adlla F.I.M.A. 
(Federazione Italiana Mercan¬ 
ti d'Arte) la Mostra rimane 
aperta tutti i giorni: la mat¬ 
tina dalle ore 10 alle ore 13 e 
il pomeriggio dalle ore 16 alle 
23.30. compresi i giorni festivi. 
Resterà chiusa il lunedi mat¬ 
tina. 


E' piombato vicino alia 
stazione - li cadavere ri¬ 
trovato 10 ore più tardi 


Un giovane è morto dopo es¬ 
ser precipitato nel vuoto da un 
muraglione alto oltre quindici 
metri: si è abbattuto sulla mas¬ 
sicciata della ferrovia, a Fra¬ 
scati. e si è trascinato per un 
paio di metri prima di spirare, 
senza che nessuno lo scorges¬ 
se e potesse soccorrerlo. Non 
si riesce a capire come possa 
aver raggiunto la parte alta 
del muro, in una zona fuori 
mano della cittadina, come non 
si sia accorto del precipizio: 
forse tutto è accaduto per un 
tragico equivoco. C’era stato 
un furto di una radiolina su 
un’auto: e il derubato può aver 
scambiato il giovane, che ave¬ 
va un transistor sotto il brac¬ 
cio, per uno dei ladri, può aver¬ 
gli intimato di fermarsi. E il 
ragazzo, impaurito, non sapen¬ 
do come spiegare le sue ra¬ 
gioni, può essere fuggito: po¬ 
co pratico del posto, ha sca¬ 
valcato un muretto, si è inol¬ 
trato tra i cespugli, è rotolato 
lungo una china ripida, sino 
al baratro. 

Roberto Cavallini, questo il 
nome del giovane, aveva 23 
anni ed abitava in un modesto 
appartamento di via Monte 
Giordano 11. Era il maggiore 
dei quattro figli di un dipen¬ 
dente del ministero della Di¬ 
fesa, Carlo Cavallini; aveva 
terminato pochi mesi or sono il 
servizio militare ed ora si ar¬ 
rangiava. facendo il facchino, 
aiutando spesso i trasportatori 
di piazza della Chiesa Nuova. 
Non aveva mai avuto a che 
fare con i poliziotti: e solo 
questo dovrebbe bastare a far 
cadere l'ipotesi, avanzata dai 
carabinieri, che avesse davve¬ 
ro portato a termine il furte- 
rello. Era, poi, un ragazzo 
tranquillo, dicono parenti ed 
amici: e quel poco che guada¬ 
gnava lo dava in casa. 

Il giovane era uscito nella 
mattinata di domenica: alla 
madre, al padre non aveva 
detto dove era diretto. Aveva 
solo spiegato che non sarebbe 
tornato a pranzo: a sera, così, 
i genitori lo hanno atteso a 
lungo, prima di avvertire i po¬ 
liziotti. A quell’ora Roberto 
Cavallini era già morto. 

Aveva raggiunto Frascati 
verso le 14 con due amici, an¬ 
cora sconosciuti, ed aveva gi¬ 
rovagato a lungo per il centro. 
Cosa abbia fatto di preciso, 
ovviamente non si sa. Erano 
circa le 22 quando è ricompar¬ 
so, in via Letizia Bonaparte. 
una strada alla periferia del 
paese. 

Qualcuno, secondo la rico¬ 
struzione dei carabinieri, lo ha 
indicato, gli ha gridato « al la¬ 
dro... al ladro ». Poco prima 
tre giovani avevano rubato un 
transistor da una vettura fer¬ 
ma nella piazza principale: lo 
automobilista era tornato poco 
dopo, si era accorto del furto, 
si era messo alla ricerca dei 
ladruncoli. Infine ha visto il 
Cavallini, che aveva appunto 
sotto braccio un transistor, che 
ha creduto di riconoscere per 
il suo. E ha cercato di bloc 
care il giovane. 

Spaventato, Roberto Cavalli¬ 
ni è fuggito all'impazzata: ha 
percorso tutta via Letizia Bo 
naparte. ha anche gettato la 
radiolina. L’inseguitore, a que 
sto punto, si è fermato ma il 
giovane ha continuato la corsa, 
ha scavalcato un muretto, è 
penetrato in un boschetto, alla 
fine della strada. Non sapeva 
che. poche decine di metri più 
avanti, c'era una china, sem¬ 
pre più ripida e quindi uno 
strapiombo di oltre quindici 
metri. Ha pensato solo a far 
perdere le sue tracce: forse 
ha perso l'equilibrio nel punto 
dove la discesa è diventata 
fortissima. Fatto sta che è fi¬ 
nito in terra e. rotolando, sen¬ 
za più riuscire a fermarsi, è 
arrivato sul baratro, ove è pre¬ 
cipitato. 

Il giovane è piombato vicino 
alla linea ferrata, poche cen¬ 
tinaia di metri lontano dalla 
stazione di Frascati. Non è 
morto sul colpo: è riuscito a 
trascinarsi per un paio di me¬ 
tri. forse ha anche invocato 
aiuto. Nessuno lo ha sentito: 
è sp.rato verso le 23. II suo 
corpo è stato ritrovato solo 
ieri mattina, verso le 9. da un 
ferroviere. Sono accorsi i ca¬ 
rabinieri che. per ore, hanno 
pensato di trovarsi davanti ad 
un « giallo » di difficile solu¬ 
zione. Il giovane non aveva 
documenti indosso: aveva i 
pantaloni slacciati e la giacca 
strappata in più punti. Per 
giunta non presentava segni 
estremi di violenza. Chi era? 
Come era morto, allora? Qual¬ 
cuno ha pensato ad un suici¬ 
dio, altri non hanno escluso 
che Io sconosciuto, appartatosi 
un attimo, fosse stato colto da 
un malore. E' stata avanzata 
anche l’ipotesi di un delitto. 
Poi tutto è stato chiarito: il 
giovane è stato identificato e 
ai carabinieri è arrivata la 
« voce » dell’inseguimento. Og¬ 
gi l'autopsia comunque chiari¬ 
rà le cause esatte della morte 
del Cavallini. 
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Il punto dove * stata ritrovata da salma di Roberto Cavallini (nalk 
foto piccola). 


Condannate altre nove persone 


Droga: 27 mesi 
ad Alberta Halli 


Con la condanna di dieci dei i 
quindici imputati alla pena coni- | 
plessiva di 19 anni di reclusione 
e di due milioni e 410 mila lire 
di multa, si è concluso ieri sera, 
dopo quasi dieci ore di camera 
di consiglio, il processo per il 
traffico di droga, accertato a Ro¬ 
ma. Nel giudizio era imputata, 
fra gli altri. Alberta Ralli, sorel¬ 
la delFattrice Giovanna Ralli. 
E' stata condannata a due anni 
e tre mesi di reclusione e 260 
mila lire di multa. 

Gli altri imputati hanno avu¬ 
to queste condanne: Luciano 



ProccsI. due anni e quattro mesi 
di reclusione e 580 mila lire di 
multa: Alessandro Santini, un 
anno e sei mesi di reclusione e 
160 mila lire di multa: Sergio 
Bottarelli, due anni e Ire mesi 
di reclusione e 250 mila lire di 
multa; Pia D'Angelo, un anno « 
quattro mesi di reclusione e 140 
mila lire di multa: Vittorio Sar- 
peri, un anno e quattro mesi di 
reclusione e 140 mila lire di mul¬ 
ta; Gianfranco Ferrari, tre anni 
di reclusione e 300 nula lue di 
multa: Giulio Traini, tre anni di 
reclusione e 300 mila lire di mul¬ 
ta: Emilia Cauzzo, due anni di 
reclusione e 200 mila lire di mul¬ 
ta; Alfio Michelangeli, 80 mila 
lire di multa. 

Luciano Procesi, il capolista, 
almeno stando al capo di impu¬ 
tazione. è un chimico che tornò 
dal Sud-America, dove aveva tra¬ 
scorso molti anni, con un chilo 
di droga grezza. Impiantò a casa 
sua un laboratorio per la raffi¬ 
nazione della cocaina e tentò 
di smerciarla, cosa che. in par¬ 
te, gli riuscì tramite il Bettarelli 
e il Santini. Quest’ultimo, però, 
fu bloccato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza a Fiumicino, mentre era 
in partenza per Palermo con 
trenta grammi di « merce ». Cosi 
gli investigatori vennero a capo 
di tutta l’organizzazione. Ciò av¬ 
venne quasi per caso, in quanto 
il Santini fu fermato perchè cre¬ 
duto in possesso di fotografie 
pornografiche. 


Due operai gravemente ustionati 
negli stabilimenti Fontanella 


Due oj>crai dei mulini Pan- 
tanella. sulla Casilina. sono ri¬ 
masti ustionati ieri mattina men¬ 
tre pulivano con la benzina i de¬ 
puratori d'aria degli scantinati. 
Una scintilla provocata dall'at¬ 
trito o da un corto circuito è sta¬ 
ta l'esca per una violenta defla¬ 
grazione cce ha investito i due. 
In un primo momento si' è avuta 
l'impressione che i danni doves¬ 
sero {"-sere molto più ingenti di 


quanto poi è risultalo all'arrivo 
dei vigili del fuoco. I due operai 
Marcello Iera di 45 anni, abi¬ 
tante in sia Prenestina 25. e Gi¬ 
no Balletti di 53 anni, abitante 
in via Monteverde 33. hanno ri- 
2portalo ustioni di 1. 2. e 3. gra¬ 
do e dai .sanitari del S. Giovanni 
sono stati giudicati guaribili, il 
primo in 15 giorni, il secondo in 
20 giorni. 


In licenza tentano un furto 

Due soldati in licenza a Roma, Rolando Cadrini di 22 anni a 
Guerrino Massaria di 20 anni, sono stati arrestati mentre cerca¬ 
vano di svaligiare una pellicceria in via Prenestina. Scoperti da 
una pattuglia di polizia in servizio nella zona sono stati arrestati 
e denunciati per furto • possesso ingiustificato di arnesi da scasse. 

Sorpreso a rubare si gena dal balcone 

II giovane che. sorpreso a rubare nella notte di sabato scorso 
nell'appartamento della signora Judith Montagu. parente delela Re¬ 
gina Elisabetta, si era gettato dal balcone procurandosi gravi 
ferite, è stato identificato. Si chiama Domenico Reci e ha 38 anni: 
non parla ancora, anche se le sue condizioni sono leggermente mi¬ 
gliorate. L'identificazione, resa difficile dal fatto thè il giovane non 
ave’.a indosso documenti, è stata effettuata dal fratello. 

Rubano nel cinema « Rivoli » 

I * «oliti ignoti » sono penetrati nel cinema Rivoli asportando 
una ca-sctta metallica contenente circa centomila lire. Il furto è 
avvenuto l'altra notte, dopo l'ultimo spettacolo, quando tutti i di¬ 
pendenti erano ormai andati via. E’ probabile che si tratti degli 
stessi ladri che hanno tentato di penetrare nei locali del Club 84 
senza riuscire neH’intento. 

Bimbo cade dal camion: gravo 

Un bambino di otto anni. Franco Totali, abitante in via degli 
Enotri 14. è rimasto vittima di un grave incidente, in vìa degli 
Ausoni. Si è arrampicato su un camion in sosta sedendosi sulla 
sponda: il conducente non lo ha visto ed è ripartito, così il piccolo 
è caduto. Soccorso e trasportato al Policlinico, gli è stata riscon 
trata la probabile frattura della base cranica. 

Donna scippata all'Ara Coeli 

Ancora uno scippo nella zona del primo distretto di polizìa, 
diventata un vero porto franco per ladri e rapinatori. Una signora. 
Maria Zizzo. di 35 anni, è stata avvicinata in via del Corso da tsi 
giovane: i due si sono incamminati insieme c sono giunti sin sotto 
l’Ara Coefi. Qui, improvvisamente, lo sconosciuto ha strappata la 
borsa della donna ed è fuggito sulla moto condotta dal «olita mm- 
pbca. 
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Lottizzazione dello Statuario, macchina per far soldi 
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È «abusiva» anche 


la sezione della de 


Il Campidoglio ha espropriato,una strada (via Marsico Nuovo) che dal 
'53 era di proprietà comunale - Una convenzione che regala milioni 


l « Sembra che gli dei si sia- 
[tto rivestili di nuovo e siano 
[scesi in Campidoglio per pro¬ 
teggere un comune mortale che, 
[secondo ttui, dovrebbe esser 
colpito con tutto il rigore del- 
lla legge », così scriveva più di 
idieci anni fa un giornale che 
oggi è compenetrato nella fun¬ 
zione di difensore di quanto 
proviene dal Campidoglio. Era 
una denuncia forte di episodi 


che il centrosinistra non è 
riuscito (ma ha mai tentato?) 
a cancellare per sempre. Il 
comune mortale di cui parla 
il giornale è un personaggio 
di cui il nostro giornale si è 
occupato nei giorni scorsi: Ita¬ 
lo Coroni, ingegnere, « padro¬ 
ne » — Io chiamano — della 
borgata Statuario. 

E’ un uomo, legato ad un 
passato decisamente fascista, 
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Questo è II palazzo « abusivo » nel quale ha sede la sezione della DC 
allo Statuario. 


| Il giorno | 

Oggi martedì 10 mag- 1 IJU^CUICl 

I gio (130-235). Onoma- I m 

I stlco: Isidoro. Il sole | 

I sorga alle ora 5,01 a Q/iQ 

tramonta alla 19,30. Ul- I UlldvCi 

timo quarto di luna II 12 * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 73 
femmine; sono morti 36 ma¬ 
schi e 25 femmine dei quali 6 
minori dei 7 anni. Temperatu¬ 
re: minima 9. massima 18. 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo nuvoloso con tendenza a 
schiarite nel pomeriggio, e tem¬ 
peratura senza notevoli varia¬ 
zioni. 

Italia-URSS 

Il prof. Alberto Masani, del- 
1*Osserva torio di Brera, terrà 
oggi, alle ore 18.30. nella sede 
di piazza della Repubblica 47. 
una conferenza sui voli cosmici 
sovietici. 

Urge sangue 

li compagno Giacomo l’oggia- 
relli ha urgente bisogno di san¬ 
gue, del « gruppo A negativo ». 
Chiunque possa aiutarlo è pre¬ 
gato di rivolgersi al Centro tra¬ 
sfusionale della CHI al Poli¬ 
clinico. 

Concorso S. Cecilia 

L'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia bandisce concorsi per t 
seguenti posti nella propria or- 
destra stabile: « primo contrab¬ 
basso ». * altro primo dei violini 
secondi ». « secondo clarinetto 

con obbligo del clarinetto basso ». 
«seconda tromba con obbligo 
delle fila, esclusa la prima ». 
«quarto corno con obbligo della 
sostituzione del secondo ». II ter¬ 
mine utile per la presentazione 
delle domande scade il 19 giu¬ 
gno p.v. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dell’Acca¬ 
demia: via Vittoria 6, Roma. 

Editoria 

Oggi, alle 18.30. nella libreria 
Feltrinelli, in via del Babuino 
n. 39. Libero Bigiaretti, Alba De 
Cespedes, Giuseppe Petronio e 
Natalino Sapegno presenteranno 
il Dizionario enciclopedico della 
letteratura italiana, pubblicato da 
Laterza-Vuedi. 


Attivo 

femminile 

Domani alle ore 17 nei lo¬ 
cali della Federazione è con¬ 
vocalo l'attivo provinciale 
femminile. All'ordine del gior¬ 
no: « L'impegno della comu¬ 
nista per le elezioni dal 12 
giugno a Roma a nella pro¬ 
vincia ». Relatrice: Mirella 
D'Arcangeli. Concluderà Ren¬ 
zo Trivelli. 

Candidati 

comunisti 

Per giovedì prossimo alle 
ore 11, In Federazione (Tea¬ 
tro via dei Frentani) sono 
invitali tutti I candidati co¬ 
munisti al Campidoglio e a 
Palazzo Volantini per una 
breve riunione di lavoro. Sa¬ 
ranno presenti I compagni 
Trivelli, Natoli o Di Giulio. 


Autoemoteca 

La direzione della rivista su 
ghiaccio € Holiday on Ice ». nuova 
edizione 1966 (dall'll maggio al 
Palazzo dello Sport all’EUR), ha 
messo gentilmente a disposizione 
due biglietti per coloro che do¬ 
neranno il sangue domani sul¬ 
l’autoemoteca della Croce Rossa 
Italiana; questa sosterà per tutta 
la giornata in piazza dei Cinque¬ 
cento (lato via Manin) per rac¬ 
cogliere il sangue per gli ospe¬ 
dali cittadini. 

Mercurio d'oro 

I.a cerimonia di assegnazione 
del premio nazionale « Mercurio 
d’oro », Oscar del commercio, si 
svolgerà in Campidoglio il 26 di 
questo mese alla presenza di nu¬ 
merose autorità e di esponenti 
del mondo del lavoro. Il premio 
« Mercurio d’oro » viene asse¬ 
gnato da sei anni a cura del 
Centro giornalistico annali. 


Il partito 


COMITATO FEDERALE — Og¬ 
gi «Ile ore 17 In via Botteghe 
Oscure, riunione del Comitato 
Federale. Odg: 1) campagna 
elettorale; 2) varie. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Stamani alle ore 9, riunione del 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Domani alle ore 
10 riunione Commissione cittadi¬ 
na e responsabili delle Sezioni 
aziendali In Federazione. 

SCRUTATORI — Le sezioni 
che non avessero ancora invia¬ 
to gli elenchi degli scrutatori, 
sono invitate a presentarli In Fe¬ 
derazione entro e non oltre gio¬ 
vedì prossimo. 

OSPEDALIERI — Domani alle 
ore 17, in Federazione, assem¬ 
blea Ospedalieri comunisti, con 
Fredduzzi. 

SALARIO — Il ciclo di confe¬ 
renze sulla storia del movimen¬ 
to operaio italiano organizzato 
dalla sezione Salario (via Sebi- 
no 43-a) riprende domani alle 
ore 21. Franco Ferri parlerà sul 
tema: « il periodo clandestino ». 

MANIFESTAZIONI — Garba¬ 
teli, ore IMO, comizio In piazza 
Romano con Giglio Tedesco e 
Renzo Cecilia; Trullo, ore 19, 
piazza Clnama Faro comizio con 
Luciano Betti; Casal Bertene 
ora 12, operai Domenlchelii e 
Vetreria Latina, comizio con 
Onesti; Quadrerò, ore IMO, as¬ 
semblea con Fredda; Montece- 
lio, ore 19, comizio con Ranatli; 
Albano, ore 1940. comizio in 
piazza Carducci con Dietrich, An- 
tonaccl, Cesaronl; Bagni di Ti¬ 
voli, ore 20, assemblea popola¬ 
re con Rodolfo Andreoli; Fiano, 
ore IMO, comizio con Maderchl. 

CONVOCAZIONI — Tiburtlna, 
ora 17, Cellule Alee (Portonac- 
ck», Brighenti, Via a Lavori, Le¬ 
ga Lombarda) con Marlnuccl; 
E squii lr>o, era 17, assemblea di 
donna con Lia Lepri. 








che fra sopraelevazionl, fran¬ 
tumazioni illecite dei lotti fab¬ 
bricabili, evasioni dal paga¬ 
mento dei profitti di regime, 
riscossioni (non troppo chiare) 
di danni di guerra, è riuscito 
a guadagnare cifre ragguarde¬ 
voli e a mandare a monte la 
convenzione che gli dava il 
permesso di costruire una bor¬ 
gata rurale. Quella stessa 
convenzione che gli aveva per¬ 
messo di acquistare il terreno 
a cinquanta centesimi al me¬ 
tro quadro e di venderlo, finita 
la guerra e i pianti sui cari 
camerati scomparsi, a tre-cln- 
quemila lire ai metro quadro, 
e oltre. 

Il Comune gli è venuto incon¬ 
tro, Rebecchini sindaco, mo¬ 
dificando a favore del Coroni 
la convenzione. E che favorei 
Tutto quanto di abusivo era 
stato compiuto, è stato sotto- 
scritto dal sindaco di allora 
(eravamo nel 1053), convalida¬ 
to, legalizzato, regalando an¬ 
cora milioni. 

E tutto è continuato fra so- 
praelevazioni e costruzioni abu¬ 
sive in un crescendo di ille¬ 
galità. Alla borgata Statuario 
anche la sezione della Demo¬ 
crazia Cristiana è in un palaz¬ 
zo abusivo. E a quel che si di¬ 
ce l'affìtto non è particolar¬ 
mente oneroso. Ma c'è un epi¬ 
sodio nella storia della borga¬ 
ta che merita di esser cono¬ 
sciuto: è quello relativo alla 
via Marsico Nuovo. 

Presso la Ragioneria gene¬ 
rale del Comune giacciono bloc¬ 
cali 5 milioni -152.510 lire per 
l’espropriazione della strada. 
Una espropriazione per lo me¬ 
no illecita . diciamo subito. Un 
deputato, un anno fa circa, ha 
chiesto al ministro dell'Interno 
se fosse al corrente dello stan¬ 
ziamento di 5 milioni a favo¬ 
re del Coroni e se intendesse 
« denunziare alla Magistratura 
quei funzionari del Comune di 
Roma e quei privati che si sia¬ 
no organizzati per dilapidare 
i beni patrimoniali capitolini ». 
Perché, ripetiamo, l’espropria¬ 
zione di questa strada è as¬ 
surda, illegale, visto che essa 
era già di proprietà comunale 
dal 1953. Come assurda e ille¬ 
gale era l’espropriazione di via 
Acerenza di cui abbiamo par¬ 
lalo qualche settimana fa. In 
parole povere, cioè, il Comu¬ 
ne ha comprato una cosa giù 
sua con soldi che appartengo¬ 
no alla comunità, nel tentativo 
di regalare ad un privato un 
bel po’ di soldi. Diciamo tenta¬ 
tivo perché, almeno fino ad ora, 
i 5 milioni (così come i 20 per 
i via Acerenza) non sono stati 
ritirati. Ciò che, evidentemen¬ 
te, non cala di un ette la gra¬ 
vità del provvedimento adot¬ 
tato nel 1950 e decretato dal 
prefetto nello stesso anno. 

Vediamo di ricapitolare la 
vicenda. Nel 1941 fra il Gover¬ 
natorato di Roma e l’ing. Italo 
Coroni fu stipulata una conven¬ 
zione per la costruzione, affi¬ 
data a quest'ultimo, di una bor¬ 
gata rurale: la borgata Sta¬ 
tuaria. appunto. Opportunamen¬ 
te fallito il Coroni rinnovò 
nel 1953 la convenzione con 
l'allora sindaco Rebecchini. Il 
Comune fece al Coroni molte 
concessioni, sorvolò e sotto¬ 
scrisse molti abusi . chiuse oc¬ 
chi e orecchie su scempi fatti, 
ma. vivaddio _ una convenzione 
vincolante era stata firmata. 

Fra le altre cose, il curato¬ 
re fallimentare del Coroni ce¬ 
dette * gratuitamente al Comu¬ 
ne di Roma, che per detto ti¬ 
tolo » accettava, molte cose e 
fra esse « tutti i terreni già 
trasformati o destinati a stra¬ 
de » secondo alcune planime¬ 
trìe. Planimetrie che chiara¬ 
mente comprendevano via Mor¬ 
sico Nuovo e portavano le fir¬ 
me di Salvatore Rebeccfzini. 
del curatore fallimentare e di 
altri. 

Sette anni dopo, la bella pen¬ 
sala di qualcuno molto inte¬ 
ressato a travasare i soldi del¬ 
la comunità nelle lasche del¬ 
l'ex fascista Italo Coroni, ami¬ 
co durante e dopo il ventennio 
di alti prrsonaggi del sottogo¬ 
verno. F.d espropria ria Mor¬ 
sico Nuovo: cinque milioni, una 
cifra che non fa poi tanta im¬ 
pressione. E non sappiamo 
francamente se il punto è sta¬ 
to posto su quell'episodio e se 
ce ne sono stati altri. E’ an¬ 
che difficile saperlo visto che 
qualcuno ha più volte richiesto 
certi documenti che non sono 
stati rilasciati dal Comune per¬ 
ché € atti interni d'ufficio ». Se¬ 
condo alcuni funzionari, ma ci 
rifiutiamo di credere che la 
iniziativa fosse loro, anche le 
deliberazioni di giunta sareb¬ 
bero t atti interni d'ufficio ». 
Né la cosa può esser smentita, 
visto che questi fatti sono stali 
denunciati alla Magistratura, 
con prove provate. 
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Drammatico episodio in via Cola di Rienzo 


Accoltella un giovane: «dava 

alla mìa fidanzata» 
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Il 2 luglio 1953 davanti ad un notalo, fra II sindaco Rebecchlnl e II curatore fallimentare dell'ing. 
Caronl fu convenuto che le strade della borgata Statuario sarebbero state cedute « gratuitamente » 
al Comune. Fra queste era naturalmente compresa via Marsico Nuovo che, invece il Campidoglio 
ha tentalo, sette anni dopo, di comprare. 


Uno studente ha accoltel¬ 
lato un giovane in via Cola 
di Rienzo, sotto gli occhi di 
decine o decine di passanti: 

« Dava noia alla mia fidan¬ 
zata — ha spiegato più tardi 
ai poliziotti — un mese fa 
avevamo fatto a botte proprio 
por questo motivo ed io gliele 
avevo date di santa ragione. 
Lui, questa sera, voleva ven¬ 
dicarsi: mi è venuto addosso 
con due amici ed io sono 
stato costretto a colpirlo' con 
il coltello ». La lama ha sfio¬ 
rato al cuore la vittima, che 
ora giace in condizioni gravi, 
ma non preoccupanti, al S. 
Spirito. L’accoltellatore è sta¬ 
to denunciato por lesioni gra- 
\issime: questa mattina verrà 
rinchiuso a Regina Coeli. 

E’ accaduto tutto verso lo 
20, ieri sera. Giorgio Conti, 
20 anni, via della Baldui¬ 
na 99. si era incontrato pochi 
attimi prima con la fidanzata. 
M.C., una bella ragazza di 
19 anni che abita in piazza 
Cola di Rienzo 68: la coppia 
si era incamminata lungo la 
importante arteria quando, 
all’altezza di via Lucrezio 
Caro, è stata avvicinata da 
una « giulietta ». C’erano tre 
giovani a bordo: uno di essi 
lm gridato, rivolto alla ra¬ 
gazza. « A moretta... ». Poi i 
tre. Bruno Bellotazzi, di 30 
anni, Maurizio Argiolas ed 
Ezio Ancora, sono scesi e si 
sono avvicinati ai fidanzati. 


Giorgio Conti ha subito rico¬ 
nosciuto Bruno Bellotazzi, un 
rilegatore di libri che abita in 
via Marco Polo 20 e che per 
lungo tempo aveva fatto la cor¬ 
te ad M.C. senza successo. Sin 
quando, un mese fa, i due gio¬ 
vani si erano incontrati in piaz- 





Ezlo Ancora, uno del testimoni 
dell'accoltellamento. 


za del Popolo: il Conti era con 
la ragazza alla quale il Bello 
taz/i aveva rivolto, sembra, 
delle offese, dello parole pe 
santi. Era nata la lite, poi i 
due si erano avvinghiati. Gior¬ 
gio Conti avevn avuto la me¬ 
glio. 

«Ho capito subito che voleva 
vendicarsi, spalleggiato dai 
suoi amici — ha ripetuto ieri 
sera il Conti ai poliziotti — mi 
ha sibilato che stavolta me le 
avrebbe date, tante. Io li ho 
visti minacciosi: invano la mia 
fidanzata ha tentato di allonta¬ 
narli. Ho avuto paura ed ho 
preso un coltello a serrameni 
co che porto sempre con toc: 
l’ho brandito per difendei mi ». 
Bruno Bellotazzi si è lanciato 
ugualmente contro lo studente. 
E‘ stato colpito, una volta so 
la, vicino al cuore: è caduto 
in terra. 

Giorgio Conti allora si è gi 
rato, è corso via. verso piazza 
Cola di Rienzo. Mentre miai 
ouno dei passanti ha soci oi so 
il ferito, altri si sono lanciati 
airinseguimento del fuggitivo. 
11 giovano ha raggiunto la piaz 
za. ha mandato all aria alcune 
sedie del bar « Astoria ■*. si è 
infilato nel portone del palazzo 
della sua fidanzata, ha salito 
una rampa di scale. Qui si è 
arreso: è stato raggiunto da 
quattro carabinieri e un poli 
ziotto e si è fatto ammanetta¬ 
re. docilmente. 


SCHiRM I E RI BALTE 



Teatro 

espressionista 
al San Saba 

Al Tenti o San Saba giovedì 
alte 21,15 per la prima volta in 
Italia la compagnia dei Possi¬ 
bili diretta da Durgn presenterà 
tino spettacolo del Teatro Espres¬ 
sionista Tedesco « Fuori licita 
porta » Due tempi di Wolfgang 
Uoiehett- il lavoro che appar¬ 
tiene alla seconda epoca detto 
espressionismo tedesco presenta 
la vicenda di un soldato tede¬ 
sco. reduce dalla prigionia in 
Russia, dopo tre anni dalla fine 
della guerra. Tornato malcon¬ 
cio. mutilato non trova più la 
sua famiglia, la sua casa, ma 
solo l'indifferenza dei aùoi con¬ 
nazionali. Tenta il suicidio ma 
il tentativo fallisce. Decide al¬ 
lora, di sopravvivere per con¬ 
tinuare la sua inutile vita, ma 
egli si considera già morto. L’in¬ 
teressante testo sarà messo in 
scena dalla regista Durga in una 
personale realizzazione, e inter¬ 
pretato da Federico Pietrabuona. 
Alessandra Maravla. Umberto 
Angeluccl Maria Teresa Ales- 
sandroni, Gabriello Cabranl, En¬ 
rico Galloni, I. Iacovella. Scene 
di Enzo Amati. 

«Sogni», «Salonté» 
e «Aida» all'Opera 

Oggi, alle 21, quattordicesima 
recita in abb. alle terze serali 
(rappr. n. 85). con il balletto 
« Sogni » di Britten-Parlic per 
la coreografia di Dimitrije Par- 
lic. Maestro direttore Danilo 
Bolardinelii. Scene e costumi di 
Filippo Sanjust- Interpreti prin¬ 
cipali: Jovanka Bjegovic, Mari¬ 
sa Matteini. Gianni Notnri. Se¬ 
guirà «Salomè» di Strauss (in 
lingua tedesca), concertata e di¬ 
retta dal maestro Bruno Barto- 
letti. Regìa, scene e costumi di 
Wieland Wagner. Interpreti prin¬ 
cipali: Anja Sjlia. Asirid Var- 
na.v. Niels Moeller. Gerd Nie- 
steilt. Domani, alle 20-10, ultima 
replica di a Aida». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tagi. 21 ) In 
collaborazione con la SIMT. In 
programma Bussottl, Beretti. 
Malipiero, Schonberg. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 


TEATRI 


PANTHEON 

Sabato alte Itì-tO le Marionette 
di Maria Acccttella presentano 
« Oappiiccettn rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Accettclla e Ste. 
Regia I. Aceettella. Ultima re¬ 
cita. 

PARIOLI 

Alle 21.15 Vittorio Metz pre¬ 
senta: « Umor nero * rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga. 

QUIRINO 

Da Venerdì alle 21,3o Anna 
Magnani in « La lupa » di Gio¬ 
vanni Verga con A.M. Guar- 
nieri e O. Ruggieri. Regia di 
Franco ZefflrelH. 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
nella novità assoluta: « Cosi è 
la vita » di A. Miuratori e 
, Franco da Roma. Regia C. Du- 
1 Fante. - •> " ~ ” ' 

S. SABA 

Sabnto alle 21.15 la C.ia del 
Possibili dir. da Durga, prima 
• In Italia di « Fuori della por¬ 
ta » di W. Borchert, con F. 
Pietrabruna, A. Maravia, V. 
Angeluccl, Mi.T. Alessandront, 
' G. Gabranl. I. Jacovella, E. 
Gallo zzi. Regia e costumi Dur¬ 
ga. Scena E. Amati 
SATIRI 

Alle 21,3o il Teatro Gruppo 
M.K.S. presenta la commedia 
satirica: « I campioni del po¬ 
tere ». regia di M T. Magno. 
Ultima settimana di repliche. 
VALLE 

Alle 21,15 familiare ultima re¬ 
cita il Teatro Stallile della 
Città di Roma presenta: « Vc- 
- stirc gli Ignudi » di Luigi Pi- 
randello. Regia Patroni Grilli. 
VICOLO OELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inforni 684 573) 

Alle 21.45 Teatrino Club con: 
« gliomi' ». « Sacrificio edili¬ 

zio » ». « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Alle 22.30: Paul Costello pre¬ 
senta c Actors Gorkshop » di 
Roger Eeaumont In: « Happe¬ 
ning » (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan¬ 
cing - P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ora 10 
alle 24> 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


gf. pi. 


ARLECCHINO ! 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano. < Lia dà I 
numeri Irraziooàil ■ di Turi - 
Vasile; « Don Calogero e le 
donne », » Le peripatetiche • di 
Roda Novità assoluta. 

BELLI (Tel. 587 666) 

Alle 22: « Le Dieu mari è », 
commedia ideata e realiz¬ 
zata da Francesco Aiuffi. Gior¬ 
gio Maulini, Salvatore Sini¬ 
scalchi. Novità assoluta, con E. 
Sir oli. B. Sarrocco. O. Ferrari, 
G. Matassi, S. Cristofolini, A. 
Citala. Scene Toto MaulinL 
CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 23 : • A soggetto » ano 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Biais, Marcello Curii. 
Sergio Doria. Vincenzo Sartint 
Regia Giancarlo Celli 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Sabato alle 22 « Libertà • 2 

tempi del parta «ovietico Evtu- 
scenko cor. Edoardo Torricella 
e Leda Palma Regia Edoardo 
Torricella 

DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Imminente la Comp. del Tea¬ 
tro con « Prima del falò » di 
Claudio Remondi con Claudio 
Remondl - Orfeo Valentino - 
Zanida Lodi. Regia dell’autore. 
OELLE MUSE 

Alle 2130 prima « I tarli » con 
G. Pellegrini, C. Todero, G. 
Brusadori, S. Visentin. Edyt 
Peters, A. Murgia in: • Cru¬ 
sca doppio zero ». 

ELISEO 

Riposo. Domani alle 2'. la Sta¬ 
bile di Genova presenta la no¬ 
vità « Arri'a l'uomo del ghiac¬ 
cio » di O'Neilt. Regia Luigi 
Squarzina. 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 

Alle 22: The Wilder Bros*. Fer¬ 
ruccio, Harold Bradley, Ga¬ 
briella Contessa 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Domani alle ore 21.30 grande 
prima della famosa rivista aul 

ghiaccio « Holiday oa Ice » la 
un* spettacolo tutto nuovo. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (tei. 731306) 
Donne, mitra e diamanti, con 
J Marais A ♦ e rivista Mucci 
Carmen De Silva 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Fior di loto, con N. Kwan M + 
e riv. Sbarra 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dracuia principe delle tenebre 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.57D) 
Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA « 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Dracuia principe deile tenebre 

G ♦ 

ANTARES (Tel. 890 917) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA + 

APPIO (Tei. 779.638) 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

A Rage to Live 

ARISTON (Tel. 353430) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay Dtt 666 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

11 nostro agente Flint, can 1 

Coburo A 4 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Judith, con S. Loren DR + 

ASTORIA (lei 870 245) 

I.a raga/ra di campagna, con 
G. Kelly DR + + 

ASTRA (lei 848 326) 

20.000 teghe sotto I mari, con 
J Mason A ♦ « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La grande corsa, con T. Canta 
SA 44 

BALOUINA (Tel. 347492) 

La città spietata 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L’arsa ava iraacalaooo, eoo V. 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in piu. curi 
C. Easnvood A « » 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
t.a grande corsa, con T- Curtis 
SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Vagone ietto per assassini, con 
Y Montand G 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA +♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
DUE ALLORI (Te). 273.201) 

Per qualche dollaro in più, con 
C- Eastwood A 44 

EDEN (Tel. 3.800.1B8) 

Madame X. con L. Tumer 

DR + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 - 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel. 5.910.906) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA ++ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burten O + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le stagioni dei nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DR ++ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Boeing Boeing, con T. Curtls 

C ♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Upperscvcn l'uomo da uccidere 
con P Hubsehmid A + 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La grande corsa, con T. Curila 
SA ♦+ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detectlve's Story, con P. New* 
man G + 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA ♦♦ 
ITALIA (Tel. 846.030) 

20.000 leghe sotto | mari, con J. 
Mason A ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 4 + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

317» battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

METRO DRIVE (Tel. 6.050-151) 

llravadns. G. Pcck A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio aUTtallana. con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cat Ballon, con J Fonda 

A 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Django, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Dracuia principe delle tenebre 

G 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Uppcrseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubsehmid A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Django, con F- Nera 

(VM 18 ) A 4 

PARIS (Tel. 754.306) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Svegliati e uccidi, con R. Buff¬ 
ata n (VM 18» DR 44 


••••••••••••• 

• 

Vm sigi* che appaiono ae- • 
canto al titoli del film 0 
corrispondono alla K- _ 
goente classificazione per * 
generi: f 

A — Avventuroso • 

C = Comico • 

DA a Disegna antalata • 

DO b Dacmaentarla • 

DR s Drammatica • 

O m dalla • 

M rz Manicala • 

8 b teutlaentala f 

SA s lattica • 

SM s Startca-mttalaglea • 

n nostra giudizio «al film T 
viene espressa ael modo • 
tegnente: • 

«t» 4 » = eccezionale • 
4444 » ottimo • 

444 — buona • 

44 s discreta • 

4 & ■t d l o cr o 9 

V M il k aleuta al mi- • 
■ori di ri amai a 


DOMANI 

H0UDAY 

ON ICE 


•••i 


LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

vmntSItM biglietli s 
PALAZZO DELLO SPORT EUR 

telefono 59 6* C9 

Org. ORBIS - Piarza (aquilino. 37 
telefoni 48 77 76-47.14 03 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna 
telefono 683 564 
BAR TENNIS - Foro Italico 
telefono 39 33 08 


QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio (VM 11) UU + 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18 ) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Juile Chrlstls : 
Bllly I) bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
StelTer A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Lerov SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

317» battaglione «Vassallo, con 
J. Perrin DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
li caro estinto, con R. Stelger 
(VM 13) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Helm II silenziatore, con 
D. Martin A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quo vadis? con R. Taylor 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Darilng, con 
J Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Agente segreto Jerry cotton 
operazione Uragano, con G. 

Natler G 4 

STADIUM (Te! 393.280) 

Il bota scarlatto 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas minaccia II mondo 
con J. Marais A 4 

TREVI (Tei. 689.619) 

Matt Helm |1 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibatiano 
Tel. 8.300.003) 

Incontro al Central Park, con 
S. Winters DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Johnn> West il man¬ 
cino. con D. Palmer 

(VM 18 ) A 4 
At'RONF.; Smania di sita, con 
S Pieghette DR ♦ 

ALASKA: Agente 007 licenza di¬ 
uccidere. con S Connery G 4 
ALBA: t'n treno F fermo a Ber¬ 
lino, con J. Fcrrer DR 4 
ALCI ONE: 30 Winchester per FI 
Diablo A 4 

AI.CE: Pistola veloce, con Audie 
Murphy A 44 

ALFIERI: Sette dollari sol rosso 
con A. StefTcr A 4 

ANIF.NE: Slalom, con V. Gas- 
Fman C 44 

AQUILA: Febbre sull* città, con 
A Margrot DR 4 

\R\I.DO: B giuramento dei 
Sioux A 4 

\RGO; MI vedrai tornare, con 
G. Mcrandi S 4 

\RIEL: lei chiavi del terrore. 

con P CtiFhir.g DR 4 

ATLANTIC: Judith, con S. Lo¬ 
ren DR 4 

\t Gl'STUS: Superseven chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
AUREO: Mary Popplna. con J 
Andrews M 44 

AUSONIA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AVANA: Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

AVORIO : Pistoleri maledetti, 
con A. Murphy A 4 

BF.I.SITO: I-assu qoalcuno mi 
ama. con P. N'cwman DR 44 
BOJTO: Durilo a Thunder Rock 
BRASII.: La «alle delle ombre 
rosse A 4 

BRISTOL: MI sedral tornare. 

con G. Morandi S 4 

BROADWAY: I/uomo che ride, 
con J. Sorci (VM 14) A 4 
CALIFORNIa: Per il re e per 
la Patria, con T. Courtenay 
DR 4444 
CASTELLO: Non tutti ee l’han¬ 
no, con R. Tushingham 

(VM 14) SA 444 
CINESTAR: Mary Faggina, con 
J. Andrams M 44 


CLODIO; Scambiamoci le mogli, 
con T. Thomas S 4 

COI.ORADO: I.a bestia magnifi¬ 
ca. con Miroslu\a DR 44 
CORALLO: La dea «Iella città 
perduta, con U Amliews A 4 
CRISTALLO: I.e 5 chiari elei 
terrore, con P. Cushing DR 4 
DELLE TERRAZZE: AUlos Grln- 
go. con G Gemma A 4 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro in piu, con C East- 
wood A 4-4 

DIAMANTE: Club di gangster: 

con S. Connery G 4 

DIANA: West and soda 

»A 4 44 

EDELWEISS: Il magnifico diser¬ 
tore, con K. Douglas 

(VM 14) I)R 4 4 
ESPERIA: Agente 007 Thumler- 
ball, con S. Connery A 44 
ESPERO: Rivolta nel Sudan, con 
A. Quayle A 4 

FOGLIANO: Prima vittoria, con 
J Wayne (VM 18 ) a 4 
GIULIO CESARE; Oggi domani 
e dopodomani, con M Ma- 
stroianni SA 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: 1 4 di Chicago, 
con F- Sinatra M 4 

IMPERO: Il dominatore degli 
Indlos, con T. Mlfune 

UK 444 

INDUNO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

JOLLY': Che fine ha fatto Totò 
Baby? C 4 

JONIO: I lunghi capelli della 
morte, con B. Steeie 

(VM 14) DR 4 
LA FENICE: Pistoleri maledetti 
«■on A. Murphy A 4 

LEHLON La dea deila città per¬ 
itata. con U Andrews A 4 
NEVADA: La granilo arena, con 
M Penitez A 4 

NI VGARA: Sfida selvaggia 
NUOVO: 30 Winchester per EI 
Diablo -\ + 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Il soie negli nrrhl 
PALAZZO: Il letto continua a 
raccontare 

PAI.LADIUM: Silvestro il gatto- 
lardo DA 4 

PLANETARIO: Cinque per la 
gloria, con R. Vallone DR 4 
PRENESTE: Donne mitra e dia¬ 
manti. con 3. Marais A 4 
PRINCIPE: -F^ir Texas II teme¬ 
rario 

RIALTO; Mentre Adamo dorme 
con T. Franciosa S 4 

RUBINO: Martedì del Rubino- 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 
SAVOIA: Per «lualrlir dollaro 
In piu. con C Eastwood 

4 44 

SPI.ENI»II: La sfida degli Im¬ 
parabili, con J. Martin A 4 
SULTANO: FBI operazione Baai- 
beck G 4 

TIRRENO: I/uomo che ride, con 
J Sorel (VM 14) A 4 

TRIANON: I due mafiosi, con 
Franchi - Ingrassi* C 4 

Tl'SCOI.O: La cripta e l'incubo, 
con C- Lee (VM 14) DR 4 
ULISSE: Ercole contro Molork 

SM 4 

VF.RBANO: Frenesia d'estate. 

con V. Gassman C 4 


pantera rosa, 

SA 44 

caldi a Para-* 


l (“ .*(■ vibrimi 

AlTl.IA: I sette ribelli 
ADKIAITNE: qualcosa che tale 
con R Hudson DII 44 » 

APOLLO: controsesso. con Nino 
Munft celi (VM 11) SA 4 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I marziani hanno 12 
mani, con P. Panelli C 4 
CAP ANN ELLE: Riposo 
COLOSSEO: Sii e giu. con E. 

M. Salerno (VM 18) SA 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: La rivolta In¬ 
diana nel West 

DELLE RONDINI: La dea della 
ritta perduta, con U. Andrews 

A 4 

DORIA: Il sentiero rieU’oro 
ELDORADO: Topkapl, con P. 

Ustinov G 44 

FARNESE: Normandia anno 'li, 
con C. Morgan I)R 4 

FARO: 11 trionfo «li Toni e Jerr\ 

DA 44 

NOY’OCINE; I.a pantera rosa, 
con D Ni veti SA 44 

ODEON: Giorni caldi a Pars-* 
diso Show, con M. Carotenuto 
(VM 14) A 4 
ORIENTE: I sette magnifici Jer¬ 
ry. con J. Lewis C ♦♦ 

PERITA : Riposo 

PLATINO: Tutti Iinterne appos¬ 
ai onat amen tr. con J. Andrews 

M 4> 

Tom Jones, con A. Finnev 

(VM 14) SA 444 - 
PRIMAVERA; Riposo 
REGI!,LA: West and Soda 

DA 4 + + 

RENO: II braccio della morie 
ROMA: Le rane del mare, con 
R. Widmark DR 4 

SALA UMBERTO : Nude per 
amare, con N Tiller SA 4 

baie parrocchiali 

DON BOSCO: Joselllo 11 piccolo 
colonnello 

TRIONFALE: Allenti sllr vedo¬ 
ve. con D Day C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Alba. Airone. America, 
Archimede. Argo. Ariel. xYstrs, 
Atlantic, Augustus. Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Beisito. 
Brancaccio, Brasil. Broadusy. 
California. Castello. Cinestsr, 
Clodio. Colorado, Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello. Diana. Doris. 
Due MIori. Eden, Eldorado, 
Esperi», Garden. Giardino. G. 
Cesare. Bolli umili, Imperiatine 
11 . I. luduno. Iris. Italia. La Fr- 
nicr. Majestic. Mignon. Mondisi. 
N'evada. Ne» Y'ork. Nuovo. Nuo¬ 
vo Goltlen. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico. Oriente. Ononr. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima porla. Prin¬ 
cipe. Quirinrtta. Reale, Rialto, 
Rosai. Roma. Sala Umberto, 
salone Margherita. Stadigai. 
Trajam» di Fiumicino, Trianon. 
Tiisrolo, Vittoria. TEYTRI: Del¬ 
la Cometa. Dellr Arti, Goldoni. 
Piccolo di Vis Piacenza, Ridotto 
F.Iiseo. Rossini, Satiri. 
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TRA L’ALTRO HANNO DETTO: 

CARLO LEVI - « Con "Uccellaci • Uccrilini" Pier P»ol4 Pa¬ 
solini ci ha dato quella che forse è la più alta 0 la già 
coerente immagine cinematografica del swo mondo goetìco », 

ROBERTO ROSSELLI NI - < lo amo molto "Uccellaccl a Uc¬ 
cellini". io giudico il film di Pasolini un raro esempio di quel 
cinema nuovo tanfo auspicato ». 

ALBERTO MORAVIA • «"Uccellaci e Uccellini" rassomiglia 
anzi "è" una poesia di Pier Paolo Pasolini. Se si guarda 
questo film secondo cioè l'idea che il cinema è narrazione e 
prosa, non se ne capisce 11 vero carattere. Bisogna guardare 
secondo l'idea che rassomiglia ad una poesia ANZI E' UNA 
POESIA... ». 

PADRE ANGELO ARPA S.J. - «"Uccellaccl e Uccellini" di 
Pier Paolo Pasolini si presenta come un' opera bizzarra di 
fatto è un film di autentico istintivo reolismo splritualo~. a» 
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EUGENIO GARIN 


Eugenio Garin 


Discorso per la morte di Paolo Rossi 

La politica deve 
entrare nelle Università 

Contro le leggi ingiuste, è giusta la protesta civile - La scuola e la storia - Le carenze 
della vita universitaria - Il grande contributo delle associazioni giovanili - Il rap¬ 
porto democratico tra corpo insegnante e studenti - Via il fascismo dagli Atenei ! 


ARTI FIGURATIVE 




Siamo lieti di poter pubbli¬ 
care il testo intcorale del di¬ 
scorso tenuto venerdì scorso 
nell'aula maona della Facoltà 
di Lettere dell'Università di 
Firenze dal prò/. Fingano Ga¬ 
rin, ordinario di filosofia, per 
commemorare il piovane Pao¬ 
lo Rossi, vittima delle violenze 
fasciste all'Università di Ro¬ 
ma. Viene, dalle parole dell'il¬ 
lustre docente, un altissimo 
messaggio morale e politico, e 
insieme una serie di indica¬ 
zioni per l'instaurazione di 
una effettiva democrazia nelle 
Università. 

E* particolarmente doloroso, per chi 
ha il più della vita alle proprie spalle, 
parlare in occasione della morte di un 
giovane. Chi parla ha il senso di un'in¬ 
giustizia della sorte. A vent'anm è 
troppo presto per morire: e chi. non 
più giovane da tempo, vive ancora, 
ha quasi rimorso, come se approfit¬ 
tasse di un posto che non gli spettava. 
Ma amarissima cosa diventa la morte 
di un giovane, quando avviene in 
un’atmosfera di violenza brutale, vo¬ 
luta fra urti che non dovevano veri¬ 
ficarsi. in una situazione che doveva, 
e poteva essere evitata, e in una scuo¬ 
la. come quella universitaria, che ha 
il compito preciso di rendere possibile 
ogni dibattito, in un clima civile, di 
comprensione e di collaborazione. 

Quanti in questa scuola insegnano, 
senza eccezione, provano oggi un sen¬ 
so di sgomento, e quasi di colpa: e 
tanto più acuto quanto più viva fu in 
loro la speranza, or sono vent anni, 
che da tante tragedie del proprio pae¬ 
se nascesse una scuola rinnovata, li¬ 
bera. serena, strumento fondamentale 
per una trasformazione di tutte le 
strutture della vita italiana verso una 
convivenza più giusta. 

Mai più i 
comodi silenzi 

Chi vi parla insegna da quasi tren- 
t’anni in questa facoltà, in cui entrò 
studente nell’autunno del lontano 1925. 
In questi giorni agitati egli è venuto 
di continuo ricordando seco stesso i 
giorni di quell’ottobre ormai dimen¬ 
ticato, ma indimenticabile per quanti 
lo vissero: da un lato sopraffazioni e 
violenze: dall’altro le parole ambi¬ 
gue, i silenzi colpevoli, la facile reto¬ 
rica. gli equivoci — e la sconfitta, la 
condanna legale e l’esilio di quanti 
non volevano cedere. Fra i professori 
di questa facoltà Gaetano Salvemini, 
che avemmo poi la fortuna di ritro¬ 
vare collega, in tempi di speranze 
che vogliamo in modo fermissimo che 
non risultino vane illusioni. 

Anche allora, in quegli anni lontani, 
per voi remotissimi, la legge fu in¬ 
vocata contro chi reagiva alle sopraf¬ 
fazioni. e furono messi in stato d'ac¬ 
cusa e chiamati sovvertitori proprio 
coloro che difendevano la libertà, il 
diritto e il rispetto reciproco. E l'ac¬ 
cusa fu spesso accompagnata da equi¬ 
voche complicità e da comodi silenzi. 
Certo non a tutti è dato di essere 
eroi, nè tutti devono esserlo. Un mon¬ 
do di eroi sarebbe, fra 1 altro, sco¬ 
modo. Eppure chi insegna, se com¬ 
mette peccato mortale ogni volta che 
parla contro coscienza, non può in 
certi casi, neppure osservare il silen¬ 
zio: anche tacere, per chi insegna, 
può diventare peccato mortale. 

Non a caso mi tornano alla memo¬ 
ria i giorni tristissimi del 1925: troppi, 
allora, e negli anni innanzi, i silenzi 
quando parlare era possibile; troppi 
gli equivoci e le reticenze, che ave¬ 
vano bloccato una situazione ancora 
fluida. E troppi i tradimenti degli anni 
successivi. 

Sono, questi, ricordi di uno scolaro, 
che faticosamente venne poi, come 
tanti altri, cercando da solo una.stra¬ 
da. e non senza difficoltà ed errori. 
Sono, anche, i ricordi di chi. in¬ 
gegnante più tardi di scuole liceali e 
universitarie, vide tanti, troppi, gio¬ 
vani di vent’anni andare a soffrire e 
a morire per cause stolte, in guerre 
non volute o detestate. E anche, alla 
fine, il ricordo di quanti si sacrifi¬ 
carono in una lotta crudele, per dare 
a tutti, a voi come a noi che non li 
avevamo aiutati affatto, o non li ave¬ 
vamo aiutati abbastanza, un mondo 
migliore, più pulito. . 

Allora a quei giovani, a quei morti, 
vi fu chi. fra noi. promise che, se il 
caso si fosse dato, non avrebbe accet¬ 
tato mai più nè comodi silenzi, nè com¬ 
plici ambiguità : e vi fu chi promise 
a se stesso di espiare cosi i propri 
peccati, se ne a\esse commessi an¬ 
che solo di omissione. 

Orbene, quei giovani, che a ven¬ 
t’anni furono mandati a soffrire e a 
morire, uscirono da scuole sulle cui 
pareti stava scritto che li si studiava 
e non si faceva politica. Si insegna¬ 
vano loro il latino, la storia — si 
chiedeva in cambio la vita: e non per 
una comune difesa della sopraffazio¬ 
ne. ma in nome di una politica di so¬ 
praffazione, in nome di leggi alcune 
delle quali sancivano la discrimina¬ 
zione di razza, non solo fra i citta¬ 
dini di una stessa nazione, ma fra 
I membri di una stessa famiglia, fra i 
genitori e i figli. 

Non si ricorda tutto questo per ria¬ 
prire piaghe troppo recenti e troppo 
dolorose: si ricorda per denunciare 
l’ipocrisia equivoca e la chiusa con- 
•ervazione che possono nascondersi 
<rtm gli appelli indiscriminati alla 


legalità. Esistono leggi ingiuste, o 
leggi che il tempo ha consumato, con¬ 
tro le quali è, non diritto, ma preciso 
dovere di buon cittadino protestare 
con energia, e insorgere e battersi 
perchè siano abrogate o mutate: bat 
tersi, in un paese civile, civilmente, 
ma virilmente: con responsabilità, ma 
respingendo a un tempo, con fer¬ 
mezza, gli equivoci e le insidie che si 
celano in talune accuse di illegalità 
e in talune difese della legalità — 
denunciando, con assoluta chiarezza, 
le contraddizioni che vengono a mani¬ 
festarsi e ad esplodere. Scriveva ieri 
Guido Calogero, riferendosi con sag¬ 
gezza e umanità agli avvenimenti dei 
giorni scorsi, del « paradosso di 
un azione che per un verso aveva evi¬ 
denti aspetti di illegalità e per altro 
verso era compiuta da studenti e do¬ 
centi i quali non solo si battevano 
per l'avvento di una più rigorosa lega¬ 
lità democratica in seno agli Atenei, 
ma tenevano puntigliosamente ad os¬ 
servarla in tutto il loro comporta¬ 
mento ». 

Questa la situazione attuale della 
nostra scuola universitaria: le leggi, 
o mancano addirittura, o sono vec¬ 
chie. insufficienti, assurde, anacroni¬ 
stiche. e da mutarsi al più presto e 
radicalmente: e, giova insisterci, non 
ni di fuori, ma attraverso lo sforzo 
unito di tutti i membri dell'università : 
professori e studenti. 

Ora questo sforzo, e questa vita di 
comune lavoro, significa presa di co¬ 
scienza della situazione reale del pae¬ 
se. delle possibilità che essa offre, 
delle soluzioni prospettate dal vari 
gruppi politici. E tutto questo signifi¬ 
ca politica, significa fare politica. Al 
posto di quei vecchi cartelli di trista 
memoria, altri se ne dovrebbero scri¬ 
vere: nella scuola, in questa scuola, 
si fa anche politica. 

Sarebbe del resto molto strano, anzi 
del tutto straordinario e mostruoso, se 
qui. dove nelle discipline storiche e 
morali si formano i quadri della na¬ 
zione. i suoi gruppi dirigenti, i suoi 
educatori, si pretendesse di non fare 
politica: proprio qui, dove si indagano 
i processi storici attraverso i quali è 
nato il nostro mondo, dove tutto ha 
sapore e risonanza politica, le lezioni 
sulla struttura del linguaggio come 
quelle sulla grande poesia, le lezioni 
su Pericle come quelle su Rousseau. 
Né può tacersi il senso di stupefatta 
meraviglia che coglie allorché si vede 
che cosiffatta verginale astinenza 
vanno richiedendo coloro medesimi 
che a buon diritto celebrano oggi In 
Italia la grandezza di Benedetto Cro¬ 
ce. ed esaltano la sua religione della 
libertà e la sua teoria della contempo¬ 
raneità della storia, del cui signifi¬ 
cato reale appaiono poi cosi ottusa¬ 
mente digiuni. 

Nella scuola si fa politica, si deve 
fare politica, ovviamente come alla 
scuola si conviene, ai vari livelli: non 
certo come scontro fazioso o pro¬ 
paganda di parte, ma si come presa 
di coscienza storica, come riflessione 
delle situazioni e forze reali in con¬ 
trasto. come analisi delle ideologie, 
come confronto di idee, come studio 
delle regole di discussione, come ci¬ 
vile discussione. Ovviamente le sedi 
di questo « far politica » saranno mol¬ 
teplici. secondo le esigenze: dalle aule 
al seminari, dagli organismi studen¬ 
teschi ai vari gruppi e correnti. Ne 
resta escluso, deve esserne inflessi¬ 
bilmente escluso, chi programmati¬ 
camente fa professione di violenza e 
di intolleranza; chi si ispira dichiara¬ 
tamente ed esplicitamente, contro la 
legge fondamentale dello Stato, a 
quelle ideologie che giunsero a estra¬ 
niare l’Italia dal consorzio dei paesi 
civili. 

Ma importante in sommo grado è il 
principio: e se è doloroso che il di¬ 
ritto a un libero e civile confronto di 
idee debba essere riaffermato nel mo¬ 
mento in cui una Giovane vita è venu¬ 
ta meno, è pur fatale legare a que¬ 
sto tracieo evento la condanna nettis¬ 
sima di queirastratto anpello a un 
preteso distacco imparziale, dietro cui 
si nasconde poi sempre la surrettizia 
difesa di una ottusa conservazione, e. 
alla fine, una sopraffazione di parte. 
Equivoco che. giova ricordarlo, è stato 
l’origine prima degli amari avveni¬ 
menti di ieri. 

Del resto basta guardare, di là dal 
confini del nostro paese, alle lotte 
che si stanno combattendo nelle uni¬ 
versità di paesi europei e no. a come 
in taluni Stati vengano duramente 
soffocate le autonomie universitarie, 
e colpiti professori e studenti, e asso¬ 
ciazioni di studenti, perchè risulti 
chiara. do\unque nel mondo. la realtà 
dei fatti. Nella scuola, e nella scuola 
universitaria in particolare, vengono 
a chiarezza, in momenti di crisi, i nodi 
storici, i contrasti profondi che tra¬ 
vagliano una società. Di qui la delica¬ 
tezza di una situazione: di qui la ne¬ 
cessità che Finterò paese sia messo 
in grado di rendersene conto e prov¬ 
vedere. 

Non a caso, del resto, chi guardi con 
pacatezza di là dall’apparente « illega- 
iità » della lotta che agita oggi tutto il 
mondo universitario, vede chiaramen¬ 
te innanzitutto la denuncia fermissima 
di una carenza di leggi, di una inade¬ 
guatezza di strutture, e la richiesta 
di leggi che instaurino una scuola 
risnondente alla realtà di oggi. 

Chi rifletta che alla domanda di un 
paese in rapidissima trasformazione, 
intesa a ottenere una scuola atta a 
formare 1 quadri di coi ha bisogno, al 


offre un istituto già inadeguato ai 
bisogni iniziali di oltre un secolo fa, 
all’alba della vita unitaria, e poi logo¬ 
rato dal periodo fascista; chi ponga 
mente alla pretesa di formare diri¬ 
genti. tecnici e scienziati per un paese 
moderno, raffazzonando alla meglio 
strutture e ruoli insoddisfacentl al 
bisogni di una ristrettissima e aristo¬ 
cratica classe dirigente di più di cento 
anni fa; chi ponga mente a tutto que¬ 
sto, non potrà non meravigliarsi che 
la situazione non sia anche più in¬ 
candescente ed esplosiva. 

Ma neppure ci sarà da meravigliar¬ 
si se una sorta di controffensiva ge¬ 
nerale contro lo sforzo di rinnova¬ 
mento della società italiana si va 
polarizzando oggi proprio nelle uni¬ 
versità, opponendosi con ogni mezzo 
a quanti, studenti e professori, si 
battono per un adeguamento profondo 
di strutture. E neppure ci si stupirà 
che tale controffensiva torni a ser¬ 
virsi di vecchi relitti di uno dei pe¬ 
riodi più tristi della nostra storia. 

Perchè, con chiarezza maggiore o 
minore, i giovani che oggi si battono 
con tutti i mezzi a loro disposizione, 
e non sempre gradevoli, una cosa vo¬ 
gliono innanzitutto, che anche noi 
vogliamo soprattutto: che dopo tanti 
ritardi, dopo tante incertezze, dopo 
tanti equivoci, si risponda con urgen 
za a una richiesta giustissima: di 
costruire la scuola di cui il paese ha 
bisogno: e di costruirla quale lo svi¬ 
luppo del paese vuole e la maturità 
dei giovani merita. E. non dimentiehia 
molo, senza la spinta, a volte esube¬ 
rante e magari disordinata e in¬ 
composta. di questi giovani, i proble¬ 
mi di questa nostra scuola non sareb¬ 
bero mal stati posti in quella luce 
cruda che impone, ormai, di provve¬ 
dere senza dilazioni. Ai giovani dob¬ 
biamo dare atto senza riserve di un 
contributo di lotta appassionata e di 
sempre crescente serietà d’impegno. 
A loro si deve la priorità di non pochi 
problemi di fondo, a cominciare da 
quelli del vertice del mondo acca¬ 
demico. E’ stato osservato che il pro¬ 
blema sembrò risolto di fatto circa 
vent’anni fa. quando i rettori delle 
nostre grandi università si chiamavano 
Piero Calamandrei, Guido De Ruggie¬ 
ro. Luigi Einaudi. Concetto Marchesi. 
Adolfo Omodeo, Luigi Russo — e 
la grande riforma sembrava immi¬ 
nente. Averlo creduto, essersi affidati 
agli uomini senza battersi innanzitutto 
per le istituzioni, per le leggi, avere 
alimentato fiducia e speranze senza 
impegnarsi sulle norme — questo è 
stato, non il solo, ma certo il maggior 
torto di un tempo non lontano. Oggi è 
chiaro che i poteri del Rettore, la for¬ 
mazione del corpo elettorale, i rap¬ 
porti col Corpo Accademico, vanno 
definiti con precisione. Ed è chiaro 
che tutti gli elementi attivi dell’Uni¬ 
versità. e fra questi gli studenti, de¬ 
vono concorrere attivamente al go¬ 
verno dell’Università. Non ne potrà 
venire che bene per tutti, che chia¬ 
rezza per tutti, anche se resperi¬ 
mento può sembrare a taluno sconcer¬ 
tante. Ma è altrettanto chiaro che 
concorso al governo dell’Università si¬ 
gnifica responsabilità, e definizione 
precisa di responsabilità: organismi 
e gruppi universitari studenteschi. la¬ 
sciati alle spalle gli ultimi residui di 
goliardia — quelli che taluno va rim¬ 
piangendo con toni nostalgici degni 
di miglior causa — devono strutturarsi 
e articolarsi regolamentando con di¬ 
sciplina precisa le loro funzioni, i 
loro compiti, i loro atti, facilitando i 
rapporti di collaborazione con i vari 
ordini di insegnanti. 

Democrazia 
e autogoverno 

Ma questo è solo un avvio: andranno 
al più presto definiti i modi in cui 
salvaguardare l'aulonomia delle uni¬ 
versità. e non solo nei confronti della 
burocrazia e dei poteri del governo, 
ma nei rapporti con tutti i vari poteri, 
ma nella prassi deH'autogovemo. An¬ 
drà risolto rapidamente il problema 
delle funzioni e dei caratteri delle 
scuole universitarie; livelli di titoli e 
di studi: istituti e dipartimenti: di¬ 
stribuzione geografica delle sedi; in¬ 
cremento organico e pianificato delle 
facoltà e delle università secondo i 
bisogni reali (tenendo presente che 
non hanno senso università con 60 
mila iscritti). Qui, anzi, si pone un 
problema non sempre messo in dehito 
rilievo: il rapporto numerico fra per¬ 
sonale insegnante e allievi. I vari li¬ 
velli del personale insegnante devono 
essere studiati d’urgenza in concreto, 
tenendo conto non solo del sempre 
crescente numero dì Iscritti, ma del 
tipo di preparazione di cui gli studenti 
hanno bisogno, e quindi dei tipi diver¬ 
si d'insegnanti, della disponibilità dì 
personale preparato, che ai livelli pia 
alti non si improvvisa: più professori 
«pieni», certo, ma anche più assi¬ 
stenti. e più collaboratori intermedi. 
E insegnanti meglio scelti, meglio pro¬ 
vati. E più aule, più laboratori, più 
libri, più strumenti, piu istituti; più 
adeguati metodi di insegnamento e 
di ricerca: maggior consapevolezza 
dei compiti dell’Università, oggi. E 
non dimenticare che sul terreno fi¬ 
nanziario può compiersi presto, con¬ 
dizionandola nelle sue basi, tutta la 
riforma universitaria. Al quale pro¬ 
posito. chi vi parla non sa dimentica- 
f ma felice battuta del collega Gia¬ 


como Devoto, subito dopo la guerra: 
se l'Italia avesse speso per la scuola 
almeno una piccola parte delle somme 
spese per preparare e perdere le guer¬ 
re! E' per questa via che un paese 
diventa veramente civile e. alla fine, 
se per sua sventura è costretto a 
difendersi, vince, non perde anche 
le guerre — ammesso che di lotte 
armate si debba ancora parlare. 

Comunque è assurdo che non si sen¬ 
ta tutta la drammatica contraddizio¬ 
ne fra una scuola ancora strutturata 
per formare piccole élites di scienziati 
e di dirigenti, e la richiesta di un pae¬ 
se in rapido accrescimento, che ha bi¬ 
sogno di diecine di migliaia di tecnici, 
di insegnanti, di medici, di ingegneri, 
di ricercatori, con giovani di ogni 
provenienza sociale che non sono più 
alle porte ma all’interno di edifici la 
cui angustia attesta fisicamente, come 
un vestito infantile imposto a un adul¬ 
to, un'insufficienza primaria. 

Non è certo il caso di tornare qui, 
ora. su problemi dibattuti, su cifre 
impressionanti, su scadenze urgenti. 
Ma è il caso di tenere ben presente 
la necessità di legare i grandi pro¬ 
blemi di governo con i precisi proble¬ 
mi di strutture e di funzioni: di rico¬ 
noscere che si tratta di un circolo 
non vizioso, ma che può divenirlo: di 
riconoscere la saldatura di una que¬ 
stione con le altre. Chè. spesso, quan¬ 
do c’è stata. IMncomprensione fra pro¬ 
fessori e studenti è nata qui: nel non 
vedere affrontati in precisi programmi 
anclie problemi specifici, di finanzia¬ 
menti. di edilizia, di numero di assi¬ 
stenti, di posti di ruolo di vario tipo, 
di rapporti fra numero di docenti e 
di studenti, di rapporti fra tipi di 
preparazione e di titoli. Non basta, 
spesso non giova, la richiesta indi- 
scriminata di posti di professori di 
ruolo, o la modifica di piani, di stu¬ 
dio, se non si risolvono nel loro in¬ 
sieme gruppi di problemi di struttura. 
Nè si tratta, in molti casi, di scelte 
prioritarie, ma di decisioni globali, se 
non vogliamo ritrovarci domani, tutti 
insieme, al dramma delle aule che 
mancano, degli istituti che non funzio¬ 
nano, degli assistenti che non ci sono, 
dei corsi che non si sa a chi sono 
indirizzati. Gli edifici più alti e solenni 
— diceva un vecchio quanto saggio 
filosofo — poggiano sulla terra: e 
non possiamo costruire le cime guar¬ 
dando solo alle cime. 

Non su questo conviene ora insiste¬ 
re: lo abbiamo fatto ieri, lo faremo 
domani, insieme. 

Ora il pensiero ritorna alle condi¬ 
zioni primarie, alle questioni essen¬ 
ziali di vita: a quella libera convi¬ 
venza senza cui il resto perde ogni 
senso. Il discorso deve tornare al¬ 
l'esperienza amara che ci ha riuni¬ 
to qui. 

E mi si consenta ancora un ricordo, 
e qualche considerazione personale. 
Un anno fa, a Padova, parlavo di que¬ 
sti tempi a un gruppo di giovani in 
gran parte universitari, di un giovane 
eroicamente caduto per liberare l’Ita¬ 
lia dai peggiori nemici che mai abbia 
avuto nella sua storia. L’avevo cono¬ 
sciuto studente qui, nella casa del più 
caro dei miei maestri di questa facol¬ 
tà, morto nell’isolamento e nel dolore, 
cacciato dalla scuola che gli era caris¬ 
sima dalla più iniqua delle leggi im¬ 
poste dal fascismo. Quel mio maestro 
era Ludovico Limentani: quel giova¬ 
ne era suo nipote: Eugenio Curiel. Ri¬ 
cordandolo, or è un anno, mi avve¬ 
niva di sottolineare alcuni insegna¬ 
menti che mi sembrava emergessero 
tuttora vitali dall’opera sua: che la 
lotta nella quale era eroicamente ca¬ 
duto non si era conchiusa vent'anni 
fa. ma doveva essere condotta innan¬ 
zi in altre forme per recare a termine 
un preciso programma. Che questo 
programma, questo compito della re¬ 
pubblica italiana uscita dalla lotta 
contro il fascismo, aveva una dire¬ 
zione nettissima: l’attuazione di un 
processo democratico reale, nella con¬ 
vergenza di tutte quelle forze che 
avevano in comune la condanna di 
certi principi, e l’accoglimento di cer¬ 
te premesse per la strutturazione di 
una nuova società, di una società giu¬ 
sta. nemica della violenza, aperta al 
confronto delle idee, e a quella colla¬ 
borazione che deve realizzarsi in un 
linguaggio comune mantenuto anche 
nel contrasti. Prevedeva allora, quel 
giovane, che in questo progressivo 
rinnovamento della società italiana 
si sarebbe giunti, prima o poi, a 
un punto di massima tensione: ed 
auspicava che le forze rinnovatrici, 
diverse ma convergenti, arrivassero a 
superare la prova senza rotture do 
lorose. 

Speravo, or è un anno, che a discu¬ 
tere di quelle tesi saremmo tornati in 
un clima sereno: non più avendo in¬ 
nanzi spettacoli di violenze, e lutti 
per altre giovani vite. Pensavo che 
ai più giovani avremmo offerto alla 
fine un bilancio non del tutto nega¬ 
tivo dei primi decenni di vita repub¬ 
blicana. in un discorso pacato. Pur¬ 
troppo sembra fatale che i nodi della 
storia non sì nossano sciogliere senza 
dolore e sacrificio. 

Possa la circostanza che ci ha qui 
riuniti contribuire a renderci più 
pensosi delia necessità di un lavoro 
comune, inteso a risolvere alcuni dei 
problemi più gravi della vita italiana 
nella scuola, ossia là dove solo può 
inserirsi una realtà nuova in una si¬ 
tuazione di crisi. 

Eugenio Garin 


Mostra di Antonietta Raphael alla Galleria Zanini 

v 

E tornato ad ardere 

il colore 
della Scuola Romana 



An to ntet ta 
Raphael: 
« Mario nel 
suo studio » 
(1966), parti¬ 
colare 


Un'emozione violenta, inspiegabile dapprima, mi ha assalito al 
primo sguardo gettato sulle pitture e sulle sculture che Antonietta 
Raphael espone alla Galleria Zanini. Non per il dispiegarsi musi¬ 
cale e luminoso sulle pareti d’un canto sensuale, eppure trafitto dal senso della 
morte, alla carne e alle memorie di tutta una vita di donna e di artista. Non per 
la felicità pura di colore di quadri come L’airone colpito, Il concerto sulla terrazza, 
Io e i miei fantasmi. Il 


cammino perpetuo e Mario 
nel suo studio — un qua¬ 
dro, quest’ultimo, che non 
si può guardare senza un 
profondo turbamento per chi 
abbia amato Mafai e la pit¬ 
tura sua —. Non per la 
dolcezza fatta potente strut¬ 
tura con la scultura La mis¬ 
sione segreta (una madre 
che trasmette alla figlia il do¬ 
loroso segreto della vita); non 
per quello sconvolgente ab¬ 
braccio fra la vita e la morte 
che è la primitiva scultura della 
Leda con il cigno — certo un 
capolavoro e il « pezzo » pt'ù 
bello della mostra. 

Ora che scrivo, tutte queste 
immagini si sono composte or¬ 
ganicamente nei miei pensieri 
e le rivedo come se la ma¬ 
teria e il colore fossero la ma¬ 
teria e il colore della Scuola 
Romana cui una mano mira¬ 


colosa avesse ridato fiamma. 

Sì. è così, la Raphael è riu¬ 
scita a far ardere di nuovo 
quel vecchio colore, quel canto 
alla vita. Non è una manipo¬ 
lazione intellettuale. Queste 
opere sono nate da una grande 
solitudine e da una grande 
concentrazione: una donna, una 
artista sempre singolare, ha 
richiamato a sè tutta una vita 
con uno scatto dei sentimenti 
davvero fantastico. Ecco per¬ 
ché il colore arde e la lirica 
sensuale e musicale trapassa 
nell’elegia funebre e notturna 
quale, soprattutto, è formata 
nella Leda col cigno dove quel 
legno meraviglioso che è il pa¬ 
lissandro — rosso di carne e 
di vino che salta fuori dalla 
cenere e dalla notte — è su¬ 
blimato come materia, è tut- 
t’uno con l’immagine dell’am¬ 
plesso. 

In tutti I quadri che ho ri- 


SCIENZA 


UN TELESCOPIO 
GIGANTE 
SUI MONTI 
DELL’ARMENIA 


L'assalto al cosmo continua. 
Il futuro riserva nuove ricerche, 
nuovi esperimenti, per l'esecu¬ 
zione dei quali sono necessari 
* occhi » ed * orecchie » cosmi¬ 
che perfette: cioè sistemi di an¬ 
tenne. Come saranno questi si¬ 
stemi? 

Ultimamente è sorto un nuoto 
campo dell’edilizia: la costru- 



La Terra ascella II Cee m e 


zione di sistemi di antenne me¬ 
talliche. Sui manti dell’Armenia 
inizierà tra breve la costruzione 
di un grande telescopio. Uno 
specchio metallico, del diametro 
di cento metri, sarà posto m una 
conca naturale sul pendio di un 
monte. Al fine di proteggerlo 
dalle nevicate, dalle piogge, ecc. 
sotto il fondo del riflettore si 
progetta di costruire un cassone 
della capacità di 500 metri cubi. 

Presso l’antenna direzionale 
del telescopio ci sarà il cosid¬ 
detto < petalo principale ». Es¬ 
so serve agli scienziati per riu¬ 
nire. quando lo si volta, le onde 
radio provenienti dal grande 
specchio. Il « petalo », ossia il 
piccolo specchio dell’antenna, è 
sospeso su sostegni metallici so¬ 
pra il riflettore mobile alto cen¬ 
to metri. 

Poco tempo fa è stata ultima 
ta la progettazione di un gigan 
te*co radiotelescopio che può 
voltarsi a 3C0 gradi. La sua con¬ 
ca gira nello spazio attorno ad 
un asse verticale e orizzontale. E 
ciò. nonostante il diametro del¬ 
la conca sia pari alla lunghezza 
di un campo da foot ball. L’ossa¬ 
tura del riflettore è costituita 
da una rete di metallo. 1 tec¬ 
nici sono convinti che proprio 
un’ossatura di questo tipo per¬ 
mette la stabilità della forma 
geometrica e la lunga durata 
della costruzione stessa. Lo spec¬ 
chio del radiotelescopio è ideale. 
La sua superficie completamente 
piatta e riflettente è eseguila 
con una precisione di un milli¬ 
metro ed appare come levigata. 
i Un’antenna di questo tipo, con 
il raggio sottile del suo « peta¬ 
lo», è in grado di osservare qual¬ 
siasi punto del firmamento e 
di inviare a miliardi di chilo¬ 
metri, nel profondo del cosmo. 
(Agenzia Novoati) 


cordato c’è un mutevole gioco 
del riso e del pianto, un fon¬ 
dersi del ricordo — si guardi 
il quadro con la figura di Ma¬ 
fai — con la maniera di dipin¬ 
gere. La Raphael arriva a ri¬ 
percorrere certi momenti del 
fare di Mafai perché tutto tor¬ 
ni a vivere in uno scatto ap¬ 
passionato e disperato. Ecco II 
cammino perpetuo: una ghir¬ 
landa di quei peperoncini cio¬ 
ciari così cari a Mafai diventa 
una girandola di fiammelle da¬ 
vanti a una piccola scultura 
negra Scnufo. Ecco il Concer¬ 
to: il tempo è tornato indietro 
e tutta una iuta che si è allar¬ 
gata e dispiegata in tanti e 
tanti rivoli vitali viene ripor¬ 
tata dalla Raphael al momen¬ 
to primo e acerbo, quando na¬ 
scono i figli e le voci loro fan¬ 
no concerto attorno a noi. Ecco 
Io e i miei fantasmi: qui l'ar¬ 
tista, come un direttore d’or¬ 
chestra, dirige la propria feli¬ 
cità, col volto orgoglioso e 
bello che alita gioia e chiama 
a partecipare ciascuna delle 
sue creature come fosse tino 
strumento. Ecco Mario nel suo 
studio: il ritratto di Mafai con 
la tuba che si volta a guar¬ 
darti con quell’afflato di vita 
che sempre alitava fra ridente 
e malinconico dal suo volto, 
per come è dipinto lo si direb¬ 
be un allucinante autoritratto. 

Si guardi bene la materia 
del colore di questo quadro e 
poi si passi nella sala virina 
dove sono esposti alcuni splen¬ 
didi quadri di Mario Mafai: 
la commozione diventa stupo¬ 
re per il fatto pittorico così 
straordinario. In non so dove 
la Raphael abbia trovato Vener¬ 
ala « virile » per scolpire la 
Leda con il cigno, è una scul¬ 
tura lavorata dal 1962 al 
un’immaaine cresciuta con cal¬ 
ma. terribile calma perché fra 
le due date c’è un fatto della 
vita: la morte di quell’uomo e 
di quel pittore che fu Mafai. 
Fuoco e cenere, desiderio e 
rassegnazione, amore e morte: 
onesto l'ahhrarrin serra. Non 
è certo una scultura * mediter¬ 
ranea » auesta. votrrhhe es¬ 
sere orientale n nenra tanto la 
forma trova equilibrio dalla 
rottura di certe renale statua¬ 
rie Sona convinto che se un 
giorno potremo vedere latte 
assieme, le sculture della Ra 
phael noi scovriremo un ma 
mento non secondario della 
scultura italiana contempo¬ 
ranea. 

Dario Micacchi 


Un prezioso 
« repertorio » 
realizzato da 
Vittorio Fangone 

Vive ancora 
neH # uso 
quotidiano 
lo splendore 
dell'artigianato 
siciliano 


Nelle prime righe di II Gat¬ 
topardo, il primo oggetto sici¬ 
liano che Tornasi di Lampedusa 
fa scoprire al lettore è un 
grande pavimento di casa Sa¬ 
lina, un pavimento decorato, 
composto di mattonelle di ce¬ 
ramica «dal fondo latteo», 
come ne produssero (ed atico- 
la producono) gli artigiani di 
Palermo, di Trapani, ili Culla¬ 
gli ano. Lo splendore dell'arti- 
gianato non ha tuttavia toccato 
soltanto le case patrizie; ha 
vissuto e continua a vivere nel¬ 
l'uso quotidiano, a tutti i livelli, 
in molti oggetti anche di mo¬ 
desta destinazione. 

Anzi, il punto nodale è pro¬ 
prio questo: la morte di que¬ 
sta produzione, della produzio¬ 
ne effettivamente artigianale 
— scaturita cioè da un proces¬ 
so di originale invenzione, ma¬ 
gari sulla base di moduli anti¬ 
chissimi — è la campana di 
vttio del musco, è la tentazio¬ 
ne di destinarla al mercato 
dcH'antiquariato, è il prestarla 
al vezzo dilla «curiosità»; la 
vita, invece, il suo permanere 
come fattore viv o, integrato 
nel costumo, al livello di effetti 
d’uso corrente: così la vita 
dell’arte popolare si è legata 
strettamente a quella dcH'arti- 
gianato che riesce a conser¬ 
varne la poetica originalità, 
a consegnarla alla nuova vita 
della forma, a renderla sem¬ 
pre nuova e insieme antica (si 
veda l’esempio fotografico del 
carretto furgone), in un proces¬ 
so di osmosi clic ha proprio in 
Sicilia esempi classici, basti 
pensare all* apprendistato di 
Renato Guttuso, ragazzo, pres¬ 
so la bottega bagheriota di un 
pittore di carretti. 

Queste considerazioni sugge¬ 
risce la lettura del prezioso 
Repertorio dcll'artigianato sici¬ 
liano realizzato da Vittorio Fa- 
gone per i tipi di Salvatore 
Sciascia (Caltanissetta 1966, 
L. 3.000) con la collaborazione 
di Arno Harnmacher (al quale 
si deve la splendida e vasta 
documentazione fotografica in 
bianco e nero e a colori), di 
Susanna Van Diepon e di Be¬ 
nedetto De Lisi. 

Duplice ed essenziale il me¬ 
rito di quest'opera. Intanto 
essa documenta come l’artigia- 
nato in Sicilia abbia conservato 
le sue tradizioni e insieme sal¬ 
vato dalla decadenza la pro¬ 
duzione dei manufatti d’uso che 
nei primi decenni del secolo 
sembravano destinati ad una 
definitiva scomparsa; cd anzi 
abbia continuato ad elaborare 
nuove, suggestive invenzioni. 
D’altra parte ha messo a di¬ 
sposizione di un pubblico lar¬ 
ghissimo, e senza molte ambi¬ 
zioni specialistiche (chè in que 
sto caso ci sono le opere di 
Pitrè. Cocchiara. Li Gotti, Rus¬ 
so Perez. Nino Buttitta che co¬ 
prono la gamma pressocchè 
completa degli aspetti deH'nrte 
popolare siciliana), la possibi¬ 
lità di documentarsi non sol¬ 
tanto sui singoli pezzi e sulle 
varietà (ambra, carretto, ce¬ 
ramiche. terrecnlte. cesti e bot- 
taccini. ferro battuto, oggetti 
tipici di feste religiose, dol¬ 
ciumi. finimenti e selle e bar¬ 
dature. intarsi, lacche, mosai¬ 
ci e vetri, legni scolpiti, pala¬ 
dini, ricami e costumi, stru¬ 
menti musicali, giocattoli, tes¬ 
suti e tappeti), ma anche sulla 
loro storia, sui centri di pro¬ 
duzione e persino sui prezzi. 

Un lavoro faticoso di cernita, 
di esami, di catalogazione, ha 
dunque preceduto la compila¬ 
zione di questo Repertorio, 11 
primo degno di questo nome 
che venga redatto per la pro¬ 
duzione siciliana dopo l'orga¬ 
nico ma ormai superalo cata¬ 
logo elaborato dal Pitrè più di 
ottant’anni fa. Il Repertorio, 
voluto per la migliore diffusio¬ 
ne dei prodotti dcll'artigianato 
siciliano, assolve rosi non sol¬ 
tanto il compito di agevole e 
moderno strumento d'informa¬ 
zione. ma anche quello di 
rendere alla tradizionale arte 
popolare siciliana il posto che 
le spetta nel panorama etnolo¬ 
gico italiano. 

9- 6 p- 
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La storia della scienza ! 
I attraverso le 
I opere dei protagonisti 


MILANO, maggio — Giovedì 12 maggio allo oro 21,15 nello 
tede dello FAST (Piazzale Morandl 2), Enzo Pad, Giovanni 
Poivani e Luigi Morandl presenteranno agli studiosi o ai gior¬ 
nalisti la nuova collana « Classici della Scienza », diretta da 
Ludovico Geymonat, edita dalla UT ET di Torino. 

Si fratta di una iniziativa di grande rilievo tendente a su¬ 
perare l'arretratezza della cultura a in particolare della sto¬ 
riografìa italiana nel settore della storia delle scienze. 

I * Classici della Scienza » UTET intendono restituire al¬ 
l'interesse largo di tutti gli uomini di cultura, oltre che degli 
specialisti I capolavori del pensiero scientifico su un arco 
di tempo che va dalla scienza greca at millenovecento, attra¬ 
verso le dirette testimonianze dei suoi protagonisti. 

Sono stati finora pubblicati testi di Newton, Galilei, Ippo- 
crate e Cavalieri. 

Sono previste le opera di Avogadro, Buffon, Cauchy, Gal¬ 
vani, Gauss, Volta, Mendel, Helmholtz, Laplace ecc. 
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Segni di reviviscenza 
‘ del cinema della 
Germania occidentale 


Continua la tournée tedesca 


Berlino democratica 
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Sul giovane lòrless entusiasta del Piccolo 
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« Libro 
bianco» 
dell'ANAC 
sul corto¬ 
metraggio 


Venerdì 13 alle ore 21,15 
esso U CIVIS (Casa interna- 
ionale dello studente) di Ro- 
“‘"ma avrà luogo una manifesta¬ 
zione indetta dall'Associazio- 
e Nazionale Autori Cinemato- 
;rafici (ANAC) sul tema; € Il 
documentario in Italia: consi- 
\derazioni e aspetti di uno scan¬ 
dalo permanente ». 

Durante la manifestazione, 
^presieduta da membri del Con- 
ufjSiglio direttivo e da registi di 
^lungometraggio dell’ANAC, con 
j|||la partecipazione di critici e 
autori cinematografici nornina- 
"“"ti nello commissioni ministeria¬ 
li, verrà presentato un « Libro 
bianco sul cortometraggio » re¬ 
atto a cura della Sezione Re¬ 
gisti di cortometraggio del- 
'•ANAC. 

A conclusione della manìfe- 
■tazione verranno proiettati 
^cortometraggi di: Camillo Baz¬ 
zoni, Mario Carbone, Michele 
Gandin, Gianfranco Mingozzi e 
Pino Zac, premiati in vario 
manifestazioni cinematografi- 
„che e respinti in sede mini¬ 
steriale. 


l'ombra 


Ingessatura 


del nazismo instneop 


«Alfie»: un film inglese sciolto e 
irriverente, molto bene interpretato 
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Un film 
diretto da 
Norodom 
Sihanouk 

PNOM PENH, 9. 

Il principe Norodom Sihanouk 
capo di Stato della Cambogia, ha 
scritto, diretto e realizzato al 
cento per cento un film che sarà 
fra breve presentato nel suo pae¬ 
se, e poi nel resto del mondo. 
La pellicola si intitola Apsara. 
dal nome delle ballerine divine 
della mitologia cambogiana, ef¬ 
figiate nei famosi rilievi di 
Angkor. La trama di questo film, 
interamente a colori, è assai 
complicata e romanzesca. Gli in¬ 
terpreti sono tutti congiunti e 
amici del principe e membri del¬ 
la famiglia reale. Protagonista 
è la giovane principessa Bopha 
Devi, stella del corpo reale di 
ballo. Norodom Sihanouk ha scrit¬ 
to anche la musica di questo 
film, che sarà oltretutto un pre¬ 
testo per mostrare i bellissimi 
paesaggi della Cambogia. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 9. 

Di Robert Musil, lo scrittore 
austriaco che, ignorato in vita 
fuori d’un cerchio abbastanza 
ristretto di estimatori, ha rag¬ 
giunto in morte così vasta fa¬ 
ma. il cinema doveva occu¬ 
parsi, prima o poi. e non sol¬ 
tanto per citarne qualche fra¬ 
se o qualche teina (a proposi¬ 
to, per esempio, del mondo di 
Antonioni). Dinanzi alla com¬ 
plessità e alla mole deU'Ufìma 
senza qualità, anche i più au¬ 
daci hanno esitato, almeno fi¬ 
nora; mentre con maggiori spe¬ 
ranze di riuscita si è guardato 
al racconto giovanile I turba¬ 
menti del giovane Tòrless: che, 
pubblicato oltre mezzo secolo 
fa, prefigurava lucidamente 
(secondo alcuni) le componen¬ 
ti psicologiche, se non quelle 
storico-sociali, del nazismo. I 
turbamenti del giovane Torless , 
erano, e crediamo siano anco¬ 
ra. nei progetti di Luchino Vi¬ 
sconti. Un regista tedesco di 
ventisette anni, Volker Schlbn- 
dorff, già allievo di Resnais e 
di Malie (il quale ultimo ha 
partecipato alla produzione di 
questa * opera prima*), ha 
battuto, però, in velocità il 
maestro italiano. 

Ed ecco, dunque. I turba¬ 
menti del giovane Torless sul¬ 
lo schermo. La vicenda, come 
è noto, si svolge in un collegio 
dell’impero austro - ungarico, 
retto da norme disciplinari 
quasi militaresche. Torless, un 
adolescente sensibile e medita¬ 
tivo, è lo spettatore del rap¬ 
porto di violenza che s’instau¬ 
ra fra certi suoi compagni: 
uno di essi. Basini, ha rubato 
il denaro che gli occorreva per 
pagare i propri debiti. Scoper¬ 
to. egli diventa il docile zim¬ 
bello di due sadici, Beineberg 
e Reiting. che lo brutalizzano, 
lo umiliano, ne fanno il loro 
schiavo. in tutti i sensi. Tòr¬ 
less, al corrente d’ogni cosa, 
non ne parla però ai superio¬ 
ri. E solo quando Basini, per 
essersi parzialmente ribellato, 
sarà oggetto d’un mezzo lin¬ 
ciaggio collettivo, l’ordine ver¬ 
rà ristabilito in qualche manìe- 
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Landò Buzzanca, alias James Toni, firma un autografo sulla 
provocante scollatura dell'attrice Astrld Caron, durante un rice¬ 
vimento. E' di Ieri la notizia che à stato disposto il sequestro di 
James Tont operazione DUE perchè ritenuto evidente plagio del 
primo film della serie. Ma la vertenza giudiziaria In corso non 
sembra preoccupare mollo il noto comico 


ra. Quanto a Tòrless, egli la- 
scerà il collegio, tornando in 
seno alla famiglia. 

Ma perché il ragazzo non ha 
rivelato gli orrori notturni cui 
assisteva? Interrogato dai suoi 
insegnanti, egli evoca uno de¬ 
gli aspetti più inquietanti delle 
matematiche, il capitolo dei 
* numeri immaginari ». Come, 
per comprendere determinati 
momenti della scienza, la stes¬ 
sa logica non basta più. ma è 
necessaria una sorta di fede, 
così vi d nell'animo degli uo¬ 
mini qualcosa che il puro razio¬ 
cinio non arriva ad afferrare: 
una disponibilità al bene e al 
male, una capacità di trasfor¬ 
marsi, indifferentemente, in vit¬ 
time o in carnefici, che può fa¬ 
re. di individui normali, au¬ 
tentici mostri. Questo lo aveva 
colpito, suggestionato nel « fe¬ 
nomeno » Basini - Beineberg- 
Reiting, costringendolo quasi 
a osservarne gli sviluppi sino 
in fondo. 

Ardua problematica: che 
Schlòndnrff ha esposto in un 
dialogo fitto, sostanzialmente 
fedele al testo originale, in una 
ambientazione scrupolosa, in un 
seguito di immagini nobilmen¬ 
te illustrative. Gli é mancata, 
invece, la voglia o la forza di 
affidarsi pienamente alla for¬ 
ma cinematografica, alle pos¬ 
sibilità metaforiche e sintetiche 
che di essa sono proprie. Me¬ 
ticoloso ed esatto nella scelta 
dei lunghi e delle persone — 
gli interpreti principali . Mat¬ 
tinai Carrière, Bemd Tischer, 
Marian Seidowsky, Alfred Dietz 
sono azzeccati — il regista 
manca nel suo compito inven¬ 
tivo più specifico, sebbene un 
buon ausilio gli abbia dato 
Hans Werner flenze. autore 
della intelligente partitura mu¬ 
sicale. Ma è un fatto che, sia 
con questo Torless sia con Lui 
dì Schamoni. il cinema della 
Germania federale ha manife¬ 
stato a Cannes segni di revivi¬ 
scenza, dopo una lunga rigidità 
cadaverica. 

Nuovamente di scena, oggi, 
anche la Gran Bretagna, con 
Alfie, prodotto e diretto da 
Lewis Gilbert, su una sceneg¬ 
giatura di Bill Naughton, deri¬ 
vata da una commedia dello 
stesso autore. Alfie è un don¬ 
giovanni moderno, dotato d’un 
aspetto gradevole e d’una tec¬ 
nica irresistibile: donne sposa¬ 
te o nubili, sono tutte sue. Qual¬ 
che infortunio sul lavoro è tut¬ 
tavia inevitabile: Gilda, una 
sua amichetta, resta incinta, e 
decide di avere il bambino, an¬ 
che se Alfie si guarda bene 
dallo sposarla ; lei finirà per 
trovarsi un altro marito e fa¬ 
re altri figli. Poi il giovanotto, 
evidentemente provalo dagli 
esercizi amorosi, si ammala: in 
sanatorio, c'è Carla, una gra¬ 
ziosa infermiera . che gli ren¬ 
de meno gravosa la reclusio¬ 
ne. Uscito di lì, Alfie seduce 
Lily. la moglie d'un suo ami¬ 
co. rimasto a curarsi più a 
lungo. D'un tratto, Lily è nei 
guai: Alfie l’aiuta a liberarse¬ 
ne, ma la sgradevolezza della 
circostanza attizza i suoi ri¬ 
morsi. e il casuale incontro col 
bimbo suo e di Gilda lo spinge 
ad amare considerazioni sulla 
propria solitudine. Per colma¬ 
re la misura, ecco che Ruby, 
un’adulta ma stuzzicante si¬ 
gnora, lo scarica a vantaggio 
d’un ragazzotto, il quale ha 
più capelli e mena anni di lui. 
Alfie è ormai deserto di affet¬ 
ti e di amicizie in compagnia 
d'un cagnolino randagio, che 
gli rimanda la sua malinconica 
immagine. 

Alfie esordisce in un tono 
scherzoso e ammiccante, certi¬ 
ficato dal colloquio che. sin dal¬ 
l'inizio, il protagonista intrec¬ 
cia col pubblico, commentan¬ 
do le proprie azioni e illustran¬ 
done lo svolgimento: poi. nella 
cinica paradossalità del rac¬ 
conto. s’insinua un severo con¬ 
trocanto, intinto di moralismo e 
di sentimentalismo. Pur conce¬ 
dendo, così, alle leggi del mer¬ 
cato, il film (che è a colori 
e su schermo largo) si lascia 
vedere con attenzione per la 
pungenza irriverente del dialo¬ 
go. per la scioltezza della re¬ 
gìa, ma soprattutto per la qua¬ 
lità dell’interpretazione. Mi¬ 
chael Caine (che si rivelò qui 
con Ipcress, Io scorso anno) si 
conferma attore piacevole, ma 
il contorno è forse meglio di 
lui: vi fanno spicco Julia Po¬ 
ster. Jane Ashìr, la bravissi¬ 
ma Vivien Merchant (nella dif¬ 
ficile parte dell’adultera) e la 
sempre fascinosa Shelley Win- 
ters. 

Aggeo Savioli 



Scilla Gabel è stata vittima di un infortunio durante le riprese 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 9. 

« E’ un bene che dell’italiano 
siamo padroni di almeno due pa¬ 
role: bra\o, bravissimo. In que¬ 
sti giorni ne abbiamo fatto le 
parole più usate: bravo, bra¬ 
vissimo, a voi grandi attori, a 
voi uomini modesti del teatro del¬ 
l’Italia progressista. Arrivederci! 
Vostra Gisela May ». Con queste 
espressioni una delle maggiori 
attrici del Berlmer Ensemble, il 
teatro di Bertolt Brecht, ha con. 
eluso sul Neues Deutschland una 
sua « dichiarazione d’amore » al 
Piccolo Teatro di Milano. Non 
sono parole eccezionali: esprimo¬ 
no lo spirito con il quale la stam¬ 
pa di Berlino democratica, oltre 
al pubblico, ha giudicato le quat¬ 
tro rappresentazioni delle Baruf¬ 
fe clnozzotte di Carlo Goldoni. 

Non è facile fare una rassegna 
delle recensioni. Non lo è perchè 
tutte, indistintamente, sono pura¬ 
mente e semplicemente un’esal¬ 
tazione, una lode commovente del 
grande spettacolo messo in sce¬ 
na da Giorgio Strehler. 

« Se c’è una prova che verità 
della vita e poesia del palcosce¬ 
nico possono diventare una sola 
cosa — scrive sulla Berliner Zei . 
tuny, richiamandosi a una dichia¬ 
razione di Strehler. Ernst Schu¬ 
macher, il più importante critico 
teatrale della UDÌ’, direttore del- 
l’Istituto di studi teatrali presso 
l’Univeiaità Humboldt di Berlino 
— questa è datu dalla messa in 
scena del «Piccolo». 

« Il maggior risultato del la- 
voto di Strehler — continua più 
avanti Schumacher — consiste 
sicuramente nel fatto che egli 
ha formato per così dire un com¬ 
plesso anonimo e gli ha conferito 
il livello della compagnia del 
Piccolo Teatro. Non sarebbe giu¬ 
sto citare per nome singoli at¬ 
tori: essi rappresentano una me¬ 
ravigliosa unità nella varietà. Es. 
si sono diventati una compagnia 
che può esibirsi davanti a tutto 
il mondo ». 

« Noi incontriamo in questo spet¬ 
tacolo — afferma dal canto suo 
il mitico del Neues Deutschland, 
Rainer Keindel — un collettivo 
di artisti che fa della saggezza 
e deU’indistruttibile forza della 
gente semplice l’oggetto centra¬ 
le della propria arte. La sana 
coscienza di sè del popolo lavo¬ 
ratore, la sua ricca scuola di 
sentimenti, la sua saggezza pro¬ 
mossa e determinata dal lavoro 
quotidiano diventano, nella rea¬ 
listica messa in scena e nella 
recitazione, un commovente fat¬ 
to d’arte ». 

« Ore felici del teatro — ag¬ 
giunge su Der Morgen, Cristoph 
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del film How to kill a young lady (« Come uccidere una giovane Funke — fragoroso giubilo nella 
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signora ») in lavorazione in Jugoslavia: si è fratturata una 
caviglia. L'attrice l'ha presa con spirito t. come mostra ia foto, 
ha ornato la sua vistosa ingessatura con una decorazione in 
« stile op » 


New York 


È nata la 
« musica 
psicodelica» 

Si propone di provocare uno stato di coscienza 
ultraintensa attraverso amplificazioni elettroniche 


Nostro servizio 

NEW YORK, 9. 


citato come ispiratore della 


Voelksbuehne (il teatro dove il 
Piccolo ha recitato) di Berlino. 
Trionfo della poesia, della forza 
e della grazia. Fantasia e sempli¬ 
cità, vorticoso movimento e dol. 
ce riposo, ira spumeggiante e 
allegra mondanità si alternano e 
impercettibilmente si superano 
l’un l’altra. Gioco e realtà di¬ 
ventano una sola cosa, perfezio¬ 
ne artistica da lasciare esterrefat¬ 
ti e siH>ntaneità piena e pura 
non sono più una contraddizione ». 

Oltre che alla regia e alla re¬ 
citazione. lodi senza riserve ven¬ 
gono dedicate anche alla sceno¬ 
grafia e ai gioco delle luci. « La 
scenografia di Luciano Damiani 
— scrive Rainer Kerndll — è di 
una semplicità ellicacemente ri¬ 
gorosa. quasi povera, coinè la 
vita della gente, ma anche iim. 
pida e bella, con severi contorni, 
equilibrio di colori e consapevole 
poesia. Sulla regia delle luci, sen¬ 
za dubbio carica di effetti, si 
discuterà probabilmente a lungo ». 

La conclusione di tutte le re¬ 
censioni è sempre la stessa e si 
esprime nel ringraziamento più 
sincero e nel desiderio di un pros¬ 
simo arrivederci. Delle accoglien¬ 
ze del pubblico abbiamo già scrit¬ 
to in un precedente servizio. C’è 
solo un dettaglio da aggiungere, 
un dettaglio che da solo dice tut¬ 
to: i quindici minuti di applausi 
della prima sera sono cresciuti 
giorno per giorno e sono diven¬ 
tati ieri al termine dell’ultima 
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Arioso i ìuke hoxes omèrica c ? m Pl. essino arnencano che Si degli appass j ona tì (il teatro dif- 

Adesso 1 juke-boxes america- s ,a rifatto allo stile c beat » fic ilmente trova a Rerlmo demo¬ 
ni hanno anche la « musica psi- britannico e che ha ottenuto cratica l’eguale negli anni re- 

codelica ». Che cosa esattamen- un successo intemazionale con centi. 

te significhi questo aggettivo j a sua incisione di una can- La compagnia è partita que- 
nessuno lo sa. e forse nemmeno ZO ne di Bob Dylan. Tambou- sta mattina per Amburgo. La set- 
i creatori di tale tipo di musica. r j ne man. timana trascorsa nella capitale 

i « Turtles ». un complessino i Byrds hanno registrato in ^ e !J a RDT verrà da ognuno dif- 
che si va affermando in queste questi giorni Eight mila high ^ 


che si va affermando in queste questi giorni Eight miles high 
settimane a New York. La («otto miglia in alto») che è 
* musica psicodelica » consiste j| primo esempio della loro 
esclusivamente in una speciale raga-rock. Nella raga-rock. i 
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__.. -_. r - _... ficilmente dimenticata: è stata 


qu^ti . «vh w«ìw una settimana pesante, dura, ma 

(« Otto miglia in alto ») che e intensamente vissuta, senza ore 
il primo esempio della loro vuote. Quando attori e tecnici 
raga-rock. Nella raga-rock. i non erano impegnati nelle prove 
Bvrds cercano di ottenere dalla 0 nelle rappresentazioni hanno 
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tles »; tali suoni dovrebbero chitarra solista una sonorità da avuto occasione di incwitrare eol- 
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Teatro 

Il labirinto 

Per la prima volta a Roma, 
al piccolo Teatro club « Cento- 
uno» (via Euclide Turba. 26). 
con la regia di Sandro Sequi, 
viene presentato un testo del 
giovane autore spagnolo Fernan¬ 
do Arrabai: Il labirinto. La sce¬ 
na rappresenta, appunto, un la¬ 
birinto « costruito » con un nu¬ 
mero incredibile di lenzuola 
stese ad asciugare in un grande 
parco. Il « padrone * del parco, 
che abita in una grande villa, 
poco previdente, ha lasciato che 
milioni di lenzuola sporche si ac¬ 
cumulasse! o in ogni angolo del¬ 
la casa, fino al giorno m cui è 
stato costretto a sequestrare una 
schiera di uomini, e ad inca¬ 
tenarli con l'obbligo di lavare 
tutte le lenzuola. 

Ora. fuggiti quasi tutti gli 
operai (meno due. Stefano e 
Bruno, che languiscono in una 
latrina in attesa di fuggire), le 
lenzuola non possono essere 
raccolte per mancanza di mano 
d’opera. Dopo che Bruno si è 
suicidato per disperazione. Ste¬ 
fano incontrerà il « padrone » e 
la figlia (che figlia non è) Mi¬ 
caela. e a loro si rivolgerà chie¬ 
dendo aiuto c la libertà. Ma 
Stefano non potià uscire dal 
labirinto prima di aver soste¬ 
nuto un processo come un co¬ 
lmine delinquente. L’accusato, 
do|M> una assurda istruttoria, 
sarà condannato a morte per 
nver ucciso il compagno di cel¬ 
la Bruno. Quasi n sottolinea¬ 
re l’ingiustizia della condan¬ 
na, alla fine. Bruno compa¬ 
rirà a Stefano, pieno di ferite 
e di sangue, strisciando e chie¬ 
dendo acqua. 

Il testo di Arrabal. tradotto 
anche dal Sequi, a cui la bella 
c aderente scenografia di Danda 
(Mona ha conferito l’esatta mi¬ 
sura simbolica, è denso di signi¬ 
ficati emblematici che la sche¬ 
matica esposizione della trama 
non può certo restituire. Arrabai 
è nato all’inizio della guerra 
civile spagnola, e la sua matu¬ 
razione culturale porta i segni 
della rivolta al regime fascista 
di Franco. 

Il suo Labirinto è un atto di 
accusa contro l’oppressione poli¬ 
ziesca del regime, e il suo stile, 
semplice ma essenziale, venato 
da un « umorismo nero ». oscil¬ 
la tra la crudeltà e la tene¬ 
rezza, sulle quali cade la luce 
accecante di una condizione 
umana ai limiti estremi del¬ 
l’assurdo. Sono infatti evidenti, 
per esempio, le influenze di 
Kafka. Beckett e Jarry, ma non 
vi è nulla di imparaticcio nel 
Labirinto, che vive di un lin¬ 
guaggio poetico autonomo. Gli 
attori, guidati dal Sequi attra¬ 
verso difficoltà interpretative 
non lievi, hanno dimostrato tutti 
un talento e una sensibilità non 
comuni, particolarmente nel fis¬ 
saggio di un « tono » di recita¬ 
zione che fosse sospeso tra il 
realismo e la stilizzazione. Sono 
da citare tutti: Francesca Bene¬ 
detti. Virginio Gazzolo. Mau¬ 
rizio Gueli. Giuseppe Pisegna e 
Alfretto Senarica. Molti applausi 
sinceri, e un meritato successo. 
Si replica. 

vice 


I musicisti 
francesi 
in agitazione 

PARIGI. 9. 

In Francia i musicisti sono da 
qualche tempo in agitazione non 
per rivendicare la soluzione di 
qualche problema sindacale, ma 
per chiedere la nomina di un 
direttore generale che si occupi 
unicamente delle questioni mu¬ 
sicali. Infatti oggi la musica di¬ 
pende dalla direzione del teatro 
al Ministero degli affari cultu¬ 
rali il cui titolare responsabile 
si chiama Biasini. li che signifi¬ 
ca che tutti i problemi dello 
spettacolo teatrale sono accen¬ 
trali nelle mani di una unica 
burocrazia senza alcuna specia¬ 
lizzazione, cosi da creare una 
situazione difficile per via della 
organizzazione piuttosto antiqua¬ 
ta di questo settore ministeriale. 

Il problema non è soltanto 
quello delle sovvenzioni e dei 
sovvenzionamenti. ma anche del¬ 
l'indirizzo e dell'azione cultura¬ 
le che occorre sviluppare in que¬ 
sto campo come ha detto recente¬ 
mente il maestro Pierre Boulez. 
Presidente d'onore della società 
dei musicisti di Parigi e stimato 
divulgatore della musica contem¬ 
poranea. 


Rubriche in gara 

Pure ieri sera ' TV7 ci ha 
offerto . un numero dignitoso, 
anche se meno mordente di 
quello della selfimana scorsa. 
Molto tempestivo (la tempesti¬ 
vità, finalmente, sta diventan¬ 
do una caratteristica perma¬ 
nente del settimanale) il ser¬ 
vizio di Sergio Zavoli sul « ca¬ 
so * Spanò: attraverso un in¬ 
telligente montaggio delle si¬ 
gnificative parole dette da Spa¬ 
nò allo stesso TV7 tempo fa, 
nella cella di Porlo Azzurro 
(parole civili, pacate, ma pro¬ 
prio per questo più brucianti, 
specie in quell'accenno al ca¬ 
rattere di classe di una « Giu¬ 
stizia » che distingue tra pove¬ 
ri e ricchi), e delle immagini 
del ritorno dell’ex ergastolano 
al suo paese ci sono stati dati, 
in pochi minuti, i termini di 
una storia umana che brucia 
sulla pelle della nostra socie¬ 
tà. Opportuna ci è parsa anche 
l’intervista al ministro Reale: 
di solito noi siamo contrari a 
che l'ultima parola sia lascia¬ 
ta alle « autorità », ma questa 
volta Zavoli ha cercato di ca¬ 
vare dall’intervista una criti¬ 
ca al nostro sistema giudizia¬ 
rio e un impegno diretto del 
ministro — qualcosa di più. 
quindi, che un semplice sug¬ 
gello di ufficialità per il ser¬ 
vizio. 

Ci ha molto interessato an¬ 
che la seconda parte dell'in¬ 
chiesta di Giulio Morelli stilla 
scuola per adulti. Ci sembra, 
tra l'altro, che nel servizio fos¬ 
se contenuta una indicazione di 
stile a sviluppare la quale 
TV7 dovrebbe lavorare, in fu¬ 
turo: l'inchiesta, infatti, ha pro¬ 
ceduto per interviste-tipo (una, 
due risposte al massimo per 
fissare un dato reale della si¬ 
tuazione), montando poi attor¬ 
no ad esse un dibattito concre¬ 
to. volto ad offrire un panora¬ 
ma dei punti di vista e ad 
approfondire i vari temi. Con¬ 
siderando anche i limiti di spa¬ 
zio dei servizi di TV7. a noi 
pare che questo stile (che eli¬ 
mina la falsa indagine-campio¬ 
ne) possa risultare, in deter¬ 
minati casi, assai utile. Tanto 
più se. ripetiamo, si lavora a 
svilupparlo: ieri sera, ad esem¬ 
pio, mancava, nel panorama 


del dibattito, il punto di vista 
dei sindacati e, d’altra parta, 
le risposte del rappresentante 
dell'amministrazione statale 
non erano messe, come sareb¬ 
be stato utile, a diretto con¬ 
fronto con le opinioni degli 
altri interlocutori (cosa che, 
invece, è stata fatta, giusta¬ 
mente, con le risposte degli 
industriali). 

Apprezzabili, per differenti 
versi, il servìzio di Bisiach sul 
« cuore perpetuo » e l‘nltro di 
Ranci stilla vicenda della ma¬ 
dre che è andata a riprenderti 
il figlio in Brasile. Non possia¬ 
mo fare a meno di rilevare, 
però, come il primo sembrasse 
tratto, di peso, da un numero 
di Orizzonti della scienza e 
della tecnica e il secondo ricor¬ 
dasse fortemente certe « storie 
umane » di Cordialmente (seb¬ 
bene, a dire il vero, fosse « gi¬ 
rato » dall'operatore Lazzaretti 
assai meglio di tanti servisi 
della rubrica di Bonicelli e di 
quelli avesse un assai più pre¬ 
ciso sapore di verità). Segno 
che è proprio necessario, or¬ 
inai, rivedere e rimettere a 
punto le formule delle vari* 
rubriche settimanali telenisin* 
per enifnre la con/usionc e le 
ripetizioni. 

Subito dopo. Anteprima ci ha 
offerto un lungo servizio da 
Cannes . ricco di notizie e pun¬ 
teggiato di interviste abbastan¬ 
za interessanti (ci è piaciuta 
in particolare quella con Kirk 
Douglas): una maggior preci¬ 
sione avremmo voluto . sul pia¬ 
no informativo, solo sul film 
La religieuse. Ci è rimasto, 
però, un dubbio: perché la Gar¬ 
zinoti ha continuato a muover¬ 
si (in motoscafo, in macchina, 
a piedi) durante il suo discor¬ 
so? Forse qualcuno le ha detto 
che. in questo modo, i servizi 
risultano più... mossi? 

Sul secondo è cominciato il 
ciclo dedicato alla Monroe: ma, 
ancora una volta, è saltato 
Niagnra, il film che aveva pro¬ 
vocato. un anno fa. il rinvio 
della serie. Possibile che in via 
del Babuino allignino ancora 
simili grotteschi « pudori »?. 
L'ancheggiare di Marylin vie¬ 
ne ancora considerato * fonte 
di peccato »? Davvero sconfor¬ 
tante. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) «E’ vero che...? », risposte a cura 
di Alberto Manzi; b) dal Velodromo Olimpico di Roma: 
< Campioni di domani > 

NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

QUINDICI MINUTI CON VIRGINIA VEE 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL SEGNO DI VENERE (film). Regia di Dino Risi. Con 
Franca Valeri. Soptua Loren. Vittorio De Sica. Alberto Sordi, 
Poppino De Filippo. Raf Vallone 

L'APPRODO - LETTERATURA diretto da Attilio Bertolucci 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 intermezzo 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 LETTURE DI DANTE, a cura di Giorgio Petrocchi 


RADIO 


è nuovo negli Stati Uniti: è sta- l'ultimo spettacolo e stato turba¬ 
to il jazz ad iniziare questo dìa- 1° da un altro incidente: due 

logo fra i secoli. Diverse im- bombe fumogene lanciate dalla 

Ausoni del saxofonista 

John Coltrane, infatti, si nal- g stato però rapidamente circo- 
lacdano alle musiche delle scritto dai vigili del fuoco, 

millenarie «ragas» indiane, im- Jean Louis Barrault ha an- 

prowisazioni lunghissime, con nunciato che la commedia verrà 


Romolo Caccavaie 


Vinta Lisi 
in « Luv » ? 

HOLLYWOOD. 9. 

Clive Donner dirigerà la ver¬ 
sione cinematografica di Luv, 
la fortunata commedia di Mur¬ 
ray Schisgal. 

Protagonista maschile sarà 
Jack Lemmon, protagonista fem¬ 
minile. probabilmente. Vima Lisi. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 1, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,30: Musiche 
del mattino; 7,45: Accadde una 
mattina - Ieri al Parlamento 
- Le Commissioni Parlamentari; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9,05: I nostri spic¬ 
cioli; 9,10: Fogli d'album; 9,40: 
Il ballo dei sapienti; 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Grandi pianisti: Rudolf 
Serkin; 11,45: Un disco per 
l'estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: Chi 
vuoi esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Coriandoli; 13,55: Gior¬ 
no per giorno; 15,15: La ronda 
delie arti; 15,30: Un quarto 
d’ora di novità; 15,45: Quadran 
te economico; 16: Programma 
per i ragazzi: < Ruy delle Pam- 
pas»; 16,30: Cornere del disco 
di musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico; 18,45: Sui 
nostri mercati: 18,50: Scienza e 
tecnica; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 

giorno; 20,29: Applausi a...; 
20,25: Nozze di sangue, di Fe¬ 
derico Garcia Lorca; 22,20: Mu¬ 
sica da bailo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30; 

10.30, 11,30, 12.1S, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19,30, 

21.30, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 


845: Buon viaggio; 845: Con¬ 
certino; 945: Il giornale dal 
varietà; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 1145: U brillante; 11,35: 
Il moscone: 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delie 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,4S: 
Cocktail musicale; 15: Un disco 
per l’estate; 15,15: Girandola 
di canzoni; 1545: Concerto ia 
miniatura - Interpreti di ieri a 
di oggi; 16: Rapsodia; 1645: 
L'inventore delle curiosità; 
16,55: Programma per I ragaz¬ 
zi «Parliamo di musica»; 1745: 
Buon viaggio; 1745: Non tutta 
ma di tutto: 17,45: Radiosaiotto; 
1845: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 1840: I vostri 
preferiti; 1943: Zig-Zag; 19,59: 
Punto e virgola; 20: Mike Boo- 
giorno presenta: Attenti al rii¬ 
mo: 21: New York ’66. Rasse¬ 
gna della musica leggera ame¬ 
ricana; 21,40: Musica nella se¬ 
ra; 22,15: L’angolo del jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna: Arti figu¬ 
rative; 18,45: Musiche di Gian¬ 
franco Masclli; 1845: Novità li¬ 
brane; 19,15: Panorama delle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
sera: 2040: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Musiche di Bocche- 
rini; 21.00: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 2140: Interpreti a confron¬ 
to; 2140: Inchiesta sull’educa¬ 
zione musicale in Italia: 2245: 
Musiche di Sciostakovtc: 22,4$: 
Orsa minore: Testimoni e ie- 
terpreti del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


sottintesi filosofico - religiosi, 
che vengono suonate sulla « si¬ 
tar », una specie di chitarra in¬ 
diana munita di ben dodici cor¬ 
de e che viene intonata ogni 
volta nella modalità prescelta 
per ciascuna improvvisazione. 

Grande successo hanno in¬ 
contrato negli Stati Uniti al¬ 
cuni improvvisatori indiani, 
prima fra tutti Ravi Shankar, 
che ha soggiornato a più ripre¬ 
se in questo paese, incidendo 
numerosi microsolco. 

Ravi Shankar, accanto a 


ripresa dopo le vacanze estive, 
a partire dal 19 settembre. 


« L'ora del lupo » 
è il nuovo film 
di Ingmar Bergman 

STOCCOLMA, 9. 
n prossimo film di Ingmar 
Bergman si intitolerà L’ora del 
lupo. Ne sarà protagonista Max 
Von Sidow. che in precedenza 
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Coltrane — e, per quanto sem- ^ interpretato sette film 


bri paradossale, persino Johann 
Sebastian Bach — viene infatti 


per 0 famoso regista svedese. 







f HOVRO- V 
naorACu-' 

TOM UXVO* 

r f-cnc, t , 




* MI MA S 
OAT© IL 

- coivi soia'- 




-\ 


Diecianni SONO MOLTI/ 























L.W * * 1 


* 4 • * * „¥ ’ % , , ' 

" V-» 'T-t V*i ► /*> i'* 


PAG. 10 / sport 


Cessato l'incubo, pronto per i neroazzurri lo «scudetto con stelletta 
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PACCHETTI II formidabile terzino-goleador dell'lnter. 


I Domani sera a Bruxelles 

Real-Partizan 
per la «Coppa> 


BRUXELLES. 9. 

Reai Madrid-Partizan metterà 
fine mercoledì sera, alle 19.30, 
allo stadio Heysel di Bruxelles 
all’undicesima edizione della Cop¬ 
pa dei campioni. All’inizio della 
competizione Reai e Partizan 
non riscuotevano i favori del 
pronostico che si orientava verso 
l’Inter. detentrice della Coppa 
da due anni, ed il Manchester 
United. 

Il Reai Madrid, ha già vinto 
cinque volte la competizione ed 
è entrato in finale per otto volte, 
ma quello che affronterà il Par¬ 
tizan è un Reai nuovo di zecca, 
un Reai che con le formazioni 
schierate tra il 1956 ed il 1960 
ha soltanto un punto in comune: 
Francisco Cento. Quanto al Par¬ 
tizan la squadra belgradese è 
la prima volta che accede al¬ 
l’ultimo incontro; è anche la 
prima volta che una squadra 
jugoslava c in lotta per la con¬ 
quista della Coppa. Comunque; 
per quanto imprevista ed inedi¬ 
ta che sia, la finale della Coppa 
dei Campioni non sarà priva dì 
interesse e di valore. Saranno 
in confronto diretto lo stile ed 
il temperamento. I madrileni 
non possono più avvalersi della 
tecnica e della maestria dei vari 
Di Stefano e Puskas. La loro 
forza risiede innanzitutto nell’en¬ 
tusiasmo dei giovani, un entu¬ 
siasmo — unito ad una tecnica 
non trascurabile — che ha messo 
fuori gara I’Inter, tecnicamente 
superiore ma sorpresa e supe¬ 
rata sul ritmo di gioco. Il Par¬ 
tizan, al contrario, è una squa¬ 
dra affermata e confermata. Il 
portiere Soskic. il terzino Jusufi. 
gli attaccanti Bajic e Miladinovic 
sono giocatori di grande espe¬ 
rienza. Con la loro tecnica ed 
il loro « mestiere » essi sono riu¬ 
sciti ad eliminare il Manchester 
United. 

Le due avversarie saranno 
mercoledì animate dallo stesso 
desiderio di vincere ma le ra¬ 
gioni sono diverse. Il Reai. il 
‘ cui nome è strettamente legato 
alla Coppa d'Europa, dovrà af¬ 
fermarsi se vorrà essere ancora 
in lizza la prossima stagione 
avendo perso quest'anno il tìtolo 
nazionale. Per il Partizan la 
partita sarà un punto d’arrivo 
ed una giustificazione. Giustìfi- 
ziooe perché la conquista del 
titolo di campione d’Europa da¬ 
rebbe valore alla tesi secondo 
cui la eliminazione della Jugo¬ 
slavia dalla Coppa del mondo 
sarebbe dovuta a due passi falsi. 
Punto d’arrivo perché la squadra 
belgradese è alla fine della pro¬ 
pria carriera in quanto al termi¬ 
ne della stagione verrà ridimen¬ 
sionata: Soskic e Miladinovic 
v • giocheranno nel prossimo anno in 
, società tedesche, mentre elemen¬ 
ti giovani come Vasovic, Galic 
t • Kovasevic saranno impegnati 
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fortune 

dell’lnter 

L'Inter è •• stanca », ma le probabilità di 
rimonta del Bologna sono ormai ridotte 
al lumicino - Interessante e viva la lotta 
per le piazze d'onore 


LORENZO VUOLE SIVORI 


nel servizio militare. Pertanto 
una vittoria sarà per il Partizan 
una consacrazione. 

Il Reai Madrid ha partecipato 
a tutte le edizioni della Coppa 
d’Europa dal 1956 vincendo cin¬ 
que titoli consecutivi dal 1956 
al I960 perdendo due finali, nel 
1962 con il Benfìca e nel 1961 
con l’Inter (1-3). Questa stagione 
il Reai ha eliminato successiva¬ 
mente il Feyenoord (01). il 
KImamock (Sco). l’Anderlecht e 
l’Inter (10 e 1-1). 


Coppa delle Fiere 

Il Chelsea 
(In crisi) 
affronta 
il Barcellona 

LONDRA. 9. 

La squadra del Chelsea che fra 
due giorni dovrà affrontare il 
Barcellona nella semifinale della 
Coppa delle Fiere è in crisi per 
una disputa tra l’allenatore Tom- 
my Doeherty ed alcuni giocatori. 
B capocannoniere Grahma. il 
centravanti Bridges, la mezzala 
Venables oltre il portiere Bo¬ 
netti e l’atatccante Tambling 
hanno chiesto di essere trasferiti 
ad altra società. Anche il ter¬ 
zino Me Creadie e l’attaccante 
Beri Murray hanno avanzato la 
stessa richiesta ma poi è stato 
raggiunto un accordo. B clima 
nella società sembra il meno 
adatto per affrontare 11 Barcello¬ 
na che nella partita di andata 
ha vinto per 2-0 per cui il Chel¬ 
sea avrà bisogno di tre reti per 
qualificarsi per la finale. 


Conferenza sullo 
sport a Trastevere 

Giovedì alle ore 19.30 nella 
sede del Circolo Sportivo Tra¬ 
stevere (Via Agostino Berta - 
ni. 2) avrà luogo un dibattito 
sul tema: « I giovani e lo sport 
a Roma ». 

L'iniziativa intende precisare 
t'attuale situazione in cui ver¬ 
sa lo sport nella capitale e po- 
polarizzare le possibilità conte¬ 
nute nel Nuovo Piano Regola¬ 
tore della città in fatto di im¬ 
pianti sportivi e verde pubblico. 

Introdurrà il dibattito Giulia¬ 
no Jrasca dirigente dell'UISP 
provinciale. __ 


La grande paura dell’lnter è 
finita. Da quell’infausta sera di 
Madrid a pochi giorni fa, la 
squadra di tutti i record era pas¬ 
sata attraverso contrastanti stati 
d’animo che l’avevano ridotta coi 
nervi a pezzi. La Juventus era 
vista dagli interisti come un mo¬ 
stro assetato di vendetta, cui 
non sarebbe parso vero di in¬ 
fliggere ai vecchi rivali una co¬ 
cente umiliazione e di fungere 
da decisiva buccia di banana 
sulla via ancora incerta dello 
scudetto. Invece, nonostante le 
sue bellicose e giustificate inten¬ 
zioni, la Juventus ha finito per 
offrirsi in olocausto alla brama 
di riscossa dei campioni d’Italia. 
Iferiberto Ilerrera, anziché gio¬ 
care in tutta serietà e tranquil¬ 
lità le sue carte, ha tentato di 
« barare ». Solo che dalla mani¬ 
ca, anziché il fatidico asso, ha 
estratto Mazzia ala tattica, in 
funzione di « anti-Facchetti ». E 
non basta: l’ala tattica, arre¬ 
trando, ha invitato a nozze il 
gigantesco terzino nerazzurro, che 
per due volte ha fatto centro 
nel primo quarto d’ora di gara. 
Più tardi, ha pensato Anzolin a 
rendere inattaccabile il vantag¬ 
gio nerazzurro, con una « pape¬ 
ra » da antologia che Suarez non 
poteva esimersi dal tradurre nel 
terzo goal. Cosi, la Juventus — 
arbitrariamente definita... arbi¬ 
tra dello scudetto — ha reso inu 
tile la prodezza di Haller che. 
praticamente da solo, ha espu¬ 
gnato l’arduo terreno del Brescia. 

I tre punti di distacco sono ri¬ 
masti inalterati fra Inter e Bo¬ 
logna. ma le probabilità di ri¬ 
monta rossoblu sono ormai ri¬ 
dotte al lumicino. Mancano solo 
due giornate alla fine di questo 
sconcertante campionato e non si 
vede davvero come l’Inter possa 
farsi sfuggire di mano lo «scu¬ 
detto con stelletta » (il prossimo 
sarà il decimo di una gloriosa 
serie). L’Inter è stanca, fisica- 
mente e. soprattutto, psicologica¬ 
mente. A maggior ragione va 
valutata in maniera positiva la 
sua forza di reazione alle disav¬ 
venture e agli errori di questi 
ultimi tempi. La squadra vive 
sull’orgoglio più che sulla classe 
e. quanto ai tradizionali, collau¬ 
dati schemi, glien’è rimasto so¬ 
lo uno, per fortuna tremenda¬ 
mente efficace: la proiezione a 
sorpresa di Facchetti in zona- 
goal .grazie ai varchi creati sul¬ 
la sinistra dalle deambulazioni 
di Corso. Quanto debba l’Inter al 
suo formidabile n. 3 è persino 
inutile sottolineare: basti osser¬ 
vare i goal messi a segno (dieci) 
e la « magra » cui sono andate 
regolarmente incontro le ali de¬ 
stre che l’hanno dovuto affron¬ 
tare. 

II resto della squadra, salvo 
altre lodevoli eccezioni (Guar- 
neri. Sarti e Burgnich), mostra 
d’aver accumulato nausea del 
pallone a sufficienza. Come non 
comprendere questo stato psico¬ 
fisico, conseguenza di anni ed 
anni dì durissimi incontri sul 
fronte interno, europeo e suda¬ 
mericano? Comunque, l’Inter si 
appresta ad approdare al porto 
dello scudetto. Ancora uno sfor¬ 
zo. ancora due punti e l’im¬ 
presa sarà compiuta, sia pure 
a prezzo di sacrifici inimmagina¬ 
bili. La Lazio, con tutto il ri¬ 
spetto per Governato e c., do¬ 
vrebbe domenica prossima ser¬ 
vire da « invitata » alla grande 
festa nerazzurra. 

II Bologna sta anch’esso for¬ 
nendo uno sforzo superiore ad 
ogni aspettativa. Ripetiamo per 
rennesima volta che la squadra 
petroniana non può essere discus¬ 
sa sul piano tecnico, ma che trop¬ 
po spesso aveva manifestato una 
discontinuità da compagine 
« femmina ». legata com'era al¬ 
l'estero e alla vena dei suoi gio¬ 
catori più dotati. In questo finale, 
il Bologna ha acquistato l’equi¬ 
librio. la solidità e il tempera¬ 
mento che Canaglia ha invano 
cercato d’imporre per più di 
mezzo campionato. Troppo tardi, 
forse, per questo torneo: ma la 
acquisizione di tali doti servirà 
da grosso trampolino di lancio 
per la stagione 1966-67. 

Interessante e viva la lotta per¬ 
le piazze d’onore. Sivori, senten¬ 
do l e odiato respiro > di Heriber- 
to alle sue spalle, ha ritrovato 
persino la strada dei goals a 
coppie e. con questo eccitante 
exploit, ha riconfermato di po¬ 
ter vantare legittimamente un 
posto di primissimo piano nella 
storia di questo campionato. Che 
sarebbe stato il Napoli senza Si¬ 
vori? L’ex « scugnizzo », dot» 
aver lampantemente dimostrato 
che Heriberto sbagliò nei suoi 
confronti, ora anela soltanto a 
disputare una grande partita con¬ 
tro il primo degli Herrera. Sia 
o non sia decisiva agli effetti 
dello scudetto. Napoli-Inter si an¬ 
nuncia sin d’ora come uno spet¬ 
tacolo da non perdere. E da se¬ 
guire con la massima attenzione 
sarà anche la Fiorentina, che in 
tre giornate ha segnato dieci goal 
e che presenta la difesa meno vul¬ 
nerabile del torneo. B «largo ai 
giovani! » di Chiappella rappre¬ 
senta certo la realtà più bella di 
questa stagione e un motivo di 
grande curiosità per quella che 
verrà. 

B Milan. intanto, s’è lasciato 
raggiungere persino dal Laneros¬ 
si. al quale basta e avanza « non¬ 
no Vinicio » coi suoi incredibili 
goals a ripetizione. Al Mdan, per 
ora. il nuovo presidente non ha 
portato buono: ai tifosi si chiede 
pazienza, come non ne avessero 
portata abbastanza... 

In coda, intanto, una decisio¬ 
ne sbagliata di Bernardis ha 
troncata il gagliardo volo della 


Sampdoria. L’arbitro ha ignorato 
un netto fallo da rigore (trat¬ 
tenuta vistosa del portiere Gori 
su Cristin diretto a rete) ed ha 
forse dato la spinta decisiva ai 
liguri verso la « B », perchè, con¬ 
temporaneamente, la Spai e il 
Foggia hanno conquistato l’intera 
posta. Spacciati il Catania (da 
domenica) e il Varese (da... sem¬ 
pre), la terza poltrona scottante 
attende l’ultima vittima. Teori¬ 
camente, sette squadre sono an¬ 
cora in angustie (fra queste, per¬ 
sino il Torino!, ma la pattuglia 
di Bernardini è certo la più com¬ 
promessa. Auguri, comunque! 

Rodolfo Pagnini 


Rubati i biglietti 
di Inter-Juventus 

MILANO, 10. — Diversi bloc¬ 
chetti contenenti centinaia di bi¬ 
glietti della partita Inter-Juven- 
tus svoltasi ieri allo stadio di 
San Siro sono stati rubati in cir¬ 
costanze sulle quali la polizia sta 
indagando. 

Tuttavia la società milanese 
non ha avuto alcun danno eco¬ 
nomico poiché i suoi dirigenti, 
accortisi del fatto al momento 
della consegna delle dotazioni di 
biglietti ai rivenditori autorizza¬ 
ti, hanno annullato l'intero stock 
rifacendolo stampare con colore 
diverso 

All'ingresso dello stadio sono 
stati infatti fermati tutti coloro 
che erano in possesso dei bigliet¬ 
ti non validi, e sono stati condot¬ 
ti al comando della polizia tri¬ 
butaria. Per la maggior parte, 
però, è risultato trattarsi di tifo¬ 
si torinesi che avevano acquista¬ 
to in buona fede questi biglietti 
dai bagarini. 
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BUENOS AIRES, . 

L'allenatore della nazionale argentina Juan 
Carlos Lorenzo vuole far giocare Sivori nella 
nazionale argentina ai prossimi campionati del 
mondo. Secondo quanto rivela la stampa lo¬ 
cale, Lorenzo ha già chiesto all'Associazione 
Calcistica Argentina se vi sono delle pre¬ 
clusioni all'ingaggio di Sivori che come è noto 
milita attualmente nella squadra del Napoli. 

L'Argentina sta attraversando un periodo 
critico sia per quanto riguarda gli allenatori 
che i giocatori. Lorenzo è il terzo allenatore 
cui l'Associazione Calcistica ha affidato la 
nazionale in questi ultimi tempi. Nella foto: 
SIVORI (a destra) complimentato da ALTA- 
FINI dopo una deile sue tante prodezze. 


Partito Amarildo 

MILANO, 9. 

H giocatore del Milan Jauares De Silvelra 
Amarildo è partito stasera alle 19 con un avio¬ 
getto diretto a Parigi da dove proseguirà que¬ 
sta notte stessa per Rio De Janeiro. A salutarlo 
all'aeroporto di Linate erano Jair e Clnesinho. 
Come è noto Amarildo è stato autorizzato dalla 
FIGC a mettersi a disposizione della nazionale 
brasiliana in vista dei campionati mondiali di 
calcio. 


Oggi agli «Internazionali» le semifinali del singolare maschile 

li i campo Pie trangeli - Emerson 

RocheMulligan 





Il singolare femminile vinto dalla Jones 
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Cassius sicuro: 
«Vincerò presto» 


LONDRA, 9 

Cassius Clay, campione del 
mondo dei « massimi », è arri¬ 
vato oggi a Londra, dóve il 21 
maggio metterà in palio i! ti¬ 
tolo contro il campione britan¬ 
nico Henry Cooper. L’aereo sul 
quale viaggiava Clay è atter¬ 
rato con cinque ore di ritardo 
sull'orario previsto in quanto 
ha dovuto fare scalo obbligato 
a Shannon in Irlanda, in attesa 
che si diradasse le nebbia che 
gravava su Londra. 

Il campione del mondo ha di¬ 
chiarato che si presenterà a 92 
kg., cinque chili di meno di 
quanto accusò nel recente In¬ 
centra cel canadese Georg* 


Chiavalo. 

■ Grande bocce » Clay dopo 
aver elogiato il suo futuro av¬ 
versario che considera « Buono 
ed Agile », ha cosi aggiunto: 

« Vincerò molto rapidamente 
perchè, se non lo facessi, Coo¬ 
per, che è molto agile, mi po¬ 
trebbe mettere in difficoltà ». 

Clay, che già dà per scontata 
la sua vittoria su Cooper, ha 
detto infine che è disposto ad 
incontrare successivamente quel 
peso massimo che sia in grado 
di battere il suo « sparring- 
partner » James Ellis. 

Nella telefoto Clay circondato 
da tifosi, giornalisti e fotore¬ 
porter al suo arrivo a Londra. 


Anne Haydon Jones, una in¬ 
glese di 27 anni, bionda e sega¬ 
ligna, ha vinto il titolo del tor¬ 
neo di singolare femminile dei 
campionati internazionali d’Italia 
di tennis. Non si può dire nem¬ 
meno che la tennista di Birm¬ 
ingham abbia sovvertito il pro¬ 
nostico, perché se la sua avver¬ 
saria. la sudafricana Annette 
Van Zyl, era considerata la nu¬ 
mero « uno » in cartellone, si 
era visto nel corso del torneo 
che il campo era più equilibrato 
di quanto dicesse la classifica 
attribuita alle partecipanti dal 
comitato organizzatore dei cam¬ 
pionati. 

Annette Van Zyl ha mantenuto 
fede al pronostico solo nel pri¬ 
mo set. quando ha contrastato 
l’inglese palla su palla, servizio 
su servizio. Le due atlete sono 
andate avanti togliendosi il ser¬ 
vizio vicendevolmente e giun¬ 
gendo al punteggio di 645. A que¬ 
sto punto la Van Zyl, ferma sulle 
gambe, ha risentito nettamente 
dello sforzo, si è fatta togliere 
il servizio dalla Haydon perdendo 
poi il primo set per 8 6. Nel se 
condo set l’incontro non ha avuto 
molta storia: l’inglese è apparsa 
piu continua e precisa, con i 
suoi colpi passanti che sorpren¬ 
devano l’avversaria chiudendo 
l'incontro con un eloquente 64. 

In campo maschile è stato pro¬ 
seguito l’incontro tra l’austra¬ 
liano Emerson e Io statunitense 
Riessen per la qualificazione alle 
semifinali del torneo di singo¬ 
lare. L'incontro era stato so 
spese con d punteggio di 86 
6 4 6 4 2-2 in favore di Emer 
son: ripreso il gioco con Ries 
sen al servizio, i due atleti si 
sono equi\ alsi nel gioco e nel 
puntecelo portandosi ancora alla 
pari sul 6 6. Bisognava che uno 
dei due togliesse il servizio al¬ 
l'altro per avere una decisione 
ed il fatto è avvenuto al tre¬ 
dicesimo gioco, quando Riessen 
mancando in rete una demi-vo- 
lée ha permesso ad Emerson di 
prendere il sopravvento e di vin¬ 
cere poi la partita per 8-6. Sarà 
| dunque Emerson ad incontrare 
l'italiano Nicola Pietrangeli nella 
semifinale di oggi. L’altra semi¬ 
finale vedrà impegnati gli austra¬ 
liani Mulligan e Roche. 

Nel doppio maschile la coppia 
composta dall’italianp Pietrangeli 
e dal sudafricano Cliff Drysdale 
si è qualificata per la finale che 
si svolgerà pure oggi. Pietran¬ 
geli e Drysdale hanno superato 
gli statunitensi Ralston e Graeb- 
ner per 6-2 8-6 6-2. La cosa ha 
fatto più sensazione se si con¬ 
sidera che Pietrangeli e Dry¬ 
sdale giocavano insieme questo 


torneo per la prima volta ed 
avevano iniziato senza troppe 
speranze, mentre la coppia sta¬ 
tunitense è quella ufficiale di 
Coppa Davis, coppia molto affia¬ 
tata e fortemente quotata in 
campo internazionale, ma che si 
è trovata a disagio sui campi 
di terra battuta dove Ralston 
giocava per la prima volta. Cliff 
Drysdale è stato senza dubbio 
l’uomo di punta del duo vinci¬ 
tore. ma anche Nicola Pietran¬ 
geli ha fatto la sua parte piaz¬ 
zando precisi colpi passanti e 
rispondendo alle volée degli av¬ 
versari con il suo potente rove¬ 
scio. Sarà interessante vedere 
questo inedito doppio alle prese, 
domani, con la coppia Emerson- 
StoIIe che è entrata in finale bat¬ 
tendo Okker e Riessen per 6-4 
4 6 6-4 6-4. 

Okker e Riessen si erano qua¬ 
lificati per la semifinale supe¬ 
rando. in un incontro durato ol¬ 
tre due ore. gli australiani Ro¬ 
che e Davidson. Una partita 
molto brillante, protrattasi per 
quattro partite, combattuta fino 
all'ultimo colpo. II risultato è 
stato di 6-4 83 16 108 in favore 
di Okker-Riessen. 

Oggi vi saranno le semifinali 
del singolare maschile tra Pie¬ 
trangeli ed Emerson e tra Mul¬ 
ligan e Roche. Vi sarà inoltre 
la finale del doppio maschile tra 
le coppie Pietrangeli-Drysdale e 
Emerson-Stoffe. 
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PRAGA - VARSAVIA - BERLINO 


PescheI 
in volata 
su Guerra 
e Gailazzi 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 9 

La « Corsa della Pace » è 
cominciata bene per gli ita¬ 
liani: Guerra e Galla//i hanno 
infatti conquistato il secondo e 
il terzo posto alle spalle del te¬ 
desco Peschel che si è imposto 
nella volata sulla pista dello 
stadio Slavin. Si aggiunga il 
sesto posto di Benfatto, si ten¬ 
ga presente che anche Albonet¬ 
ti, Dalla Bona e Lonardi sono 
arrivati col gruppo dei primi e 
si vedrà come Rimedio, in defi¬ 
nitiva, ha tutti i motivi ix>r es¬ 
sere soddisfatto. (Con questi 
piazzamenti fra l’altro stasera 
l'Italia è prima nella classifica 
a squadre). 

L’unico a non essere del tut¬ 
to lieto è Guerra che all’in¬ 
gresso dello stadio si era posto 
sulla scia di Smolik per rego¬ 
lare su di lui la volata. Smo¬ 
lik però ha sbandato compro¬ 
mettendo ogni possibilità di vit¬ 
toria (è finito al quinto posto) 
e danneggiando involontaria¬ 
mente anche l’italiano il quale 
è stato sorpreso dal tedesco 
Peschel ed ha dovuto acconten¬ 
tarsi del secondo posto. Ma 
Guerra avrà tempo di rifarsi; 
e quindi, bando alle recrimina¬ 
zioni. Passiamo piuttosto a 
qualche nota di cronaca: 

Il prologo è festoso, anche 
se il tempo è coperto e fa mol¬ 
to freddo. Le strade sono pie¬ 
ne di gente lo stadio Slavia ove 
si svolge la cerimonia di aper¬ 
tura della corsa è affollata in 
ogni ordine di posti. Vivi ap¬ 
plausi salutano le parole del 
presidente dell'UCI e della Fe¬ 
derazione Italiana. Adriano Ro- 
doni, che elogia l’organizzazio¬ 
ne e inneggia all’amicizia fra i 
popoli. Ed uno scroscio di bat¬ 
timani accompagna i concor¬ 
renti (102 corridori di 17 na¬ 
zioni) quando lasciano lo sta¬ 
dio per raggiungere la località 
di periferia ove lo stesso Ro- 
doni abbassa la bandierina del¬ 
lo starter. Via! 

E’ il marocchino E1 Gourch 
a dare battaglia per primo, 
acquistando un chilometro di 
vantaggio sul gruppo, ma è un 
fuoco di paglia, perché a Lo- 
denice (km. 20) è già ripreso. 
Tutti in gruppo, allora con gli 
italiani in prima posizione, co¬ 
me era stato stabilito da Ri¬ 
medio nei piani della vigilia. 

La pace però dura poco, per¬ 
ché le asperità disseminate fra 
Nizbor e Aorska provocano 
una prima selezione: una ven¬ 
tina di corridori si staccano 
decisamente dagli altri; tra di 
essi, gli italiani Gallnzzi, Al¬ 
bonetti, Lonardi e Benfatto. 
Invece Guerra e Dalla Bona 
restano nel secondo gruppo di¬ 
staccato di un centinaio di me¬ 
tri. Presto i due gruppi di te¬ 
sta si fondono, cosicché la cor¬ 
sa risulta divisa in due: davan¬ 
ti una trentina di uomini fra 
i quali i migliori, compresi gli 
italiani; dietro, distaccati, tut¬ 
ti gli altri. 

La situazione non cambia a 
Kladno. ove l’inglese Bilsland 
vince il traguardo a premi. Gli 
italiani sono sempre nelle pri¬ 
me posizioni a controllare la 
corsa. Ci avviciniamo a Praga. 
Centinaia di migliaia di perso¬ 
ne fanno ala al passaggio del¬ 
la corsa fino allo stadio Slavia 
ove è collocato Io striscione di 
arrivo. Proprio alle porte di 
Praga, scattano Smolik. Ku- 
dra e Peschel, ai quali si ac¬ 
codano subito Benfatto. Guer¬ 
ra e Gallazi. I sei si presentano 
insieme in pista, con Smolik 
al comando e con Guerra alla 
sua ruota: Smolik sbanda. 
Guerra perde qualche frazione 
di secondo e Peschel ne ap¬ 
profitta per sfrecciare davanti 
allo stesso Guerra e a Gal- 
lazzi. 

Roberto Frosi 


l'ordtne d'arrivo ENDOCRINE 


Convocati gli 
azzurri « juniores » 

Per la preparazione della squa¬ 
dra nazionale juniores in vista 
della partecipazione al torneo in¬ 
ternazionale dcll'UEFA che si 
svolgerà in Jugoslavia nella se¬ 
conda parte del mese di maggio, 
sono stati convocati, a dispo¬ 
sizione del commissario tecnico, 
Giuseppe Galluzzi, i seguenti gio¬ 
catori: 

Brescia A.C.: Giovanni Botti; 
Genoa F.B.C.: Maurizio Turane; 
Intemapoli F.C.: Giuseppe Mas¬ 
sa: Lecce US.: Mario Rasso; 
Massose A.C.: Antonio Bongior- 
ni: Milan A.C.: Angelo Paina. 
Nevio Scala; Padova A.C.: Al¬ 
bertino Bigon; Prato A.C.: Mario 
Vastim: Reggina A.C.: Paolo 
Frcnzoni; Rimini Calcio: Sergio 
Santarini; Roma AS.: Francesco 
Cenci: Sampdoria U.C.: Angelo 
Colletta; Spai S.p.A.: Adriano Za- 
nier: Torino A.C.: Giorgio Vi- 
gnaneo; Udinese A.C.: Adriano 
Fedele. 


1) Peschel (RDT) In 2AT44" 
1' di abbuono); 2) Guerra (Ita¬ 
lia) (30" di abbuono); 3) Gallazzi 
(Italia); 4) Kudra (Polonia); 5) 
Smolik (Cecoslovacchia ; 6) Ben¬ 
fatto (Italia) tutti nello stesso 
tempo; 7) Leduc (Francia) a 
06"; 8) Desvages (Francia); 9) 
Appter (RDT); 10) Poppe (Bel¬ 
gio; 11) Vogelsang (RDT); 12) 
Albonetti (Italia), e, via via, tutti 
gli altri, compresi gli italiani 
Dalla Bona e Lonardi. 

Andretti: record 
nelle prove a 
Indianapolis 

INDIANAPOLIS, 9. - Mario 
Andretti il Pilota italo-amencano 
campione degli Stati Uniti, du. 
rante le prove per la «500 mi¬ 
glia di Indianapolis » ha realiz¬ 
zato la media di 262,7 kmh. An¬ 
dretti ha anche compiuto il giro 
più veloce che mai sia stato rea¬ 
lizzato durante le prove per la 
classica di Indianapolis alla me- j 
dia di 264,08 chilometri all'ora. | 


Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rasienia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali- Doti. P. MONACO, Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. ini. 4. Orario 9-12. 16-li 
escluso 11 sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi, fuori orarlo, 
nei sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi al riceve eoln per ap¬ 
puntamento. TaL 471.110 (Aut. 
Cam. Roma 16019 del 2S otto¬ 
bre 1956) 


Diadico apadaihta 


Arrestati 
due giocatori 
dell'Anzio 

POGGIBONSI (Siena). 9. 
Alcuni incidenti sono avvenuti 
ieri durante la partita di calcio 
del campionato di sene D. gl¬ 
iene I). Poggibonsi An/io: al ter¬ 
mine della partita due giocatori 
dell'An/io. il portiere Giacomo 
VaMili e il mediano Giusepix? Pel¬ 
legrini. enti ambi di 26 anni, sono 
Muti fermati per resistenza e vio¬ 
lenza a pubblico ufficiale, in per¬ 
sona cioè del commissario di P.S. 
Michele Capobianco il quale è 
stato ricoverato in ospedale per 
contusioni giudicate guaribili in 
sette giorni. 

Stamane il fermo dei due gio¬ 
vani è stato trasformato in arre¬ 
sto e tutti e due sono stati por¬ 
tati al carcere. 

- VACATO 

RICCIONE; PENSIONE UlAVO- 
LUCC1 Via Ferraris, t Giugno 
L. 1.600 Dall’11/7 al 20/? L. I «00. 
sett. 1300 Daff'1 luglio aj 10/7 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2 100 Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 tutto compreso • 
100 m. mare ■ Gestione propria. 
Prenotatevi. 

RIM INI-M AREBELLO PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini, 22 100 
m. mare • camere acqua corrente 

- cucina casalinga • bassa 1500 - 
Luglio 1900 - Agosto 2100 tutto com¬ 
preso parcheggio, giardino. Sconti 
bambini fino 6 anni. Direz. Pro¬ 
prietario. 

RIMINI - VILLA ISIDE - Via Lau- 
rentini vicina mare, camere li¬ 
bere, maggio-giugno- settembre 
1350, luglio 1700, agosto intcrpol- 
lateci. Prenotatevi in tempo tele¬ 
fonando al 27.326. 

VISERVA- RIMINI - PENSIONE 
JOSEPHINE - Via Don Minzoni 9. 
tei. 38.027, vicinissima mare, tut¬ 
te camere acqua calda-fredda, cu¬ 
cina bolognese: bassa 1700, luglio 
2400. agosto 2600 tutto compreso. 
Gestione proprietario. 

BELLARIA . VILLA GLORIA - 
Via Montenero 33. vicina al ma¬ 
re, posizione tranquilla, cucina ca¬ 
salinga. giugnosettembre L. 1500, 
luglio L. 1800, agosto L. 2300 tutto 
compreso. 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Tel. 44.103. vicina al 
mare, trattamento buono, cucina 
casalinga, abbondante, direzione 
propria, giugno-settembre L. 1500. 
luglio 1800. agosto 2200 tutto com¬ 
preso. 

BELLARIA - PENSIONE CARI¬ 
NA - Via Pnnzini 178, tei. 44.337. 
direttamente sul mare, conforte¬ 
vole, trattamento primordine. au¬ 
toparco. prezzi modici, interpella¬ 
teci. 

RIMINI - BELLARIVA - PENSIO¬ 
NE NATALINA - Tel. 30 590. vici¬ 
na mare, confort moderni, cucina 
accurata, autoparco, zona tran¬ 
quilla; bassa 1600. luglio 2000. 
agosto 2400 tutto compreso. 
RIVAZZURRA-RIMINI • PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - Te¬ 
lefono 30 128. vicina mare, came¬ 
re con e senza servizi; acqua cal¬ 
da e fredda e balconi: cucina sa¬ 
na ed abbondante: terrazza: auto¬ 
parco: giugno settembre 1500. lu¬ 
glio 2000, agosto interpell.. tutto 
compreso. 

ANNUNCI EM 

CAPITALI - SOCIETÀ' 

2)_ L 90 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 5 > 

AUTOMOBILI FIAT NUOVE, oc¬ 
casione, permute, rateazioni Dottor 
Brandini Piazza Libertà Firenze. 
Interpellatelo sempre. 

AV VIS ISA ìiìif AR l" 


«w STROM 

Cura ecleroeante (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicose 
VENEREE. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

;VIA (Otì DI RIEH70 n. 152 

irei. S51 501 Ore »-?». IrMIvI FU 
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Bilancio di, successi dei paesi del Comecon 

_ .... . _ » * 

La produzione industriale in 


rapido e 


BERLINO OVEST: VII assise 
della DGB tedesco-occidentale 


folte aumento Fischi per Luehke al 

Lo Corea del nord in testa con un aumen- * . . i , • 

to del 14% nel '65 rispetto al '64 • Le congresso dei sindacati 

deficienze nel settore agricolo e chimico 

^ il j: n ....... i. ... !. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Il \diurni* de Ibi piodu/ium* 
iudusti mie (lei pai-si del cani 
po socialista è aumentato nel 
I960. rispetto aHaniu) picce 
dente, ili-l il pei cento. I.a Co 
rea ilei nord è il paese clic ha 
ivgisli alo il iitmn ili sviluppo 
piu alto, con un aumento ilei 
1-1 pei tento Seguono la Hul 
paria (18.7 pei cento), la Ito 
mania (18.1). la Colonia (9.1). 
rtJItSS < tt.fi) . la Jugoslavia 
(8). la Cecoslovacchia (7.!)). 
la Mongolia (7,4). l'Albania 
(6,5), Iti HOT ((i.l). l'Ungheria 
(a). Non sono ancora noti pii 
indici elio ripunrdano le eco 
nomic ilei Vietnam, della Cina 
e di Cuba. In totale la prodi! 
/ione industriale dei paesi so 
cmlisti è aumentata nc-pli ulti 
mi cinque anni del 48 per cen¬ 
to. Questi dati nllottono. con 
temporaneamente, lo sviluppo 
continuo iloUTconomia sociali 
sta e la varietà delle situa/io 
ni nelle quali si limano le ili 
verse economie nazionali. 

La Pravda, che fornisce 
questo cifro in un articolo del¬ 
l'economista I. Oleinik affron¬ 
ta poi particolareggiatamente 
alcuni problemi che stanno di 
fronte ai paesi del SEV (Co 
mccon). La produzione indù 
striale prò-capite nei paesi del 
SEV ha superato di tre volte, 
alla fine del '05. il livello me¬ 
dio mondiale. Nei settori delle 
fonti di energia e della metal¬ 
meccanica i paesi socialisti so¬ 
no oggi, nel loro complesso, 
al livello dei paesi capitalisti¬ 
ci più avanzati. L'URSS in par¬ 
ticolare possiede oggi la più 
. potente industria del mondo per 
le macchine utensili, ma note¬ 
voli - risultati sono stati otte 
liuti dal vampo socialista nel 
suo insieme nella produzione 
di carbone (5.9 volte il livello 
medio mondiale), dell'acciaio 
e della ghisa (2.5 volte.) del 
cemento (2.8 volte), dell'ener¬ 
gia elettrica (quasi due volte). 
Sullo sviluppo dei più im¬ 
portanti settori industriali la 
rravda fornisce ancora inte 
cessanti dati dai quali si ri¬ 
cava che, sempre nei paesi 
del SEV, la produzione di ener 
già elettrica è aumentata dal 
1900 al 1905 del 108 per cento, 
quella dell'acciaio del 139 per 
cento, del carbone del 115 per 
cento, della nafta del 100. del 
cemento del 152. dei tessuti 
del 115 e delle scarpe del 119. 
E’ soprattutto in questo setto 
re che l’economia socialista ha 
ottenuto in questi ultimi anni 
risultati decisivi che si sono 
riflessi andie nel migliorameli 
to delle condizioni di vita e 
che hanno rafforzato la collo 
caziom* del cam|>o socialista 
sul fronte della * competizio 
oc pacifica j con le potenze cu 
pitnlistichc più sviluppate. Noti 
è possibile |>erò fare lo stesso 
discorso per altri settori, come 
per esempio quello chimico o 
per l'agi itoli Ut a. E sono in 
particolare gli insuccessi nel 
campo deH'agrieoltora di alcu¬ 
ni paesi socialisti a spiegare 
le difficoltà e gli squilibri clic 
si notano nello sviluppo cenno 
mito più generale. E’ tenendo 
conto dei risultati, dei limiti e 
degli insuccessi, che i paesi 
del SEV hanno ora elaborato 
le linee dei nunv i piani quia 
quennali. L’articolo della Pren ¬ 
da. mette in rilievo, in partivo 
lare — pur non scendendo noi 
dettagli — l'importanza cre¬ 
scente che vengono ad acqui 
stare i problemi della specia 
li77azione e della divisione in 
temazionale del lavoro fra i 


Guatemala 


paesi del campo socialista. 

(iramie impoi tan/a hanno an 
ehi* le rifui ine economiche di¬ 
viso in questi ultimi tempi in 
divei'-i paesi socialisti. Il pio 
lesso rii costruzioni- del socia 
lismn c del < omimismo — seri 
ve a questo proposito il giurila 
le — è sciupio complesso, ha 
sciupìi- molti lati e ptesenta 
inntraddizioni che gli sono pio 
prie. Nel corso dello sviluppo 
ei onomieo. in particolare, si 
incontrano difficoltà e ostacoli 
ili vario tipo ed infine si pos¬ 
sono verificare errori. L'esi¬ 
stenza infatti di mia economia 
basata sulla proprietà sociale 
dei mezzi di produzione e l'aiu¬ 
to economico fra i paesi socia¬ 
listi non garantiscono da soli¬ 
lo sviluppo rapido ed armonico 
della pi Diluzione. E' neeessa 
rio anche una giusta ixilitiea 
economica. Ecco |x-iehè sono 
molto importanti le ritoime e 
i nnnmu he di rise in questi ulti¬ 
mi tempi dallT'iiiune Sovietica 
e da alili paesi socialisti, spi* 
eie pei quel che riguarda il 
ix-rfezionamento del livello 
scientifico della pianificazione, 
l'aumento dell'autonomia a li 
vello dell'azienda, i problemi 
dell'incentivazione materiale, 
del ruolo del * piofitto» azien¬ 
dale. ccc. 

Per i prossimi cinque anni 
tutti i piani quinquennali na¬ 
zionali prevedono un ulteriore 
grande sviluppo della produ¬ 
zione (45 47 per cento in Polo 
nia. 64 65 in Romania. 32 33 in 
Cecoslovacchia) e uno sforzo 
particolare in direzione dei set¬ 
tori che segnano il passo c 
dell'industria dei beni di con¬ 
sumo. 

Per la chimica si prevedono, 
per esempio, alimenti del 200 
per cento in Polonia, del 230 
per cento in Romania del 200 
per cento ncll'URSS. 

Adriano Guerra 


Il presidente di Bonn aveva difeso ie leggi eccezionali in preparazione 
da parte dei governo - Il dibattito sulla « cogestione » 


| Inaugurata a Rheinsberg presso Berlino | 


I LA PRIMA CENTRALE 

| NUCLEARE DELLA RDT 

I E' stata attuata grazie all’aiuto dell’Unione So- 
I vietica ed eroga una potenza di 70 megawatt 


■ 

. nostro corrispondente 

• MERLINO. 9. 

j Alle 18 di oggi è entrata in 
| funzione nei pi essi ili Hhi-m 
siicig. a una cinquantina di 
1 chilometri da Mei lino, hi pii 
I mi! centrale t-li-itionui leali* 

■ dello ltl)T I,'impiotilo posso* 

I de ima potenza di 70 mega 

watt, ed m piativa può for- 
| mie energia sufficiente per 
I una città come Lipsia. La Gor- 

■ mania ili Menu fino ad oggi 
| non possiede centrali elettro- 

nucleari. ma soltanto reattori 
I di ricerca mentre sta costruen- 
I ilo un certo numero di reut- 
. tori di potenza e quindi di 
I centrali energetiche. 

Oltre che produrre energia, 
| la centrale della RDT serve 
I come centro di addestrameli 
to e ili studio per lo svilup- 
| po dell'energia atomica a sco- 

• pi pacifici e possiede di con 

■ seguenz.a diversi impianti ili 
| ricerca La costruzione è slit¬ 
ta possibile grazie all'aiuto 

I dell'Unione Sovietica che lui 
I messo a disposizione cogni 
. /ioni ed esperienze tecniche 
I e scientifiche, personale spi- 
1 cializzato di addestramento 


ed impianti fondami-ntaii. 

L'importanza della lentia- 
le di Hiu-insbtTg pei lo svi¬ 
luppo economico ed energetico 
della RDT è stala stamane 
illustrata, puma ileirmaugu 
i azione offienile, in una con 
fi-ien/a -.lampa ai gioì nalisti. 
Il ministio dell'industria e 
liei le matei ie prime. Klaus 
Siehold, lui rivelato che la 
progettazione dell’impianto 
venne iniziata a Mosca e 
conclusa a Merlino. Per la 
RDT. egli ha aggiunto, po¬ 
vera di fonti energetiche, l'u¬ 
so dell'energia nucleare è la 
strada che potrà aiutarla a 
realizzare i suoi obiettivi 
economici, die nel 1980 ri¬ 
chiederanno una disponibilità 
di energia elettrica tre volte 
superiore a quella del 1965. 

Al termine della conferenza 
stampa i giornalisti sono sta 
ti accompagnati a visitare gli 
impianti. Il discorso alla ce¬ 
rimonia inaugurale è stato te¬ 
nuto dal vice primo ministro 
e membro dellTifficio politico 
della SKD Alfred Neumann 
clic* lui ampiamente richiama¬ 
to il contributo fondamentale 
fornito dall'URSS pc*r la co¬ 
struzione della centrale. 


Mosca 


Monito di Malinovski 
ai revanscisti tedeschi 

In tutta l’Unione Sovietica celebrato il 2 V della sconfitta del nazismo 
Documentario alla televisione sulla forza e l’efficienza delle difese aeree 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Con manifestazioni, feste pie 
polari e, a Mosca e in tutte le 
pnui-ipali città del paese, lon 
salve di attignerla, il -o 

vietilo ha festeggiato oggi il 21. 
anniversario della vittoria sul 
nazismo 

Alle 1H.50 tu poi avuto luogo 
una imptessMxiante mamfestazio 
ne. quando il Paese intero *0 è 
fermato per un minuto di si 
letizio in onore ilei caduti, mcn 
tre tutte le stazioni radiofoniche 
e televisive trasmettevano musi¬ 
che sinfoniche e ricordavano gli 
immensi sacrifici degli anni di 
guerra 

Con uno speciale ordine del 
giorno, d maresciallo Malinovski 
ha ricordato che il popolo e 
l'esercito dell'L'RSS hanno soste¬ 
nuto 1 ) peso maggiore nella lotta 
contro i’hitlensmo e hanno am 
tato numerosi popoli a liberarsi 
dalla schiaviti! fascista. Il mìni 
stro della Difesa ha affermato 
l poi che eli imperialisti america 


Appello al tiranno 
dei ministri rapiti 


CITTA' DEI. Gl \TKM\L\ 9 

Le Forze armate rivoluziona, 
ne del ti jateni.i.a. cfu- co ì.u 
cono Li resistenza a muta contro 
la dittatura del colonnello Enri- 
que Peralta Azurdia. hanno av¬ 
vertito quest’ultimo che ha tem¬ 
po fino a martedì per discutere 
la restituzione dei due ahi fun¬ 
zionari presi prigionieri e la li¬ 
berazione dei prigionieri politici. 

L’tdfimafum è contenuto in una 
lettera manifesto che Bernardo 
Alvarado Mon/on e Luis Turctos 
hanno trasmesso alla stampa, a 
nome delle FAR. I partigiani si 
sono dichiarati pronti ari accet¬ 
tare la mediazione dell'arcive¬ 
scovo di Città del Guatemala, 
monsignor Mario Casariego. fcT 
stata recapitata nelle redazioni 
i anche la registrazione su nastro 
di un appello che ì prigionieri 
hanno rivolto al colonnello Pc- 
ralta. affinché dia seguito alle 


rii lue.-te delle FAR. 

Il rapimento dei d.ic- per»©- 
naggi - il presidente della Cor¬ 
te suprema Romeo Angusto de 
I-con. e Raltaznr Morales de la 
Cruz — hi aggravato la poi 
ZMxie della giunta militare, il 
cui isolamento era già stato sot¬ 
tolineato dalla sconfitta del can¬ 
didato * ufficiale » alle elezioni 
di marzo. Il colonnello Peralta. 
disperatamente aggrappato al 
potere, ha scatenato una nuova 
ondata di repressioni. 

Dal canto suo. il Partito del 
lavoro guatemalteco ha denun 
ciato in un appello del Primo 
Maggio ia duplice manovra del 
le forze oltranziste, intesa a 
frustrare l’esito delle elezioni at¬ 
traverso un colpo di Stato 0 at¬ 
traverso un coinvolgimento del 
candidato vittorioso. Mendez Mon¬ 
tenegro. nelle attività del grup¬ 
po al potere. 


ni concini uno oggi una guerra 
sanguinosa coiàio il popolo viet¬ 
namita. si ingeriscono Imitai 
mente negli affari interni degli 
altri popoli e fanno di tutto por 
incoraggiate le pretese dei mi¬ 
litaristi della Gei mania occiden 
tate per quello che riguarda 
l'accesso alle armi nucleari. 

Le nostre forze armate — ha 
proseguito Malinovski — in-ie 
me alle forze armate dei pae-l 
socialisti seno pi onte a dare la 
più efficaie ri-po-ta agli ag 
gì essori 

In un editoriale della * Pravda » 
di oggi, lo stesso maresciallo 
Malinovski affronta anche, ad 
un certo punto la questione cu 
ropea. affermando che c l'al¬ 
leanza militare bilaterale clic *1 
delinea fra eli USA e la RFT. 
mette in pencolo la pace ». l’er 
que-to — continua il ministro 
della Difesa — sarebbe una fol¬ 
lia imperdonabile » dimenticare 
la lezione della seconda guerra 
mondiale e non prendere le mi¬ 
sure necessarie al fine di con 
solidare la rapacità di dife-a 
dellTRSS e del campo socia 
lista * 

Nello sii-.-o aiticolo. Mulinov- j 
ski. dopo aver ricordato la fe ] 
deità doltTnione Sovietica alla j 
politica della rnc'i»tcii/o pacifi i 
i ca due thè li fornitalo rientra j 
I le del PriUS dopo aver compiu¬ 
to una profonda analisi scien * 
tifica sugli avvenimenti del do ; 
poguerra. Ita elaborato 1 prin j 
cito essenziali della domina mi- j 
j litare e ha delineato la tinca j 
• generale della costruzione delle I 
forze armate, dot perfezìonnmen j 
to della tecnica di guerra e del | 
l'armamento. j 

Su tali questioni scrivono og 
gl. sulla «tampa sovietica, i mag 
ciori comandanti militari II ma 
rescùtilo Gretsrhko sulla « Kom 
somolskaia Pravda » dite che la J 
Unione Sovietica ptx) contare! 
su forze armate moderne, forti ! 
di razzi a testata nucleare, aerei 
supersonici che possono portare 
missili, cam armati moderni, 
efficacissimi razzi contraerei, 
una flotta di sommergibili ato 
mici. 

Krilov. comandante delle forze 
missilistiche strategiche, scrive 
stilla « Pravda di Mosca » che 
negli ultimi anni sono aumen 
tate le riserve di armi atomiche 
di ogni tipo. 

In una dichiarazione alla 
« Tass » il comandante generale 
dell'aviazione e comandante del¬ 
le forze armate aeree della re¬ 
gione di Mosca afferma, dai 
canto suo, che oggi i razzi an¬ 


tiaerei «ov irtici possono abbat¬ 
tere. di giorno o di notte, ed in 
qualsiasi condizione, qualunque 
missile diretto contro la capi 
tale. Le forze antiaeree garan 
fi scono cosi la difesa di Mosca 
e di tutto il Paese contro un ai¬ 
tai eo dal cosino II generale ha 
anche affermato che le forze 
contraeree dispongono di caccia 
capaci «li percorrere «in centinaio 
di chilometri in 2-8 minuti: essi 
sono dotati di ogive guidate aria- 
aria. di un impianto radar e di 
un sistema di puntamento auto 
malico l.a funzione di questi 
apparecchi è di di-truggere 1 
missili dei bombardieri dell'av¬ 
versario lontano dagli obiettivi 
da difendere, cosicché quando I 
radar di avvistamento segnalano 
il nemico, sj ha sempre tempo 
di annientarlo ad una distanza 
notevole rispetto alla zona da 
proteggere 

Velia «erata. la TV ha tra 
smesso un impressionante docu¬ 
mentano su que-fo e su altre 
armi missilistiche, mostrandone 
in particolare la rapacità di pre 
v i-ionc e la mobilità 

a - li¬ 


stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9 

Il Presidente federale in pei- 
sona Heinrich Luehke si è sco 
inod.ito oggi pei perniale la 
causa della legislazione ecce 
zinnale, c i oc della limitazione 
delle garanzie democratiche' e 
dei diritti dei lavoratori, da 
vanti al VII Congresso del 
DGR (la confederazione uni 
(aria dei sindacati tedesco oc¬ 
cidentali) apertosi stamane a 
Merlino ovest. 

La sortita di Luehke — ve 
rantolile insolita per un Capo 
dello Stato che dovrebbe resta 
te al di sopra della lotta poli 
tira contingente — ha provo 
calo tra 1 440 delegati piote 
ste c* fischi ed ha suscitato tra 
i dirigenti del DGB e tra gli 
osservatori stranieri un peno 
so senso di disagio. Es.-ui ha 
comunque mdiiettumente con 
fermato il peso 1 he il tema 
• leggi di emergenza .* prepa 
rate dal governo avi a nel cor 
so del dibattito, anche se il 
Presidente del DGB. Ludwig 
Rosenberg, nel suo discorso di 
apertura stamane ha amino 
nito il Congresso a non sacrifi¬ 
care ai problemi politici quel¬ 
li economico sociali, come ad 
esempio il diritto alla cogestio¬ 
ne delle aziende. 

Agli innumerevoli appelli a) 
Congresso perché mantenga il 
« no » dei sindacati alle leggi 
eccezionali, si è aggiunto que¬ 
sta mattina quello di quattro 
organizzazioni studentesche 
dell'Università di Berlino ovest. 

Accanto alla legislazione ec¬ 
cezionale una seconda questio¬ 
ne essenzialmente politica che 
appassionerà i delegati sarà 
indubbiamente quella dello svi 
luppo dei rapporti con i sin¬ 
dacati dei paesi socialisti 

I lavori del Congresso si 
protrarranno sino a sabato 
prossimo. La mattinata di og¬ 
gi è stata occupata dai di 
scorsi di saluto. Oltre a laici) 
ke. hanno parlato il sindaco 
di Berlino ovest. Willy Brandt, 
il Presidente della CISL inter¬ 
nazionale Bruno Storti c i rap- 
presentanti del governo di 
Bonn, dei vnrii partiti e delle 
organizzazioni padronali. La 
sala dove il Congresso si svol¬ 
ge è addobbata secondo l'aset¬ 
tico gusto dei rappresentanti 
della società del benessere. II 
colore dominante è il blu. com¬ 
pletamente assente il rosso, 
lina sola parola d'ordine cam¬ 
peggia: * DCB - Parlamento 
del lavoro ». 

Nel pomeriggio Rosenberg 
ha illustrato il rapporto che la 
Presidenza ha sottoposto al 
Congresso. Pur con linguaggio 
pacato e talvolta reticente Rn 
senberg non ha nascosto le 
preoccupazioni che suscita nei 
sindacati lo sviluppo econo¬ 
mico sociale e politico del 
pae-<*. Queste preoccupazioni, 
egli ha detto, aumentano seni 
pie più <■ nella misura in cui 
osserviamo che i nostri cosici 
delti partners sociali (cioè gli 
industriali) si sforzano con 
sempre maggiore energia e 
sempre più apertamente per 
una concentrazione del loro 
potere » Ciò si manifesta sia 
nelle trattative salariali sia 
nella influenza che la classe 
padronale esercita sui partiti, 
sul governo e sugli organi di 
formazione dell'opinione pub¬ 
blica. 

Egualmente deplorevole è il 
fatto, ha proseguito Rosenberg, 
che i datori di lavoro conti¬ 
nuano a respingere una schieri 
ta discussione sulla questione 
dell'allargamento della co¬ 
gestione r _ 


Scontri a Los Angeles 
tra negri e poliziotti 

Un negro arrestato liberato dalla folla — Im¬ 
ponente mobilitazione di forze di polizia 
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DANZA NEL CIELO 
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BUDAPEST — Stupendo volo, quasi un passo di danza, nel cielo di Budapest. Sono Tibor Fulop e Jozsef Abraham che si al¬ 
lenano per i campionati mondiali di paracadutismo che si terranno a Lipsia, li fotografo li ha ripresi appena dopo il lancio 
dall'aereo, col paracadute ancora chiuso, la mano nella mano (Telefoto AD - Trinità) 


« Terza fase » per il potere socialista 


Cuba: un cemento nuovo 
per rendere più solida 
l’unità rivoluzionaria 

Una complessa operazione di <• pulizia » — La discussione con 
gli intellettuali dell’Avana — Critiche all’» uomo montagna *> 


LOS ANGELES. 9 

Violenti incidenti tra la poli¬ 
zia e una folla di negri si «ono 
verificati oggi nella parte meri 
donale della città di l/>» An 
ce!es a meno di in chilometro 
e mezzo dal quartiere di Watt*, 
teatro nello scorso agosto di san 
guinod conflitti razziali con in 
bilancio di tmtaq'iaftm mort; 

Gli ineiden'i sono sornut- 1 ! 
lorché due poliziotti hanno ten¬ 
tato di arrestare due negri 1 
quali, secondo una versione for¬ 
nita dalla polizia, erano impe¬ 
gnati in un» rissa. Mentre uno 
dei n eg ri ri dar» alla fuga. 


gli agenti cercavano di portare 
via Labro, in stato di arresto, 
ma la folla e intervenuta, rimet¬ 
tendo in libertà il prigioniero 
Gli agenti, insieme con al*ri so 
pravv orniti sono stati oggetto ci; 
■ina fitta -assa.ola. 

In un'ultra zona del quartiere, 
c.nq ie b anch’ hanno Tento a 
colpi di pistola un negro che sta¬ 
va sp.agendo la sua macch.na, 
rimasta in panne. 

La polizia dello Stato di Ca¬ 
lifornia ha disposto un imponente 
concentra mento di forze a i/os 
Angeles, in previstone di ulte¬ 
riori conflitti. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, maggio. 

Tra il '65 e il "66. si può dire 
che è cominciata la terza fase 
della rivoluzione cubana: quel 
la in cui si preciserà definiti 
vomente la tintura del potere. 
La prima fase fu quella del¬ 
l’abbattimento della tirannia e 
della presa del potere: la se¬ 
conda. quella della lotta di 
classe, violenta, per la difesa 
del potere e per affermare il 
carattere socialista della rivo¬ 
luzione; la terza, è quella del 
l'assestamento delle forze che 
diriqoiio la rivoluzione e quindi 
della eliminazione delle sorta- 
strutture viziose, residuo del 
passato, all'interno della stes¬ 
sa direzione rivoluzionaria e 
dell’apparato statale. 

Il motore essenziale di que¬ 
sta nuora fase di consolida 
mento è il partito, dotato di 
un comitato centrale e di nuo¬ 
vi efficienti organismi ili di¬ 
rezione, in ogni campo. Il par¬ 
tito è sorretto dall'appoggio 
cosciente di un proletariato in 
cui 1 lavoratori uqricoh hanno 
più peso degli operai dell'in¬ 
dustria. Questo non offusca il 
carattere essenzialmente prole 
tono delle masse che sostai 
gono il potere rivoluzionai 10 
in primo luogo, perché la so 
cietà agricola cubana era es¬ 
senzialmente composta di brac¬ 
ciantato e « prrcaristi ». e da 
una mussa di piccoli contadini 
senuproletanzzati che non han 
no mai posto la proprietà del¬ 
la terra al vertice delle loro 
aspirazioni: in secondo luogo, 
perché —- come abbiamo visto 
nel precedente articolo — tutta 
la fase più violenta della lotta 
per sconfiggere la crini mrivn- 
lozione armata, dal '60 al '65. «'• 
stata condotta con {'appoggio 
dei contadini e accompagnata 
da graduali misure di socializ¬ 
zazione della terra che hanno 
radicalmente trasformato la 
coscienza dì grandi masse ru¬ 
rali e spento qualsiasi motivo 
di ribellione tra la residua pic¬ 
cola proprietà. Il ixirtito si è 
sviluppato soprattutto in que¬ 
sta nuora società agricola, do. 
re prevale d carattere socia 
lista della produzione. 

All'inizio di quest'anno si è 
arrenilo il fenomeno nuovo: il 
partito assumerà una posizio¬ 
ne autentica di marciti, nino 
! rendo-'i finalmente come un 
corpo solo E’ difficile spiegare 
questa noi ita <n due parole. 
Per esempio, fino all'anno '■cor¬ 
so si saper a ('he il portilo, in 
ogni provincia, seguirà meta 
di particolari, ha.-oti su une- 
sperirnza cmpTicn: i Tappar 
? ti con la direzione nazionale 
erano saltuari, perche non e.si 
steva l'istanza fondamentale 
di questi rapporti, il comitato 
centrale: si tirava armili con 
i quadri della prima ora. non 
I si assumevano molte iniziatire. 
I si cercava di fare meglio che 
! si poteva quello che c era da 
fare, soprattutto per l'econo 
mia del pac*e Adesso invece 
cominciava un Ini oro più pia¬ 
nificato: spostamento e ritmo 
fomento di quadri, assemblee 
più regolari di bilancio e di 
programma, grande impegno 
autocritico. 

Sella provincia di Cantaglieli 
: — una delle regioni più * dii 
I fiali ». già rocca forte del la 
l tifnndismo cattolico e quindi 
della reazione — la conferai 
za di bilancio e rinnovamento 
tenuta, come in tutte le altre 
province, alla fine del '65, è 
stata forse l’esperienza poli¬ 
tica più importante del nuovo 
partito cubano. 1 lavori si sono 
svolti a porte chiuse e la di¬ 


scussione non é stata resa 
pubblica. Vero si sa che nes¬ 
sun difetto è stato tenuto na¬ 
scosto e nessun aspetto del la¬ 
voro del partito é stato trascu¬ 
tato Le indicazioni per il fu¬ 
turo sono state sostanzialmen¬ 
te rivolte in due direzioni: rac¬ 
comandare maggiore attornio 
ne per la vita e l’organizzazio¬ 
ne del partilo, senza trascura¬ 
re l'impegno — finora preva 
lente — nella produzione; e 
stare attenti ci proletarizzare 
il partito ni senso ideologico 
e nella politica dei quadri. 

Un altro sintomo delle novi¬ 
tà, è stata l'autocritica del 
l'organizzazione giovanile. Que¬ 
sta si è sviluppata in diver¬ 
si momenti. Il segretario del¬ 
l'Unione dei ('.invaili comuni¬ 
sti. Miguel Martin, fece un 
rapporto il I I dicembre, in cui 
si denunciavano abbastanza 
chiaramente 1 difetti dell'epu¬ 
razione tentata l'anno scorso. 
all'Università: gli estremisti e 
le soluzioni affrettate e sche¬ 
matiche. Viù tardi. Martin ha 
lasciata la segreteria della U.IC 
(l'Unione dei giovani comuni¬ 
sti) e il suo posto è -sfato pre¬ 
so da Jainie Crombet, che 
l'anno scorso aveva appunto di¬ 
retto quella epurazione come 
presidente della FEU (Federa 
zioue degli studenti universita¬ 
ri). Questo é sembrato voler 
dire clic lo colpa degli estre¬ 
mismi non era stata attribuita 
tutta ai giovani. 


Eccessi di 
burocratismo 


Il nuovo segretann della 
U.IC. .lamie Crombet. ha tenu¬ 
to in febbraio un discorso al¬ 
l'Attivo dei giovani comunisti 
dell'Avana, in cui il tono auto¬ 
critico e sialo ancora piu espli¬ 
cito e l'argomentazione più 
dettagliata che nel rapporto di 
Martin di dicembre: qui si è 
fxirlato degli eccessi di bum 
erotismo e della assurda seve¬ 
rità con cui fino a ieri si espel¬ 
levano giovani daU'nrganizza- 
zione. per mancanze di lieve 
entità Si é denunciata l'inca¬ 
pacità dei dirigenti nell'arrrri- 
narsi alla bn-e c nel cogliere 
le preoccupazioni e le c<ir/enze 
delle mosse gioì an.lt; si e par¬ 
lato dell' uomo - montagna ». 
cioè del dirigente che accu¬ 
mula incarichi e accentra il 
lavora: della propaganda inef- 
tìi are. meccanica, del lavoro 
privo di idee, in-omma. d> tut¬ 
to quello che può derivare da 
una concezione sterile e bum 
cralica del lai oro politico 
Alcune < ose. 1 he fino allori 
no scorso .si notavano con una 
certa preoccupazione. si stan¬ 
no correggendo- d puritanrsi 
mo astratto, per esempio, che 
no n era compreso, naturalmen¬ 
te. dalle masse giovanili. Si 
condannava ogni rapporto ses¬ 
suale prima del matrimonio. 
Adesso, in certi gruppi della 
gioventù comunista, se ne di¬ 
scute croi maggiore serietà e 
apertura: e m alcune riunioni 
dedicate a questo argomento si 
è arrivati alla conclusione che 
troppi matrimoni di ginrani si 
sciolgono subito nel divorzio 
per incompatibilità che posso 
no derivare anche dal fatto che 
le giovani coppie non si erano 
conosciute bene, prima di spo 
sorsi Cosi, la impostazione pw 
rilana viene corretta, si am¬ 
mette l’amore prematrimonia¬ 
le. Queste discussioni restano 
nel chiuso dell’organizzazione, 
non sono ancora pubbliche. Pe¬ 
rò il loro effetto si ripercuote 


già in una maggiore freschez¬ 
za, in un'atmosfera più distesa, 
fra 1 giovani. San si dà più la 
caccia a chi porta pantaloni 
stretti o capelli lunghi. Si cer¬ 
ca di sorvegliare la condotta 
sociale degli individui, si en¬ 
tra meno pesantemente nella 
vita privata. 

l)i un'operazione di «* repuli¬ 
sti +. si era cominciato a par 
lare fin dalla primavera del 
IH65. Soprattutto (ill'Araiia, il 
partito considerava necessario 
rimuovere qualche aspetto di 
costume poco consoni) con >1 
sacrificio collettivo delle mas 
se e con la coscienza di tale 
.sacrificio che a sviluppa 
rei nei centri di lavoro, per le 
esigenze della produzione. Si 
era dapprima parlato di rive¬ 
dere i rapporti fra i circoli 
intellettuali e quelli politici. Il 
problema politico fu confusa 
con quello di costume. Tre o 
quattro insegnanti colpevoli di 
avere portato all'omosessuali¬ 
tà giovani alunni erano stati 
logicamente allontanali dall'in¬ 
carico. Poi. però, per eccesso 
di zelo, vennero presi provve¬ 
dimenti anche contro intellet¬ 
tuali clic onorano la cultura 
cubana e quindi si dovette 
frenare la brutalità ammini¬ 
strativa di certi dirigenti. Il 
problema è stato ripreso dal 
principio separando bene le 
cose. Il nuovo segretario al¬ 
l'organizzazione del partito. 
Armando ìlari, ha avuto Imi 
glie e franche discussioni con 
gli intellettuali, e non ha pre¬ 
so nessun provvedimento. La 
nuora linea, dunque, sembra 
quella giusta: informarsi, ope¬ 
rare con pazienza, evitare l'a¬ 
buso di potere in un campo 
come (niello dei rapporti fra 
politica ed espressione artisti 
ca — fra intellettuali e poli¬ 
tici — di cui si riconosce l e 
strema complessità. I rapporti 
fra il mondo della cultura e 
dell’arte e i circoli dirigenti 
della politica sono nettamente 
migliorati. 

L'operazione di pulizia si è 
quindi spostata verso i settori 
dove era più urgente e pos¬ 
sibile adottare provvedimenti: 
la burocrazia, l'apparato dello 
stato e i ministeri, gli stessi 
circoli dirigenti. In un discor¬ 
so del Vrcsiilentc della lleptib 
bhcci. Osvaldo Dorf ico.s, ai 
quadri del ministero dell'indu¬ 
stria. all'inizio di quest'anno, 
il problema del necessario con¬ 
solidamento dell'amministra¬ 
zione e stato po.sfo in maniera 
esplicitamente rigorosa: » Lo 
Stato noti si attende nulla da 
(hi non 1 rii nlnzinnann: nr la 
j trama, ne la raf/Orità firn- 
ministratila ». < Più la Rivo 
J licione avanza — ha detto pii 
re Dorhcos — pài i compiti 
da aitano complessi e all'aran- 
guardia della loro realizzazio¬ 
ne stanno 1 militanti comuni¬ 
sti r 

Si adombrava una tesi di acu¬ 
tizzazione della lotta di clas¬ 
se? Sarebbe sbagliato giudica¬ 
re in questo modo. Si sono 
avuti parecchi discorsi. Miguel 
Marlin: * Dobbiamo sradicare 
i residui dell'ideologia picco lo- 
borghese nel movimento stu¬ 
dentesco » Raul Castro: 1 1x3 
presenza del partito si manife 
sta ncU'irrohustimentn delle no¬ 
stre forze armate... Il nostro 
motto c chiaro e preciso: aiu¬ 
tare in tutto e tutti... ». .Si r 
osservato che lo sforzo di re 
visione veniva concentrato al 
l'interno delle file della rivolu¬ 
zione. Non si trattava più di 
un'epurazione meccanica, si 
cercava di sviluppare un di¬ 
scorso coerente con il princi¬ 
pio che l'uomo, costruendo il 


socialismo deve anche cicc/ui- 
stnre una coscienza nuora. 

Accanto a una più duttile ar 
ticolazione degli incentivi mo 
rati per le produzioni più mi 
portanti, si accentuava il di 
scorso sull'incentivo morale. 
unico stimolo per i diligenti. 
La piccola borghesia ri volli zio 
noria non c * malsana » di pei 
sé: anzi, può costituire un de 
mento di pressione antieauUir 
mista utile per il dinamismo 
dei processi interni. Quello che 
dece essere eliminata é <1 nzm 
piccalo borghese delle aspiro 
ziom individualistiche e astiai 
te. i velleitarismi, l'anarchismo 
e talvolta l'estremismo. La tot 
ta di classe, adesso, si mani 
festara all'interno della rivolli 
zinne. Non era necessario im 
piegare la violenza. 

« Processo 
alla città » 

Quando 1 enne scoperto il 
complotto di Rolando Cubclas 
per uccidere Castro, si capi 
che sarebbe stato aperto il 
« processo alla città ■>: (pici 
giusto processo agli aspetti 
corrotti della vita della capi 
tale, che non avrebbe rispar¬ 
miato gli ambienti « nvoluzio 
nari ». Cuhelas era stato mag 
qiorc delTcscrrito e guerriglie 
rn esemplare. Fot si era riti 
rato c aerea cominciato a esci ■ 
citare la professione di medi 
co. In compagnia miche di 11 f 
fidali aurora in servizio atti 
va. Cubclas riceva serate fa 
rifi. di » dolce rifa r. Il com 
plottn aveva covato in questi 
ambienti 

Tutte le r magagne t- che si 
conoscevano, ma di cui si pre 
feriva non parlare, vennero a 
galla. Fidel Castro le ha de 
riandate in un discorso. Ha 
salvato la vita a Cubclas e 
ai suoi complici: ma per colpe 
minori ha degradato il Comari 
dante Efigcnio Amejcira.s. ha 
compiuto una revisione di qua¬ 
dri dei ministeri, negli uffici 
del commercio estero, della 
marina mercantile, dei sindn 
rati La piccola corruzione del 
le comodità ottenute approfit 
tondo del potere r stata pub 
hiicamentp fustigata. Per due 
settimane, fa gente ebbe un 
certo ritegno a frequentare » 
t cabarets 2 e decine dì locali 
notturni trascorsero serate se- 
mivuote. Poi si capì che non 
si traltara di un’ondata di pu- 
rilnnismo integrale e il caro* 
vale finì con l'c scre festeg 
. giatn c'iivc sempre, con Tcn 
lusiasmn della conga ». 

In sostanza, non si apre una 
nuora fase violenta. La tesi 
di Stalin secondo cui la lotta 
di classe si acutizza dopo la 
presa del potere da parte de 
gli operai e dei contadini ri¬ 
mane una tesi contestabile. 
D'altra parte, il podere a Cu¬ 
ba c sialo preso e viene man¬ 
tenuto da forze unite proleta 
rie e piccolo borghesi, urbane 
e rurali. Senza bisogno di usa¬ 
re inutilmente la violenza, si 
deve mutare il contenuto ideo¬ 
logico di un’alleanza provviso¬ 
ria in un contenuto di solido 
blocco riroluzinnario. capace 
di una prospettiva lontana. La 
rivoluzione cubana pensa di 
poter ottenere questo soprat¬ 
tutto con le armi della mobi¬ 
litazione civica: la partecipa¬ 
zione di tutti al raccolto dello 
zucchero dimostra ogni anno 
di più la bontà di questo me¬ 
todo. 

Saverio lutino 
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L’Italia sarebbe costretta a versare cifre molto 
elevate — Un compromesso che Fanfani non 
deve accettare 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 9. 

Marjolin ha presentato oggi 
al Consiglio dei ministri, riu¬ 
nito a Bruxelles, il « testo di 
compromesso » preparato dalla 
Commissione dopo la riunione 
del *1-5 maggio. Il documento 
costituisce un complicato ino 
saico di interessi divergenti, 
tra i quali si cerca di trovare 
una dillicile connessione, che 
viene definita dai tecnocrati 
equilibrio comunitario. 

Si è così aperta la riunione- 
maratona sul MEC agricolo: • 
essa è durata tutt’oggi, prò- ' 
seguirà domani per l'Intera 
giornata e si preannuncia per 
la notte del 10 una seduta ad 
oltranza. Si tratta di stabilire 
il regolamento finanziario della 
politica agricola comune dal 
’65 al *70: così enormi som* 
per ognuno dei Sei. gli interessi 
in gioco, che sembra impro¬ 
babile un varo definitivo del¬ 
l'accordo. per il 10 maggio. Le 
divergenze, nella riunione o- 
dierna si sono continuate a 
manifestare sulla data da sta¬ 
bilirsi per la libera circolazio¬ 
ne dei prodotti industriali: la 
data proposta dalla Commis¬ 
sione è quella del 10 luglio '08: 
ma i francesi mantengono fer¬ 
ma la loro richiesta per il 31 
dicembre '08. mentre vi è la 
proposta di Bonn per il gen¬ 
naio 1908. 

Altra enorme questione e 
quella dei fondi cui si dovrà 
attingere, da parte dei Sei, 
per la formazione del FEOGA 
(Fondo europeo di orientamen¬ 
to e di garanzie agricole) : que¬ 
sto. come si ricorderà, è diviso 
in due sezioni: quella di garan¬ 
zia che rimborsa i produttori 
e quella di orientamento desti¬ 
nata aH’ammodernamento e al 
miglioramento delle strutture 
agricole. 

L’Italia è ovviamente inte¬ 
ressata essenzialmente alla 
seconda, mentre la prima rap¬ 
presenta per essa, come abbia¬ 
mo dimostrato, solo un assur¬ 
do dissanguamento di cui si I 
avvantaggiano gli agricoltori 
degli altri paesi (la Francia in 
primo luogo). 

' La Commissione prevede che 
le entrate del fondo vengano 
attinte sulla base di una chia¬ 
ve mista : una mobile (basata 
sui prelievi che vengono ope¬ 
rati alle frontiere), e una fissa, 
con quote di pagamento sta¬ 
bili. attribuite ad ogni Stato, c 
che ciascun governo deve im¬ 
pegnarsi a versare. 

Il contributo complessivo del¬ 
l’Italia al FEOGA. secondo le 
proposte della Commissione, ar¬ 
riverebbe. sulla base delle due 
chiavi, al 24. 25'.ó dell'intero 
fondo. La Commissione pren¬ 
de, adesso, a base dei propri 
calcoli, la cifra prudenziale di 
mille miliardi di lire comples¬ 
sive da pagare annualmente 
per il FEOGA all'atto in cui 
il mercato agricolo sarà entra¬ 
to in funzione. Il 24'c significa, 
in tal modo, un esborso, per 
l’Italia, di 240 miliardi di lire. 
Ala si tratta di calcoli per di 
fetto. Infatti, il FEOGA può 
arrivare a 1500 o a 2000 mi¬ 
liardi di lire negli anni futuri. 
H fondo di garanzia calcola¬ 
to oggi, non considera, infatti, 
la futura estensione delle cul¬ 
ture agricole, in Francia, po- 
niamo. e l'aumento ulteriore del 
prezzo del grano; e poiché il 
FEOGA opera per il conguaglio 
ai produttori fra prezzo del 
grano europeo (che è il più al¬ 
to del mondo' e il prezzo del 
grano sul mercato mondiale, lo 


ammontare del fondo è desti¬ 
nato. per forza di cose, ad 
accrescersi nel futuro. 

La sola convenienza per l'Ita¬ 
lia — l’unico riparo agli svan¬ 
taggi di tale esborso colossale 
— poteva essere rappresentato 
dalla mole del fondo destinato 
alla sezione « orientamento » 
de| FEOGA, da cui si preleva 
il danaro necessario agli in¬ 
terventi sulle strutture agrico 
le. in proporzione con le ne¬ 
cessità dei paesi membri. Es¬ 
sendo l’Italia in condizioni di 
arretratezza strutturale, socia¬ 
le ed economica sul piano agri¬ 
colo, che supera quella di tut¬ 
ti gli altri paesi comunitari, la 
nostra quota, in questa sezio¬ 
ne, doveva crearci un qualche 
modesto compenso. Ma sarà il 
contrario. Noi saremo doppia 
mente svantaggiati, a quel che 
sembra. Restivo, preoccupato 
dall’andamento delle cose, ave¬ 
va proposto nella riunione del 
4-5 maggio di portare il plafond 
della sezione orientamento a 
380 milioni di dollari: invece 
la Commissione, nel testo sotto¬ 
posto oggi ai ministri, propone 
che questo plafond sia di 275 
milioni di dollari. Vale a dire 
che la Commissione indica una 
cifra inferiore a quella del pas¬ 
sato por la sezione « orienta¬ 
mento », e di conseguenza una 
somma inferiore a quella degli 
scorsi anni sarà assegnata al¬ 
l'Italia. Un passo indietro, una 
batosta ulteriore per la nostra 
disastrosa economia agricola. 

Fanfani non può. a Bruxel¬ 
les. onestamente, dare il suo 
consenso a decisioni tanto gra¬ 
vi. tanto più che il governo è 
chiamato a discutere, grazie ad 
una interpellanza dei comunisti, 
davanti al Parlamento, della 
politica agricola comunitaria, 
e quindi a sottoporre alla As¬ 
semblea. gli sviluppi futuri di 
una situazione che è cosi pale¬ 
semente dannosa per l'Italia: ci 
si dovrebbe opporre fermamen¬ 
te almeno a qualsiasi anticipa¬ 
zione della data per il funzio¬ 
namento del MEC agricolo. 

All’ultimo momento, in extre¬ 
mis. come si dice, l'Italia ha 
proposto di trovare alcune 
compensazioni per il tabacco, 
per il vino e per la carne bo¬ 
vina. Ma sembra sia troppo tar¬ 
di per ottenere un qualche ri 
saltato apprezzabile malgrado 
le speranze che si continuano 
a nutrire nella delegazione ita¬ 
liana. 

Uscendo a tal da sera dalla 
riunione. Io stesso Fanfani ha 
tenuto a compiere un piccolo 
gesto pubblico di insoddisfa¬ 
zione per il trattamento riser¬ 
vato all'Italia. alTennando. in 
un breve incontro con i gior¬ 
nalisti. che egli aveva fatto 
presenti le proprie osserva¬ 
zioni sul progetto di compro¬ 
messo della Commissione, al 
termine del rapporto di Marjo¬ 
lin. nel corso di una interru¬ 
zione della seduta. Per Fan¬ 
fani. si tratta di adottare so¬ 
luzioni che riducano e non au¬ 
mentino eli squilibri esistenti 
nell'Europa comunitaria, non 
solo neH'interesse dell’Italia 
ma deH’cquilibrio dello stesso 
Mercato comune. Attuare il re¬ 
golamento su determinati pro¬ 
dotti. rispettare le date degli 
impegni presi, e determinare 
soluzioni più idonee ai proble¬ 
mi esistenti: queste le <r ri¬ 
vendicazioni > italiane. « Con¬ 
cluderemo domani, se è possi¬ 
bile — ha dichiarato Fanfani — 
ma potremmo rimandare anche 
ad una nuova seduta, la solu¬ 
zione di problemi ormai an¬ 
nosi ». 

Maria A. Macciocchi 


Londra 


APERTI I COLLOQUI 
ANGLO-RHODESIANI 


LONDRA. 9 

In una atmosfera di totale se 
fortezza sono cominciati oggi a 
Londra i colloqui fra una delc 
gazione del governo laburista e 
i rappresentanti del regime raz¬ 
zista di Smith. Ufficialmente i 
colloqui sono volti a tentare ima 
composizione della controversia 
fra Salisbury e Londra e a cer¬ 
care le vie per « garantire agli 
africani della Rhodcsia un pro¬ 
gressivo accesso alla libertà »: 
in pratica per ristabilire, pura¬ 
mente e semplicemente. 1 rap¬ 
porti grigio-rhodesiani alle spalle 


ì Dalla nostra redazione 

mosca. » 

li Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS Kossighin 
partirà domattina alla volta del 
Cairo per una visita ufficialo 
di una settimana alla RAU. Lo 
accompagnano, come membri 
della delegazione, il ministro 
degli esteri Gromiko, il mini 
stro dell’energetica Nieporozh 
ny, il presidente del Comitato 
di Stato per i rapporti commer¬ 
ciali con l’estero Skackov, il 
vice ministro della difesa e co¬ 
mandante in capo della mari¬ 


na da guerra sovietica ammi¬ 
raglio Garschkov. 

L’ultima visita di un capo di 
governo sovietico alla RAU ri¬ 
sale esattamente a due anni 
fa. Nel maggio del 19IÌ4. infat¬ 
ti, Krusciov si recò in Egitto 
dove inaugurò la diga di As¬ 
suan. Nasser. venuto a sua voi 
ta a Mosca alla fine deH’cstate 
del 1985. aveva invitato al Cai¬ 
ro il nuovo Presidente del con¬ 
siglio dei ministri, ed è nel qua¬ 
dro di questo invito che Kos¬ 
sighin sarà da domani ospite 
della RAU. 

Va notato che la visita di 


Il mondo civile ne chieda 
la immediatoa scarcerazione! 


A bram Fischer 
all’ergastolo 

Nuovo appello del co¬ 
mitato mondiale con¬ 
tro l'apartheid 



Abram Fischer 


c ai danni deile popolazioni 
c Zimbabwe » e del loro movi¬ 
mento di liberazione. 

I colloqui si svolgono in un au¬ 
la del ministero degli esteri in 
glese chiamata «Indiati Office» e 
pertanto considerata territorio 
neutrale », Nugoli di poliziotti in 
borghese accompagnano i dele¬ 
gati razzisti per sottrarli sia alla 
curiosità dei giornalisti e loto- 
grafi sia a « eventuali sconside¬ 
ratezze » di elementi africani, 
cioè di africani in lotta contro 
l’infamia del razzismo che sog¬ 
gioga la loro nazione. 


Dean Rusk 
sotto accusa 
al Senato 


WASHINGTON. 9 

Un nuovo e più approfondito 
dibattito parlamentare sulla 
guerra nel Vietnam, da tenere 
in pubblico prima delle elezioni 
di novembre, è stato chiesto oi 
gi del senatore Wayne .Mor e 
alla Commissione esteri del -e 
nato, in aspra polemica con d 
segretario di Stato. Dean Ru«k. 
L’argomentazione di .Morse è sta - 
ta sostenuta, in termini appena 
più moderati, dal senatore Ful- 
bright. presidente della Commis¬ 
sione. 

Il son. Mor-e ha d.c Inarato 
che intende porre direttamente 
in questione la « legittimità » 
dell'intervento americano. sia 
per quanto riguarda la guerra 
aerea non dichiarata alla RDV. 
sia per l’intervento nel sud. -- Li 
posizione del governo americano 
in questa sporca guerra c del 
tutto insostenibile — ha detto il 
senatore — ed io sono pronto a 
provarlo dinanzi alla Commis¬ 
sione attraverso la testimonian¬ 
za di esperti di diritto inter¬ 
nazionale. Dobbiamo discutere 
questa questione a fondo e in 
tempo utile perchè il paese pos¬ 
sa farsene un’idea chiara in vi¬ 
sta dello elezioni ». 

A sua volta. Fulbright ha det¬ 
to che le ultime dichiarazioni 
del generale Nguyon Cao Ky 
contro le elezioni « presentano 
quest’ultimo come un uomo piut¬ 
tosto irresponsabile » e che di 
Stati Uniti devono chiarire la 
loro posizione in proposito. 

Rusk ha replicato, conforme- 
. mente alla linea già seguita ieri 
in dichiarazioni alla stampa, af¬ 
fermando che le dichiarazioni di 
Ky sarebbero state * travisate 
ma omettendo qualsiasi sconfes¬ 
sione del fantoccio di Saigon c 
restando nel vago por quanto r.- 
guarda la data delle elezioni. 
Ha sostenuto poi che l’aggressio¬ 
ne al Vietnam sarebbe legittima 
« alla luce del principio di dife¬ 
sa collettiva », affermato nella 
Carta dell’OXU. 

Il 9en. Morse ha « respinto re¬ 
cisamente » questa interpreta¬ 
zione. 


PRETORIA. 9. 

Il compagno Abram Fischer 
è stato condannato all’ergastolo. 
La corte suprema speciale del 
Transvaal (Pretoria), che aveva 
riconosciuto Fischer « colpevole » 
alla ripresa del processo il 4 mag¬ 
gio scorso, ha oggi pronunciato 
la sentenza. Se non si svilupperà 
in tutto il mondo civile un’azione 
di solidarietà e di protesta ca¬ 
pace di piegare le autorità di 
Pretoria obbligandole a rimettere 
in libertà il patriota sudafricano. 
Fischer sarà seppellito a vita in 
uno degli orrendi carceri che in¬ 
sieme alle baracche delle riserve 
per negri sono il segno distin¬ 
tivo del regime di Vervvoerd raz¬ 
zista e fascista. 

Abram Fischer, come già ab¬ 
biamo più volte scritto, è una 
delle personalità di maggior ri¬ 
lievo del Sud Africa. Egli è un 
bianco, avvocato, consigliere del¬ 
la Regina (il più alto grado del¬ 
l'avvocatura nel Sud Africa). 
Strenuo combattente della causa 
della libertà sudafricana e appas¬ 
sionato difensore degli africani 
in lotta contro 1*« apartheid », 
Fischer venne portato in giudizio 
nel mese di marzo sotto una se¬ 
rie di accuse (diciotto impuxa- 
zioni) molte delle quali, da sole, 
comportavano la pena di morte. 
IjC principali accuse sono: ap¬ 
partenenza al Partito comunista, 
che c illegale nel Sud Africa da 
venti anni, cioè dal tempo del 
premier Malan il primo organiz¬ 
zatore dell’v apartheid » nazista 
nel Sud Africa: sabotaggio (ac¬ 
cusa che viene elevata anche per 
la semplice partecipazione a co¬ 
mizi antifascisti in presenza di 
persone di diversa razza, cioè 
in violazione della rigorosa se¬ 
gregazione razziale), riunioni ille¬ 
gali. evasione fiscale (con questa 
imputazione viene colpita l'atti¬ 
vità di quanti partecipino all'ope¬ 
ra di solidarietà verso I perse 
guitali politici, i detenuti gli 
uomini costretti alla clandesti, 
njtà). 

Abram Fischer ha più volte 
difeso Iti tribunale i nifi noti com¬ 
battenti bianchi e africani, senza 
alcuna distinzione, che si bat 
tono contro I'? apartheid ». Nel 
cosso del processo Fischer ha di 
Teso con forza il «no operato di 
lotta contro il regime di Venvoerd 
affermando anzi elio è un dovere 
di (> 2 ni cittadino amante della 
giustizia c della libertà quello 
di ostacolare ('attuazione delle 
inumane legai dell’* apartheid ». 

Nello stesso tempo, il compa¬ 
gno Fischer ha denunciato in tri¬ 
bunale il trattamento crudele cui 
è stato sottoposto m prigione, 
prima del processo e durante il 
processo: egli è comparso sullo 
stesso banco di accusati su: quale 
sedettero due anni or sono V»l«on 
Mandela e i suo; compagni di 
lotta e di pngiorva Ai-ora Fi 
seher figurava nei collegio della 
difesa, composto da Ini e da un 
altro coraggioso avvocato bianco 
che attualmente risiede a l.ondra. 

In occasione della sentenza con¬ 
tro Fischer, l’organizzazione mon¬ 
diale « antiapartheid » h3 rinno¬ 
vato a tutto il mondo democra¬ 
tico l'appello alla protesta contro 
il regime di Verwoerd e alla so 
lìdarietà con il condannato, chie 
dendone — con manifestazioni, 
telegrammi di protesta da inviare 
al governo di Pretoria e petizioni 
ai governi (come quello italiano) 
che mantengono rapporti politici 
e commerciali con il Sud Africa 
razzista — la immediata scarce¬ 
razione. 


Kossighin coincide col decimo 
anniversario dell'aggressione 
franco britannica a Suez, al 
cui fallimento contribuì l'ener¬ 
gica presa di posizione del go¬ 
verno sovietico. 

La composizione della dele¬ 
gazione dell’URSS è già indi¬ 
cativa dei problemi che forme¬ 
ranno l’ordine del giorno dei 
colloqui sovietico egiziani: coor¬ 
dinamento del contributo sovie 
tico allo sviluppo delle opere 
legate allo sfruttamento del 
bacino idrico crealo dalla diga 
di Assuan, sv iluppo degli scam¬ 
bi commerciali, problema del¬ 
la difesa, situazione internazio¬ 
nale, situazione del Medio 
Oriente e nel mondo arabo, di¬ 
sarmo. rapporti tra campo so¬ 
cialista e paesi del terzo mon¬ 
do che hanno scelto una via 
non capitalistica di svilupppo. 

Con l'aiuto sovietico la RAU 
ha compiuto un importante 
cammino sulla via del raffor¬ 
zamento della propria indipen¬ 
denza politica cd economica. 
L'Unione Sovietica ha concesso 
fin qui alla RAU crediti per 
complessivi 743 milioni di ru¬ 
bli, pari ad oltre 500 miliardi 
di lire. A parte la colossale im¬ 
presa di Assuan, secondo dati 
recenti. l'URSS partecipa in 
Egitto alla costruzione di più 
di 120 imprese industriali di 
diverso tipo, di cui 73 già in 
esercizio. Il credito a lungo ter. 
mine di 743 milioni di rubli 
ha coperto una larga parte di 
tutti gli investimenti in valuta 
straniera effettuati dall'Egitto 
nel primo piano quinquennale 
di sviluppo economico conciti 
sosi alla fine dell’anno scorso. 
L’83'é dei crediti sovietici è 
andato alio sviluppo industria¬ 
le e il 17 % a quello dell'agri¬ 
coltura egiziana. 

Un'altra parte importante 
dei colloqui sarà dedicata al¬ 
l’esame della situazione inter¬ 
nazionale con particolare ri¬ 
guardo al Vietnam e alle offen¬ 
sive di vario tipo che l’impe- 
rialismo sta portando contro 
l’Africa e il mondo arabo nel 
tentativo di dividerne le for¬ 
ze, non ultimo i! < patto isla¬ 
mico » giordano saudita. 

Infine, poiché recentemente 
Kossighin ha ricevuto a Mosca 
il nuovo presidente del Consi¬ 
glio siriano, non è escluso che. 
tramite l’URSS si riapra la 
possibilità di un dialogo tra il 
Cairo e Damasco: ma questa, 
per ora, è soltanto una ipotesi. 

I problemi da esaminare, 
come si vede, non mancano e 
la visita di Kossighin segnerà 
senza dubbio un nuovo progres¬ 
so nei rapporti sovietico-egi- 
ziani che hanno una importan¬ 
za vitale per Io sviluppo della 
indipendenza economica della 
RAU e per il rafforzamento del 
fronte arabo anti-imperialista. 

Augusto Pancaldi 


Intervista 
di Nasser: 

il contrasto 
cino-sovietico 
nuoce ai Paesi 
del terzo mondo 

IL CAIRO. 9 

In una intervista, concessa al 
giornale indiano « Blitz » e dif¬ 
fusa dall'agenria egiziana del 
Medio Oriente, il presidente della 
R Ali. Nasser. eflerma die il con 
trasto cinosovietico — in quanto 
indebolisce il campo socialista c 
i paesi afro-asiatici — nuoce 
grandemente ai paesi vittime 
delle aggressioni imperialiste. 
Tracciando un raffronto tra il 
conflitto nel Vietnam e la crisi 
di Suez nel 1956. Nasser ha detto 
che nel 1956 l'URSS c si trovava 
in una posizione tale da consen¬ 
tirle di trovarsi al nostro fianco 
c di lanciare all'Occidente un 
ultimatum che non soltanto ha 
aiutato l’Egitto ma che ha dato 
fiducia a tutti i paesi liberi. Ogci 
gli Stati Uniti hanno inviato 200 
mila uomini nel Vietnam e bom 
bardano il Nord-Vietnam, ma si 
nora nessun ultimatum è stato 
loro lanciato. Perché 0 A motivo 
— ha detto Nasser — della divi¬ 
sione tra Pechino e Mosca ». 

hi un'altra intervista concessa 
alla BBC e trasmessa ieri sera. 
Nasser afferma che Israele la 
vora alla realizzazione di armi 
nucleari c che gli Stati arabi de 
vono quindi fare altrettanto. Nas 
scr ha quindi detto che l’invio 
di truppe egiziane nello Yemen 
non è stato motivato dal deside¬ 
rio di stabilire una base egiziana 
permanente nella penìsola ara¬ 
bica e che la RAU * non ha in¬ 
tenzione di immischiarsi negli af¬ 
fari della Federazione dell’Ara¬ 
bia del Sud ». 


convinti che un conflitto atomi¬ 
co possa essere impedito, a 
patto che tutti i popoli ed i 
paesi amanti della pace ope¬ 
rino assieme e perseverino nel¬ 
la lotta. Come per il passato, 
il popolo cd il governo cinese 
continueranno a condurre una 
lotta coerente, insieme con tilt 
ti gli altri popoli c paesi aman¬ 
ti della pace, per il nobile sco¬ 
po di proibire completamente, 
e distruggere interamente, le 
armi nucleari ». 

L'esplosione sperimentale di 
una nuova arma nucleare ci¬ 
nese era attesa da qualche 
settimana negli ambienti inte¬ 
ressati e si era anche fatta 
l'ipotesi che l'ordigno speri 
mentati) potesse essere una 
bombali. sebbene naturalnien 
te nessuno fosse in grado di 
predirlo con sicurezza. Coloro 
che facevano questa ipotesi, si 
riferivano al fatto che già la 
primii bomba A cinese, dello 
ottobre ’84. era del tipo a Ura 
ilio 235. un esplosivo nucleare 
più maneggevole e leggero del 
plutonio e per il quale è per¬ 
ciò più agevole il passaggio alla 
bomba li (la quale come è noto 
è in sostanza una bomba-A rac¬ 
chiusa in un involucro conte 
nentc- idrogeno, o sostanze atte 
a liberare idrogeno): in altri 
termini, fin dall’ottobre ’G4 si 
era compreso che la Cina pun 
lava direttamente alle boro 
bell e non intendeva attar¬ 
darsi sulle bombe-A. come ha 
fatto invece la Francia, che 
infatti non ha finora sperimen¬ 
tato una bomba terminucleare. 

In ogni caso, anche se l’or¬ 
digno sperimentato oggi non 
fosse una vera bomba II ma 
solo un termine intermedio. 
— cioè una bomba nucleare 
« rafforzata » con materiali ter¬ 
monucleari — 1'intervallo di un 
anno e mezzo fra la prima «A» 
e la prima esplosione termonu¬ 
cleare cinese è di gran lunga il 
più breve registrato finora, e 
costituisce senza dubbio una no 
tevole affermazione degli spe¬ 
cialisti cinesi del settore. Que¬ 
sto dato conferma d’altra pal¬ 
le che diventa sempre più faci¬ 
le, per i paesi in possesso di 
una base scientifica e industria¬ 
le, produrre armi nucleari e 
termonucleari, cosa che impo¬ 
ne alla umanità intera respon¬ 
sabilità e decisioni di un nuo¬ 
vo ordine. 


Bertoldi 


subito le sue scuse a Bertoldi 
e che ora il governo si ramma¬ 
ricava per l'incidente occor¬ 
sogli. 

Una risposta del tutto inac¬ 
cettabile. ha replicato il com¬ 
pagno NANNUZZI subito dopo. 
Ancora una volta il governo 
ha fatto propria la versione 
dei fatti della polizia e anco¬ 
ra una volta si è dimostrato 
che a Roma è impossibile qua¬ 
lunque manifestazione senza 
che ne derivino brutali inter¬ 
venti polizieschi. Sono proprio 
i lavoratori che manifestano, 
ha aggiunto Nannuzzi. che han¬ 
no interesse a far sì che le 
manifestazioni non degenerino 
ed è evidente quindi che gli in 
terventi della polizia, non solo 
brutali ma anche privi di una 
giustificazione adeguata, non 
possono essere spiegati con la 
risibile scusa dell'intralcio al 
traffico. Quegli interventi in 
realtà sono ispirati da precise 
direttive provenienti dall'alto 
e rispondono alla chiara invo¬ 
luzione della linea politica del 
centro - sinistra. Non è per 
caso che questo scatenamento 
delia polizia con allarmante 
sincronismo si sia registrato in 
questi giorni in tutta Italia e 
nelle più svariate occasioni. 

Anche i compagni NALDINI 
e CACCIATORE del PSIUP si 
sono detti assolutamente insod¬ 
disfatti per questa risposta. 
Cacciatore ha anche ricordato 
i fatti di ieri l’altro a Salerno, 
quando il suo stesso figlio è 
stato violentemente colpito dal¬ 
le manganellate della polizia. 
Il deputato socialista unitario 
ha fatto consegnare alla pre¬ 
sidenza un frammento di un 
manganello usato dai poliziotti: 
non è un frammento di gomma 
ma un frammento di duro 
legno. 

Infine ha parlato per il PSI 
il capogruppo FERRI. Egli ha 
detto di non poter accettare 
l’afTermazione del sottosegreta¬ 
rio secondo cui l’agente di po¬ 
lizia che cominciò a colpire Io 
on. Bertoldi, e gli altri che cor¬ 
sero a dargli man forte non 
ebbero modo di riconoscerlo co¬ 
me deputato. Ferri ha detto 
che nessuno, in nessuno del 
gruppi della Camera, può du¬ 
bitare delle affermazioni cosi 
chiare ed esplicite di un de¬ 
putato e quindi ha sollecitato 
una approfondita inchiesta sul 
l'accaduto da parte del gover¬ 
no. Anche perché, ha aggiunto 
il capogruppo socialista, non si 
può continuare a prendere sen¬ 
z’altro per buona la versione 
di una delle parti in causa 
e cioè la polizia, respingendo 
puntualmente la versione della 
parte contraria e cioè i parte¬ 
cipanti alle manifestazioni At¬ 
tenuando in parte le sue cri¬ 
tiche con l’afrermazione che 
indubbiamente la Costituzione 
prescrive con una norma ap¬ 
posita che occorre dare preav¬ 
viso delle riunioni in luogo pub 
blico e che quindi in via di 
principio l'intervento della po¬ 
lizia venerdì scorso era giu- 
«tificato. Ferri ha lamentato 
che tale intervento, come in 
precedenti occasioni, non sia 
stato contenuto nei limiti del 
necessario. 

Successi* amente sono state 
svolte le interpellanze del com¬ 
pagno NALDINI del PSIUP e 
del compagno CORÓHI relati¬ 
ve alla recente sciagura di 
Robbiei nel Cantone Ticino, 
sciagura mineraria nella qua¬ 
le persero la vita quindici no¬ 
stri connazionali. Nelle inter* I 


pellanze che richiamavano le 
precedenti sciagure (Matt- 
tnark) e le incredibili condi¬ 
zioni in cui vivono e lavorano 
seicentomiia operai italiani nel 
territorio elvetico, si avanza¬ 
vano precise proposte e richie¬ 
ste al governo allìnché si av¬ 
viasse finalmente un tipo nuovo 
di rapporto con la Repubblica 
elvetica, tale da garantire non 
solo una migliore condizione di 
lavoro ma perlomeno la vi. 
ta dei nostri lavoratori. In 
particolare l'interpellanza co¬ 
munista chiedeva l'istituzione 
di una commissione (l’inchiesta 
parlamentare, soccorsi imme¬ 
diati per i familiari delle vit¬ 
time e la presenza di rappre¬ 
sentanti sindacali presso i con¬ 
solati nelle zone in cui più in 
tensa è la emigrazione italiana. 

Il sottosegretario all’emigra¬ 
zione OLIVA ha fornito una 
risposta nel complesso delu¬ 
dente. Cosi come sul piano del¬ 
la politica interna — ha rile¬ 
vato nella sua replica il com¬ 
pagno NALDINI — il ministro 
delITnterno fornisce sempre i 
rapporti di polizia, nelle rispo¬ 
ste alle interpellanze e interro¬ 
gazioni, per quanto riguarda 
l'emigrazione, il ministro de¬ 
gli Esteri fornisce solo piatti 
rapporti delle ambasciate e dei 
consolati. Il consolato in que¬ 
sto caso aveva precise respon¬ 
sabilità. ha detto il compagno 
CORGIU replicando al sotto 
segretario, e queste responsa¬ 
bilità non vengono ancora una 
volta individuate. 

Il sottosegretario in partlco 
lare ha ammesso che le condi¬ 
zioni dei nostri lavoratori in 
Svizzera non sono delle miglio¬ 
ri anche se ha cercato di in¬ 
dorare la pillola con alcune af¬ 
fermazioni circa pretese « esa¬ 
gerazioni ». Egli non ha dato 
valide assicurazioni circa le 
provvidenze per le famiglie dei 
quindici lavoratori scomparsi, 
limitandosi a dire che i lavora¬ 
tori stessi erano assicurati ma 
che il sistema previdenziale el¬ 
vetico non prevede assicura¬ 
zioni per le famiglie. 

Oliva ha anche detto che il 
governo fa tutti i passi neces¬ 
sari per accertare le responsa¬ 
bilità e per sollecitare in tal 
senso la magistratura elvetica, 
ma che esso non può proporre 
una commissione d’inchiesta 
parlamentare su territorio stra¬ 
niero. 

Su quest'ultimo punto il com¬ 
pagno Corghi ha replicato al 
sottosegretario, osservando che 
la commissione d’inchiesta pro¬ 
posta dovrebbe essere sulla e- 
migrazione e quindi svolgere 
con questa sua qualifica uriì 
ciale un lavoro di indagine sul 
territorio nazionale: nulla im 
pedirebbe però alle autorità 
svizzere di consentire a parla¬ 
mentari italiani di tale com¬ 
missione di recarsi in territo 
rio elvetico non per svolgere 
una vera e propria inchiesta 
ma allo scopo di prendere con 
tatti con i lavoratori italiani c 
di studiarne le condizioni. 

In tale senso esiste come è 
noto, una proposta di legge del 
compagno PEZZINO. 

Il sottosegretario Oliva ha 
anche negato, rispondendo ad 
una interrogazione di Pezzino, 
che esista una richiesta del 
governo federale tedesco per lo 
invio di carabinieri italiani nel¬ 
le zone di maggiore concentra 
zione di lavoratori italiani in 
Germania in aiuto alla pulizia 
tedesca. Il compagno Pezzino 
ha preso atto di questa dichia¬ 
razione. 

A fine seduta il compagno 
GUIDI ha sollecitato per la se¬ 
conda volta la risposta ad una 
interrogazione circa la manca, 
ta convocazione dei comizi e- 
lettorali ad Amelia dove il Con¬ 
siglio comunale è da tempo 
disciolto. 


mera — che la delegazione 
non debba considerarsi ope¬ 
rante prima che sia comple¬ 
tata reiezione di tutti i suoi 
componenti. 

Come si vede, la situazione 
sì presenta assai aggroviglia¬ 
ta, e il quadro che ne esce è ] 
ancora una volta quello di 
una maggioranza divisa, in¬ 
certa e impotente nella qua¬ 
le runico dato di continuità 
è rappresentato dalla prepo¬ 
tenza e dai ricatti della DC. 
Per avere una conferma di 
questo stato di cose, bastereb¬ 
be del resto leggere le scon¬ 
solate righe che La Malfa ha 
scritto ieri sulla Voce repub¬ 
blicana, dove si parla di « di¬ 
sgregazione della maggioran¬ 
za » e si afferma ehe il PRI 

— se glielo chiedesse « un’o¬ 
pinione pubblica autorevole » 

— provocherebbe la crisi 
« (l’un sol colpo ». 

Tra le questioni di cui si oc¬ 
cuperà la Direzione della DC 
figureranno anche, a quanto 
sembra, il caso Corghi e la 
legge sulla giusta causa, che 
entra oggi, con le repliche 
del relatore e del ministro 
Bosco, nella fase finale (si 
saprà alleile, finalmente, se 
è vera la notizia, finora non 
smentita, della grave modifi¬ 
ca al Tari. 4). Da notare in 
proposito clic nell’ultimo nu¬ 
mero di A:inne sociale, set¬ 
timanale delle ACLI. l’on. 
Butte si pronuncia a favore 
della legge, in contrasto con i 
deputati della CISL. Come 
ultima nota di cronaca, se¬ 
gnaleremo il rientro di Non¬ 
ni. in compagnia di Trenini- 
Ioni, dal congresso dell’Inter- 
nazionnle socialdemocratica. 
Il vecchio leader si è detto 
contento un po’ di tutto quel¬ 
lo che è stato deciso, dimen¬ 
ticandosi solo della discrimi¬ 
nazione operata, per compia¬ 
cere i laburisti inglesi, con¬ 
tro i rappresentanti dei par¬ 
liti africani. 


Edili 


linea dell’intesa di massima fra 
confederazioni sindacali e im¬ 
prenditori. di cui già son state 
informate le varie categorie in 
agitazione. Ora i sindacati ed 
i lavoratori sono in attesa del¬ 
la convocazione per l’inizio di 
trattative. Il prossimo passo 
spetta infatti agli industriali, 
sui quali grava la responsabi¬ 
lità di far proseguire le lotte 
fino all'eventualità di uno scio 
pero generale, o di affrontare 
le rivendicazioni economiche e 
normative facendo tornare la 
normalità nelle fabbriche. 

Questo va ripetuto con chia¬ 


rezza, anche per rispondere ad 
una nota confindustriale in cui 
si capovolge il problema affer¬ 
mando che non si trutta se la 
lotta è in corso. Il fatto è che, 
secondo l’intesa raggiunta ve¬ 
nerdì, nessuna lotta verrà so¬ 
spesa se i padroni non dichia¬ 
reranno la volontà di trattare 
su! serio, e non convocheranno 
a tal fine i sindacati. La nota 
tenta anche di scoprire « una 
importante ammissione » nella 
dichiarata volontà dei sindaca¬ 
ti di tener conto della situazio¬ 
ne economica. Qui siamo alla 
malafede: nel comunicato con¬ 
giunto di venerdì, i sindaniti 
riaffermano che terranno con¬ 
to di ciò, e lo riaffermano pro¬ 
prio perché sempre ne hanno 
tenuto conto. 

In questo spirito, che ha ani¬ 
mato anche le decisioni unita¬ 
rie degli edili. l'Esecutivo 
FlOM ha ieri riconfermato le 
lotte già previste — mentre 
nuovi scioperi si sono avuti in 
giornata a Milano. Genova 
Broscia e Palermo — di¬ 
cendosi disponibile a sospen¬ 
derle in caso di convocazione 
padronale per trattative sui due 
contratti dei metallurgici, pri 
vati e pubblici. 1 tre sindacati 
dei 800 mila alimentaristi limi¬ 
no definito il nuovo piano di 
lotta, dopo il riuscito sciopero 
generale del 27. riservandosi 
di comunicarlo e metterlo in 
opera se nei prossimi giorni 
non avverrà rapcrtura delle 
trattative: i sindacati ribadi¬ 
scono che gli imprenditori non 
devono i>orrc pregiudiziali di 
sorta sui contenuti rivendica¬ 
tivi, mentre devono ripristina¬ 
re nelle fabbriche un clima ci 
vile con l’annullamento di tutte 
le rappresaglie antisindacali e 
antisciopero. 

Altre lotte programmate so¬ 
no: il nuovo sciopero lunedi 
18 dei 4» mila minatori, che 
effettueranno entro il mese, in 
mancanza di trattative contrat¬ 
tuali. altre 48 ore di astensione: 
le nuove fermate dei 20 mila 
assicuratori; la ripresa dello 
lotta dei 70 mila cavatori, con 
uno sciopero unitario il 17 18. 
Giovedì inoltre scioperano nuo¬ 
vamente i 40 mila delle autoli¬ 
nee private, ai quali si alllan- 
enno i 180 mila autoferrotran¬ 
vieri. per solidarietà e contro 
il blocco della spesa pubblica, 
die pregiudica anche la soluzio¬ 
ne delia loro imminente v*r 
tenza contrattuale. Restano 
in agitazione i 20 mila ce 
mentierì e gli 80 mila forna¬ 
ciai. Domenica a Milano infine, 
con una manifestazione unita¬ 
ria. verrà lanciata la piatta¬ 
forma rivendicativa enntrat- 
1 tuale dei 200 mila chimici 


Veto 


scntanza legittima del parti¬ 
to comunista nelle assemblee 
internazionali, esattamente 
come .lo riconosciamo nel 
Parlamento italiano. Questa 
la risposta che le posso dare ». 

Da notare inoltre che siamo 
di fronte ad un nuovo cla¬ 
moroso contrasto fra PSDI e 
PSI. il quale è vincolato da 
deliberali conaressuali. con¬ 
fermati più volle da De Mar¬ 
tino. e del resto anche ieri 
da Brodolini, a sostenere la 
tesi costituzionale contraria 
alla discriminazione. C’è 
quindi da ritenere che la que¬ 
stione avrà un seguilo doma¬ 
ni, nella riunione del comita¬ 
to misto per la fusione, non 
ostante i rinnovali entusia¬ 
smi che Nonni, reduce da 
Stoccolma, cercherà di adden¬ 
sare a mo’ di cortina fumo¬ 
gena sui grossi persistenti 
problemi che dividono i due 
partili unificandi Anche la 
sinistra socialdemocratica, 
comunque, ha protestato per 
Patteggiamento di Tanassi. 
Oggi l’argomento sarà ogget¬ 
to dì numerose riunioni, fra 
cui spiccano quelle della Di¬ 
rezione del gruppo dei depu¬ 
tati della DC. olire agli an¬ 
nunciati nuovi contatti tra i 
gruppi della maggioranza. 
L’elezione dei 18 membri del¬ 
la delegazione deve avvenire, 
com’è nolo, a maggioranza 
assoluta dei votanti (il che 
comporta, evidentemente, che 
senza una intesa preventiva 
tra tutti i grupni. la mino¬ 
ranza non potrebbe far. eleg¬ 
gere i propri candidati). Se¬ 
condo notizie attendibili, l’o¬ 
rientamento della DC e del 
PSDI sarebbe di votare sol¬ 
tanto i candidati della mag¬ 
gioranza ritenendo cosi con¬ 
clusa l'operazione anche se 
risultasse eletta solo una par¬ 
te dei delegati: pretesa, anche 
questa, contro la quale si 
espressero fermamente, nel¬ 
l’ultima riunione dei capi¬ 
gruppo, Laconi per il PCI e 
Luzzatto per il PSIUP. facen¬ 
do valere la tesi — cui aderì 
lo stesso presidente della Ca¬ 


l'editoriale 

trasmettere alla Cina il possesso delle armi atomiche, 
ad altro risultato non ha portato che alla crescente 
esasperazione dei rapporti fra questi due grandi paesi 
socialisti. 

E’ TEMPO ora di voltar pagina. Guai se la primi 
bomba H cinese — anche se di modeste proporzioni — 
non portasse ad una riflessione generale su tutto il 
problema dei rapporti internazionali, e portasse soltanto 
ad un’esasperazione, da parte deH’imperialismo. della 
linea — gravida di pericoli immani per la pace del 
mondo — fin qui seguita, e a puri e semplici calcoli sul 
momento in cui la bomba H cinese potrà diventare 
« minacciosa ». 

Non si tratta soltanto di riconoscere alla Cina il posto 
che le spetta nel concerto delle nazioni. Sufficiente ieri, 
oggi questo non basta più. Si tratta di superare la con¬ 
cezione assurda che la pace del mondo possa essere 
fondata sul mantenimento dell’attuale status quo, sul 
cosiddetto attuale « equilibrio mondiale », espressione 
che tradotta da termini politici in termini strategici 
generali significa poi — nè lo si nega — « equilibrio 
[ militare », « equilibrio del terrore ». Assurda in ogni 
caso, e immorale, questa concezione dei rapporti inter¬ 
nazionali in termini d’una divisione « equilibrante *■ 
del mondo fra due blocchi di potenze aventi l’uno alla 
testa gli USA, l’altro l’URSS — con un « terzo mondo •> 
disposto a riconoscere tale dato di fatto — è oggi anche 
praticamente impossibile. Ce lo dice in Asia, la Cina: 
in Europa, la Francia; ce lo dice un « terzo mondo v 
percorso da spinte molteplici e diverse. 

Gli obiettivi di una politica di pace non sono mutati. 
L’obiettivo del disarmo, e del disarmo nucleare in pri¬ 
mo luogo, e di primi accordi concreti in questa dire¬ 
zione, resta e deve restare un obiettivo primario. Ma 
vie nuove debbono essere percorse per raggiungerlo. 
In tutto il mondo. In Asia. E anche in Europa, do¬ 
ve la scelta che oramai si pone in modo netto fra 
continuazione della divisione del nostro continente in 
due blocchi militari contrapposti o la costruzione d'un 
sistema di sicurezza colletiva, è l’unica via per porre in 
termini sicuri anche il problema dell’arresto alla « cor¬ 
sa atomica », di fronte all’atteggiamento della Francia 
e di fronte alle pretese tracotanti della Germania 
di Bonn. 

Non può sfuggire a questi problemi nessuna forza 
politica responsabile. Ed è un peccato che proprio in 
questo momento in cui i vecchi schemi crollano, proprio 
il PSI, secondo Nenni, debba portare nuovi puntelli ad 
un edificio che vacilla. 
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SARDEGNA 


Ampio dibattito al convegno regionale 
svoltosi a Sassari per iniziativa del PCI 


Aperta in un clima di entusiasmo 


la campagna elettorale del PCI 


agrario asse forte comizio di 


centrale per la rinascita 


NATTA A MESAGNE 


Le scelte sbagliate 
del centrosinistra 


In Sardegna c’è 
un altro Piano 


CAGLIAHI, 9. 

Il programma qiiiiiqiicn- 
nule del tu giunta regionale 
di centro-sinistra — è noto 
— sucri lira le zone interne 
della Sardegna. La scelta fat¬ 
ta dalla maggioranza è ciuci¬ 
la relativa alla eosidella « po¬ 
litica dei poli v. La provin¬ 
cia di Nuoro risulta, cioè, 
gravemente danneggiata da¬ 
gli indirizzi lìlo-moiiopoli- 
siici .seguiti dalla ex Giunta 
Cnrria!> ed ora accollali dal¬ 
la (/imita dell’on. Dettoli. 
Per rendersi conto dei risul¬ 
tati cui si andrà incontro, è 
snfl'irii'iile analizzare e com¬ 
prendere il valore delle ta¬ 
belle contenuto nel « libro¬ 
ne » preparato dai program¬ 
matori regionali. A pagina 
27-28, rapitolo primo, la pri¬ 
ma tabella riporla i dati de¬ 
gli addetti al settore agrico¬ 
lo nel 1962, mentre la secon¬ 
da tabella contiene i risulta¬ 
li prevedibili alla (ine del 
(piinipieunio. 

Nella prima tabella, gli 
addetti complessivi risultano 
160.000, di cui: 36 mila nel¬ 
le zone irrigue. 36 mila nel¬ 
lo zone asciutte, 74 mila nel¬ 
le zone dei pascoli. 13.000 
nello zone boschive. .Nel 
1060 — dopo il programma 
(piiiKtiienuale — gli addetti 
nel settore agricolo dovreb¬ 
bero essere complessivamen¬ 
te 130 mila, di cui: 12 mila 
nelle zone irrigue, 30.300 in 
(piede asciutte, 40 mila nelle 
zone dei pascoli, 8 mila in 
rpielle boschive. Ciò sigili li¬ 
ra elle, mentre si avrà mi 
aumento di appena 6.000 
addetti nelle zoili* irrigue, in 
ipielle tradizionali si deter¬ 
minerà un terribile salasso 
nel rampo della occupazio¬ 
ne, 36.100 lavoratori ter¬ 
ranno nel corso dei prossi¬ 
mi rimine anni espulsi dal¬ 
le campagne e impiegali inni 
sì sa bene dove e come. 

Oliando si prospetta per la 
agricoltura e per la pastori¬ 
zia e, quindi, mi quadro se¬ 
rio o preoccupami*. Olire 30 
mila persone dovrebbero — 
secondo la (/inula — cambia¬ 
re mestiere. Per lavorare, 
questi rotiladiiii e pastori do¬ 
vrebbero anche cambiare re- 
siden/a, ginn Ite ■ nuoti e 
pochi posti di lavoro ti cree¬ 
ranno e si renderanno dispo¬ 
nibili solo nei poli ili stillili* 
po. Oppure, alla maggior par¬ 
te ili ridoni elle verranno 
eaceiali dada terra, non re¬ 
sterà che la via iled'emiara- 
zinne nel Nord o all'estero. 

L’iippn-i/ioiie al program¬ 
ma quinquennale — coinè è 
facili* dimostrare — è de- 
terminal.i da moliti ili fon¬ 
du. Molivi clic hanno indot¬ 
to ed inibirono il nostro 
parlilo a re^pincere total¬ 
mente e completamente mi 
piano il quale, anziché mi¬ 
gliorare le rnndi/iotli della 
Sardegna interna, le aera¬ 
va ulteriormente. Onesto pia¬ 
no — <e dot esse passare 
nella stesura proposta dada 
maggioranza — finirebbe per 
subordinare mazciornieuie la 
nostra eronomia alla volon¬ 
tà, alle scelte, agli interessi 
ilei monopoli. 

Parte ila qu) la protesta 
popolare. Migliaia di citta¬ 


dini sono scesi e scendono 
nelle piazze dei nostri paesi. 
I.ssl lottano contro la gra- 
tità della situazione econo¬ 
mica: la disoreiqiazione ne¬ 
gli ultimi anni è andata tia 
via alimentando ed oggi (co¬ 
me Ini riconosciuto 1*011. Del 
Hio, allora assessore regio¬ 
nale ai LL.PP., al congresso 
democristiiiiio di Nuoro) di¬ 
laga in zone sempre più va¬ 
ste dell’Isola. La battaglia 
non è impostata totalmente 
sii molivi rontiiigenti. Lo 
sviluppo impetuoso del mo¬ 
vimento popolare dimostra 
soprattutto elle in strali sem¬ 
pre più vnMi di cittadini vi 
è oggi mia precisa volontà 
di unirsi perché le coso 
cambino. In primo luogo, 
sorge la consapevolezza elio 
solo con la modifica radi¬ 
cale del Piano di rinascila 
vi può essere la garanzia ili 
no futuro meno duro l'ero 
il motivo vero del vasto mo¬ 
vimento clic vede giorno per 
giorno le masso popolari di 
diecine ili rumimi scendere 
in piazza, bloccare le vie di 
cniiiimicazinnc, occupare i 
municipi. Vengono chiuse le 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do, i commercianti abbassa¬ 
no le saracinesche dei loro 
negozi, gli artigiani tengono 
chinai i laboratori, lo .scio¬ 
pero generai»* raggiungo pun¬ 
te del 100 per cerilo in ogni 
cantiere. 

Si tratta di mi movimento 
serio, vasto imponente elio 
interessa parlili politici, am¬ 
ministrazioni comunali e 
provinciali, comitali zonali, 
sindacali, enti pubblici ed 
economici, il movimento coo¬ 
perativo. le associazioni de¬ 
gli artigiani r. dei commer¬ 
ciatili, le organizzazioni dei 
contadini e dei pastori, uo¬ 
mini. donne, giovani di ogni 
condiziono sociale o di tut¬ 
te le correlili politiche. 

A Olzai. Lula. Orgnsolo, 
Ornielli. Oltana, Mamolaila. 
rollili, Hllii. Posailn. S. Teo¬ 
doro, Orosei, Onifai, Ovini- 
ila, Ollulai. Sihmiis, Lanini. 
Tnnnrn. Huriiliisù masso o- 
iiormi iiaiuio invadi i muni¬ 
cipi e le strado al grido di 
vogliamo lavoro, vogliamo 
min diverga politica naziona¬ 
le e regionale, mi nuovo pia¬ 
no che alTmnii e risolva i 
problemi immediati e quelli 
strutturali della Sardegna. Il 
iiiov iiiieiilu. nella provincia 
ili Nuoro, vede uniti nella 
protesta e nella ricerca del¬ 
lo soluzioni ila adottare, co¬ 
munisti e demorristiani, sar¬ 
disti e socialisti dei due 
parlili, soeiableniorraliei e 
indipendenti. I sindacali del¬ 
la CGIL. CISL e rii. han¬ 
no trovato una piattaforma 
(l'azione roniune. A Orniel¬ 
li. Lilla e Oltana anche i 
parroci hanno manifestalo. 
A Tornirà, le rampano del¬ 
la chiesa parroreluale limi¬ 
no suonato a lungo per invi- 
lare — rome ai tempi delle 
invasioni — la gente a sren ; 
dorè in piazza e a battersi. 

Da ipialcbe parte si rerea 
■li sminuire il valore positi¬ 
vo del movimento, si rcrc.i 
•li presentare Ir giuste pro¬ 
teste c le richieste avanzate 
nei vari documenti come 


ii rivendicazioni campanili- 
stirile elio servono soltanto 
a riaccendere vecchi rancori. 
Il campanilismo non è certo 
di chi protesta giustamente. 
Semmai, se campanilismo vi 
è e vi è stalo, ambe della 
peggior specie, lo si deve ri¬ 
cercare nelle scelte degli uo¬ 
mini elle governano la He- 
gionr, A qualificare coloro 
elio stanno al venire della 
amministrazione regionale, 
sono sufficienti niellile cifre. 
Dei 172 miliardi erogati dal 
(MS a tutto il 1065, ben 150 
sono stati concessi n indu¬ 
strie localizzale in aree e 
nuclei eosi suddivisi : il 50% 
in provincia di Cagliari, il 
33,7% in provincia di Shb- 
sari, lo 0,31% io provincia 
di Nuoro. Il programma 
quinquennnlo per opere in¬ 
frastrutturali nelle aree e 
uri mirici industriali una 
spesa ili . Hi miliardi. eo»i 
-midivi-i: àh'.r a Cagliari r 
Massari e il t % a Nuoro, 
cioè 1.880 milioni su 16 mi¬ 
liardi ! 

Si baili bene, abbiamo so¬ 
lo citalo due esempi. Altri, 
prr ogni settore, potrebbero 
essere elencati: in ogni caso 
la provincia di Nuoro hu su¬ 
bito e subisce un trattamen¬ 
to di inarca coloniale. Non 
c'c campanilismo, ma la real¬ 
tà ili* una lotta popolare e 
autonomistica profondamen¬ 
te giusti beala. Cade nel ri¬ 
dicolo chi parla (li « prote¬ 
statari guidati dai comuni- 
sli, die limi laseerebbero 
pa-sarr orca-ione per gel- 
lare legna sul fuoco ». ed 
aggiunge: « questa forma di 
protesta non indica alcuna 
soluzione valida per risolve¬ 
re i gravi problemi die tra¬ 
vagliano le nostre popola¬ 
zioni ». 

Anelli* un tale giudizio è 
del tutto inesatto, ingiurio. 
I notabili vecchi e nuovi 
pronti a lanciale facili e 
gratuite accuse, si rileggano 
i ilociniienli ilei comitali zo¬ 
nali. ilei sindacati, dei co. 
illuni: si accorgeranno elio 
osivii* una linea alternativa 
a quella della giunta. Ci può 
essere mi altro « piano (li ri¬ 
nascila » elaboralo dal bas¬ 
so, Irudento a valorizzare e 
far progredire le zone ili- 
tenie, le risorse ilell’agrieol- 
tnra. della pastorizia, del 
sottosuolo. Il dnrimienln vo¬ 
talo dal Consiglio culmina¬ 
le di Nuoro, in proposito, 
e illuminanti*. IVr portare 
avanti » l’altro piano », quel¬ 
lo impostalo dalle popola¬ 
zioni in lotta, il centro-sini¬ 
stra è iiiadegiialo. (Jili’nlu è 
ev ninne. 

Il popolo sardo oggi serti- 
ilo nelle piazze, e continue¬ 
rà a scendere nelle piazze 
tirile prossime »ri|imnne, 
perchè vuole mi programma 
quinquennale elio faccia ri- 
ua*cere veramente la nostra 
ìsola, perchè chiede clic al¬ 
la le-ta della Hrgioitr si 
erri una nuova maggioran¬ 
za rapace di far propria la 
volontà dì rinnovamento 
aiilnuoitiisltrn clic sembra 
aver ritrovato lo slancio c 
la forza di un tempo. 

Pietrino Melis 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

La situazione dell’agricoltura 
sarda e i compiti dei comunisti 
nella lotta per una nuova politica 
agraria del governo regionale e 
di quello centrale hanno costitui¬ 
to i temi del convegno indetto a 
Sassari dal PCI. 

Il compagno Luigi Pintor, del 
Comitato centrale e responsabile 
della Commissione agraria regio¬ 
nale. svolgendo la relazione in¬ 
troduttiva ha sottolineato che il 
problema agrario è di ordine 
generale poiché investe alla ra¬ 
dice l’orientamento del piano di 
rinascita. Ribadire la necessità 
di una riforma agraria generale, 
die investa e modifichi tutto l’e- 
quilibno economico e sociale del¬ 
l’isola, è per noi comunisti l'asse 
centrale e la chiave di volta di 
ogni politica che si proponga di 
fronteggiare subito, nel presente, 
i piu acuti problemi dell'occupa¬ 
zione, della miseria, dello sfrutta¬ 
mento, dell emigrazione, di un 
pur moderato sviluppo produttivo. 
Ma é necessario anche ribadire 
che la riforma agraria generale 
deve proporsi di risolvere, in 
prospettiva, t mali strutturali che 
da decenni mantengono la Sar¬ 
degna all'ultimo posto, per piu 
asjietti, tra le stesse regioni me¬ 
ridionali. 

Per noi comunisti — ha prose¬ 
guito Pintor — è necessario met¬ 
tere in evidenza gli indirizzi, le 
misure, le soluzioni che riteniamo 
debbano caratterizzare una rifor- 
ma agraria sarda e possano su¬ 
scitare una mobilitazione e un 
movimento di lotte adeguate. Cioè 
si tratta di fare avanzare, come 
protagonista, un vasto schiera¬ 
mento di forze sociali e anche 
politiche, partendo dal basso, per 
investire il potere politico 

Oggi il contadino cessa di es 
sete o non riesce ad essere un 
lavoratore indipendente, un pio 
duttore imprenditore, ma viene 
scacciato sia dalla rendita fon¬ 
diaria sia dal monopolio. 

Quel che ò più grave è che 
fattuale indirizzo economico — 
regionale e nazionale a un tem¬ 
po — minaccia di svuotare il 
contenuto della legge 588 per 11 
piano di rinascita, in ciò che 
ne fa, al di là delle limitate pos- 
sibiltà finanziarie, una conquista 
di valore permanente per il mo¬ 
vimento operaio e contadino sar¬ 
do: ossia la promozione di un 
meccanismo di trasformazioni ob¬ 
bligatorie non limitate al com¬ 
prensorio di bonifica, ma estese 
a tutto il territorio agropastorale 
dell'Isola, capace pertanto di 
liquidare la rendita fondiaria co¬ 
me causa prima dell'arretratezza 
produttiva e dello sfruttamento 
del lavoro. 

Dopo avere esaminato l'aspetto 
involutivo della politica del cen¬ 
trosinistra in Sardegna, e dopo 
avere compiuto una rapida ana¬ 
lisi del programma quinquennale 
della giunta regionale (un pro¬ 
gramma del tutto inadeguato, che 
necessita di una radicale revi¬ 
sione). il compagno Pintor si è 
soffermato a lungo sui compiti 
del movimento autonomistico, in 
particolare nella Sardegna inter¬ 
na. E’ urgente — egli ha detto — 
coordinare il movimento rivendi¬ 
cativo dei braccianti, dei pastori, 
dei coltivatori affittuari e mezza¬ 
dri per estendere il grande po 
tenziale di lotta e stabilire quel 
rapimi to tra rivendicazioni e ri¬ 
forme che è il cardine, e anche 
il problema, di tutta l’azione po¬ 
litica del nostro partito. 

Sulla base della relazione di 
Pintor. sono intervenuti i com¬ 
pagni Ignazio Pirastu. Giovanni 
I.ay. V. Atzdri. S. Satta. D. Leoni. 
Nino Manca. Spano. E. Maddalon. 
(». R Melis. Luigi Marras, Al¬ 
fredo Torrente. Mario Birardi. 
Acliil'e Prevosto, il sindaco di 
Gttspini compagno Mancn.su. At¬ 
tilio Poddighe. Mancori. Pietrino 
Melis e il segretario regionale del 
partito, compagno Umberto Car¬ 
dia. 

Il compagno Arturo Colombi, 
dopo avere ripreso e sviluppato 
alcuni temi dibattuti nel corso 
delfampio e appassionato dibat¬ 
tito. ha insistito sulla linea di 
politica agraria del PCI contrap¬ 
ponendola a quella debole, con¬ 
fusa e negativa del centrosini¬ 
stra. In politica agraria — ha 
concluso Colombi riferendosi tra 
l'altro al piano verde — l'invo¬ 
luzione del centrosinistra, rispet¬ 
to all'impostazione iniziale, risul¬ 
ta più accentuata nei confronti 
di qualsiasi altra parte del pro¬ 
gramma governativo. 

Giu$»on« Poddi 


Al Consiglio provinciale dell'Aquila 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 9. 

I consiglieri provinciali de, 
nella seduta del Consiglio di 
ieri l'altro sera, per impedire 
che un ordine del giorno di 
deplorazione delle gesta dei 
teppisti fascisti romani che 
hanno portato alla tragica fine 
dello studeme universitario so¬ 
cialista Paolo Rossi venisse 
posto in discussione, son ri¬ 
corsi al vergognoso espediente 
di abbandonare l'aula per far 
mancare il numero legale e 
rinviare la seduta. 

La riunione, continuazione di 
; quella del giorno precedente 
nel corso della quale Analmen¬ 
te era stata approvata all’una- 
nimità la nuova pianta orga¬ 


nica del personale della Pro¬ 
vincia. ira iniziata in tono 
minore data la ordinaria am¬ 
ministrazione degli argomenti 
da discutere. Ma è bastato che 
t consiglieri del gruppo comu¬ 
nista avanzassero la proposta 
di porre in discussione l’ordi¬ 
ne del giorno su ricordato per¬ 
ché si scatenasse la faziosità 
e la intol.eranza del gruppo de. 

Tutti i cavilli procedurali, 
tutte le speciose giustificazio¬ 
ni di cui i democristiani sono 
capaci sono state poste in at¬ 
to per respingere la proposta 
comunista che pure proponeva 
la discussione di un ordine del 
giorno Armata anche dai com¬ 
pagni socialisti. 

Naturalmente la vergogno- 
1 sa manovra democristiana ha 


avuto tutta la solidarietà del 
consigliere neofascista Cìaglia 
che non ha esitato a fare aper¬ 
ta dichiarazione e apologia di 
fascismo senza che la maggio¬ 
ranza avesse qualcosa da dire. 
E se la provocazione è stata 
efAcacemente respinta Io si de¬ 
ve solo al generoso e forte 
intervento dell’aw. Palladini 
che con fermezza ha bollato il 
vergognoso atteggiamento del 
Ciaglia costringendolo ad ab¬ 
bandonare l'aula. 

Posti di fronte alle serrate 
argomentazioni dei consiglieri 
di opposizione, che non hanno 
mancato dal sottolineare la 
patente insensibilità della mag¬ 
gioranza che tanto pervicace¬ 
mente si opponeva a dibattere 
un argomento che pure alcuni 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 9 

In un clima di grande entu¬ 
siasmo, presenti migliata di cit¬ 
tadini. il compagno on. Natta 
della direzione ha aperto ieri 
a Mesagne. importante centro 
dove si voterà nel giugno pros¬ 
simo, la campagna elettorale 
del nostro partito. 

Presentato dal compagno Spa¬ 
gnolo. segretario della sezione, 
che ha brevemente rifatto la 
storia della crisi comunale e 
della responsabilità del centro- 
sinistra, presentando la lista 
dei nostri candidati, il com¬ 
pagno Natta, continuamente in¬ 
terrotto da grandi applausi, ha 
esordito rilevando l’ecceziona¬ 
le importanza delle prossime 
consultazioni del 12 e 13 giugno. 

« E’ un’importanza — ha con¬ 
tinuato l’oratore — che deriva 
non solo daH'ampiezza delle 
zone Interessale e daU’impor- 
tanza dei centri che voteran¬ 
no. quanto e soprattutto per¬ 
ché tali elezioni sono una ne- 


Proteste contro 
la chiusura 
dell'asilo-nido 

SPOLETO. 9. 

La decisione, di cui abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi, del 
Consiglio Centrale dell’ONMI di 
chiudere con decorrenza 1° lu¬ 
glio l’asilo nido di Spoleto insie¬ 
me ad nitri 149 Asili sul terrl 
torio nazionale, ha suscitato vivo 
allarme e la giusta protesta dei 
lavoratori. 

La Camera del Lavoro di Spo¬ 
leto ha subito intrapreso inizia¬ 
tive per impedire la chiusura 
dell'importante istituzione sociale 
ed il licenziamento del personale 
ivi Impiegato. Il prefetto è stato 
investito del problema da enti lo¬ 
cali ed organizzazioni politiche. 


Vergognosa fuga dei consiglieri de per 
non condannare la violenza fascista 


giorni prima era stato votato 
alla unanimità al Consiglio co¬ 
munale della città, i democri¬ 
stiani non hanno trovato di 
meglio che il meschino ripiego 
di abbandonare la seduta, of¬ 
frendo così al Presidente San¬ 
tucci la opportunità di scio¬ 
gliere la riunione per man¬ 
canza di numero legale. 

La vergognosa « fuga » dei 
consiglieri democristiani ha 
sollevato unanime deplorazio¬ 
ne negli ambienti democratici 
ed antifascisti dell'Aquila e 
tutti gli aquilani onesti si do¬ 
mandano oggi come possano i 
compagni socialisti continuare 
a collaborare con gente di tal 
fatta. 


cessità che è stata imposta dal 
centrosinistra allorché si è vo¬ 
luto trasferire la formula da 
Roma alla periferia: quando 
cioè si è pretesa l’omogeneità 
dei governi locali col governo 
centrale, anche quando ciò non 
era possibile nemmeno dal pun¬ 
to di vista quantitativo. Condi¬ 
zione questa assurda e grave 
— ha sottolineato Natta — che 
mette in pericolo la stessa vita 
democratica nel nostro paese, 
che è foriera di gravi pericoli 
per la nostra Repubblica. Da 
qui. quindi, l’estremo valore 
che acquisterà il giudizio de¬ 
gli elettori di tante parti d’Ita¬ 
lia : dinanzi a loro sta essen¬ 
zialmente il compito di eleg¬ 
gere Consigli comunali che ri¬ 
spondano alle moderne esigen¬ 
ze del nostro popolo, del lavo¬ 
ratori e della classe operaia 
in particolare. Ma essi devono 
eoi loro voto respingere il ten¬ 
tativo di ricatto e di prevarica¬ 
zione della democrazia che il 
centrosinistra vuol fare accet¬ 
tare al popolo italiano ». 

« A chi ei chiede consiglio 
proponiamo — ha proseguito 
l’oratore, dopo avere passnto 
in rassegna gli avvenimenti di 
politica interna ed estera di 
questi ultimi tempi e la crisi 
evidente del centrosinistra — 
noi rispondiamo che bisogna da¬ 
re vita a una nuova maggio¬ 
ranza. Con noi tutti debbono 
fare i conti perché contro e 
senza di noi nessun program¬ 
ma di rinnovamento può anda¬ 
re avanri nel nostro paese. A 
ctii ci dice che ciò non è pos¬ 
sibile e a chi invece accenta 
il cedimento sul terreno della 
cnrinldemnernzia. noi rispon 
diamo: iniardato la realtà del 
mondo del lavoro, clardato la 
realtà del mondo della scuola. 
Uniti si vinco e si va avanti. 
Votando per il nostro nartito. 
ha concluso Natta, si vota nttin- 
di per l'unità, si vota per fare 
avanzare e imporre una nuova 
maggioranza. 


Con un discorso del ministro on. Restivo 


Si è chiusa ia 
Fiera di Foggia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 9 

Si è chiusa, con un discorso 
dell’on. Franco Restivo, ministro 
dell’agricoltura, la 17.a Fiera 
deU’agricvoltura e della zootec¬ 
nica di Foggia. 

Il ministro ha pronunciato un 
discorso molto generico e non 


Va all'aeroporto a 
ritirare l'Unità 
e ne diffonde 
70 copie 

tutte le domeniche 



Eugenio Sari! 


CAGLIARI, 9. 

Il compagno Salvatore Pillitti 
di Serramanna. ogni domenica, 
per far giungere il più presto 
possibile il giornale al suo pae¬ 
se. si reca a ritirarlo all'aeropor¬ 
to distante 35 km. 

Dopo questo lavato il compagno 
Pillitn diffonde 70 copie del- 
l 'Unità. 


ha preso alcun impegno circa 
l'azione futura che il governo 
intende realizzare nell’agricoltu¬ 
ra. Restivo, anzi, ha sostenuto 
la linea politica espressa nel di¬ 
scorso inaugurale del Presiden¬ 
te del Consiglio on. Moro e che 
quindi il governo iwrterà avanti 
in tutti i settori dell’economia la 
politica già varata dal centro 
sinistra. 

11 discorso dcll’esponenfe go¬ 
vernativo ha deluso quanti si 
aspettavano impegni precisi del 
governo a favore della arretrata 
agricoltura del Mezzogiorno. 

Il consuntivo di questa impor¬ 
tante edizione fieristica, stan¬ 
do ai dati forniti dall’Ente Fiera, 
è abbastanza positivo: 700 sono 
stati gli esjxisitori, tremila le 
macchine agricole presenti. ' la 
presenza di numerosi operatori 
economici del mezzogiorno e del 
nord Italia. 

Nel settore della zootecnica 
hanno avuto luogo nel corso dei 
nove giorni della manifestazione, 
la 25.a mostra del cavallo agri- 
colo pugliese, la settima mostra 
bovina, il quinto mercato nazio¬ 
nale del giovane bovino selezio 
nato e quindi il tradizionale 
mercato nazionale del bestiame 
clic ha fatto registrare in fiera 
circa 2 500 capi di bestiame Imi 
vino, equino e suino. 

L’aspetto più significativo del¬ 
la Fiera resta comunque rin¬ 
contro fra studiosi, tecnici, re¬ 
sponsabili settoriali ed operatori 
agricoli che si è concretizzalo in 
un convegno e una * giornata » 
dedicata ai vari temi, di studio 
più attuali e relativi al mondo 
dei campi, della zootecnica e 
della meccanizzazione nell'agri¬ 
coltura. 

Il presidente della Fiera, nella 
cerimonia dj chiusura svoltasi 
come è noto domenica scorsa, 
ha denunciato i gravi danni che 
l'agricoltura della Capitanata ha 
subito a causa della siccità. Que¬ 
sti danni colpiscono in modo par¬ 
ticolare il seminativo e la bieti¬ 
coltura clic, approssimativamen¬ 
te ammonterebbero a 15 miliar¬ 
di di lire. 

r. c. 


A Sanbiase di Catanzaro 


Crotone 


Forte assemblea Domani elezione 


per una nuova 
politica agraria 


del sindaco 
e della Giunta 


g. d. v. 


Nostro servìzio 

CATANZARO. 9 

Si è svolto domenica, al cine 
ma Politeama di Sanbiase, il 
convegno sul problema degli one¬ 
ri fiscali e contributivi che gra¬ 
vano sulla piccola proprietà con¬ 
tadina indetto dall'Alleanza del 
contadini. 

Il convegno si è svolto in un 
clima di forte tensione e si com¬ 
prende perché: contro le 12 mila 
aziende contadine che dal 1957 
non pagano tasse — più di mez¬ 
zo miliardo ormai — sono iniziati 
i pignoramenti (mobili, attrezzi 
da lavoro, muli, ecc.) e in al¬ 
cuni casi le cifre da pagare rag¬ 
giungono il valore della terra 
posseduta. 

Vediamo come si è giunti a 
questo stato di cose. Gli anni 
195&5758 furono gli anni della 
crisi del vino: si pensi che il 
prezzo era sceso a poche de. 
cine di lire, mentre i costi di 
produzione si mantenevano alti, 
raggiungendo in alcuni casi il 
doppio del ricavato. Arrivarono 
le prime bollette delle tasse, e 
1 miseri bilanci non permisero 
questo ulteriore sacrificio. Nes¬ 
suno pagò. C'è di più. Si passò 
alla lotta che si protrasse per 
molte settimane e culminò con 
la singolare protesta del carret¬ 
ti riversati sulla « Nazionale 
Tirrenica >. che ostruirono 11 
traffico parecchio tempo. Segui¬ 
rono, insieme agli arresti gli 
interventi governativi. Niente, 
però, di nuovo e di risolutivo 
avvenne, né allora, né negli an- 
ni che seguirono. 

La questione rimase, le tasse 
non furono pagate e sebbene le 
condizioni di mercato andassero 
lentamente migliorando, in ge¬ 
nerale il problema non poteva 
che peggiorare e per vari motivi. 
Anzitutto, il vigneto della Piana 
è ormai vecchio c la produzione 
soffre tremendamente della con¬ 
correnza. In secondo luogo, in 
questi anni, a fianco della pic¬ 
cola azienda contadina s’é svi¬ 
luppata la grossa azienda capi- 
talistica che. usufruendo delle 
facili provvidenze governative, 
ha fatto un boccone della misera 
produzione delle aziende minori. 
Infine, la coopcrazione è venuta 
a mancare c laddove è riuscita 
a prendere piede, s’è vista osta- 
colata e tiranneggiata dagli or 
ganismi burocratici 

Cosa dicono ora questi con 
ladini? « Non è che noi non vo- 
gliamo pagare le tasse, ma non 
siamo in condizione di pagarle, 
ormai. ». « Io non posso pagare 
le tasse — ci dice uno di loro — 
e poi morire di fame o mandare 
i miei figli scalzi ». 

Ma intanto k) Stato preme. 
Questo Stato che. come ha detto 
il compagno Boezio, piuttosto 
che aiutare il contadino a riso!- 
levare la propria azienda e m 
farla risorgere, gli sequestra la 
radio e il tavolo della cucina. 
Questo stato, insomma, che nel¬ 
l’apparenza s| dimostra prodigo, 
ben disposto nei confronti della 
agricoltura e che poi maschera 


con ciò un disegno ben preciso: 
il rafforzamento dell'azienda ca- 
p.talistica per poter bruciare le 
tappe e porsi Hi passo con le 
altre nazioni del MEC, 

Ora. i contadini di Sanbiase 
queste cose le hanno volute din. 
loro stessi al convegno. Essi san 
no. ormai, che non è questione 
di non voler pagare le tasse 
solamente, ina di rivendicare 
con forza un cambiamento rii 
indirizzo nella politica agraria 
del governo. 1.0 hanno fatto chia¬ 
ramente intendere nell’assemblea. 

Il 16 a Nicastro ci sarà un 
convegno di sindaci della zona, 
mentre egei una delegazione di 
contadini è stata ricevuta dal 
sottosegretario Principe. Qualco¬ 
sa si muove, insamma, nella 
Piana di Sant'Eufemia, ed è ot- 
tremodo importante che alla te- 
sta dei movimento vi sia un’Al 
leanza contadini che sta riusccn 
do a dimostrare che gli intere.» 
si dei coltivatori direi! non è 
la Bonomiana a difenderli. 

Franco Martelli 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 9. 

Mercoledì a Crotone si elegge 
rà il sindaco e la Giunta. In se¬ 
guito alle insistenti pressioni del 
PCI e nel timore che il prefetto 
prendesse in esame la preoccu- 
tiante situazione amministrativa 
in cui versa la città da ormai un 
anno c mezzo, ria quando cioè, 
sé costituito il centro sinistra, 
i socialisti e i democristiani han¬ 
no deciso di convocare il Con¬ 
siglio comunale. La seduta è sta¬ 
ta però convocata per le ore 9. 
Questo l'atto naturalmente non 
poteva che suscitare sdegno fra 
i cittadini i finali saranno celta 
mente assenti dalla discussione. 
Si vuole impedire che essi possano 
ascoltare le menzogne. Ip inalili 
cen/e di quegli uomini che sino 
ad oggi hanno solo dato esempio 
di malcostume: nella breve c 
misera stona del centra sinistra 
si è vKtn solo un'accanita bat¬ 
taglia jht l'accaparramento dei 
I Misti 

A tutt'oggi ie acque non si sono 
calmate, vi sono altri scogli 


il PSI e l'agricoltura siciliana 

Un Principe e otto contadini 


Vira In faccia della » pope I 
larda » delle iniziative scissio 
r.i.-ic della destra socialista nel 
casa della due-giornate di rela 
ziont e di dibattito organizzata 
dalla Federazione del PSI di 
Palermo per avviare anche in 
Sicilia il processo d t formazione 
dellU.C.l. 

Ai lavori del cont egno cerano 
tutti : un sottosegretario di Stato 
(Principe), un plotone di asses¬ 
sori regionali, provinciali c co¬ 
munali. i principali beneficiari 
del sottogoverno agricolo (pre¬ 
sidente di quell'ente di sviluppo 
congelato dal centro sinistra; 
commissari ai consorzi di boni¬ 
fica. ecc.). un esercito di segre¬ 
tari e di burocrati. Tutti, tranne 
i principali interessati, e cioè i 
contadini, la rio rappresentan¬ 
za al conregno è stata costituì 
ta — ma solo nel momento più 
farorerole — da 8 (otto) persone. 

E che i contadini avessero a- 
curo ragione a non farsi tiri. 
è stato testimoniato dai risultati 
del convegno, cosi sommaria¬ 
mente (ma fedelmente) nassu- 
mibili dalle relazioni e soprat¬ 
tutto dalla conclusione deil'on. 
Principe che peli sulla lingua 
non ne ha avuto nemmeno uno: 
1) bisogna potenziare la « gran 
de azienda imprenditrice (leggi 
capitalistica); anche l’azienda 
contadina va potenziata, certo, 
ma prima, per carità, sfolliamo 
dalle campagne e favoriamo lo 
esodo, perché sulla terra, oggi, 
si è ancora in troppi; 2) bisogna 


assicurare in massimo concentra - 
zione degli investimenti (Pnn 
cipe ha zittito ’l povero autono 
mista on. Di Piazza che si era 
permesso di accennare timida¬ 
mente alla tragica realtà del- 
entroterra feudale). 3) l'ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo pen¬ 
si al riassetto fondiario e non 
agli espropri; questa jmrola. an¬ 
zi. non è neppure comparsa nel 
vocabolario del convegno e meno 
che mai sulla bocca del presi¬ 
dente dell’ente di sviluppo che 
tra i suoi poteri e compiti isti¬ 
tuzionali ha proprio quello di 
sfrattare gli agrari inadempien¬ 
ti; 4) piuttosto che a condurre 
la lotta agli agrari, bisogna pen - 
fare a riorganizzare il movimen¬ 
to contadino, ed assicurare « nuo¬ 
vi strumenti dì iniziativa » per¬ 
ché « con tutti i suoi difetti — 
ha detto Principe lasciando lut¬ 
ti di stucco — la bonomiana ci 
insegna come bisogna fare per 
avere successo tra j contadini »? 

L'U.C.l. ha così fatto capolino 
al convegno di Palermo. Ma la 
iniziatico scissionistica deve ser¬ 
vire davvero a dare maggior 
potere ai contadini? Macché.' Uno 
dei relatori ha infatti ammesso, 
con brutalità che senza j e nuorj 
strumenti », « i vantaggi di es¬ 
sere un partito al governo non 
ce li assicuriamo noi tna la DC, 
con la sua potente organizza¬ 
zione bonomiana, e i comunisti 
con l'arrugginita ” Alleanza *’ ». 

A questo punto, ce n'era ab¬ 
bastanza perché due dogti dito 


grossi da superare, ma i socia¬ 
listi e i de non inissimo disertare 
per la nona volta il Consiglio, 
questo lo sanno bene. Sanno che 
stanno giocando uno scherzo 
brutto elio la popolazione non 
può assolutamente accettare. 

Ma evidentemente, avranno 
trovato un momentaneo accordo 
che dubitiamo possa durare a 
lungo. Sinceramente è assurdo 
pensare di voler amministrare 
con 16 segei de c 4 socialisti. La 
matematica non è una opinione. 
16 e 4 fanno '_’(). il che vuoi dire 
che al momento del bilancio do¬ 
vranno ricorrere al voto liberale 
(come si è fatto in precedenza). 
Bel connubio! 

Alla luce di queste considera¬ 
zioni. ('• facile capire che Io 
stuolo dei s cadregliisti vuol 
aprite un altro capitolo nero al 
centrosinistra, con tanti saluti 
all indica/ioiie del voto imnolare 
che ne! novembre del 64 ha 
dato alle forze di sinistra 22 
seggi. 

Pino Ferrare» 


contadini socialisti presenti, e- 
sprimessero francamente jl loro 
{sentiero: che questo affare dei 
mutui quarantennali sembra il 
gioco delle tre carte: che que 
sle della « redditività », della 
* razionalizzazione », della « o£- 
limaliià » ecc. sono soltanto del 
le chiacchiere, perché, intanto, 
anche con il centrosinistra gli 
agrari (e non i contadini) hanno 
avuto i quattrini . continuano a 
prenderne quanti ne roghono e 
non vengono espropriali; che. 
piuttosto di esaltare la politica 
della « concentrazione », bisogna 
dare prima di tutto la terra 
a chi \a lavora, altro che poten¬ 
ziare l’azienda capitalistica! 

La risposta di Principe è stala 
tanto incredibile quanto sconsi- 
derata: gli interventi dei due 
contadini mostravano l’esistenza 
di * inguaribili rigurgiti di prò- 
testatarismo ». erano < manife¬ 
stazioni folcloristiche ». insomma, 
in breve: * rimasugli del vecchio 
socialismo romantico ». Di fronte 
a tanta imprevedibile impudenza 
i « romantici ». come si è visto, 
avevano preferito restarsene a 
casa. 

A Palermo ci verranno starna 
ni. da tutta la Sicilia, ma per 
scendere in piazza, per prote¬ 
stare contro la politica dei Prin¬ 
cipe e dei Cattam. contro la po¬ 
litica agraria del centro sinistra. 


g. f. p. 


BARI 

Accolta la 
eccezione di in¬ 
costituzionalità 
all'articolo 156 
delle leggi di PS 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 9. 

L’na importante ed interes¬ 
sante ordinanza è stata emessa 
dal Pretore di Bari, dottor Leo¬ 
nardo Kindia, a proposito del¬ 
la eccezione di incostituziona¬ 
lità dell’art. 156 del T.U. delle 
leggi di P.S. sollevata nel cor¬ 
so del processo a carico del 
compagni Giovanni Papapietro. 
segretario della Federazione 
barese del PCI e Domenico 
D’Onehia, segretario provincia¬ 
le della FGCI. 1 due dirigenti 
comunisti erano imputati di 
aver effettuato una raccolta 
di fondi a favore del popolo 
del Vietnam in lotta. 

Durante il dibattimento il 
compagno avv. Giuscpix* Ca- 
stellaneta ha sostenuto che lo 
art. 156 è in chiaro ed eviden¬ 
te contrasto con gli art. 2 e 3 
della Costituzione secondo cui 
la Repubblica garantisce i di¬ 
ritti inviolabili dell’uomo sia 
come singolo sia nelle forma¬ 
zioni sociali. 

Il Pretore, in pieno accogli¬ 
mento delle tesi del difensore, 
ha ordinato la trasmissiune de¬ 
gli atti alla Corte Costituzio 
naie per l’esame dell'art. 156 
del T.U. e n. 285 e 286 regola¬ 
mento di P.S. in relazione agli 
art. 2 e 3 della Costituzione. 
Particolarmente interessante è 
la motivazione. In essn è det¬ 
to tra l’altro: « Nel mondo mo¬ 
derno. in cui le barriere del 
nazionalismo appaiono da tem¬ 
po superate, in cui la solida¬ 
rietà umana mondiale si è 
spesso manifestata, cd anche 
di recente, con episodi di toc¬ 
cante generosità, voler limita¬ 
re la ” beneficenza " al soc¬ 
corso degli ordini religiosi men¬ 
dicanti. pretendere cito la rac¬ 
colta di fondi sia limitata solo 
per gli scopi patriottici o per 
il sollievo da calamità contin¬ 
genti, significa contestare un 
dato di fatto storicamente di¬ 
mostrato. e cioè che le raccol¬ 
te di fondi possono essere ispi¬ 
rale a fini socialmente più ap¬ 
prezzabili. oltre che negare ogni 
validità al dettato costituziona¬ 
le che pretende invece, come 
" dovere inderogabile ”, la so¬ 
lidarietà politica, economica e 
sociale ». 

La eccezione, già sollevata in 
precedenza, in relaziono ad al¬ 
tri articoli della Costituzione, 
era stata respinta dalla Corte 
Costituzionale con la sentenza 
n. 2 del 1957. K’ auspicabile 
che i nuovi termini della que¬ 
stione sollevati dall'nvv. Castel- 
laneta e gli anni trascorsi dalla 
prima sentenza negativa, indu¬ 
cano la Corte Costituzionale ad 
accogliere la ercozione che il 
pretore Rinella ha ritenuta por 
suo conto valida. 

»* P' 


Catania: intensa 
preparazione dello 
sciopero 
bracciantile 
di oggi in Sicilia 

CATANIA. 9- 

I braccianti della provincia di 
Catania, aderendo allo sciopero 
indetto per tutta la Sicilia dal 
coronato regionale della Feder- 
braccianti. in appoggio alle ri¬ 
viveste previdenziali ed assisten¬ 
ziali formu’.v.e rial sindacato uni¬ 
tario. entreranno domani in lotta 
in tatti i maggiori centri etnei. 

Lo sciopero, che è stato pre¬ 
ceduto da affollati comizi e da 
assemblee di lavoratori, investirà 
i comuni di Castel di Judica. Pa- 
Jagonla. Ramacca, Grammichele. 
Militello. Riposto. Mascali. Fiu¬ 
mefreddo, Biancavilla. Adrano, 
Castiglione di Sicilia. Ad Adrano 
e Biancaviila si svolgeranno un 
corteo ed un'assemblea che cul¬ 
mineranno in un comizio fissato 
per il pomeriggio: manifestazioni 
pubbliche di lavoratori in lotta 
si svolgeranno anche a Riposto, 
Mascali. Fiumefreddo. Castiglione 
di Sicilia. 

lui lotta proseguirà poi inve¬ 
stendo altre zone: sono intanto 
in corso incontri e trattative con 
la CTSL per concordare le mo¬ 
dalità per una prosecuzione della 
loda. Numerosissimi odg di ade¬ 
sione alla manifestazione indetta 
a Roma dalla Federbraccianti na¬ 
zionale sono stati votati nel corso 
di assemblee dei lavoratori in 
tutta la provincia. Un importante 
convegno unitario sul problemi 
del collocamento si terrà a breve 
scadenza nella zona ionicoàtnea. 
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Sguardo nella periferia di Terni 


Petizione per risolvere 
i problemi dei rioni 


schermi 
e ribalte 
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nno firmato ottocen- 
abitanti di Rocca S. 
none, Toano, Voc, Tre- 
e della Val di Serra 
n incontro tra aromi* 
stratori comunali co¬ 
unisti e gli abitanti 

al nostro corrispondente 

TERNI, 9. 

Ottocento abitanti di Rocca 
Zenone, Toano. Voc. Trevi, 
della Val di Serra, hanno tir 
to una petizione rivolta al 
efetto, al sindaco, all’inge- 
ere capo del Genio Civile e 
Compartimento dell'Anna per 
ttoporre i problemi più ur 
liti di soluzione di una parte 
Ila periferia della città che 
estende. Il passo che hanno 
mpiuto unitariamente e con 
Ita serietà gli abitanti di 
cca S. Zenone è scaturito 
po un'assemblea popolare tra 
ministratori comunisti del 
mune e amministrati, per di- 
utere il bilancio comunale. E 
tti. sino al prete, hanno Ur¬ 
to questa petizione che è 
ta consegnata alle autorità 
mpetenti. 

Diamo grande rilievo, ed at- 
buiamo grande importanza a 
està iniziativa positiva di 
rtecipazione stimolatrice dei- 
popolazione alla elaborazione 
alla soluzione dei problemi, 
ante volte abbiamo ascoltato 
emocristiani in Consiglio co¬ 
lmale oppure letto su giornali 
me Messaggero, Nazione e 
mpo frasi come queste: « La 
riferia abbandonata », < la 
riferia dimenticata ». E non 
discorso serio abbiamo letto 
ascoltato che affrontasse dav- 
o questo che è indubbiamen- 
per Terni un problema chia- 
per il suo sviluppo. Mai una 
nuncia che fosse accompa- 
ata da proposte serie che 
icassero gli strumenti per 
Ivere quel tale problema: 
pre invece demagogia, che 
n ha fatto presa in questa 
(riferia che appunto come di¬ 
ino, « vota comunista ». 
Sull'esempio di Rocca S. Ze- 
ne e di tutti quei centri della 
riferia che sono stati toccati 
questi incontri amministrati, 
ministratori, abbiamo deciso 
aprire una inchiesta sulla 
iferia. Una inchiesta che 
ta da alcuni punti fermi, 
ni è una città che appena 
ti anni fa era distrutta. Bi 
nava dunque ricostruire la 
te centrale della città ed 
icurare i vitali servizi so 
i. Ma Terni è una città che 
questi venti anni ha avuto 
sviiupo urbanistico enorme, 
problema della casa è sta- 
e rimane il dramma per mi- 
ia di lavoratori che non 
no salari sufficienti per pa- 
e affitti alti, di quelli che 
o imposti al centro della cit- 
Si è avuto cosi uno sviluppo 
orme della periferia. Sono 
e case ovunque e sono cre¬ 
di intieri quartieri regolnti 
dalla esigenza della casa, 
ognuno di questi quartieri, 
e sono allineate anche pic- 
case. si pongono tutti i 
lenii, dalle strade, alle fo- 
aU’acquedotto. alle scuole, 
remo nel corso della nostra 
iesta. comunque, come 
no le cose. Oggi partiamo 
quella zona che corre lungo 
rra. oltre In Flaminia, 
è un grosso viadotto, tanti 
stri che innalzano al cielo 
uova Flaminia. Sotto questa 
da c’è Voc Trevi e Rocca 
ne: tante case appollaiate 
quest’opera gigante, che 
sia tutto. Ecco un prohle- 
subito sollevato dagli abi- 
i: durante i lavori sì è co¬ 
ito il torrente e nel periodo 
'alluvione questo fatto ha 
ocato gravi danni. Le case 
sono sotto il viadotto sono 
rsaglio degli scoli dell’ac- 
e non vi sono le fogne, 
as che ha creato questa 
zione deve provvedere a 
overe queste cause, a por- 
a compimento questa ope 
he non deve rimanere ma 
sa per questa gente. Altro 
lema relativo agli effetti 
alluvione dello scorso anno 
sistemazione a monte ed a 
del Serra, che riguarda i 
isteri dell'Agricoltura e dei 
ri Pubblici e l’Anas: tur¬ 
che provocò anche un 

i abitanti di Toano saiutano 
'atto che nel bilancio del 
une sia prevista una spesa 
7 milioni per l’acquedotto 
ano e chiedono che la pra- 
tecnica e finanziaria vada 
amento avanti, c non resti 
a nelle maglie della buro- 
a. Richiesta analoga viene 
perché sollecitamente il 
amma dell'ASM per il po- 
amento della rete di encr 
lettrica. 

Comune da parte sua sta 
ntando e risolvendo i pro- 
i grossi e piccoli di questa 
compreso il passaggio 
traverse interne dì Voc. 
i al Comune, alla scuola 
struzione. Ora le autorità 
tenti debbono risolver* in 
eto 1 problemi che la po- 
ionc avanza. 

-Iberto Provanti™ 
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La manifestazione di Temi 
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TERNI — Durante la manifestazione unitaria antifascista promossa dal movimenti giovanili del 
PCI-DC-PSI-PRI-PSIUP, il capogruppo dell'Intesa, Il cattolico Luciano Faraguti, ha rivolto alle 
migliaia di presenti un forte discorso unitario. « Il Popolo Italiano — ha detto Faraguti — attra¬ 
verso manifestazioni unitarie come queste ha dello no al fascismo ed alle violenze. Paolo Rossi 
è morto per la democrazia nell'università ed il popolo italiano ha dato una forte risposta per 
la democrazia nel Paese. Essere per la Resistenza oggi significa essere per percorrere la strada 
per una più avanzata democrazia. Una strada in cui nella autonomia e nel rispetto deile differenti 
posizioni politiche che ognuno di noi ha ci si batte assieme per portare a compimento gli ideali 
della Resistenza, per una avanzata democratica nell'Università e nel Paese ». Nella foto: Fara¬ 
guti mentre parla in piazza della Repubblica 


Gubbio 


Licenziati 80 di pendenti 
del cementificio « Marna » 


Spoleto 


Approvato il verbale 
sulle dimissioni 
dei venti consiglieri 


SPOLETO. 9 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti di Spoleto, anche se di- 
missionari come il consigliere 
del PSIUP ed un consigliere 
de. hanno partecipato alla riu¬ 
nione consiliare per non consen¬ 
tire altri colpi di mano ai gruppi 
che si ostinano a non tenere 
conto della realtà conseguente 
alle dimissioni presentate al Con- 
sigilo il 26 marzo da 20 consi¬ 
glieri. 

Ma ecco cosa è successo sa¬ 
bato sera. La seduta è stata al 
l’inizio dedicata alla commemo¬ 
razione del compagno Gino Sca¬ 
ramucci e dello studente Paolo 
Rossi vittima della violenza fa 
scista all’Università di Roma. 
Con i voti del PCI. PSI. DC e 
PRI è stato approvato un o.d.g. 
del socialista Piccioni con la 
aegìunta. ad iniziativa del grup¬ 
po comunista, della richiesta di 
scioglimento delle organizzazioni 
studentesche ispirate dai fasci¬ 
sti. Durante la commemorazione 
di Paolo Rossi mentre I consi¬ 
glieri comunisti sono usciti dal¬ 
l’aula al momento fn cui pren¬ 
deva la parola un consigliere 
missino, gli altri gruppi, com¬ 
presi i socialisti, vi sono rima- 
sti. 

II consiglio quindi, appro¬ 
vato il verbale della seduta del 
26 marzo recante la comunica 
zione delle dimissioni di 20 con- 
sig’ieri. Avvenuta la approva 
zione di quel verbale, il compa¬ 
gno Pallucchi. con un forte in¬ 
tervento. ha sastenuto che essa 
sani’onava ancora una volta la 
presa di conoscenza da parte del 
Consiglio delie dimissioni d: me 
tà del consesso per cui. data 
la delicatezza della situazione 
era almeno necessario jnterrom 
poro la seduta per attendere le 
decisioni dei competenti organ- 
Evidentemente disorientati si 
sono opposti rahbiosamente a 
questa impostazione che si ri¬ 
chiamava al rispetto della leg- 
ge, i cons giìeri De Carolis (d.c > 
e I-audenzi (repubblicano!, de 
terminando la energica reazione 
del gruppo comunista. 

A questo punto il « sindaco » 
leggeva la lettera di ritiro delle 
dimissioni inviatagli il 7 aprile 
dal consigliere d.c. Mancini. Ma 
era evidente che tale comunica 
zione non poteva avere alcun 
effetto giuridico, essendo inter 
venuta ormai l’approvazione de: 
verbale che sanzionava le dimj.s 
siom di 20 consiglieri compreso 
il Mancini. Ma ecco che pren 
deva la parola il consigliere 
Mancini, giovane della sinistra 
d.c., e sj verificava un altro 
grosso colpo di scena. Egli, ri¬ 
facendo la storia delle sue di¬ 
missioni. affermava di averle ri¬ 
tirate per la < imposizione di una 
vuota disciplina di partito», ri- 
levava essere « poco dignitoso 
almeno per chj ha dignità re¬ 
stare in questa situazione » e do¬ 
po avere bollato Fimmobilismo 
della « ridicola compagine am¬ 


ministrativa » e la pretesa di 
chi vuole rimanere « abbarbi¬ 
cato al potere soltanto per me¬ 
riti anagrafici ». ribadiva la sua 
ferma opposizione ad ogni even 
tuale operazione di destra. Il 
discorso di Mancini tagliava la 
testa al toro. Perilli (PSI) diceva 
che il suo partito si riservava 
le decisioni In conseguenza del 
le affermazioni di Mancini e 
Luchetti per la D.C.. definendo 
nuova la situazione creatasi, 
chiedeva ed otteneva la sospen¬ 
sione della seduta. Erano oltre 
le 2 del mattino dell’8 maggio e 
si concludeva cosi un'altra pa¬ 
gina ingloriosa della assurda vi¬ 
cenda amministrativa spoletina! 


1 Dal nostro corrispondente 

- PERUGIA, 9 

Agli 80 lavoratori del cemen¬ 
tifìcio « Marna » di Gubbio so¬ 
no giunte oggi le lettere di 
licenziamento. 

Come è noto questi lavoratori 
occuparono la fabbrica il 18 
aprile scorso per difendere il 
posto di lavoro. 

Assieme a questo provvedi¬ 
mento che viene unanimemen¬ 
te respinto sia dagli operai che 
dal sindacati, è giunta però 
anche la notizia di un nuovo 
incontro fra le parti che è sta¬ 
to fissato per venerdì prossi¬ 
mo. «Ile ore 16. sempre pres¬ 
so l'Ufficio regionale del la¬ 
voro. 

Per dimostrare ulteriormen¬ 
te la loro buona volontà e la 
loro disposizione al raggiungi¬ 
mento di un accordo che sod¬ 
disfi entrambi le parti e che 
eviti la chiusura dello stabi¬ 
limento. i lavoratori hanno de¬ 
ciso di portare avanti l’occu¬ 
pazione fino a giovedì (giorno 
precedente rincontro!, dopo di 
che. solo una squadra rimarrà 
all’intorno della fabbrica per 
garantire l’alimentazione del 
forni. 

e. p. 


La riunione del Consiglio di Foligno 

Passato all'opposizione 
l'ex assessore repubblicano 


FOLIGNO. 9 

I resti del centro sinistra lo¬ 
cale pretendono di rimanere alla 
direzione del nostro Comune e 
tanto per sistemare, almeno in 
apparenza, le cose, ricevono as¬ 
sessore alle finanze il rag. Pie¬ 
rino Fmauri in sostituzione dello 
aw. Massimo Arcamone de! PRI. 
passato all’opposizior.e. La DC. 
il PSI. ed il PSDI. che in base 


Tre feriti in 
uno scontro 

PERUGIA. 9 

In località Ospedahcchio (Ba¬ 
stia) sulla strada statale 75 cen¬ 
trale umbra, una 1100 è venuta a 
collisione con una « 500 ». Il bilan¬ 
cio è stato di tre feriti. L’utilita¬ 
ria. guidata da Annamaria Chiui- 
ni. di 26 anni, con a bordo Giulia 
Scacciateli di 50 anni e Ida Va¬ 
selli di 45 anni, slava imboccando 
la statale Assisana, quando veni¬ 
va a collisione con la «1100» che 
procedeva verso Perugia, pilotata 
da Sabatino Befani di 50 anni 
da Trevi. 

L'urto era particolarmente vio¬ 
lento. tanto che la 500 si ribalta¬ 
va su un fianco e le tre donne 
che la occupavano venivano 
estratte alquanto malconce. 

Alla Chiuini 1 saniitan riscon | 
travano ferite al capo con truma 
cranico e choc, giudicandola gua¬ 
ribile in una decina di giorni: 
alla Scacciatala riscontravano, 
invece, ferite agl! arti e al vol¬ 
to. con trauma, guaribili in quin¬ 
dici giorni ed alla Vaselli riscon¬ 
travano contusioni profonde al 
volto con un trauma cranico, 
guaribili in di ed giorni. 


ai risultati deH'elezioni comunali 
di due anni fa. rappresentano 
meno del 49 per cento (48.9 per 
cento) della popolazione di Foli¬ 
gno. pretendono di rimanere al 
potere contro la volontà della 
magg.oranza dei foiignati (51,1 
cento) e dei propri rappresen- 
tan.. consiliari. L'opposizione di 
sinistra (PCI e PSIUP) ha detto 
chiaramente che non subirà pas 
divamente questo sopruso e che 
s; batterà con tutti t mezzi demo 
oratici per obbligare la giunta 
ed i partiti che la sostengono al 
rispetto delia volontà della mag¬ 
gioranza dei foiignati La stessa 
cosa, anche se con fini e moti- 
v azioni diverse, hanno fatto i con¬ 
siglieri di destra e quello del 
PRL La DC, pervenuta alla di¬ 
rezione del Comune di Foligno non 
già per volontà dei cittadini (i 
suffragi ottenuti dal corpo elet¬ 
torale furono 10.208. 33.2 f ì). per il 
capovolgimento dell’alleanze effet¬ 
tuato dai socialisti, ha sostenu¬ 
to in Consiglio il peso maggiore 
della battaglia. Il sen. Salari, lo 
on. Radi, il capo gruppo Schoen. 
il vice sindaco Ponti e Benigni, 
hanno tentato invano di difendere 
la giunta ed il suo operaio, sca¬ 
gliandosi con violenza contro il 
loro ex alleato repubblicano e 
l'opposizione di sinistra cercan¬ 
do giustificazioni in precedenti 
analoghe situazioni e respìngendo 
ogni seria proposta deìl’opposi- 
zione di sinistra con la scusa di 
non si sa bene quale omogeneità 
di intenti e di volontà politica. 
Fiacca e sfasata l'autodifesa del 
PSI fatta dal capo gruppo Stan¬ 
cati, anche a nome del PSDI tut¬ 
ta basata sulla scelta politica del 
centro sinistra e sulla necessità 
della omogenizzazione della vita 
politica locale con quella na¬ 
zionale. 


IMPERO 

La donna del lago 
MAZZARI 

Amore selvaggio 
Ol GIULIO 
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ASTRA 

L'incredibile avventura 

APPIA 

I dieci gladiatori 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Per un pugno dì donne 
ARISTON 

Houg Kong porto franco per 
una bara 

EDEN 

Il massacro del Bloux 
FIAMMA 

Sette dollari sul rosso 

MASSIMO 

Il principe guerriero 
NUOVO CINE 
Il caro estinto 
OLYMPIA 

James Tont operazione D.U.E. 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

FBI chiama sezione crimine 
ASTORIA 

I.a spia dal due volti 
CORALLO ' 

C’era una volta un piccolo na¬ 
viglio 

DUE PALME 

DokiicJo 

ODEON 

Aiuto! 

QUATTRO FONTANE 

II processo del veleni 
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DAMA 


FABRIANO ha ospitato il 
1° Maggio la gara interregio 
naie « Coppa delle Marche > 
riunendo nell’anipio. festoso e 
nuovo ambiente della Casa del 
Giovane un gruppo di damisti 
molto attrezzati e già selezio 
nati nei Campionati provinciali, 
l’ultimo dei quali svoltosi a 
Macerata il 24 di aprile. 
La riuscita dell'incontro è stata 
superiore ad ogni aspettativa e 
ne va dato merito ai bravi 
organizzatori capeggiati da Se 
condo Contenti che si è prodi¬ 
gato senza misura. 

Presente il Presidente nazio 
naie Maestro Beppino Rizzi e 
un pubblico di appassionati, si 
è svolta la gara in perfetta ar¬ 
monia e con soddisfazione di 
tutti i partecipanti data la qua¬ 
lità e la quantità dei premi. 
Ottantamila lire in contanti, 
sei coppe, tredici targhe, e una 
ventina di médaglie in metalli 
nobili. 

La classifica dei giocatori di 
Serie Nazionale ha dato questo 
risultato: 1) Gaetano Pollastri 
con punti 10. 2) Piero Piccioli, 
3) Della Libera. 4) Balilla Nar 
ducei. 5) Roberto Mazzeranghi. 
6) Antonino Triolo, 7) Camillo 
Cacchi. ■ - 

Per la serie A: 1) Gino Me¬ 
schini. 2) Gino Fossati. 3) Man¬ 
lio Zaccari, 4) Carmelo Occhi- 
pinti, 5) Nazzareno Canullo, 
6) Giovanni Viola. 7) Paimiro 
Mezzanotte. 

Per la serie B: 1) Renato 
Carpaneto, 2) Luciano Pagliar- 
dini. 3) Carlo Barbero. 4) Giu¬ 
seppe Romualdo, 5) Bruno Bini, 
6) Carlo Palma, 7) Nazzareno 
Borghi. 

Ai vincitori, agli organizza¬ 
tori e in modo particolare al 
Maestro Gaetani Pollastri i no 
stri rallegramenti per la vitto¬ 
ria assoluta e per il recupero 
della secchia rapita... pardon... 
della coppa rapita, fatto salien 
te che ha costituito il giallo 
della allegra serata. I fiorentini 
hanno riportato a casa il « gi¬ 
glio » smaltato a nuovo. I ro¬ 
mani, i veneti, i piemontesi e 
gli altri toscani non fiorentini 
si sono divisi i migliori piazza¬ 
menti dopo i due primi posti di 
Pollastri e di Meschini. 

Al bravo Elia Innocenti che 
ci fornisce le notizie e che cor¬ 
re veloce ovunque si muovan 

pedine... niente del tutto. 

• • • 

Gianni Costalonga ci fornisce 
esche per partitisti e finalisti 
proponendoci una sua partita e 
due posizioni di finale, la prima 
di W. Taylor e la seconda de¬ 
rivala e risolta da Costalonga 
in modo diverso e più breve. 
Mano alla damiera e buon di¬ 
vertimento. 

23-19. 12-15: 19-12, 8-15; 28-23. 
1014; 21-18, 14-21; 25-18, 5 10; 
23-19, 10-14; 19-10, 6-13; 32-28. 
1-5: 28-23. 5-10; 23-19. 4-8; 19-12, 
8-15; 27-23. 2-6, 23-19, 13-17; 19- 
12, 7-16; 22-19, 1044; 19-10. 6- 
22; 26-19, 3-7; 19-15, 11-20; 24-15, 
16-20 (posizione diagrammata): 



il Bianco muove e vince 

Questo secondo diagramma 
(B) contiene una posizione di 
finale dovuta a W. Taylor dalla 
quale non può scaturire che 
una patta. Questa la manovra 
solutiva di Taylor: 



il Bianco muove e Nero palla 

31-27 (se 22-19, 7-11; 31-27 e 
si ottiene la posizione risultante 
nel diagramma C), 9-13; 18 9, 
1014; 9 5, 7-11 ; 5 2. 11-15; 2-6. 
14-19; 6-11, 19-26; 27-22. 26 30: 
22-18. 30 27; 18-13 (se 11-14 Nero 
27-23). 20 23; 11-20. 27-31; 20 27, 
31 22; 13 9. 22-1B; 9 5, 18-13; 5-2. 
13-10; 17-13 e patta. Ed ecco la 
soluzione di Costalonga che è 
partito dalla posizione del dia 
grnmmn (C): 
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Nero muove e patta 

9 13; 18 9. 11-14: 19-15 (se 27- 
22. 14-23 ; 22-18. 23-27; 9-5, 27-30 
e patta). 14-19: 9-5, 10-14; 5-2, 
14-18 : 2-6. 19 23 ecc. patta. So¬ 
luzione diversa e molto più 
breve. 

Soluzione dei temi 
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Perchè l’India ha fame? 


Storia 

dell’India indipendente 

di Charles Bettelheim 

592 pagine 4.000 lire 

Dalle rivolle contadine del secolo 
scorso all'ultimo piano quinquennale 
questa opera unica in Italia affronta 
tutti i problemi storici, politici, eco* 
nomici deU'India, che si presentano 
oggi drammaticamente all’attenzione 
del mondo: la produzione agricola 
insufficiente. Io sviluppo della produ¬ 
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale. la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali, i rapporti con la Cina. 


£> Editori Riuniti 


1 Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
| ROMA. 


LETTERE 

>u Unità 


Chi deve custodire 
il libretto sanitario ? 

Caro direttore, 

nella lunga controversia in corso fra me¬ 
dici ed istituti assistenziali, si è inserito un 
nuovo elemento che sotto l'apparente scopo 
di limitare e rendere più efficaci le presta¬ 
zioni mediche, nasconde ben altri gravi 
pericoli e sarà causa di permanente dissidio 
fra i medici. 

Parlo del ventilato libretto sanitario da 
istituire e degli eventuali bollini di cui 
dovrebbe essere fornito l’assistito. Niente 
da opporre alla Istituzione del libretto ove 
dovrebbero essere registrate le eventuali 
malatti e terapie praticate all'assìstito. Ma 
in < Cauda Venenum »! il libretto secondo 
le decisioni adottate dovrebbe essere custo. 
dito dal medico e questo, per evitare even¬ 
tuali smarrimenti che darebbero la possi¬ 
bilità a chiunque di conoscere le malattie 
doll'assistito. 

Questa soluzione avallata dai rappresen. 
tanti dei lavoratori non è per niente accet. 
tubile. Infatti il pretesto dell’eventuale 
smarrimento del libretto è puerile e privo 
di consistenza: 

1) poiché il libretto potrebbe essere 
smarrito dal medico che lo dovrebbe por¬ 
tare sempre appresso ogni volta che si reca 
a casa del paziente: 

2) in caso di urgenza e di irreperibilità 
del sanitario di scelta (cosa assai frequente 
poiché quest’ultimo non è la campana di 
una canonica di campagna sempre a dispo¬ 
sizione di tutti) come potrebbe essere assi 
stito il mutuato? 

L’INADEL ha fornito i propri assistiti 
di libretto sanitario e mai si sono verificati 
gli inconvenienti cui si vorrebbe porre 
rimedio. 

Ma il motivo per cui il medico non deve 
assolutamente custodire il libretto sanitario 
è che quest’ultimo sistema legherebbe total¬ 
mente le mani all’assistito e impedirebbe 
che questi in pratica possa valersi del di¬ 
ritto di revoca della scelta del medico, 
poiché la semplice richiesta del libretto 
sanitario equivarrebbe a manifestare al 
sanitario la sfiducia più assoluta. Se lo 
immagina, caro direttore, cosa accadrebbe 
nei piccoli paesi agricoli ove il medico con. 
dotto è anche ufficiale sanitario e dove i 
medici rientrano tra le autorità del paese? 
I mutuati rimarrebbero sempre in mano 
agli stessi medici e la libera scelta sarebbe 
un semplice mito. I medici giovani che si 
affacciano alla libera professione stareb¬ 
bero a guardare le stelle. 

Il libretto sanitario quindi deve rimanere 
assolutamente affidato all'assìstito e non al 
medico anzi, a quest’ultimo dev’essere fatto 
espresso divieto di detenerlo come attual¬ 
mente gli è vietato di detenere il libretto 
INAM. E questo perché sia ancora una 
volta tutelata la libertà di scelta del mu 
tuato e tutti i medici abbiano uguali possi, 
bilità di lavoro. 

Dr. ANGELICO FIORI 
(Cagliari) 

E' una grossa e spinosa questione. 
Le osservazioni del dott. Fiori sono 
giuste e le condividiamo pienamente. 
A nostra volta, però, desideriamo sotto - 

. porre all'attenzione dello scrivente e 
dei lettori questa considerazione. In 
un paese come il nostro (parliamo di 
paese reale evidentemente) un libretto 
sanitario nelle mani dell'assi stito può 
prestarsi a oravi inconvenienti nei 
rapporti di lavoro. Anche se la teppe 
eventualmente lo proibisse, il datore 
di lavoro, potrebbe esigere l'esibizione 
di quel documento e trarne motivo per 
non assumere un lavoratore se non 
altro per risparmiare la visita medica 
che deve far eseguire (quelli che lo 
fanno) a sue spese. L'esempio del- 
l'Inadel è valido fino ad un certo 
punto. Con il libretto Inam si avrebbe 
una estensione di massa di enormi 
proporzioni. Le infinite differenziazio¬ 
ni fra zona e zona, fra industria e 
industria non lasciano affatto tran¬ 
quilli sulle conseguenze che potrebbero 
derivare dalla istituzione di un li¬ 
bretto lasciato in custodia ai lavora¬ 
tori. 

ET soprattutto per queste conside¬ 
razioni che le organizzazioni sinda¬ 
cali insistettero, durante gli incontri 
di due settimane fa al ministero del 
Lavoro, perché il libretto fosse custo¬ 
dito dal medico. Ma ora sembra che 
tutto sia di nuovo in discussione. 


Libertà e democrazia 
per chi lavora sono 
ancora lontane 

Cara Unità. 

come fosse il ritornello di una canzone, 
tutti i dirigenti politici, dai democristiani, 
ai liberali, ai socialisti, parlano di pace, 
di libertà e di democrazia, e si dice che 
nel nostro paese pace, libertà, democra¬ 
zia. siano state ormai conquistate da tutti. 
Io credo, invece, che in Italia la libertà e 
la democrazia esistano soltanto per i pa¬ 
droni: per i lavoratori che vengono licen¬ 
ziati. per quelli che si vedono decurtato 
ogni giorno il salario, per quelli che lavo¬ 
rano nelle fabbriche a ritmi infernali, la 
libertà e la democrazia sono ancora molto 
lontane, di là da venire. Io. ad esempio, 
sono stato per anni un dirigente sindacale 
socialista, ho fatto sei mesi di carcere, 
ma nonostante che i dirigenti del mio par¬ 
tito facciano parte della compagine go¬ 
vernativa, io so perfettamente che la li¬ 
bertà e la democrazia non le ho davvero 
ancora conquistate. 

PASQUALE ORIGLIANO 
(Signa - Firenze) 

Un argomento 
che deve essere 
sfuggito alla CISL 

Cara Unità, 

la stampa di questi giorni riporta le di¬ 
chiarazioni delia CISL che si dichiara con¬ 
traria alla disciplina per legge dei licen¬ 
ziamenti, ritenendo più che sufficiente il 
contratto interconfederale 29 aprile 1965. 

Come mai nessuno ha fatto notare alia 
suddetta CISL che in venti anni né essa 
né le altre organizzazioni dei lavoratori so¬ 
no mai riuscite a disciplinare i licenzia¬ 
menti altro che per il settore industriale e 
che quindi la legge verrebbe a colmare 
una lacuna alla quale sinora le organiz¬ 
zazioni sindacai] non hanno mai potuto 
porre riparo? 

A tale proposito, spero che in Parlamen 
to si accorgano che anche la legge attuai 
mente all'esame, a causa di una termino¬ 
logia imprecisa, esclude dalla sua prote¬ 
zione i dipendenti di tutti gli enti privati: 
associazioni, consorzi, fondazioni, circoli. 


ecc., che più hanno bisogno di tutela man¬ 
cando spesso anche di un contratto collet¬ 
tivo di lavoro. 

Infatti, ho notato che nella predetta leg¬ 
ge si parla sempre di « imprese » e di «im¬ 
prenditori », escludendo quindi implicita¬ 
mente gli enti sopraddetti, mentre sareb¬ 
be più logico che si parlasse di « datori di 
lavoro » o di « privati datori di lavoro », 
estendendo quindi la tutela anche ai lavo¬ 
ratori non dipendenti da imprese. 

ALDO BKRRINO 
(Milano) 

Le nuove modalità 
per il rinvio del 
servizio militare 

Cora Unità, 

al Distretto, dove mi sono recato, mi 
hanno detto che vi sono nuove nonne er 
il rinvio del servizio militare per gli stu¬ 
denti. Pare che il ministero della P.l. farà 
conoscere chi deve partire e, di conse¬ 
guenza. gli interessati potranno fare la 
domanda. E’ così? Vuoi darci spiegazioni 
più esaurienti? Grazie. 

VINICIO ZAC.ARI 
E ALTRI GIOVANI 
(Latina) 

Come è nolo il rinvio spelta agli 
iscritti all'ultimo e al penultimo anno 
degli Istituti medi superiori, oltre che 
agli universitari. All atto dell'iscrizione 
all'anno scolastico, osi accademico, gli 
studenti che sono in questa condizione 
devono presentare alla segreteria del 
l'Istituto o della Facoltà universitaria 
domai! da in carta da bollo di L. UHI 
(indirizzata all'Ufficio militare di Leva 
se è la prima domanda, indirizzata al 
Distretto in caso di secondo o succcs 
sivi ritardi). La Scuola o l'Istituto o la 
Facoltà appongono, in calce alla do 
manda stessa, la dichiarazione c,rca la 
regalare posizione scolastica dello stu 
dente e la restituiscono all'lutei essalo 
che deve provvederla a inviarla o a 
portarla personalmente all'elite militare 
di cui si d detto. Il ministero della 
Difesa, pertanto, comunicherà a tempo 
debito a quello della Pubblica Istruzio 
ne quali sono i contingenti dei giovani 
tenuti a rispondere alla chiamato alle 
armi. Ciò faciliterà la verifica delle do 
monde. Cioè si vedrà subito se un de¬ 
terminato giovane deve partire e in tal 
caso si apporrà il visto alla domanda 
per il rinvio del servizio militare. 

« Stelle al merito 
del lavoro », ma 
cpianti soprusi ! 

Cara Unità. 

nella ricorrenza della festa del 1 ' Maggio 
sono state consegnate tante « Stelle al me¬ 
rito del lavoro ». Che magra soddisfazione, 
però, e quanta ipocrisia: solo fumo e 
pochissimo arrosto. 

Quanto meglio sarebbe se il governo 
difendesse seriamente l’operaio e non lo 
lasciasse alia mercé dei padroni i quali, 
nella grande maggioranza, non rispettano 
l’orario di lavoro, non pagano n tariffa, 
non versano i giusti contributi assicurativi 
(primo motivo per cui le pensioni sono 
basse), e operano tanti altri soprusi. 

Quando, poi. si arriva all’età pensiona 
bile il governo dà il colpo di grazia; dai 
fondi della pensione, frutto di tanti sacri 
Ilei degli operai, invece di trarre una giusta 
rendita per chi ne ha pieno diritto, preleva 
denaro per altri fini e spesso a puro scopo 
propagandistico. Quello die più stupisce è 
il benestare dei socialisti. 

ENRICO ERRANI 
(Sora - Prosinone) 

80 miliardi i carri armati 
antiquati ma non una lira 
per i « famigli » 
dell’Accademia di Livorno 

Cara Unità. 

leggendo come sono stati spesi ottanta 
miliardi in carri armati antiquati e supe¬ 
rati ti voglio segnalare un altro fatto in¬ 
credibile e che riguarda il modo di pen¬ 
sare ai salariati — chiamati « famigli >- — 
che prestano servizio all’Accademia Na¬ 
vale di Livorno. Ebbene questi lavoratori 
sono in attesa da dieci anni — dico dieci 
anni mica dieci mesi — che sia loro pagato, 
in base alla legge delega, il lavoro straor 
dinario domenicale. I « famigli * lavorano 
365 giorni consecutivi. Quando sono state 
avanzate le richieste per il pagamento tutti 
sono stati d’acordo e hanno dato ragione 
ai lavoratori, ma poi non si è trovata una 
lira per questa categoria. Ma per i carri 
armati, antiquati e superati, sono stati 
trovati ben 80 miliardi! 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

L’INAIL non passa 
le cuffie preventive 
per chi lavora 
nella falegnameria ? 

Cara Unità. 

da venti anni lavoro in una falegnameria 
come macchinista. In ogni anno, trascorso 
in questo lavoro, ho notato un assordi 
mento progressivo. Il 2 maggio fui consi 
gliato dal medico di sottopormi ad una 
visita specialistica. Lo specialista mi ha 
visitato e mi ha detto che se seguiterò a 
fare questo mestiere fra dieci anni saro 
completamente sordo. Mi ha rilasciato un 
certificato in cui si specìfica che sono 
affetto da trauma acustico professionale. 
Mi ha, inoltre, invitato a farmi visitare a 
Siena, in modo più accurato, ma a mie 
spese. Inoltre il medico mi ha informato 
che l'INAIL non mi riconoscerà mai questa 
malattia come « professionale » e mi ha 
consigliato di comperarmi, sempre di tasca 
mia, delle cuffie preventive che costano 
ben 30 mila lire. 

Ora io domando: è assistenza questa? 
E’ possibile che si permetta che un uomo 
diventi sordo per il lavoro che fa senza 
venirgli incontro e senza prendere gli 
opportuni provvedimenti. Non sono il solo 
in queste condizioni, ma ci sono molti lavo 
ratori nella mia stessa condizione. 

VIRGILIO BIANCHI 
(Colle Val d’Eisa - Siena) 

Quanto i successo al nostro lettore 
ci sembra incredibile. Giriamo la do¬ 
manda oU’INAlL e attendiamo risposta. 

















